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Prosinone senz’acqua 

rifornita con le autobotti 
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Università e provveditorati 
paralizzati dallo sciopero 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


emozione e 
repressione 


sdegno per la 
contro gli stiidenli 



Tensione e paura nella città olimpica 

li consiglio nazionale studentesco di sciopero decide sui modi di proseguimento della lotta 


Hanno perduto tutto e ora 
anche il diritto di votare 



Le popolazioni di Agrigento e di Gibellina non potranno partecipare alle elezioni amminisira 
live di novembre che in Sicilia Interessano decine di Comuni II governo regionale di centro 
sinistra, con un grave provvedimento discriminatorio, ha negalo alle due città, la prima teatro 
della tragica frana, la seconda sconvolta dal lorremoto, di partecipale alla consultazione la 
DC teme I) giudizio delle popolazioni colpite Nciln foln alcuni profughi di Gibellina dopo II 
lorremoto A PAGINA 7 


Per il governo Leone: la sicurezza degli atietì è garantita. Questo basta 


Per discutere il documento di Mosca 



IL BIMBO DI PALERMO 


D ue giornali romani 
sono ai rem coi li pei 
una pictcsa sloiia di spio 
naggio clic ha coin\oUo un 
usciPie, un aichivista, un ci 
clostilc abba'ìlan/a ailigia 
naie o qualche allio perso 
naggio dello stesso livello 
Non e contesa da ptendeie 
sottogamba giaccbò iiguai 
da I duo pili tradi/ionali in 
foimaini 1 di coita boighesia 
capitolina quello limoralo o 
govci nativo comunque di 
via del 1 1Itone o quello li 
bei al fascista di piaz/a Co 
lonna clie senza verni me 
no alla dovei osa leveicn/a 

(le) pOtClC CUSlllUllO SI COÌTI 
piace di una assidua vcnatii 
ro folcatela 

Piagnucola dunque, il 
Tempo con un lichiamo al 
l’etica piofessionalc di irre 
sislibilc effetto giottesco io 
ho dato la noli/ia in esclusi 
va, sci colonne di titolo nel 
la prima pagina e tu la lubi 
litiiando addirittura le co 
pie già in edicola pei sosti 
tunlc con alile che iiprcn 
dono fi ettolosamente le mi*' 
infoi ma/ioni 

A noi non intcìcssa que 
sta queiimonia sulla «leale 
concorrenza * fin manigoldi 
della calta slimpnla (mesta 
caccia al letto) e acquiieiitc 
condotta senza sciiipoli, a 
colpi di foto macabie c di 
scoop (la commissiiiialo Li 
considciiamo ishuUiva c ba 
sla Ci ducile, sommai 
rostonlalo zelo giornalisti 
co Tinvocala icligione della 
noU/ia rappaicnle fienesia 
(il lendoic sempic conto di 
quanto accade 

Come va .illoia che ne II 
Tempo nè II Mcssuggeio no 
tutti gli altri quotidiani ita 
Mani ne la laclio nò la tele 
visione si sono accolti (h 
vcnlidue giorni in oiia di 
Fiancosco Rinaldi’’ l^ppuic 
la sua vicenda scmbia falla 
apposta pei inchiodale l’at 
lenzione, poi suscitale cmo 
zionl, pel vendeic copie Un 
bambino palcimilnno di no 
VA anni va in galeia pcichè 
tìA rubato n scuola un paio 


(Il libi 1 dischi di favole, due 
scatole di loimaggini e un 
baiallolo di cainc E quan 
do lo libeiano dal caiceie 
finisce nel manicomio dove 
sta tuttoia con 1 etichetta di 
• pericoloso a sè e agli 
altri » 

U N BAMBINO Quale per 
soiiaggio è pili adatto a 
colpii e la fantasia in Italia'’ 
Questo c il paese che ha il 
culto dellinfinzia chi vo 
glia additale un canone co 
stante di lotteialuia clavvc 
lo molale cita il libio Ciio 
re, chi ceica di iiscattaic 
la propria anim.i dalla diso 
ncstà quotidiana fa donazin 
ni agli orfanoliofì Persino 
le mogli degli indusfnali 
appena libere dalle sfilato 
dì molla e dai giattacapi con 
il peisonalc di servizio coi 
10110 a beneficare fanciulli 
D’alti 0 canto sfruttando 
1 autentica tenerezza che pio 
votano con la sola appauzio 
iiQ chiunque venda qiialco 
sa ha imparalo il «valnic» 
ineguagliabile dei bamliini 
Un film che faccia quatliini 
n palate deve avere fra 1 
piolagonisti un moccioso (al 
la peggio un neonato, se si 
tialla di opera educativo 
sessuale) un detei sivo Irò 
va meicatl apciti se c io 
clamato da uno scolai etto 
lo stesso suffiagio elettoialc 
e sollecitato da questo o 
quel pallilo iltiaveiso i fi 
gli « papà mamma, votale 
pei noi » 

Esciciti eli bambini ven 
gono usati ogni giorno da co 
loio 1 quali cicalio 1 opimo 
nc pubblica pei addormcn 
tnila con 1 appello <11 senl.i 
menti o pci svegliai la in 
nome del profitlo 
Solo per rrrnccsco Rimi 
(Il nessuno ha tempo nè spa 
ZIO E si capisce E’ figlio di 
una famiglia povet issima clic 
vive nelle catapecchie boi 
boniche del vecchio centro 
di Palermo, lia sci fialcllim 
e per la lei za volta fieqiien 
(a la seconda clcmentaio 
Suo padic è un disoccupato 


permanente che deve inven 
tare ogni mattina un modo 
pei sfamare nove persone 
(un « industiiale », come di 
cono amaramente 1 siciliani 
(il chi è costi etto a indù 
striarsi per sopravvivcie), 
sua madie lava panni (|uan 
do non allatta 
Siccome è assolulamente 
normale il piccolo Trance 
SCO ha preso quello che non 
aveva le favolo sonoio che 
incantano tutti i suoi coda 
nei pHi foilunati un guadi 
scili per ascoltaile e cibo 
Ha leso il sacro diiitlo di | 
piopnefà, è giusto perciò 1 
averlo portato prima in un 
ufficio di polizia e poi nel 
carcoic niinoiilc C’è il boi 
lo del magistrato competen 
te, accompagnato finanche 
(la un accenno a non preci 
sali ma sicuri « precedenti » 
Non fa notizia I 

) 

N ella galeia poi questo j 
poi icoloso ladro di nove 1 
anni ha protestato si è poi j 
messo (li urinic che volevn 
uscire tornare liboio anda 
10 dalla mamma «Ha dato 
in escandesronze » insom 
ma mostrandosi appunto 
« peiicoloso a sè e agli al 
liI • Così con un nltio boi 
lo la fuma di qualche me 
dico sensibile c di (lualcho 
alila autoiilà lo hanno spe 
(Ilio in manicomio Tulio re 
gola)e n norma di legge 
Non fa nolizn 
Poiché i giornali aviebbe 
10 dovuto occuparsene pei 
chè la televisione aviebbe 
(loviilo sprecale uno dei suoi 
pie/iosj scivi/i ben illrimen 
li impegnati Francesco Ri 
naldi ha avuto da questa so 
cieta giusta dcmocrnlica c 
sanamente 01 cimata ciò clic 
meiilnva Se qualcuno snia 
clementi potià osseic pci 
fino pcrdoinlo 0 tomaie nel 
luguiio boi bollico dove c 
nato Alloia forse a\ia an 
che dicci iighc in cronaca 
un Indio grazialo può faic 
notizia 

Giorgio Grillo 


Dal nostro inviato 

CITTA' del MESSICO 7 

Uni pioinntn tinnquilla tra 
seol^a sotto una poggia Inin 
lei rotta ma bisogna nssiie 
farsi ai valore iclattvo dei tei 
mini quando si vive m que 
sto stupendo e tormentato pae¬ 
se trantiuilla quindi vuol di 
re solo ohe la polizia ha con 
hnuHto gii arresi! — o alme 
no ba cercato di continuai 
li — ha continuato la peiqui 
sizione nelle scuole il n.elo 
dico rastrellamento del qiiar 
tierc di Tlatelolco nel cuore 
deili città che rappresenta 
per il movimento studentesco 
un poco quello che la Gasbah 
ha rappresentato per i pa 
tnon aigciini un dedalo di 
stiade e di rase abitale da 
geme amica nel quale un uo 
mo può sparile Solo che tut 
IO questo è sfato fatto senza 
che SI verificassero Incidenti 
senza sparatorie e quindi si 
può parlale di una giornata 
tranquilla 

O-'gi gli studenti dovianno 
decicicic attraverso una rlii 
mone del Consiglio naztona 
le di sciopcio come Imposta 
re la loro azione futura nel 
riguardi del governo La riu 
nione o attesa da essa scatu 
ri là una decisione molto Im 
porianle Higuardo alle affer i 
inazioni fatte dal sedicente 
dirigente siadentcsco ftocra 
tes Campos lemus sulla pie 
senza di elementi cstianet nel 
movimento studentesco per 
sfiuttarlo al loro Uni politici 
gli studenti hanno sollevalo 
dubbi sia sulla spontaneità del 

10 affermazioni cU Campos le 
mas sta sulla esattezza delie 
stesse Essi hanno detto che 
nelle affermazioni del giovane 
VI Ciano rlfcr menti a fatti 
die «egli stesso non noteva 
conoscere » 

Le autorità hanno annuncia 
to che settecento del duerni 
la arrestati di piazza delle Tre 
Culture sono stati rilasciati 
hanno aelto che In compenso 
altri ne sono stati arrestati 
ma non ne hanno precisalo 

11 numero né lesi noli i no 
mi Ma questa ò aioutineH 1 
gininaii ne pailano appena II 
che però non stupisce molto 

I giornali messicani possono 
scrivere ciò che vogliono pe 
rò vogliono sempie scrlveio 
CIÒ che pensano che 11 gover 
no vorrebbe che sciivessoio 
Insemina, come si usa dire 
sono molto leali 

Oggi 11 governo dopo aver 
romito la prova che gii stu 
denti sono strumento di osai 
ri piani exliusiudcnteschi 
avrebbe amato soprattutto che 

II piohlema passasse In secon 
do piano nspctto alla notizia 
che la fiaccola olimpica 6 arri 
vate in teli itone messicano 
E difatti oggi questo è l'argo 
mento principe la fiaccola è 
arrivata, portata a nuoto ne 
gli ultimi settecento metri, 
quelli che sepai avano la na 
ve sulla quale eia giunta — 
e che era rimasta ancorata 
nella baia dalla riva di Vera 
Cruz Cosi adesso il Messico 
si avvia a vivere le sue gior 
nate di oigoglio Ma vi si av 
via In un clima di tensione 
di paura di nsentiinento 

Intendiamoci non e paura 
fisica II popolo messicano è 
un popolo coraggioso e là do 
ve non ariivasse il coraggio 
arrueiebbe sempio 1 orgoglio 
la ])aiiin ( che gli si rompa 
tia te niaiu quel fiagl'e gioiel 
lo che sono le Olimpiadi 

Un gioiello fingile davvero 
perché l giochi si svolgono in 
un campo (osl vasto davnn 
ti ad un pubblico così nume 
loso e insieme dispeiso che 
sarebbe praticamente Impossl 
bile di aveic la coilc/za di 
evitato un gesto disperato 

Nessuno qui si sente dt 
giurare che qui stu eventuali 
Ili sia da escludere anche so 
pressoché tutti sono «oncor 
di nell escludete che 1 inizia 
, tivii possa paline dal movi 
' mento studente>(0 Pelò imn 
esiste solo li movimento stu j 
dente SCO esisto vncho quel 
1 oscuro movimento che ho ar 
malo la inano ai « guanti bmn 
chili In piazza delle Tre Cui 

Kino Marzullo 

(Segue ut iillimn pagina) 


Il dibattito alla Camera 


n govcino italiano non ha il 
Clini iiilc'i''innc di assiimcit 
iniziative tali da Qioponc uni 
soipcnsiono delle ^Olimpiadi a 
Citta del Messico < l ordine 
I immunità r la sicuiczza dei 
nosiii rappresentanti sono stali 
iinpiamenle g'iran'iti dal mi 
nisLio degli csteii messicano 
al minislio degli cs'eri itainno 
incontratisi a New Yoik» cosi 
Ila detto ici i sera alla C ime 
ra li minislio Macn n»! coi so 
di una dichiniaziono il cui so 
stanziale cinisniu non c si ito 


allemialo dalle cspiessicni eli 
< 1 iprov azione » < lutto i c « do 
loie > 

Il ininislio ha iisposlo a una 
decina di Intcìioga/ioni che 
tutti 1 grtitTpi avevano iivoìto 
all indomani della tiagica gioì 
nata del 2 ottobie — il giorno 
dtlla strage della piazza «Ielle 
Iio Ciilhiie - }jer conoscete 
I oiient vnicnto e !c iniziative del 
governo Macn, dopo avoie ma 

f. cl'a. 

(Soglie III ultima pagina) 


Riuniti ì dirigenti 
dei PC cecoslovacco 

Il CC sarebbe convocalo per venerdì - Voci incontrol¬ 
late di possibili dimissioni di alcune personalità 

-A pagina 12- 



OLIMPIADI ASSEDIATE — Ecco una Immagine dello « Iranquilillà n nella quale si dovrebbero svolgere lo Olimpiadi di Città 
del Messico Due soldati dall'alto di una collina «vigilano» su un alicnamcnio degli allell Uno del due, per maggior garanzia, 
si serve di un binocolo In basso gl) aìleìl si allenano è come se fossero assediali 


Relazione di Foa al Direttivo confederale 


CGIL: spezzare le «gabbie salariali» 


Forfè carica combattiva dei lavoratori — Sviluppo detrazione 
articolata nelle fabbriche, nei settori e nelle province 


Fermi oggi 
i 5 mila 
della Lancia 
di Torino 

TORINO 7 

I cinqucmil I oper u dt^li tt'i 
b li iK'iUi 1 in la di lui ino o 
( biv i*'>o s « I le inno dnmini in 
> lopoio pei tutta 11 gioii)Iti 
f^i hinno de t o le oigimz/i/io 
m oiniu il] dei incliimc cinici 
0 lOM I IM l ILM SID\) do|)o 
ivoi constai ilo h assoniti im 
iiossibililn di roiilin iato enn li 
1 / 0 (Kt I un I triti iliv I seni sul 
mento delle iichieste ivinzuc 
sala**! cot’imi qualifiche) 


Il Diiettivo della CGIL ha 
inizialo icii sera 1 esame della 
silin/ionc sindacale con par 
(ifolaic iirciimcnio alln que 
stioiiL delle zone saìannli La 
lelazionc intiuduttiva c siala 
tenuta dal segiotario confede 
lale Vittorio Eoa il quale ha 
inzilutto nc 01 dato die 1 uksi 
la liti convegno di Napoli la 
cedi decise la dtsdoUa del 
ì Kcordo sulle zone salaiinlì 
ed escluse la iichiosla di un 
nuovo assello /onde lascimi 
do alle categorie piena Hbci 
à di iniziativa « Oggi — ha 
ontinuato Ioa — In segrete 
ni confedciale ilafferinn con 
foiza in necessità di supeinio 
A discriminazione salai inle 


gettando sulla bilancia lulta 
la ( ipaciln di lotta disponi 
l)llo 0 al t(inpo stesso liaffei 
nm il necessario, fondameli 
tale collegamento delie nven 
dicazioni alla lealtà della <on 
dizione ouei aia i iconfermn 
cioò la linea slialegica della 
azione articolala » 

« Un \ seno di clGinonti una 
sene, di ingioili cl spingono 
oggi ~ ha aggiunto Eoa — a 
piooiie al Direttivo alle ca 
tegone, alle Cumeie del Lavo 
10 e ni Coniitall leglonall un 
sostanziale mutamento talliio 
della nostia linea di aziono 
portando osjtllcllnnienle alla 
lotta anche le piovlncie In 
prima di queste ragioni ò la 


grande canea la felina volon 
tn di lolla che su questo oro 
blcmn si ò svilup))nl i nello 
masso Invoialrici meiidluni 
b una caitcn elio si nllinonin 
profonclamonto di una mote 
sin ohe è Insieme, sociale ino 
mie, ocoriomicn iiolitlcn, c 
In cui agisco la coschnz i ma 
lumia nel lavoratoli del Sud 
(li questo suo cni \tlcie i loba 
le (ho investo al di là dell i 
oondizione salai ialc 1 intera 
condiziono di vita Al lompo 
stesso l’espenonzn ci ba leso 
tutti consapevoli della falsità 
di una affermazione olio fan 
to volte cl siamo sentiti il 

(Soglie in nlinna pagina) 



.sinistrismo 


JN UN LUNGO flificoio 

(Il fondo il Tempo dt 
fioma SI slnpwn, domein 
co, che il no‘tlio paese sia 
scosso da una «cosi im 
peltiosa venlflln di sini¬ 
strismo » Come SI spiega 
una follia simile, dal mo 
melilo che non esistono 

• le condizioni obiettive » 
che giiisliftchtno moli ii 
voliuionan, come induh 
hiamenlc esisteiano, dice 
il Quoltdiano i ornano, 
quando scoppiò la iivolii 
Itone francese quando fu 
rollo scncciofi gli zar, 
quando venne abbattuto 
lo stato Itbeiole in Italia 
nel '22 o la repubblica di 
Weimar nel ' 33 ^ 

Ma qia Quel (/iodio i 
paìKjini sentirono un 
qrnn rumore Era il hi In 
gito, faceva caldo, c dalie 
/mesfrc apeife sn/iua un 
minaccioso vocio Dice 
« àio che fote"^ » « Stia ) 
1)10 pj elidendo la Hasii 
gìin non si ricoida clic 
siamo neìl'SO'> » Co)?un 
Clava la Rivoìiuione finn 
cese, e )ion si jnio negare 
che « condizioni obielli 
ve» piiitlos/o sene ne 
gibsfi/icnssoo reuoito 
Lo stesso dicasi pei i 

• dieci f/ioniii del ' 17 , 
per il fascismo pe» il no- 
zisino, eventi che Ij Tcm 
po ineffe liiff» insieme, 
con scrupoloso disccDit 
mento storico Mn oggi 
< condizioni obiellivc » 
noti se ne pedono sopiot 
fuffo qui in Italia I vec 
eli! fauomfori godono di 
iniiiissimc pensioni, non 
c'è piu un disoccupato, 
abbiamo scuole, ospedali, 
case fino a esserne iiau 
seati, è finita ì’emiqiazio 
ne il Tempo non si scn 
te di a//c)maie che »l 
nostro sia un paese /eli 
ce questo no, nm tuffo 
soinmofo '5fa hemno, 
Diiqiazinndo lì cielo c 
l’on Bonomi 

Pare quella volta che 
la diiciiessa di Poi ma, Mo 
na Luiso, menfre nembo 
ossequiata do im qiuppo 
dt gcnfduomint ne iiofè 
uno, qionom* c bef/o, de/ 
quoie st diceno che fosse 
un cospiiatoie liberalo 

• Hai i/ionqiolo’’ * gli 
c/iiese /o dnrlievso « Si, 
Altezza » • /Ini bennfo’ » 

« Si Altezza » • Ti inoc 
cmiio le donne'’ » àfo/fo, 
Alf(’ 2 zo . « n nllfììa — 
prm lippe à/mm / niso — 
pcic/i«> mot mini /o costi 
fimone » Tosi /anno al 
Temilo Miinqiofe’ do 
mandano ni /onoiolo)! 
Beuefe’ F ce l’nvcte o 
non ce /’oupfc /’on To 
nnssi’’ àio n/lojo cos’à 
tuffo questo sin/sfrismo? 

FortehrBMfo 




















PAG. 2 / Vita italiana 


l’Unità / martedì 8 ottobre 1968 


Alla ricerca di un compromesso 


Gravi ammissioni di Andreotti sulla drammatica situaziotne di Pisa 


lAMARZOnO VERRÀ'CHIUSA 


trattativa sul 
«decretone» 


Riunione DC-PSU PRI ■ Ancora in discussione i’ar- 
ticoio 14, dei quaie tutte ie sinistre, compreso li 
PSD, hanno chiesto ia soppressione - la Maifa de- 
tinisce «compiessa e tormentata» la situazione de 


450 operai sul lastrico 


Prosegue la trattativa 
DC*PSU'PRI sul • decreto- 
rie t economico. Nolla sera¬ 
ta di Ieri vi è stato un nuo¬ 
vo Incontro a tre. In prece¬ 
denza gli onorevoli Pietro 
Longo e Pietro Lezzi, inca¬ 
ricati dal PSU di discutere 
con la DC gli emendamenti 
al provvedimento economi¬ 
co del governo Leone, al 
erano incontrati col dirigen¬ 
ti del loro gruppo, mentre 
11 ministro Colombo aveva 
avuto un colloquio col pre¬ 
sidente del Consiglio Leo¬ 
ne. Lo stesso ministro del 
Tesoro ha fatto sapere al 
giornalisti che noi corso 
della trattativa era glft sta¬ 
to fatto « un buon lauoro * 
e che egli, intanto, aveva 
preparato col concorso di 
alcuni aindacalisti degli 
omendamontl al famoso ar¬ 
ticolo 14, il più controver¬ 
so, che riguarda le facilita¬ 
zioni per gli aumenti di ca¬ 
pitale. Lo sinLstre. compre¬ 
so il PSU, hanno chiesto la 
soppressione di questo ar¬ 
ticolo. L’on Lezzi ha detto 
Ieri che .su questo punto 
f esistono ancora degli osta¬ 
coli da parte del governo e 
dei repubblicani », mentre 
sulle altre questioni In so¬ 
speso «srmbra possibile un 
accordo ». 

Nell'esame del • decreto¬ 
ne » è impegnata la Came¬ 
ra, dove, finora, fascisti e 
liberali hanno mostrato di 
essere 1 soli a non avere 
critiche o riserve da avan¬ 
zare in proposito. Nella di¬ 
scussione parlamentare e 
fuori di essa è evidente che 
la questione investe Impor¬ 
tanti questioni di indirizzo, 
e in particolare tutto il con¬ 
fuso e contraddittorio sfor¬ 
zo che si sta compiendo in 
direzione di una riedizione 
del « centrosinistra organi 
co». In questo senso sono 
sintomatiche le pressioni 
che vengono dalla stampa 
borghese, e quindi dai grup¬ 
pi confindustriali che ad 
essa stanno alle spalle. 
24 Ore sollecita da settima¬ 
ne un f chiarimento * poli¬ 
tico, cioè un accordo per il 
centrosinistra, fi Corriere 
della Sera riprende ad agi¬ 
tare una tematica che as¬ 
somiglia a quella della pri¬ 
mavera-estate del 1984 (let¬ 
tera di Colombo a Moro, 
ecc.), affermando, tra l'al- 
tro, che 11 rilancio degli in¬ 
vestimenti « è subordinafo 
alla rinacUa di un clima di 
sicurezza politica ». Il pa¬ 
dronato, Insomma, chiede 
garanzie; preme per una so¬ 
luzione di centrosinistra ra¬ 
pida e che rassicuri sulla 
perfetta docilità de! suol 
protagonisti (11 Senato e 
la Camera, oggi e domani, 
esamineranno lo questione 
delTaccordo FIAT-Citroen: 
c'è da giurare che 11 gover¬ 
no, che parlerà per boc¬ 
ca di Andreotti. farà di tut¬ 
to per non dlscostarsl dn 
queste indicazioni). 

Ciò avviene In prosenzo 
del complesso travaglio con¬ 
gressuale socialista o in una 
fase delicata per Tequllibrio 
interno della DC, Le voci 
sui contrasti nella DC si 
moltipllcano: anche 11 si¬ 
lenzio dell’on. Rumor, cho 
aveva annunciato un discor¬ 
so a Cremona, viene inter¬ 
pretato corno un segno del¬ 
le difficoltà che premono 
sul suo gruppo. La Malfa 
ha definito la situazione de 
« complessa e tormentata », 
tale dn « apparire assai vi¬ 
cina a quella socialista » 
Anche per questo egli di¬ 
chiara la sua insoddisfazio¬ 
ne per lo stato attuale del¬ 
lo cose e per le prospettive 
future. L’unico sbocco rea¬ 
listico — figuriamoci! — 
gli sembra quello di un 
centrosinistra con un pro¬ 
gramma ridotto, nel quale 
alano Indicati solo 1 pro¬ 
blemi « urgenti ». E* quello 
che vanno sostenendo in 
molti, Ma quando si scen¬ 
de alle cose concrote si ve¬ 
do che le divisioni passano 


Convegno unitario 
sull'ambiente 
nelle fabbriche di 
elettrodomestici 

I rappresentanti delle fabbri¬ 
che elettrome^’CGniche, che rag 
gruppano i l&O mila addetti al- 
l’imluslrla degli elettiodorne.sti- 
a, della costruzione di mac¬ 
chino elettriche, di impianti c 
componctiti elettrici e dell’elet- 
Ironica, si riuniranno sabato a 
Sesto S, Giovanni ixt discutere 
del problemi della condizione 
di lavoro (ambieiile) e decide¬ 
re delle Inizialivo di lotta. La 
decisione è .stata presa dallo 
segreterie della FIOM, della 
FM e della UTLM che hanno 
Movooato U convegno, 


attraverso ognuno del sin¬ 
goli provvedimenti dn adot¬ 
tare e che, soprattutto, un 
muro politico divide lo ri¬ 
vendicazioni 0 l programmi 
che animano 1 movimenti di 
massa in atto noi Paesn e 
le espressioni politiche che 
~ dall'atlantl.qmo ai piov- 
vedimentl economici — go¬ 
verno Leone e gruppo diri¬ 
gente de hanno cercato di 
dare ai problemi attuali. 


La CGIL chiede 
un incontro 
per la riforma 
tributaria 

La segreteria dello CGIL ha 
Invialo al presidente del Con¬ 
siglio sen. Leone e al ministro 
delle Finanze on. Ferrari Ag¬ 
gradi un lelegramma. In cui s] 
afferma che «a conoscenza del¬ 
l'esame del Con.siglio dei mi¬ 
nistri del progetto di riforma , 
tributaria, preoccupala della 
salvaguardia degli Intere.ssl del 
personale delle imposte di con¬ 
sumo pregtTvl tenere in giusta 
con.siderazlono le esigenze eco 
nomichc e sociali con adeguato 
sistemazione lavoratori ambito 
riforma ». t La segreteria CGIL 
e I sindacati del settori — prò- | 
segue il telegramma — riten¬ 
gono necessaria una preventi¬ 
vo coasultazlone alia presenta¬ 
zione del suddetto progetto di 
riforma », 



jm ^ a M M Iti uii comuns dfillB Baronia. 

SARDEGNA IN LOTTA 

con I pallori denunciati per aver partecipate nei giorni scorsi alla profosfa (n cinque comuni 
contro i'etclusione dello zone della Sardegna interna dal quarto plano di rinascita. La rlven* 
dicazione unanime è quella del ritiro del plano da parte della Regione Nella foto: una delle 
manifestazioni svoltesi in Baronia. 


Grave provvedimento del governo regionale di centro sinistra 

Agrigento e Gibellina 
escluse dalle elezioni 


La DC teme un confronto con le popolazioni colpite 
A novembre in Sicilia si voterà in 21 comuni 
Dalla noitra redailone I ^rave decisione ha solo I gito, in seguito allo scandalo 


PALERMO, 7 

Agrigento, lo città dello ro¬ 
vinosa frana del luglio '66 e 
delio banda democristiana che 
aveva fatto la fortuna del di¬ 
voratori della collina atenea; 
e Gibellina (Trapani), uno del 
comunl-martiro del terremoto 
del gennaio scorso, sono stati 
immotlvatamente esclusi dal 
turno elettorale di novembre 
che In Sicilia Interesserà ven¬ 
tuno comuni. 


Normale 

l'ENPAS 


E' tornata normolo Tattività 
negli uffici e negli ambulatori 
delrENPAS dopo la sospen¬ 
sione dello sciopero del per¬ 
sonale amministrativo e sani¬ 
tario, « a seguito del precisi 
Impegni assunti daH’anunlnl- 
strazlone doU'ente circa rac¬ 
coglimento delle proposte 
avanzate dal sindacati », cioè 
per la perequazione del trat- 
tsimentl economici e normati¬ 
vi a quelli degli nitri Istituti 
aasLstenzlall. 

Lo piattaforma rlvcndlcatlva 
che ha portato allo sciopero 
ad oltranza proclamato 11 pri¬ 
mo ottobre, contempla gli ora¬ 
ri, gli organici bloccati dal 
1063, le promozioni. 


La gravo decisione ha solo 
una spiegazione politica: Im¬ 
pedire che io popolazioni ' 
esprimano nel confronti della 
DÒ e dei suoi uomini, il giu¬ 
dizio che si meritano. Essa è 
stata prosa dal governo re¬ 
gionale dj centro-sinistra e, 
per suo conto, dall'assessore 
de agli enti locali Muratore, 
competente per statuto a con¬ 
vocare 1 comizi noU’lsola, 

(Contro tutto le aspettative, 

U decreto firmato fissa Infatti 
per il 24 novembre le elezio¬ 
ni nei comuni di Aragona, 
Grotto, Santa Elisabetta e 
Sciacca (Agrigento): Beipas¬ 
so. Brente e Caltagirone (Ca¬ 
tania); Aidone (Enna): Ca- 
pizzi, Falcone. Fumari, San¬ 
ta Teresa Riva, Taormina e 
Torre Grotta (Mes.sina): Alia, 
Bagherla, Chiusa Sclafanl, 
CJorleone e Mezzojuso (Paler¬ 
mo). Glarratana (Ragusa) e 
Solarìno (Siracusa). Di Agri¬ 
gento G di Gibellina, Invece 
— il cui voto a novembre era 
dato sino a ieri per scontato, 
e che in ogni caso doveva 
essere considerato un adem¬ 
pimento semmai troppo tar¬ 
divo — nessuna traccia nel 
decreto 

La spiegazione di questo due 
esclu.sioni è nella cronaca po¬ 
litica di questi anni. Ben¬ 
ché detenesse da sola la mag¬ 
gioranza assoluta ne) Consi- 


Dai padroni evasori 

L'INPS recupera 
7 miliardi su 200 

In 12 mesi ITNI’S ha recuperalo 7 miliardi di contributi 
evasi dal pa(lro.oato In seguilo — informa i) ministero del 
Lavoro — * ad una vasta aziono di vigilanza coordinata or¬ 
dinata dal mini.siro senatore fiasco * Secondo le v.ilutazionl 
di consiglieri di amininislraztone dell'INI’S I padroni evadono 
contributi per 200 miliardi airanno li recupero si riferisce a 
omissioni ai registrazione di salar' por soli 30 miliardi di lire 
mentre la differenza fra la massa salai lale totale e quella 
su cui riNI'S riscuote 6 clcirordine di migliala di miliardi. 

Il sen Bosco ha diffuso In notizia con i obiettivo di prò 
senlarc la 4 leggina » .sulla unificazione delle n.sco'tsioni di 
contribuii come una manifestazione dello zelo con cui 11 suo 
ministero per.-icgue le evalioni ma. in realtà, ha solo mes.so 
Iti evidenza l inefficenza dell lsi>eltoralo dovuta a mancanza 
di personale e di volontà politica. Il sen. Bosco, come ri¬ 
sulta dn molteplici alti di governo (circolare contro l brac¬ 
cianti, proposte per ridurre 11 « massimale > ecc..) risulto 
sempre lì migliore amico dogli evasori del contributi previ- 
denziall. 


glio, In seguito allo scandalo 
della frana la DC non è piò 
riuscita a dare vita ad una 
amministrazione comunale nel 
capoluogo; con molti suol no¬ 
tabili personalmente compro- 
me.Mi nell’affare, e con buo¬ 
na parte del suo sistema di 
potere andato a rotoli con li 
rovinio di mezza città, la DC 
s! è trovata nella Impossibi¬ 
lità di mettere su anche 
un'ombra di amministrazione, 
mentre cominciavano per 
giunta a venire al pettine le 
prime — ma ancora oggi In¬ 
sufficienti — conscguenti pe¬ 
nali deU’oiTipllante gestione 
del Comune. 

Da qui II ricorso alla ge¬ 
stione commissariale, una ge¬ 
stione cosi di fiducia che li 
funzionario spedito dal go¬ 
verno ha persino rinunciato 
a costituire il Comune parte 
civile nel primo della lunga 
serie dJ processi che dovran¬ 
no colpire i responsabili del 
massacro di Agrigento. E 1 
processi sono alle porte; e 
Inoltre al clamoroso rapporto 
Martuscelll ncn è stato dato 
che un assai modesto segui¬ 
to: e ora I vincoli fWsati dopo 
la frana dal decreto Gul-Man- 
clnl sono già carta straccia: 
meglio dujjquG evitare 11 con¬ 
fronto diretto con l'opinione 
pubblica. 

E’ meglio evitarlo anche a 
Gibellina, runico tra 1 comu¬ 
ni sinistrati dal terremoto che 
non fosse retto, a) momento 
del .sisma, da una regolare 
amministrazione, e che 6 af¬ 
fidato nd un commissario de, 
tale Cola Pace, che si è fatto 
una non cerio commendevole 
fama proprio per certe vicen¬ 
de connesse alla ricostruzio¬ 
ne del paese. 

A Gllx*llina insomma si vuo¬ 
le evitare che ì sinistrati giu¬ 
dichino cosa è stala la po¬ 
litica post-torrrmoto della DC, 
cho facciano pesare con un 
preciso atto politico la loro 
denuncia c la loro protesta, 
anche a nome di decine di 
migliaia di loro fratelli di 
svenlura, ancora e proprio 
oggi prolagonisti di vivaci mo¬ 
vimenti di masso, 

E' per questo che 11 nostro 
partito ha deciso di avviare 
immediatamente, con apposita 
Iniziativa parlamentare, una 
forte campagna dì denuncia 
che dove portare 0 tenere ni 
più presto le elezioni anche 
nei due centri. 

g f p. 


Abbonamonti 
elettorali 
per i Comuni 
dove si vota 

Sotlecltlanfio i Comitati 
provincfsll Amici deirUnllà 
delle province nelle quali vf 
sono comuni Interasaatl alla 
fornata elettorale dal 17 no¬ 
vembre ad inviare gli elen¬ 
chi degli ebbonemant] elet¬ 
torali già,raccolti par con- 
lenlirna la tempestiva atti¬ 
vazione. 

RIeordiflamo che, grazie 
al contributo deirAsiocla- 
ilone nazionale Amici del- 
rUnilà, tali abbonamenti, 
mensili, costano lira mille. 
GII elenchi e I relativi Im¬ 
porti devono estero Inviati 
alFammlnlsIrazIone dall'Unl- 
fé, viale Fulvio Testi 75, 
Milano. « 


1500 scioperano 
a Rimini per 
solidarietà 
con gli studenti 
del Messico 


Oltre millecinquecento stu¬ 
denti delle ^scuole medie supe¬ 
riori di Kirnliii hanno raccolto 
ieri mat»)/*! J'appelJo dN movi¬ 
mento studentesco della città 
per uno sciopero d! solidarietà 
con gii studenti messicani Do¬ 
po un'assemblea gaicrale. è se¬ 
guita una manifestazione per 
le vie del cctiiro cittadino 

I giovani hanon formalo un 
iiRigo corteo e hanno sfilato in¬ 
nalzando cartoli di protesta e 
scandendo parole d'ordine di 
solKiarkUà per I giovani messi¬ 
cani 

A Reggio Emilia, dopo le ma- 
ntrestarioni giovanili di vcnc.xl) 
c sabato scorsi nel centro della 
città. In tutta la provincia si 
moltiplicano le cspressiuni di 
solidarietà con gli studenti mes¬ 
sicani e le prese di posizione 
in favore della s<xspcnsione del¬ 
le Olimpiadi Ordini del giorno 
die chiedono la sospensione 
delle Olimpiadi sono siati ap¬ 
provati dai comitato provinciale 
doirUlSP, dalla consulta spor¬ 
tiva comunale, dalla giunta pro¬ 
vinciale amministrativa, riunita 
In seduta straordinaria, dalla 
ANPI provinciale. 


Nessuna garanzìa per l’occupazione alla Saint 
Gobaìn • I compagni Di Puccio, Raffaelli e Malfatti 
denunciano le pesanti responsabilità del governo e 
dei padroni - Situazione tesa nella città toscana 


• drammatica .<illunziotìe 1 
deirorrii|),i/ionp a Pisa, davo ! 
ft.'iO opcr.ii lessili .onc nm.ì.sli 
.senza lavoro |x*r .1 smobihl.a- 
zione della Marzotio e iiOO ope¬ 
rai del vetro sonr siati mcs.sl 
in cassa Integrazione a zero 
ore dalla Saint 0^^baln. è sta¬ 
la affrontala ieri illa Camera 
dove 11 ministro \ndreotti ha 1 
risposto ad una c'ecina di in- ! 
lerrogazioni, tre delie quali 
presontnlo dai ompagni Di 
Puccio, Raffaeli! e Malfatti. 

.Andreotti ha affermalo che 
Mar/oUo ha preso II provve¬ 
dimento di chiusura dello sta¬ 
bilimento di Pisa nel quadro 
deirammodernamenlo e della 
ristrutturazione del gruppo; 
romunquo una parte della fab¬ 
brica dovrebbe essere rilevala 
dairimpresa BargI che do¬ 
vrebbe occupare l'io operai; e ' 
altre parti dello stabilimento 
(dovrebbero essere occupali 
altri 2 .t0 operai) dovrebbero 
essere affittate dn alcuni im¬ 
prenditori tesali di Prato. 

Per il settore lessile .sono | 
previsle. inoltre, nilrc misure 
mediante le agevolazioni cre¬ 
ditizie predisposte dn un ap¬ 
posito provvedimento (il qua¬ 
le, però, è stalo giudicato dal¬ 
lo stes.so on. Donal-CatUn inu¬ 
tile per quanto riguarda l'oc¬ 
cupazione)- n ministro ha 
esclu-so un Intervento dello 
partecipazioni statali, che so|> 
portano già uno sforzo con la 
I^ncrossi. e le Cotoncrie Me¬ 
ridionali che « non consento 
ulteriori lolemnti ». 

Per quello ohe riguarda la 
Saint Gobaìn cui è stato con¬ 
cesso un crerlUo di nove mi¬ 
liardi per ammodernare gli 
impianti, Il ministro ha affer¬ 
malo cho « è da rUenere che 
saprà attuare il proposito di 
riassumere i 300 dipendenti 
sospesi dal lavoro ». 

n compagno Di Puccio ha 
rilevato come il governo di¬ 
mostra ancora una volta sen¬ 
sibilità per gli interessi del 
padroni e non per quelli dei 
lavoratori. Le Iniziative rife¬ 
rite dal ministro Andreotti 
nella mìgUoro delle Ipotesi, 
potrebbero consentire l'occu¬ 
pazione soltanto di 400 lavora¬ 
tori: ma quali garanzie effet¬ 
tive sono offerte ai dipenden¬ 
ti della Marzotto, impresa cho 
già in passato, nonostante In¬ 
genti sostegni finanziari sta¬ 
tali, ha compiuto massicci li¬ 
cenziamenti (800 negli ultimi 
tre anni)? 

La posizione degli operai 
della Saint Gobaìn non è piò 
rassicurante: il coliocamente 
di operai in cassa Inlegraz-lonc 
non è altro che In premessa 
per il licenziamento. Tulle le 
forze politiche e sindacali di 
Pisa *- ha concluso DI Puc¬ 
cio — hanno unitariamento 
manifestato In loro solidarietà 
alla lotta dei lavoratori per 
la difesa del posto di lavoro. 
La città 0 in preda a un’acu¬ 
ta tensione: è urgente dun¬ 
que un adeguato intervento 
pubblico, che tutoli la piena 
occupazione in quella zona. 

n compagno RnlTaelll ha 
affermato che H governo do¬ 
vrebbe intervenire decisamen¬ 
te presso gli imprenditori su- 
liordinando finanziamenti c 
agevolazioni a preciso garan¬ 
zie in materia di occupazione, 
oppure dovrebbe ogive diret¬ 
tamente attraverso la mnno 
pubblica imponendo le sue 
scelte. Al contrario, questo go¬ 
verno si qualifica sempre più 
come 11 governo dei padroni. 
Persino il comitato direttivo 
de di Pisa non condivide l'ot- 
timismo del ministro sulle buo¬ 
ne intenzioni dei dirigenti del¬ 
la Saint G<Aain che, contra¬ 
riamente agli impegni assunti, 
stanno cercando di preparare 
nuovi licenziamenti 

Il compango Malfatti ha af¬ 
fermato che le misure prospet¬ 
tale dal governo sono vaghe, 
non tem^stive e, comunque, 
assniutaincnte ìnsulTicicnti. Il 
fatto è che ì'autorlià pubblica 
.si rivela Impotente e si limila 
a fare affidamento nel « sen¬ 
so CIVICO » dei padroni. Ma co¬ 
me si concilia una siniilo pa.s- 
sivltà con lo programmazione 
e con gii slrumenU d'inter¬ 
vento neireconomia, cho puro 
Io Stato possiede? Della dram¬ 
matico silunzioiic pisana ~ ha 


concluso MnlfntU — non è re- 
spitnsabiic sollnnto l'ini/inliv.i 
privala è responsabile anche 
0 sopnilluUn il governo, Che 
non ha posto limili, nll'interes- 
.se generale, nH'lnlziativn del 
p.'ìdroni. 

Sono anche intervenuti il 
compagno l.iborlint (PSIUP) 
0 il de Meucd che non .si ò 
detto soddisfatto della rispo¬ 
sta del ministro. 


Ziccard! 
segretario 
della Federazione 
di Matera 

MATERA.7 

Il Comitato foderale c lo Coni 


Cresce il caos nelle scuole 

Scioperi a catena 

dalle università 
ai provveditorati 

Stato di agitazione di lutti | lo cliniche denunciano la gra- 
I lavoratori della scuola prò- vUA della crisi che ha Inve- 
clamalo dalla CGIL; lo scio- stilo lo slrulluro scolastiche 
pero che continun pratica- e della ricerca scienliflca: si 


niente ininterrotto dn circa 
tre settinìnno indetto dal sin¬ 
dacato autonomo (SNADAS) 


rifiutano di assolvere oltre al 
compilo di « copertura del 
caos » che 1 ) governo vorrobbe 


del {lersonalo ammlnl.stratlvo loro «.ssegnaro facendo ap- 

del minuslero 0 dei provvedi- pello ad un falso senso della 

tornii; un nitro sciopero, ini- rc.spon.sabilità clic altro non 

ziato Ieri e che prosegue è. n questo punto, che una 

oggi proclamalo dn tutti i sin- ennesima m.mifestaz one di 
dacali che rappresentano il autoritarismo irresponsabile; 
personale non Insegnante del- mettono in rilievo, di fatto, la 


rUniversilà; la richicsln di 


nii.-wieiia federale di controllo trattative di diversi sindacati 
(Iella Federazione del PCI di rnppre.scntnnli liisegnnntl del- 
Matera riuniti congiuntomentc olemenlari c delle modle 


nece.s.sità che I problemi della 
.scuola vengano affronUll al 
piò presto po.ssll)ilc chiamando 
In causa (ulte le comiionenti 
Interessale. 

Di fronte a lutto ciò stanno 


fxj lolle sindacali che Inve- I tentativi di trattative parli- 
itono il mondo della scuola a colari, l'oslinazicvie di fin¬ 


ii 6 ottobre, hanno proso in e.sn- rQTMA^m amci 

nio la proiKxsta della Direzione eVu cwicr qmpiÌp' CMctvn f ’ -y 

del ixirlito di mettere 11 caiv SNPPR. SNSM). Di fronte a lutto ciò stanno 

ivigno Giusoiipo Pace a dispo fxj lolle sindacali che Inve- I tentativi di trattative parli- 
sizione del ComiU'lo regioixile, stono il mondo della scuola a colari, roslinazitxne di rln- 

Dopo aver appi ovato tale prò- tutti i livelli assumono ogni vlnre sine die le questioni, un 

posta, il CF e lo CFC hanno gjorno che passa proporzioni Atteggiamento caralterisi co 

Slìir Il incal . .1 di del governo Leone corno 

Malora il compagno Angelo Zie- ^olle rivendicazioni parti- quelli che 1 hanno preceduto, 
caivli. Il CF e la CFC nel ri- colar! e settoriali di categoria, confessa nel fatti, l'incapa- 

volgere al compogno Pace un deH’Insleme di Questo lotte, cità non solo di risolvere la 

fratemo saluto di ringrazia- Indica una volontà politica di crisi, ma anche di compren- 

mcnio t>er 11 ccntribuio da Ini (ondo: maestri e orofeasori. derla nella sua gravità c in¬ 


fletto iinnninictnento segretorio 
(iella Federazione del PCf di 
Malora il compagno Angelo Zie- 
cardi. Il CF e la CFC nel ri- 


Impiegati e personale unlver- terezza. 

òrga“Ì^l,lT<l,rer.on“ di “811 Infermieri del- Perciò lo stalo di ngllarlone 

ra. hanno espres-so un caloroso _ ^ , lAVoratori de la 

augurio di buon lavoro ol com- __ scuola pr^lamalo dal sinda- 

pagno ZIcenrdi che ritorna in L'atiiinblea d*! gruppo dal scuola della CGIL rnp 

Lucania dopo aver ricoperto doputall comuniitl ò con- presenta un fallo nuovo nel 

importonti incarichi nello Fe- vocalo por oggi alto ora U complesso panorama del sih- 

dcrbra(:c(anti e nella dirozirxio nella propria sede. dacalismo scolastico italiano 

nazionale dell Alleanze ccitadini - che, prigioniero negli schemi 

_ _««« deirauloritarlsmo corporativo. 

^ ha sempre visto azioni e lotte 

Depositata la motivazione della sentenza , lr™i%?riv"re'aK^^ 

~ .. capacità di Incidenza, senza 

contro lo ntudente Di Donato mai raggiungere la forza dì 

__ „ , '_ Impostare battaglie generali c 

realmente unitarie, 

f* I ■ I ^ Ma veniamo Intanto alla ero- 

Fu condannato perche 

I l'Inizio di questa sotllmann. 

• I . - Dopo 11 fallimento delle 

SI batteva per una 

I sciopero del personale amniini- 

I I • • ^ strativo del ministero e dei 

Università nuova nrr'<;ss'vS’u ix 

WNll 9 Wl BIW VM fatto registrare, secondo infor¬ 

mazioni fomite dallo SNADAS. 

Cercò di imporre, dice la sentenza, l’esigenza della LTdTilVo"™ udh 

riforma ■ Interrompere una lezione è un crimine? ne. Bergamo, Palermo Ì(X)%: 

^ Firenze e Roma 03%. Milono 

fìflllfl nnilrfl rArfftviAnA siedendo a piò riprese l'asaem- 0 Napoli 60%. Tulio ciò in 
uaiia nOBira reoaziono gj seriamente pen- unn situazione che vede nn- 

r O „ . « Llli. I giovane partico- coro una grande percentuale 

Piccina general^e ddl'* larmcnle dotato InteUelliialmen- degli inscenanti fuori rnnln in 
Repubblica di Firenze ha dopo e ciilturalmonle. possa non sXti nrow lorTnm^ 
siUUo nei giorni scorsi la moti essersi reso conto che l’occupa- n J i 

vazione della sentenza di con- 2 lono determinava Inevltabll- anche Illegalmente, in 

danna dello studente della ,ncnte la stasi dell'attività uni- semplice clrco- 

« Normale* ^ Fisa Riccardo versitarla»; corno so il delor- lai’C del ministero) nelle cat- 
pi Donalo, vice prosldenle del- minare l'internizlono di lezioni tedrc che ricoprivano lo scor- 
1 organismo cattolico Inteso, accademiche fosse un crimine so anno e In atteso nuindi di 
per Invasione di edifici e In- che interossa il Codice penale, una aistpmnzfnr^ ffiuLn 
tórrudone del funzionamento e non invece soltónlo sludenU K®, 1| ® ^ 

dogli uffici. Lo motivazione ri- q professori. ^'P^i^de dalle r-mlne 

|i?é%'SX"con'in^ e<lind“pubSlcT iJ Cortfd'Apl 

primavera. sarebbe grottesca, eo provwduorall. (guanto questo 

Come è noto. TUnlversUà di non si nvvortisse la perlcolosilà np^rcuoto sugli alunni e 
PLsa fu occupala 11 17 gennaio della linea politica cho sottin- sugli studenti può essere 
di quest’anno. Gl! aUidenll fu- tonde: 4 Di Donalo non solo osempUflcato da un solo epi- 
rono allontanali dalla forza volle nnva.sione degli Immobili « Roma, In un liceo 

pubblica 0 11 giorno seguenlo dell’Univer&ità, partecipandovi scientifico 40 classi sono al- 
['’vi.rrsèirtolloMc » dlroltamonte, ma abl« anche la 

nco dello studente dello facci- consapevolezza della sua , sciopero proclamato da 


più vasle. Il significalo, al di del governo Leone che, corno 
là delle rivendicazioni parti- quelli che l'hanno preceduto, 
colar! e settoriali di categoria, confesso nel fatti, l'incapa- 
deirinsleme di Questo lotte, cltà non solo di risolvere la 
Indico una volontà politica di crisi, ma anche di compren- 
fondo: maestri e professori, derla nella sua gravità c in- 


Depositata la motivazione della sentenza . 
contro lo studente Di penato 

Fu condannato perchè 
si batteva per una 
Università nuova 

Cercò di imporre, dice la sentenza, l’esigenza della 
riforma ■ Interrompere una lezione è un crimine? 

Dalla nostra redazione | f, “)>' 


ovocò a sò lo Ifilrultorie a co- niroiuimonu 

nco dello studente dello facci- Piena coiisr 

là universitario pisana e di arbitrarietà 

quelle di Siena e Firenze, per 
imprimere autoritariamente un 
indirizzo comune a tutti I pro¬ 
cedimenti a carico degli occu- 
pnnti. Conteslò al DI Donato i r—— 

reali di Invasione di ediricl o 
Interruzione del funzionainenlo 
degli urrici, ma { giudici del 
Ti-ihunalc di Pl.w lo assolsero 
perché non ravvisarono neil’epl- 
sckIIo gli (jstromi di alcun renio. 

Ma il procuratore generale 
dottor Calamari si appellò Im- 
me<Ilntanicnto. e U 29 luglio 
scorso I giudici di secondo gra¬ 
do riconobbero il Di Donalo 
colpevole, condannandolo a sei 
me.si di reclusione e ottantamila 
lire di multa, con I benefici di 
legge. La motivazione della sen¬ 
tenza è una dimostrazione si¬ 
gnificativa del concetto che di 
libertà o giustizia ha la Pro¬ 
cura generale di Firenze. I 

Circa rinlerruzlone di un pub¬ 
blico ufficio, la sentenza sosllcv 
ne che « 1 partecipanti alPM- 
semblea vollero assumere un 
comporta mento clamorosomente 
prolGslalario > al fine «di Im¬ 
porre. In maniera piò o meno 
drammatica. Bll'altenzlono del- 
l'opinione pubblica e degl) or¬ 
gani responsabili l'esigenza HI 
nffronlaro senza Indugio un 
programma di rinnovamento 
(ielle strutture universitarie ». 

Il 4 reato > de) Di Donalo .sa- 
reblie stalo quindi, in questo 
coso, quello di aver espresso 
D proiiagand.slo lo proprie Ideo. 


>nsapevoIez.za della sua ^ sciopero proclamato da 
età *. lultc le organizzazioni sinda- 

G , . f. » , coll del personale non Inse- 

lOrgiO bghorri gnante airunlversllà ha vi¬ 
sto ieri, primo giorno, scen- 

— _ - dere in lotta l'80 per cento 

del lavoratori (amministra- 
livl, tecnici laureati, esecu¬ 
tivi, infermieri, portantini, 
operai e contrattisti tulli). Le 
segreterie delie università 
sono praticamente deserte, 
nelle cliniche vengono assicu¬ 
rali solo i servizi più urgenti, 
mentre sono pressoché para¬ 
lizzati 1 laboratori di ricerca 
e le segreterie dei singoli 
istillili. Lo sciopero continun 
anche oggi, ma fin da ieri 
mattina, nel corso di una as¬ 
semblea tenuta a Roma, il 
personale di quella università 
ha deciso il proseguimento 
dell agitazlone onche nei gio^ 
ni 21, 22, 23 0 24 ottobre «se 
li nitnisfero — informa un 
comunicalo — non occoglieTà 
le rlchiesfe di carattere eco¬ 
nomico e novjnalfuo preseli- 
tate unilariamenfe dalle sei 
orpanizzozioni snidacoli delta 
categoria ». Ln stG.ssn nssenv 
blea ha inoltre dato mandalo 
allo sogrolerie n.qzionnli dei 
sindacali di prendere gli op 
IxirUml conlnlll con le altre 
sedi universitarie al fine di 
decidoio in campo nazionale 



{ senafort comunfsfi sono 

«lituzione e le leggi llnllane 
garantiscono a tutti f cittadini 

i'--' 

i 1110(11 e 1 lermini per ii prò- 
i aeguimonlo doll a/ione 

SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alle seduto pomaridia- 
na odierna o olle sedute d) 
domani mercoledì 9. 

giudici (Il appello, « cosclenlo- 
mento e volonlarlnnienle par- 
Iccipò alla concordata azione 
protestataria e d! rivolta ri- 
ninn(Mido sul luogo .sino agU 
Interventi della polizia e pre* 
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Un anno fa veniva assassinato in Bolivia 
dai « rangers » del generale Barrientos 

«CHE» GUEVARA: 


una vita straordinaria 
al servizio della rivoluzione 

Un combattente politico dotato di eccezionale intelligenza e capacità d’azione ■ « Compiamo il do¬ 
vere che predichiamo» -Il soffio rinnovatore dell’»elemento volontario» • La crisi del movimento 
rivoluzionario latino-americano e il problema ancora irrisolto della saldatura fra avanguardia e masse 


A colloquio con i protagonisti del «dissenso» 

: I SONO I RIBELLI 

che mettono paura a Rumor 

La niaftffioran/a appartiene alla generazione che ha conosciuto solo l’Italia del centrosinistra 
(«ruppi spontanei - Hanno separato nelle loro coscienze quanto è di (tesare da quanto è di Dio 
La DC non traduce nella sua politica i valori cristiani della pace e della carità 


Un anno fa in BoIimì 
C he Guevara veniva feiito, 
iinpni'J()n<ilo e assassinato 
(tiii roiu/crs di BarricntOs 
Li iiltuiii annotazioni del 
suo diano prevedono 1 un 
minente sconfitta Ma non vi 
e nulla che si discosti dalla 
sobria astjulte//a lon cui il 
. coni Hid.inle Ilamon • regi 
itrnva quotidianarninle i 
fatti non una parola di piu 
i La nostra vita — avev.i 
siritlo aitimi mesi puma al 
la 'I ncontinenlalc — e 
ciuci poto che II 0 permcs 
so di tlaie al servizio della 
lotta ► 11 saciificio la nior 
le - « benvenuta se un al 
tra mano si tenderà pei un 
pugnare le nostre armi » — 
sono nel conto del lavoro 
normale di un comunista 1' 
tale, comunista, compagno 
noi oggi lo ricoidiamo 
Molle cose sono stale 
scritte sul Che Qualcuno ha 
voluto iinbalLimarlo nella 
leggenda quasi a rendei e 
innotiio il suo esempio Al 
In haiint voluto trasporvi le 
piopue inquietudini morali 
iilagliando i contorni di una 
iivolta 1 uiividuale contro i 
mali del nostro temno Di 
volta in volta romantico 
protigonista di un sentimeli 

10 tiagico della vita ideali 
sta, profeta disperato, cava 
liere di cappa e spada Cppu 
re neanthe le straordinarie 
eli costanze della sua vita, e 
della sua molte, possono ri 
ciurlo alla iconografia di un 
mito 0 alla misura di un av 
venturoso peisonaggio lette 
inno Che Giievaia fu essen 
/lalmenle un combattente 
politico, dotato di una ecce 
7ion.ilc intelligenza e capa 
citi di azione e di quella 
Iciisioiic morale, /il liniili 
della puie/7a — t compiamo 

11 doveie che predichiamo» 

— piopiia ai glandi rivolli 
zlonari C’ questo anche che 
spiega l intonsa vitalità, il 
suo essere vivo ancor oggi, 
come abbiamo lutti sentito 
in quest'anno che ci separa 
dalla sua morte Cd è la sua 
dimensione umana, di mili 
tante che esige un discorso 
pac.ito suD'insegnamcnlo che 
egli ci ha lasciato 

Non ciedo che possa, in 
qualche modo sminuire la 
sua opera, I affci inazione che 
il pensiero e I espci lenza del 
Che Itanno la loio ladicc pia 
piofoncla nel movimento ii 
voluzionario dell America la 
lina nella ciisi — e vi sono 
compiesi molti parlili comu 
nisll — e nelle difficolta che 
lo investono debolezza e ca 
rcn7D, legate sovente a mal 
tuali sliategie di lotta, dova 
lo al iitardo, se non alias 
senza dell'analisi Un movi 
mento in bieve, che fa fati 
ca a insellisi aulorevolmen 
le in una condizione ogget 
Uva densa di contraddizio 
ni esplosive e di ricche po 
len7idlita iivolutionarie In 
un mondo politico, pngio 
mero spesso di una falsa og 
gcttivita, al limite del deter 
nullismo — la impossibilita 
del faie, o il fare secondo 
uno schema antico — Che 
Guevara, piu di ogni allio, 
ha portato li soffio i innova 
loie di quel momento detcì 
minante dcirazione rivolli 
7ionniia che c l elemento 
voìovtaìio, la volontà orga | 
mzzala dell uomo clic deve ' 
agile «con efficacia e in 
modo continuo sul pioces 
so sloMco in generale c 
sul pioccsso rivoluzionino 
in pailRolaic» (rogliatli) 
Contro follile di pigiizia bu 
rociatica o di ineizia passi 
va, egli fece avanzale i fat 
loii essenziali della coscicn 
za individuale e collettiva 
come momenli iricliminabili 
dello sviluppo rivoluziona 
ilo Questo li glande colliri 
buio positivo, che csaspcia 
lo divenne poi, come vedic 
nio subito, anche uno dei li 
miti della sua aziono Nò la 
necessità del momento vo 
lontano veniva os«iltata m 
ini solo dalla sua acuta leu 
sione morale, dagli impcia 
tivi del ck'ver fare Chi ri 
percoli a oggi le sue pagine 
piu significative sa come 
egli derivtsse la necessita 
dell azione nel quadro di 
una stiati'gia diversa da 
f([jella tiadi/ionajc di un sa) 
lo di qualità dalli analisi 
dello cai •lUensliche dello 
sconti 0 politico sociale nel 
conlincnlo Ialino anici ioano 
E qui egli diede un coutil 
buio di eccezionale nlievn 
all i 1 iflessionc del movi 
melilo IIV oluzionai IO Egli 
veniva cogliendo il nucleo 
complesso del inccc.imsmo 
economico sociale piopno al 
ncncolonialisnio U'^A c i 
mul.imenti ninlilativi die 
caso intioduccva rielli dina 
mica politica c sociale lati 





no americana fa peicezio 
ne deU’esaunrsi, in questo 
quadro, della funzione na 
zionale di classi sociali che 
nel passalo potevano avere 
avuto quel ruolo oggettivo 
c leinoigeie per contro di 
foizc rivoluzionane nuove, 
per estrazione soviale e po 
iiticn a iidosso delle con 
Iraddizioni neocoloniali il 
progressivo csaunrsi dei 
margini polilici democratici 
— il leitcrato fallimento 
della vecch a geneiazione 
ladicale dei Paz Cstenssoro 
(lei Lleras Cimargo dei Be 
lancoiirt ecr — stntolnta 
dalla ampiezza c dalla quali ] 
là (leli'inlervcnto slatunitcn 
se e quindi l'appassionata 
polemica conilo una ceila 
politica, estianea ai prneos 
si reali in coiso stenle o 
polsino cf|ul\oca nspclloal 
la vera natina della lolla pn 
litica e soci, le che si slava 
e SI sta piofilando una lot 
la che doveva c non poto 
va che essere violenta la 
lotta armaln In queste di 
rezioni egli intiodiiceva iin.a 
salutare rottura di schemi 
abusati di stanche ripetizin 
ni di giavi Incomprensioni 
richiamando cosi ogni forza 
politica al semplice eppiir 
difficile piolilema di essaic 
.avanguardia i ivoluzionai la 
non per una inveslitiiia 
esteina o pei un richiamo 
dotliinale ma per la prò 
pila capaciti di operare co 
me tale nel inondo ro.alc del 
le cose e degli uomini 
Eppure cl pai e di poter 
dire che nei momento sles 
so in CUI il Che indic.ava lu 
cidamente i problemi mi 
solfi della iivoUizione lati 
noamencana apriva nuove 
vie alla ricerca e vi impii 
mova un impulso rinnovalo 
re egli stesso si pioscnta 
va come un figlio della cii ' 
SI del movimento E non e 
un caso che tentasse di usci 
IO da essa di liberarsi del 
lo sue conti addizioni con un 
gesto ladicalo che foiza il 
suo stesso pcnsioio e oseii 
ra di nuovo -- questa volta 
suiraltio vcisanle di un as 
soluto soggettivismo — il 
piohlema dcirintcì vento \o 
lontano nei pinccssi iivolu 
zionari T oggondo molli dei 
SUOI sentii 0 confionlandoli 
con 1 amara espeiionza nf 
fcita - senza veli come 
(in.a vciiL> nvoluzion.aiia — 
dal suo (Inno questo con 
flilto cineigc con una evi 
(lenza, che ci pau ancoi piu 
lancinante se pensiamo dia 
sua fiedda e umana iaziona 
Idà Colpisce la la spiopoi 
zinne 1 m 1 .impiczza del di 
segno di ima lotta armala 
, continentale — una giieria 
' fung.a complcss.a les.a .an 
cola piu aspi,! d da con 
s.ipevolezzi che il Clic In 
' del fdln Jie gli Stali U 
I ndi non m fannno co 
1 glielo di coiiliopiede — e 


la inadeguatezza non dicia 
mo dei SUOI mezzi tecnici 
(aiich'essi impoitanti) ma 
(Iella sua strumentazione po 
litica Ossia 1 assenza nella 
pialica di quella indispensa 
bile saldatura fra avanguai 
(he rivoluzionane pci quan 
to esigue inizialmente possa 
no esieie e movimento rei 
le delle masse che lo stesso 
Guevai.a aveva posto come 
centi ale nelh sua giicira di 
guerriglia Si rimane stupiti, 
quasi dal conliaslo tra una 
analisi che ha colto i mo 
menti pnncipali del mecca 
nismo neocolonialc nel loio 
opeiaio sudi dislocazione 
delle forze sociali e poi la 
lecisione pre‘:sochc totale 
con quelle stesse foize che 
costituiscono d vero mondo 


Manifestazione 
a Buenos Aires 
in memoria 
di Che Guevara 

BUENOS AIRES 7 
Bottiglie Molotov c gl anale 
a mano sono siate lanciale 
contro la sode dell ambasciai.! 
boliviana a Buenos Aitcs la 
scorsa notte durante una ma 
nifesta/jono m memoria di 
t Che > Guevara .assassinalo 
in Bolivia un anno fa \11 1 
niamfcstazione hanno paileci 
palo «:(?tondo s'ime di agcnz'c 
parecchie eontinai.a di persone 


dell azione In iltie parole 
il contiaslo tra una analisi 
che conosco la stnilliua 
(ielle economa le riS<a/ioni 
e I conflitti di una società il 
livello di COSI lenza delle 
classi e la realtà di una lot 
la che cerca poi nel puro da 
I lo oggettivo della miseiia e 
del! arroiratezzn degli indios 
la condizione matuia del 
1 ini/ialna i ivoluzionaiia K 
j colpisce itifme lo s ludibrio 
tra la coscienyi piu volle 
ribadita sulla guerriglia co 
me • midodo pei otleneic 
un fine • eli verità di una 
azione che si elmide in se | 
stessa che non compie la 
noccssarta neognizione del | 
terreno nazionale politico e 
sociale su cui e chiamala ad 
opciare Per cut l azione la 
volontà la lotta diventano 
qualcosa determinata di poi 
se che a su.a volta nciea 
falsi dilemmi (tra il «foco 
laio. 0 11 «paitito» tra 

■ lotta limala » e • lol'a 
politica » ecc ) su problemi 
validi L giudizi piegnanti 
che Ini sle^so aveva dato 
con glande foizj e audien 
I a portata eh queste con 
Iraddizinni ci paro peio che 
indichi qualcosa di diverm 
da un problema di tempera 
mento appartenente all uo 
mo Guevaia sono contraddi 
zioni che legistrano un prò 
bit ma <ai\cor.a irnsoUo da 
lui c dalle foize rivoluzio 
nane latino americane d 
quale rischia di perpetua 
re sia pure in modi di 
versi una dcbnlc’za politi 
ea che il Che voleva rapi 
damento superare Sono al 
Ires) i) segno di una Jicerca 
amora aperta che attende 
tonti ihuti di teoria e di azio 
ne al di là di ogni facile 
scherm e di ogni formula 
puramente dottrinaria S» 
sbiglìercbbe perciò alme 
no a noi paio, se si ntcnesso 
che la morte del Che nella 
solitudine del canalone di 
Yuri segni la fine di un 
«esperimento* Quella moi 
te in realtà è lì ad insegnai ci 
pili coso di quante ne possa 
no venire dal ricordo di un 
• iroc solitario» Essa fa 
parte della nceies e della 
lolla vonenimo dire delh 
verifica nella prassi di un 
processo tivoluzionano diffi 
Cile forse che nells sua ciu 
dezza non permette i ioide 
QPiìrcntoie ne ahhi ««cellfvi 
siici ma che è ineluttabile 
se SI guarda alle Pieghe reali 
della società Ialino ameriea 
m E quindi li riflessione 
non ricini da soltanto 1 csem 
pio da lui dato di coeienza 
morale di ncore e di dedi 
zinne albi milizia rivolu/io 
nani in cui ancora una voi 
la SI sono riconosciuti milio 
ni (Il uomini o di militanli 
Essa rigiiaida anche i prò 
hlcmi che il Clic ha sollevato 
rii fronte al movimento rivo 
luzionai 10 latino a nericano 
1 nodi che ha taotiato, le vie 
che hi apollo Tutte « cose » 
vive e bnueiardi ecntiall d» 
una an.ilisi di un livoro di 
un dibattito in cor'-o cui 
spetta di dai e al movimento 
forme di lotta comniute e vi 
tililà stritegin Ed A per 
questo sopnttiitto che la 
vita c la morte del Che sono 
p<irte inlegiantc c attiva — 
nel profondo rmnovimento 
onerato e nei suoi limiti — 
rii una lotta spnzT frnntieie 
poi h viUori.i del socialismo 
noi mondo 

Romano ledda 



Il ho incniilrall I altra <ln 
j /ULUiira munii a Reogto hml 
ha e i>rimn (iLlleiiale n Mo 
\ (Ima subito dopo le pIczioiiì 
\ (he 0 loro lolla erano s/riie 
nrecediili da due o Ire altri 
ionv(>qni iimionalì e da molli 
I pili iisliilli pinmnssi da una 
I pi rtonnìUf! (la un circolo o 
1 da una misin lino a ieri 
I (il nuu nstìin I n de'U‘ lìiìc as 
sO( uizinni (atloli''he oiiua liti 
e sindenli \< he h li ho incon 
hall in qiiata o quella <.Htà 
nello sedi improvvisale di que 
ili «gruppi sponlonci » dOLO 
sono nudala a ihiedere il lome 
c il peieh('> della loro storia 
Mi apjxiiono tome una gnlas 
sia un mondo in /ermenlo 
ma non e con/ustonc anche 
qui cl sono cen/ri di graiila 
t< iidt me allo sbocco verso piu 
dilinitc aggregazioni di forze 
Ma pogliariin comliidate con 
’a fenomenologia di questo 
pro/ondo processo che non è 
solo politico ma che ò oiutic 
iulturi'e nel senso piopilo del 
li rmine 

SI (ucctluano nlciiiw figii 
ic di iitieuo nazionale si può 
dire ap l'irtengono tutti alla qe 
nerazume che andava ancora 
alla sc»o/n media — se no» 
otte e emcnlori — rjJKUido 
s(oppiò lì lug'io 60 L Italia 
l hanno conosciuta solo di cen 
Irò sinistra c non gli è pia 
ciuin »o/Jostn»te ne lasserò 
I figli betunmim borghesi e 


lai n r/ivse/jso » all attiva disob 
he lumi Si dice che t 

pM/;)/)i 51/1 pure fra loro rissot 
diversi per natura e dtmensio 
ne siano in Italia circa 1000 
>•10 (luesti quelli che colile 
stano le stiutlure di classe 
d(ìl(i società e quelli che conte 
stano (/uelle dellii Chiesa per 
qiiaiilo SI vogìUnio lenere se 
parali t punì e sin giusto fai 

10 spesso le persone e pei sino 
I gtuppt sono gli stessi Cosi 
lioilamo preti che firmano 
mozioni perchè venga legittl 
iiKila la obiezione di cosclon 
za e che parlano del Vietnam 
e (leH imperialismo nella loro 
predica donic«iCfl/e, giova»! 
(he occupano la callediale di 
Panna perchè la Culla appare 
loio piu legala alle banche 
che al poveri della ciltò e c/ie 
poi vanno ad occiiprue anche 
I Università assieme agli altri 
studenti e ancora gruppi par 
rncchiali ìmpeiìnati a demo 
cratizzarc (a ( hiesa e che poi 
escono alla scopcrla del quar 
tiere dove opeiano a capisco 
no che la canta oggi si cbto 
ma lolla di cid'fse Proprio 
perchè logliono come creden 

11 esser liberi di far politico 
come gli pare sentono di an 
ver combattere contro l iiwo 
luzione post conciliare della 
Chiesa che minaccia di limita 
re giiesla libeita appena In 
travisto con pa/xi Giovanni « 
COSI si esteiirte lo sconlro con 


crescjHh sotto la proiezione la perarctiia più retiiVQ si »iol 


del polere Sono inlalli sluden 
li preiatc»te/»en/e o al mas 
sinio yjovriru pro/essioius/t rn 
gazze e ragazzi gli uni e gli 
altri con I lunghi candii dei 
contcslatari c le turbi que 
sii iilllmi (he li fanno rasso 
iiiigliiiTc al Che e a Gesù Cri 
sto insiem, e ceilomcnlc que 
sta equlvalcnpa e uno dei mo 
[ tivi del successo della moda 
i Ma non sono genie che indui 
ge alle mode portano in sò 
Il rigore di una fede che non 
hanno vn'irto fosse solo nbl 
Indine ma di cui hanno cer 
calo cocciutamente le conse 
guenze pratiche E hanno lo 
impepiio di chi si accinge a 
un impresa nuota dare un voi 
lo e un ruolo al dissenso cal 
tolico net processo riuotucio 
narln 

Per la lerifà non vogliono 
csseie indicali come «disse» 
so cattolico», perchè i! trova 
gito che li ha portati In que 
sii mesi ad uscire dalla DC 
o dalle altre oigamzzazioni cat 
lollclie consìste proprio nel 
l aver sc)yiraio nella loro co 
scienza quanto è di Cesure da 
quanto è di Dio si/t terreno 
politico essi SI prescHfono dun 
que come semplici cllladint 
che se poi — persoHUtmcH/e — 
sono anche credenti è cosa 
che non deve avere alcuna in 
cidema pur/icoture P tuttavia 


liphcano le ì( Ilare pubbliche 
a ai cari padri» e cioè ai ue 
SCOVI (he vogliono aiiLora del 
lare legge sul volo e al Papa 
stesso per chiedergli perchò 
nia! tenga in vita « nn rudere 
sl<>ruoii come t n Osservatori» 
ìtonic no » e perche allontana 
un laltolmo aperto come la 
Volle dalla direzione dell «Av 
veiUie dllaÌHitt e il caidinal 
I ercaro, antesignano dei Con 
alio dalla ( imo di Bologna 
fi fatto è che non solo la OC 
è in crist è in crisi l Azione 
cattolica e anzi l'idea stessa 
su CUI questa si fonda e si 
sostiene ini ecc che le Chiesa, 
fìltraverso i taici soprallullo, 
debba dissolversi nella società 
correre il suo rischio. « uscire 
da tulli l ghetti che col lem 
po si è costruita» obbondona 
re slrumenli di nome catloli 
co per operaie nella realtà 
e mischiarsi nel mondo 
I credenti piu anziani trova 
no sorprendente — ioio che 
uppaitenevano nnluralinente a 
tutta la serie di organizzazlo 
ni detta « catena cattolica « 
fi modo disinvolto con cui 
SI muovono i piovani sul ter 
icno rettploso culturale e po 
litico la Gl AC la hUCJ le 
Cangi egazioni i cento repaili 
dell esercito che ha finn ad 
oggi h'pabbiato I cattolici si 
dissolvono te toro sip/e liman 
gono solo sulla carta, non ani 


tulli continuano a chiamarli mano viu un discorso potilito 


fi dissenso calloliro» perchè 
fino a ieri erano nel campo 
in CHI niiiitano le organizza 
ziom ufficiali della Chiesa e 
nel pattilo cui va tutloro il 
favore della quasi totalUà dei 
vescovi 

Ma quuììti sono e chi sono 
1 protQQOimli di questa ribel 
tione^ C c chi parla di 600 mi 
la persone che il 10 maggio 
hanno spostato il loro volo 
dalla DC ai parlili dell opposi 
zione chi pin can/nniente da 
lo cifra di Ire o qiintlroccn 
lomilo Un rollio esatto, è evi 
dinle non si può fare si so 


c ci/ttiirate come un tempo 
A Bolzano innlo per fare un 
esempio uno solo dei dieci 
circoli del «dissenso » ha già 
oggi piu ìsciilli di quanti ne 
abbia la CIAC su scala provi» 
clale 

Jm dove cè un vescovo tot 
Icranie infatti le associazioni 
giovami’ si Irasformano lino 
ad essa e altra cosa rispetto 
all Azione cattolico ufficiale 
la dote non cè producono 
contestazione c si cica uno ini 
nude di gruppetti informali 
allorno a un pairoco o a un 
vice parroco itiiiinina/o, che 


solo che la DC ha manleiiulo ha Iella e medilalo Don Milo 


Il sua forza grazio al lecnpe 

10 operilo allo sua dcslra che 

11 PSU ha perduto e che dun 
que I aumenlo del PCI e del 
PlìllJP è dovuto al froLoso di 
ioli dot partito di maggiorali 
za alleshcma sinistra L si sa 


ni che quando wsc) net 1957 
con il suo pi imo libro — «B 
spenenze pasloraii » — no» 
ebbe gnosi eco e oggi, imece 
con la sua « Lettera a una prò 
fessoressa » c aivcntalo per 
tanti giovani sacci doli nn pini 


che per la pruno volta dal lo di riferimento essenziale 


dopoguerra In DC ha avuto Aneli 
presa assai minore sui voto si as 
giovanile Ma per quanto ri di g 
gl orda i giovoni il fenomono rèi 
ha dimensioni anrtiv pin va peie 
sic «/ cattolici fra i 16 e i 10 veròi 
anni — mi dice Corptii et se scc i 

pretorio egionale della DC per io n 

I Emilia - sono tutti in con prcin 
teslazioiic anche quelli che al i vin 
le ullimc elezioni hanno anco alle 
ra volalo DC » che ì 

Ma quanti di questi gloiani 
contestatori e di questi dissen ^ 

zienli nel voto hanno dato ii 
la a ieri e propri gnippi che dio 
operano in to'ma nraa”'''zain pair^ 
sul tintilo politico'’ Quanti 
c'oè coloro che sono passoti 


Anctie fra II clero ìnsoiniiui 
SI ass-sle ad una divai icozione 
(Il pencraeione nei si’ni/na'i 
r è nna contestazione che ri 
pe/e quello che scuole le Uni 
veròitn e nelle parrocchie nn 
scc nn movimento senza anco 
in un volto preciso che però 
preme pei spezzare alla base 
I viiHoli che legano la Chiesa 
alla stiulinre sociali e politi 
che borgh »si « Vuole un eseni 
pio? ~ mi dice un redattole 


L'accordo FIAT-Citroen inaugura una nuova tattica dei gruppi USA? 


Dietro Agnelli spanta la General Motors 


La casa automobilistica francese difende energicamente l’accordo e respinge l’idea di una 
soluzione " nazionale » insieme a Renault e Peugeot — Andreotti risponde oggi al Senato 


tu nn comniiicn/o emesso un 
a Parigi la Citroen ha dife n 
rmrgttaiuenfe leu (orilo ron la 
h lAI finlcmUtaiìiJo din ilo 
nuiile con posizioni che nei 
aiorni scorsi tinnno Irci alo orti 
chi inlcrcs'-aii e credilo anche 
in seno al povcrno francese 
tn porlicoiart Citroen resp n le 
luUa (Il ima soluzione tirati 
rese» collepondosi a linuìiill 
e Pengeol poiciie t si tiulia 
di mi irai e contros<n o il prò 
fililo (/accordo con la fi/)/ 
d/riio da negozinti inirapr/si 
da ìnniio tempo per aprire pio 
^vitine n<l s mo deli e pan 
sioiie irli \i fili Ina milfimohli 
(i/o ( ntìpia la ( ilr/)/n e /dii 
itiifa che solo mi otcoido co» 


(inso Hellombifo dd MLC 
passa apportate una soluzione 
al prohltmzi to i pO fi II prò 
cesso ni Itolo sembra irniir 
sibila I iiidtislria ai/tomobil 
sliea cmop/o si faro <on o 
senza lo !• rancia la Cilrein 
oiispir/ierebbe che si fon s\c 
con lo froiun» Il comiin 
(Cito prciseom sostemiido che 
io Cilrot li non ho dilfiiolla 
fmaitziane ut ha neei «to niiiii 
rizzatili lai «oicrno »« rn/i 
nffronlo locfordo in toin/uioni 
non fi» crisi e sta portando I 
01 aldi I propr.immi di produ | 
none (compri sr l< prole sd I 
iinloip ti pisloiie rnlanirì 
h d le due si In Irò que 
da tnorfiica diltsa dell accordo 


VI sia nn « ai iertimenfo t pii uuestifo ui Lnropo mordi aii 
li f/oienw francise da luirle coro le Monde il doppio nepli 
d(I potenti gruppi che si muo iiiiistifori europei nllimi 

t Olio dietro li qiiniit oppure due anni Gli mi i stunenti US l 
mia reazione tiinoroso ollai'i» m FHioiia non hanno dolo ginn 


are di ksi non coiiorini alle 
aspettative dei profaponisli Ix 
Monde iiirtfeia nn m eiidtnza 
alrnili folli pini riti ma sipni 


in /’Hiopa non hanno dolo ginn 
dissiini iMilloti ma non à dm 
vero certo che essi stiano ptr 
imuiciare ai frulli che \i -.ono 
ripromessi Si sfa passando dal 


ficoliii riguardanti lo inaqpioie lallicfo fronlalc 


P'otrif/oiiisln dell affare e < loi 
proprio la FMI Si ricorda an 
zilntto che lo ri\l ha aiuto 
Innohi (ratlafiii pruno dello 
morie di Vallella con la Gì 


' nrqu sto diretto delle sorielri — 

I a lina cantersione laflitO'' I al 
I Iiimoik iiguarda aiuora mio 
I lolto la condotta dillo IMI 
I clic proprio nell idtimo anno 


Hiial Motors fsi ciò parlato ntiehhe ricciuto appoggio ne 


allora nddirdfma di ris«ione 
ditti (Il a Inntu SI ) imi iioil 
rondile ma f rohat»ilme> tz mai 


inkriolfc l indù (no (SI lin I z/liatli 


pii ninfiienli finanziari f SI p/r 
ntjtiminie la reali a*tone rh i 
orandt propeffo di (dia lo 


(■Queste ollnsioiii circolale ne 
pii onibienii italKini aiieti/eio 
ricci Ilio outoreioìi zonii'iiie 
fbrlro Amielli siimiia aurora 
mio lolla la G/’iicral VIoIors 
Sofo (jercto dei inossimo mie 
r/sse senlire cosa diro in prò 
posilo pnesifl tiuiifiiia li nii 
lustro dell indiis/n.i on Giulio 
AndreoUi thionialo a nspon 
dere or porlomemori zhllii foni 
missione indt/s(rm ziz I Si nolo 
I Diro ehe non ò infoi mof) che 
I « 0)1 a «Kiife di melile e si 
fnneeiiM dietro la fai olà /iella 
tsotiea europeo »? I indiisino 
zn//omohi/is(ito enrop/a noi è 
j solo / II? t Gifroen a suo 
1 lolla pi/tsfo ramo diiidi/sUia 


Jie/.li nel volo Iwnno (lato n " ''‘"’J.P 

lo 0 ieri c propri ella 1'" "f'’'" "fi'' 

onerano la lonnn nr„nn,-e„io imnocclna di ano Cliieia e ho 
rnl lineilo nolihco’’ Ouanh mnolo ehe il i/om organi: 

c!o/ colóro ’chó'Zo JZÓI, S/”.' 

' lungo more per ncordore a 

chi si pei devo nella spcnsicrn 

- lezzo delle tene l aggressione 

imf)lenalls/a al Vlcinam An 
che lì a pochi chilometri da 
dove abito scoprivo un griip 
po che non sapevo neanche 
che esistesse che discutevo del 
si/pcromento dei blocchi miìt 
lati — c non cerio per assume 
_ re (ino posizione di »eiitra/fi 

cpi/idistanza di classe » 

Nelle parrocchie insomim, 
^0 un nuovo piu grosso, peccato 

capitole è venuto olla ribolla 
Il « peccalo sociale u Che è 
poi aggi peccalo di connnien 
za (Olì la soclcin borghese Ed 
rii iiMo è COSI che il tiodizioiialc col 

lilcd (11 UliCl legameiìlo DC Chiesa tende a 

rovesciaisi se Uno a ieri per 
• 1 fidi' I miìilonll cnlloìici eia 

.U1 al oClinlU riteiinlo dovere struipcisl of 

/DI HO alla DG oppi sempie piu 
frcquenlemenle nwlii azioni di 
ò parte di un pili ampio ano caralleie icligioso peiwono In 

//. o/lM.fo d,r "OCO/e «COIlfrO» OlIZlchè «fl 


(Il alili ilo mefilmeeconiche che 
ialino doli neroiuiiil ICO alle fer 
roi le seltore deliealn r icro 
menfe t porizinle » dell econo 

mio Occorre zjmiidi mio ossmi 
zione di responsabililz) do palle 
dei governi da renluznrp con 
I esame preieifiio dei propr.iin 
mi e I s^manazioiie di piecise 
direnile iiiiiolniili hi forninla 
zioiic zìi mi rapjiorio di eoe 
reiua fra mdiislria amoniohili 
siieo e oliri ohicllii i economico 
sociali in pi'psfo qua/io aiirlie 
i problonii posti dziilollo/eo 
delle COSI f'Sl possoiiz) essere 
.i/fionia(i in «no pioptlliia 
dii cr a 


favore» della Democrazia cH 
sliana F questo — come dice 
lidia Mena/)ncL ei eoiisi^flic 
re nazionale de — per due ra 
qimn pcichè il pai tifo di 
finmor non fradiice nella suo 
/wlitica I iKilori cristiani della 
paco e della confò e perchè 
proprio la presenza nel nostro 
paese di lui fxiitl/o come lo 
/)C o/fie un appoggio rii no 
tura temporale ai lescovj Ilo 
baili s) da faili iiislvfcrc os 
SOI pili dell episcojxifo d'olfrnJ 
pe sull inloilciauza e il tra 
sfai nnsnw 

Luciana Castellina 
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Dibattito al CESPE 

Un’economia 
che accumula 
ritardi 

La rivoluzione tecnolog ca bussa alle porle ma la 
« linea Colombo » non dà alcuna risposta alle nuove 
esigenze • Mercato italiano e internazionalizzazione 


La ripresa economico pre 
Kentala alla fine del l%7 co 
ma 11 preannuncio di un nuj 
vo boom è durala lo spa 
rio di un mattino Dopo quii 


no compiti ohe solo un deciso 
Intervento pubblico può rea 
ll/iaro rapidamente 
Occupazione lafori previ 
(lenza II pieno Impiego della 


Irò anni di recessione crisi j manodopera da ricercare nel 
0 postumi di crisi l economia l agricoltura c me nell indù 


Italiana si trova vluualmen 
'e sulla soglia di nuove dlf 
flcoltà e già ne soffre al 
tune manifestazioni gravi co 
me l'aumento del disoccupa 
ri Sono 1 frutti della politi 


stria e in seitori strateg ci 
come la ricerca e la scuola 
ò necessario divenga oggetto 
di una politica attiva sia j er 
la formazione p fesslonalo , 
che per la ricerca di posti 


ca che l‘on Emilio Colombo di lavoro Lo sfruttamento m 
Saa potuto attuare prima col tenslvo della manodopera non 


censtro sinistra e poi col go è necessario ed è anzi conira 

verno Leone Oggi, sotto la rio a un economia che piin 

spìnta del fatti, questa politi ti per la riduzione del suol 

ca è sotto processo, attaccata costi essenzialmente sul co 

da più parti, e 11 suo stesso stante progresso tecnologi 

leader sembra tentarne un co e scientìfico Questa non 


nuovo sviluppo Ma la di 
Tezlone non cambia per cam 


6 una ragione che gli Imprcn 
dltorl caoiranno da «.oli corno 


blarla occorre che il processo | dimostra l attuale politica del 


si sviluppi sui piano politi 
co In modo da produrre cam 
biamenti reali nel rapporti di 
forze da far emergere in pie 


no 11 programma d) riforme zlale per manienere elevala 
che solo può sostanziare una la « concorrenziallth » della 


* svolta n 

Sono queste alcune delle os 


economia italiana Nella mi 
sura In cui non si fornisco 


sorvazlonl e conclusioni della no l mezzi del rlnnovnmen 


riunione tenuta giovedì a Ro¬ 
ma p'‘69so il Centro di politi 


' to tecnologico non se ne for 
mulano chiaramente traguar 


ce economica del PCI I lavori d* e condizioni e che la stes 


sono stati presieduti 


sa industria a parteelpazio 


glo Amendola la relazione h ne statale rimane priva di Ini 
stata svolta da Eugenio Peg zlatlve veramente Innovative 
glo La discussione che vi si è ciò può divenire persino pa 


svolta ha messo a punto al 
cune questioni e attorno ad al 
tre ha sollecitato ulteriori 
approfondlnaentl Ne passia 
mo In rassegna le principali 


radossalmenle varo Se si con 
tlnuerà a seguirò la strada 
della compressione del costi 
del lavoro tuttavia 1 arretra 
tezza tecnologica non potrò 


Linea Colombo Essa ha che aggravarsi per |n debolez 


comporlaU> costanti ed eie 
vati saldi attivi della bilancia 
con lesteio mezzi finanzia 


za delle splnle innovatrici o 
la tendenza delle imprese n 
rinviare 1 Introduzione delle 


ri Ingenti lono stati cosi sot- nuove tecnologie ad una fase 
tratti allo sviluppo del pae successiva alla loro apparizio 
se (seimila miliardi in quat- ne o disponibllltò sulla scena 
tro anni) col contemporaneo produttiva (dopo che altri al 


Incentivo alle esportazioni di 
capitali La politica d inter 
vento pubblico è sfata fru 
strata dalla ossessione del 


produttiva (dopo che altri al 
) estero le ha già adottalo) 
E questo per non parlare del 
danno che ne deriva alla ri 
cerca di nuove tecnologie E 


Io «spazio» da riservare al necessario quindi affermare 
capitale privato Lo stesso " principio che costi di ma 
enorme ritardo negli investi nodopera crescenti sono oltre 
menti sociali (scuole traspor pne pna necessità e un dlrlt 


tl pubblici) risale ai colpi di to dei lavoratori (che rlflu 
freno dati In più circostan , ‘ano un maggiore sfruttamen 
ze al centri di programma Jo). una condizione di svi 


ze al centri di programma 
alone e di spesa, specialmen 
te enti locali Dalla sistuazio 


to), una condizione di svi 
luppo economico La prevlden 
za (pensioni Indennità di di 


ne creata da tale politica non soccupazlone e malattia asse 
si può uscire coi palliativi familiari e di studio al 

del «decretone» ollretutto tre assicurazioni connesse a' 
dannosi per 1 lavoratori ma crescente bisogno di sicurez- 
occorre 1) Il deciso allarga za economica del cittadino) 
mento e possibilmente 11 rad deve essere considerata un 
doppio del programmi di Inve insieme di fondi salariali che 


alimento delle Industrie statali crescono in armonia col ere 
0 a partecipazione statale 2) restimte massa re 

plani pubblici per la riorganiz- trlbutlva, gestiti In piena au 

/_ -_i. !_ fnnnmiQ Zlrinnotarln 


zazione di settori In crisi, co 
me II tessile quello del mez- 


tonomla finanziarla 
Il Centro studi di politica 


zi di trasporto ferroviari, la economica del PCI ha quin 
agricoltura, i) Il pieno Impe di tracciato un ampio qua 


gno per aumentare gU inve 
stimentl sociali (scuole case 
trasporti urbani ospedali) ed 
eventualmente sbloccarli fa 


dro di orientamenti che non 
Interessano solo l comuni 
sii ma tutti coloro che sen 
tono 1 urgenza di trovare 


cendo leva sull autonomia del strade nuove per lo svilup 


centri democratici di deelsio 
ne, 4) l espansione del reddl 
ti di lavoro e previdenziali 
Controllo II capitale prl 
vato, che ha usato dello « epa 
zio» salvaguardatogli dal go 
verni di centrosinistra per iJ 
durre gli Investimenti cen 
trando la sua Iniziativa sulle 
riorganizzazioni a spese della 
manodopera che ha asporta 
to all estero Ingenti risorse 
(senza alcuna connessione, 
spesso, con programmi di In 
serlmento dell economia Ita 
liana In campo Inlernazlona 
le) dove essere sottoposto a 
una direzione pubblica della 
economia da realizzare me 


PO del paese Lii relazione pre 
scntata alla riunione ed altri 
materiali ad essa connessi 
saranno pubbllfatl sul Bollet 
tino del Ppntro studi econo 
mici (CESPF) 

Renzo Sfefanelli 


Oggi nuovo 
incontro per 
i marittimi 


eoono'Sr'X SSe me ™ 


zlone economica democratl 
che Iniziative corno l accor 
do riAT Citroen devono rlce 
vare un preventivo esame pub 
bllco cosi come J intera po 
litica di allocazione delie ri 
sorse, rlproporzlonamento del 
le grandi imprese, legami In 
lernazlonall II controllo tut* 
tavla ò questione piu vasta 
che implica 1 esercizio di po 


ranno oggi L ir centro -.i é rejO 
Wssibile dopo la riunione de In 
so Umana scor'ii l>e iraltatue 
s saolgono oltre che sul problc 
mi delle condizoni di lavoro a 
bordo delle navi sulle r'chieste 
'•[ndacall per i) rinnovo dei con 
tratti d) arruolamento A causa 
dello sciopero proclamato dai 
sindacali per h vertenza in alto 


ter! rcSll d^r liVoratori Tn ‘ n 

campo sociale e politico Con 

trattare gli organici, con un astenuti oggi dal lavoro 

potere sindacale capace di 

bloccare la tendenza allo-—i- 

afruttamento intensivo della 

manodopera, e riducendo gli , «. 

orari di lavoro si esercita ad llTinpanO LIIIIT 

esemplo una forma di con 

trollo e non è la sola che- 

pjò nascere dall Intervento 

autonomo del lavoratori sul m m m I 

llmpresa e fuori di essa I Sfl | 

Integrazione sopranaziona jb ■ nfl ■ I 

le L attualo tendenza dell eco ■ | IVI ■ I 

nomla italiana è quella di di I I IVI I 

venire nel corso del processo — 

di internazionalizzazione (ere 
scente poso delle esportazlo 

ni Importazioni p-esonza di n-l «ntlrn invialo 

capitalo estero Jn Italia pre 

senza di imprese sopranazlo , ,, 

nall, esportazione di capita «Riteniimo Ind^pensabilo il 
11 pubblica 0 privata aileste ncoi*so alla lolla od una prea 
ro) una economia subalterna sioie crescente ciuice di so 
df serulzfo Sono pochi e poco spingeie verso pro-.K-Uno 
rilevanti le Imprese cd 1 settori n<i oscuio la\venire dei lavo- 
che possono tatuare program nton sopraiuitto dei giovnn 
mi di produzione autonomi Sarà la lotta 1 modo concreo 
senza II condizionamento pres di partecipare aih programmi 
sante di un potere economico /loie diodo n ossa un peso 
che si esercita fuori dal paese reale al ruolo do| sindacato 
Il piu delle volte dagli USA agli Interessi dei lavoratori » 




Sfilisi uSt 


Zone e parametri nell accordo dal (>i 


^rf)vln^l4 0 rnn« «i ho'ovindtii 



la Conftndustria Del resto 
oggi 6 lo stesso governo che 
Indica nella rltluzione del o 
stl di lavoro la fonte ess^n 



CAmo Flrani« SAAiIrlo VaibiilB 


AofU Sf/gsmo Bniiono 
C'AmfìnB CorliiA ImpeMa LIvor 
AA Malta Carrara Novara Pavia 
Savona Trento Vantila Varrei 
Il Triaiia Pisa 


Alaitandria Balluno Bologna 
La Sparla Mantova Modena Pa 
dova Parma Piacenia Rayanna 
Reggio Emilia Verona vieenra 


Zona IV Ancora AHI Cuneo Petraie Por 
Il Groiicto piatola Rov po Siena 

Extra - Uillrie 

□ — Palaimo 

— Iucca e Travilo 


Alcol PIcino Cagliari Catania 
Proilrone Latina Lacca Menine 
Perugia Pelato Paicara Siiti 
Salerno a Viterbo 


Agrlganlo Avallino Benevento 
Brinditi Callanlfialla Campo 
heeeo Caierta Celeniaro Chieli 
Coaanja Enne Foggia L Aquila 
Macerala Malora Nuora Poteri 
xa Raguia ReoQlo Calabria Sai 
■ari Siracusa, Ttramo Trapani 


La dlscrimlnailono del talari n danno del lavoratori dol Mei 
logiorno In medie del 20^^, he perdulo da tompo ogni boto roele 
— nessune gronde Difende flneniloria cho operi noi Sud he prò 
fini Inferiori di quelli che reellzze el No'-d — ma he anche 
atsunlo un valore negativo, in quanto a premia a con un minor 
coslo della manodopera aziende arretrale o riduce 11 potere d nc 
quialo no le rogloni Intoroijate esprimendone ulteriormente fi 
mercato Per quello I lavoratori dicono a basta con le zone i 
nell'lnlereiie proprio e di luti! I clltadinl 


La discussione congressuale nel PSU a Modena 

Per prendere voti 
i nenniani strizzano 
rocchio a sinistra 

Bassa manovra di trasformismo politico per non urtare gli umori antigo- 
vernativi della base - Demartiniani e sinistra di fatto si presentano uniti 


fìft} nncfrn ìnvintn lenlìniila in meno ma lichn 

uai nostro ni/iato socmfnm ho rmn volo limi oiiticn 

MODLN\ 7 frmlizioiK iim ujicfit l«riyJii mi 
a/I l'olo oi lecchici que ni di lofff rionze 
sin I olfn (}l\clo fio doto ontorn hctn i» min viliinzioiio co 
tiin ouarda ò I i/ftinin Lolfn » me questa che è poi di toma 

l un altro *l ho lOUilo on varie deli l miUo ridurre I fot 

(he IO il Ncniii nin «n lolo l) dti Conrirt'-isi di vczione del 

con iin pie le di viro e uno fuo PSU od mi elenco di per<eu 

nt liiÌMltc mi tc':( (Mi h lifoli \nrehhe Ul tulio irnaìr 

poct qui lo IO In p npiio no ''i/lh primi f iii/r;iicof»ili di II on 

nni CI voiio neninunn niinnlo Unno Vòffonn Mezzo vini 

nll nsfcmljlcn niiciic se ernn /leie s inodeiu t tomi qiinini 


I enijli con In innccliina /ino o 
coso (1 prendermi > Pc zcfli 
(Il discussione colò rjiin c In lo 
sera nei cn//d nei circoli nel 
le Cose del popolo irn conta 
dilli operai pelile di mozzo 
eid molli nnzfnii uecchl so 
cinlùli che a Nenni non hnnno 


no (fin c/iinninln di gli outono 
inisii - Inppello di Ncmn sto 
roccoplundo circo il RO per 
confo dei ioti iV/olli ditlnino 
noi non nbbnsinnzo secondo 
l Oli Mezza e i suol amici che 
SI nspefincniio di pi» forse 
iicordano che all idliino Con 


mai detto di no mn adesso presso al leccliio leader era an 

che cosa «weeede’ Cosa sono dolo II 77 per cento del noti 

tutti questi documenti tutte dei socialisti modenesi Ala a 

queste « correnti » tutta quesla jwrle le cifre a parte anche 

ridda di nomi che si compone le dmisloni non piccole che ira 

e scompone II fatto é che la lapliano lo stesso gruppo auto 

I geografia nazionale dclh mo nomista che dirige la Pedera 

' zioni e delle posizioni olla pi zfone promiciale tanto da se 
pitia del Congresso socialista pararlo in Ire sallopruppi a 

inìaio nilìa realM del poMifo porle la ror-a olla conrjuista 

al/o peri/eno fio le poche de dei po h lì cijewie/ismo le gres 

(ine di iscndi di questa o quel ''foni cf»e anche qui come ouun 

la sezione dipenln tuffa un olirà Q“e sono pratica correlile la 
coso infercssanle è un altra 

Fcco Modena per esempio * iiamn (uffi socialisfi » è 
f'oie oli Iscritti al PSU sono “"e depli slooans preferiti dai 

limasti nell intera proimicin 1* alfiere* Mezza che lancia 

qualche n.iflUaio i uofi laccol/i duestp patetico appello in tutte 

alle idtime elezioni sono stati assemblee cercando di im 
barcare qmnUi piu genie possi 
bile sulla acciaccala nave non 
niaiia L equivoco è fm troppo 
liasparenle Ma questo in fon 
do ó piu che altro l aspetto 
folcloristico della faccenda >I 
gioco de; sentimenti 
Molto jiiii Importante Iniece 
Il discorso che qran parie dei 
lefatori fenoono mUe ossein 
blee un discorsa mollo elastica 
di chi è costretto a tenere con 
to degh umori dei compagni 
niente andata al governo a tulli 


Giornata di lotta ieri in Sicilia per investimenti pubblici 


I lavoratori dello zolfo 

hanno respinto i licenziamenti 

Convegno del PCI a Caltanissetta: l’Ente chimico minerario è stato asservito 
alla Montedison e alla Orinoco — Edili e braccianti scioperano ad Agrigento 


movimento Cerca di u'icire da 
una tuazionc di malessere che 
non pud durare bulle leste dei 
lavorolori i bigs tanassioni o 
neniiioni inlanlo però — si com 
menta - si dònno b'iUnglia in 
conconenza spulata Von c cer 
to ai docunu nfl o al p'^oblemi 
ihr SI giiordn mn molto piu 
boiinl uniti ai unii e ai naint 
7i/llo quoto d 1 ero à icro po 
IO anefu’ lite si iniiote sul fon 
do di questa siluazio/ie una reai 
ta moKo piu importante e che 
condiziona pesanfemenfe cfii 
correbbe ridurre ogni cosa a 
una meschina usta da iolioga- 
perno la realtà di migliaia di 
lavoratori socialisti clic voglio¬ 
no riconosce? SI nel loro partito 

Lina Anghel 

A cura della 
Provincia di Firenze 

Lezioni 
e dibattiti 
ne! XX della 
Costituzione 


ijfcir un iincur^d nionu pui'uia I\ Il i 

di Chi à costretto a tenere con Ualla HOStra redazione 
to degli umori dei compagni FIRENZE 7 

niente andata al governo a lutti L Ammfnlslrnzione provln 
i costi critica dura al pouerno clalo di rirenzo hn promrjsso 

icone per la politica estera un ciclo di selle lezioni suino 

atlantica per il t decrelone* bleml politici economici socia 
sul prò j} g culliirell per cele 

) eml dell Umoersitd e cosi uia ^rare 11 XX anniversario del 

Hi!» 1*^ promulgazione della Costi 

sira che è dettata dallo stato f,i 7 inno 

d animo della stesso Ijose nen ,, , , . 

maria su cid ha avuto grande , ‘‘ ciclo sarà aperto il 26 ot 


d animo della stesso ime nen ,, , , . 

mono su cid ho avuto pronde ^ “ ciclo sarà aperto il 2fi ot 

effetto io posizione del irorflto tobre nella Sala di Luca Gior 


dopo 11 19 maggio qiiom 


dano a Palazzo Medici Rie 


Dalla nostra redazione 


Successo del Consorzio 

Ai bieticoltori 
del Fucino 
prezzi migliorati 

AVFZ7\NO 7 

la lotta ingaggiata dal bieticoltori del Pi 
eoo contro gli zucdierifici di Torloola (A\ez 
zano) e dell Ente di sviluppo (Celano) si è 
conclusa con un accordo che oltrepassa t ter 
mini dell accordo intorprofcsslonale separalo 
f rmato tra 1 Asso-ztjcchefl e I ANB (su cui tra 
I altro viene mantenuta ta congiura de! sllen 
rio) e migliora notPvoimen^e la parte che n 
guarda il pagamento bietole modificando di 
frtlto quanto stabilito dai regolamenti MEC e 
dai decreti goaemalivi In fatto di prezzi del 
proriotto contadino L accordo firmalo dfl»le 
parti — che è una conferma della validità de la 
iniziativa contralUwle die sta al centro degli 
impegni del Consorzio bieticoltori dol Fucino — 
previe i seguenti miglioramenti economici o! 
tre le condizioni nazionali l) tire 15 In pù al 
quintale per il trasporto 2) lire 15 di contributo 
per una migliore concimazione 3) lire 10 al 
7o per cento di resa ojmcntabili di lire l per 
ogni punto di rosa m piu 5) restituzione de a 
polpa al 52 per cento con l 8 per cento di so 
stanza secca nel primi quindici giorni di cam 
pagna o al 47 por cento per il resto 5) acconto 
immediflfo e liquidazione entro venti giorni da) 
la puWjlicazione del prezzo ufilciale La con 
trattazione ha puntualizzato inoltre U sistema 
di conferimento che sostanzialmente rimane 
quello del anno scorso con prelevamento del 
campione per la tara tramite forcale e lavag 
gio jmmeaialo Andie 1 uso della sonda mec 
canlea denominata < rupro * non è obbligatorio 
ma assolutamente volontario 


ari AffViffPTìtO decido di aspettare prima di cardi con una prolusione dei 
tornare ai governo Vnilò sin senatori Giorgio Bo Ferruccio 

dacale piesema nelle coopera Barri ed Umberto Terracini 

no esplicito nferinienlo pei la "elle riliicnc n«odo,ioni CmiUu°VÒ 

prima volta congiuntamente l uiiitane sono altrettanti temi su tuzionc italiana o le cosuiuzio 
comitati di coordinamento mi cui per il 90 par cento eiogli euiopee») sarà tenuta I 6 
In luna la Sicilin lo miniere | nalorl della CGII della CISL c ‘ ^ «e"‘'«eeo da ul novem^ dal professor Mas. 

sono oggi rimaste per liniera nella UIL nell appello che ha scutere restare doue si è la m 

giornata bloccate da un pos- | pieparnto la giornata odierna uorare per un'unlld sempre pii) («Rapporti civili e dlrlllo di 

di lolla salda /I contadino il brocclnn famiglia») sarà svolta 11 9 

Perché manca questa vo'onlA fe l operaio I artipiano che vo novembre dagli onorevoli 

politica' r venuto fuori chinrn fa Menni é quello stesvo che ha o^i 


di lolla 

Perché manca questa vo'onlA 
politica' r venuto fuori cliinrn 
monte Ieri a Caltanissetta nel 


novembre dal professor Mas¬ 
simo Giannini la seconda 
(«Rapporti civili e dlrlllo di 
famiglia») sarà svolta il 9 
novembre dagli onorevoli Lo 
ris rortuna Nlldo Jotti o MI 
sasl la terza («Rapporti eli 


.... I , PALLR'VIO 7 comitati di coordinamento mi per il 90 par cento degli *'* uuiopeen; sarn cenuia i o 

In tutte le province in tutta la Siolia io miniere natorl della CGIL della CISL c iscritti non c é nemmeno da ai novem^ dal profossor Mas- 

- sono oggi rimaste per liniera cella UIL nell appello che ha scutere restare doue si è la m 

giornata bloccate da un pos- pieparnto la giornata odierna uorare per un'unild sempre pii) («Rapporti civili e dlrlllo di 

• 1- • sente sciopero ofieraio che per di lolla salda /I contadino il broccinn famiglia») sarà svolta 11 9 

1 «Il II Irrtl*! decisione comune CGIL ClSf^ Perché manca questa vo'onlA fe lopernio I arlipiano che uo novembre dagli onorevoli ^ 

vrl* ▼ AWVfl W* M jjjl paralizzato i bacini del politica' F venuto fuori cliiiirn f/i Menni à ciiello stesso che ha rortuna Nlldo Jolli o MI 

_ _ _ le provlhce di Agrigento Calta mente Ieri a Caltanissetta nel nart.’ciuafo 'noli sciouerl alle Rapporti eli 

nissella cd Enna spostando sul corso di un convegno regionilo ^ i„«„rt cosoclall scuola o cultuin») 

t»wIlUr€jLl.L<**lU plano della lotta di massa uno dei guadi) comunisti delle zone manifestazioni ai cortei lungo tenuta 11 J4 novembre 

_ scontro Che a livello politico e mlnenrio al quale hanno par Emilia in qiicstl onnf dal senatore Tristano Codigno 

1^ •%<« parlamentare è già in atto teclpalo l compagni Emanuele o mesi passali m questi qiorni la e dagli onorevoli Alessandro 

IA IllOlllUl m La molla che ha fatto scattare Maoaluso della direzione e Na protestando contro il governo Natia Flaminio Piccoli e Sa) 

questa vivace ripresa della lol poleone Colniaiinl dell utllclo me nicndicoiido diritti cfie pii tei valore Valltuitl la quarta 

Il Direttivo del Consorzio nazionale ollvlcol ta del nilnalml (una ripresa ca ridionaio del CC pone neooti («Rapporti economici») sarà 

lon ascoltata una lelazione dal preaidenlo Giù raltorizzata d i mamfestazioni e ..KW Sono tuffi lauoratori che lian svolta il 16 novembre dagli 

seppe Vitale ha lanciato In concomitanza con cortei m molli centri e soprat S f”.,i ^ ha in, “ no criticato e criticano chiara onorevoli Giorgio Amendola, 

la camnaana olearia rivendicazioni per «elmi lutto nell Erniose e ovunque da ul forti e lunghe lolite del lavo cnucaio e cr numo cmara pqq ugo La Malfa 

rare Issanti oneri parassitai che gravano assemblee imitane da cui é ve J®*'?'’’rrnm^if r f inr!! Riccardo lombardi c dai pio 

vili olivicoltura rendila fondlacn e sovraprofìtli nulo Ultimo volo di proseguire ^®ci jwr una PuUt'Cfi c''' era uiccprcsi fessor Siro l,ombardlnl la 


le province ni ngrigenio vanita mente ieri a uaiianissclta nel nart.>rinntn nMi «rrian/>ri alle uc iwqjivuiu «v» 

nissella cd Enna spostando sul corso di un convegno regionilo cosoclall scuola o cultuin») 

plano della lotta di massa uno dei quadii comunisti delle zone manijestaziom ai cortei lunoo tenuta 11 J4 novembre 

scontro Che a livello politico e rrlnenrio al quale hanno par 'U uia Emilia in qiicsfl oiiiif senatore Tristano Codigno 

parlamentare è già in atto tocipalo l compagni Emanuele o mesi passati m questi qiorni jq e dagli onorevoli Alessandro 


La molla che ha fatto scattare Maoahiso della direzione e Na 


questa vivace ripresa della lol 
ta del minatoti (una rniresn ca 
raltonzzata di manifestazioni e 
cortei m molli centri e soprat 
lutto nell Ernioso e ovunque da 


indvistnall » Due prossimi convegni forniranno subito ed intensificare 1 iniziali 


i occasione por esporre le linee di un Intervento 
organico che si chiede a) Pailamento d) far 
proprio Si chiede 1 apertvlra di centrali olearie 
cooperative in zone ailave ma soprattutto si 
punta sulla contrattazione che deve consentire 
di sostituire — a livello provinciale — un con 
tratto collettivo di molitura al posto del rap 
porto individuale 

In alcune regioni come Puglia Abruzzo e To¬ 
scana le richieste contrattuali sono aflìancato 
anche dai sindacati open) aderenti alla COIL , 
CISL e UIL (In taluni casi anche dalla Col i 
tlvatorl diretti) La Confagricoltura invece è 
schierala con gli industriali I nuova accordi 
hanno valore determinante anche per 1 atteggia 
mento dei pubblcl poteri a Bari il pretore ha 
condannato cinque frantoiani ctie non avevano 
rispettato il conlntlo stipulalo col Consorzio 
contratto recepito In una deliberazione del Co¬ 
mitato provinciale prezzi 

Assemblee di olivicoltori sono In corso In 
tutte le Provincie per discutere i problemi 
locali lo contrattazione provinciale ed anche 
per preparare 1 assemblea nazionale del Cen 
tro per la promozione delle forme associative 
che si terrà 11 16 ottobre a Roma al Ridotto 
del Teatio Eliseo con la partecipazione di 
rappresentanti di tutti l settori produttivi 


za anche con più clamoiose for 


poleone Colniaiinl dell utllclo me 
ridionalo del CC 
L Ente inmorario creato come 
gli altri enti regionali sull onda 
di forti e lunghe lolle dei lavo¬ 
ratori per dare alia Regione efll 


che liberasse la Sicilia dallo 
sfrutlimonlo monopolistico è 


e mesi passali m questi giorni jq e dagli onorevoli Alessandro 
profcvfanrio contro il governo Natia Flaminio Piccoli e Sa) 
nicndicoiifio dinlii cfie pii tei valore Valltuitl la quarta 
pollo neooli (« Rapporti economici ») sarà 

Sono 11,111 louoralorl c),o Iwn novembre dogli 

no crilicolo e cnlicono cliioro “"P/”™'' P' 

wlfln/e nodi ceitlro sinistro in 

Il I,. I -—-I Riccardo lombardi e dal pio 

COI II loro Icnr er oro oiceprcri S,„ bordini In 

dente del Consiglio che si sono quinta (« Rapporto Politico e 
indiqiiofi per 1 arrcnrirrolezza poteri pubblici») sarà tenuta 


mSSeS nc"i^dai"sno,T !! 20 novembre dagli onorevo 


il governo regionale di centro-si mvwe dalla D< 
nlstra sta pollando avanti altra come cana 

verso i suol strumenti di Inler ''’>■ passile la 
vento nel settore - Ente mine- nppoli e Insic 
rane e sue tollegate — per liqul di potere clienti 
daie il patrimonio minerario pub- elettorale 


invece dalla DC e dai suoi ai 
lenti come canale attraverso cui 
far passile la politica d-'i mo¬ 
nopoli e Insieme come mozzo 
di potere clientelare e di corro- i 


DC die ))oi) Doplioito 1 antico 
jiMinlsmo Succede cosi ad esem 


li Lolio Basso, Mauro Ferri, 
Pietro Ingi no e riorenllno Sul 


pio come é aouenufo in pii) i© la sesta (« La mngislratu 


di un Comune che finito II con 
qresso contali i roti riscon 


rn 0 le garanzie CostUuziona 
11 ») sarà svolta 11 23 novem 


U d.mo,lra7,one 3U appunto T!Z's I 


’ <!' nlci'nl accordi con »‘™enc?'’vnn“ rol!'"oM ordmo'dcl 

™lo" dcl"|PMs’’v,enè XTo a >«>_,« senso muto d.rcz.onu « snlTr^SmtrZ 


un ruolo assol ilimenle auhalter 
no e mirgmnle dell accelera 
mento doli esodo operilo dalie 
zolfare (in duo mesi sono stati 


esclusivi del p olUlo priv ilo) 
con 1 Onnoco via società di Ciom 
bò e dei suoi protettori belgi) 
ccc Della pali osa elofiDtiasi 


zi e dal professori Paolo Da 
File OianPnolo Meuccl e Leo 
poldo PIccnrdI 
Il ciclo si concluderà 11 2fi 


, . I . ^ 11 . uiu SI furiuiuiiur» ii 

l£ nopporairo di Sinisi™ .silo „ovembro («Autonomie loon 


amminiitrazioiii comunali loca 


Il ») con gli Interventi del prò 


espulsi dal processo produttivo burocratica (7W Impiegati con 
quasi duemila lavoratori con una n’cno ni 4000 m'naton o lo 
spesa di circa sei miliardi) an esodo operaio continua ad esse- 
che nel dclihcralo Icntntivo di incentivalo) l InsufUcienza 
illentore la pressione operaia o 1 mcipacità pni Inorcclibih nei 
del nlìuto di cambiare il prò- la gestione del patrimonio mino- 
gramma di interventi nel campo [(''"io pubblico che m gran par 


Ji Lanficamwmsmo sopralliiito {Qssor rollclnno Benvenuti e 

rptr’p"i,,%',Tc';;'r"ì e, co,o Bonaomp 


cliimico minoinno a cui I EMS '>m«i limitato al meno rie 

pure ò t incoialo da precise di co sotlore roin/ero dato clic prò- 


Duole rii^cuicre ma ?io» u ac 
celia che la polemico ohhia to 
Iti aspri di rissa come a qual 
cimo piacerebbe tanto 
Gli unici che confinuono od 
andare avanti a muso duro sen 


ed Edoardo Perno 
L’Iniziativa presentata sta 
mano dal presidente dalla Pro¬ 
vincia Elio Gnbbugglani e dal 
1 assessore professor Giorgio 
Mori hn un slRnlflcato cho va 


pure ò Vincolato da precise di " w lore zoii lero na a eoe pr^ nquardi lOiio qweiil hPn ni i MmU Atfflriini 

sposuioiii di legge E appunto a 9"^^^ I FMS sì è fatto tramile gruvpo di Tonaca» che aij ben o tre 1 limiti cittadini 

questa man<-ni)7a di volontà po- dell o|)era di rapina de! sali assauiWce non ianiio P®*" «ssumoro ri 

I mica a alle sue cauM che fan laisicl (Mon cdiso i) dei preslo- nazionale Le lesioni sar 


Impegno unitario per occupazione, salari, pensioni, salute 

FI^SL; PIO DECISIONE NELLA LOTTA 


(eresse generale per le impli 
razioni politiche die evsi com 
portano Sard un dibolltio — 


4 Riteni «mo Ind^pensabilo il quesio é I impepno di cui par 


ncoi*so alla lolla ad una prea 
sioie crescente cimice di so 
' spuigeie veiso pro-rK-Unc 


laizamo oli inizio — accompa 
qnaio a una ripresa mossiccio 


esponendo una posizione dichia 
rnfa c porsooile > ha auspicalo 
«una capacità di adcguntnenlo 
della CISL inlcrnarionale da una 
pirte e della FSM dall altra > 
Lo fio fatto dopo over dichiarato 


(Ielle lotta poiché cotiic ha £.i,p pi,© «ccnsuraie» la 


osculo 1 avvenire dei lavo- detto lineano «1 azione dlret acriiparione sometica In Ceco- 


nton sopralUitto dei giovin 


li dei livorato I è un elemon o ^foiacdiia senza cfiiedere die 


Sarà la lotta 1 modo concreo msosliluibile per ogni ulierioro ,| governo ilatiano si bnfla per 

di partecipare aih programmi cambiamento» Gli ohiptflLi di i immediata cessazione dei hom 

zio IO dindo n es-sa un peso queste loKc’ /I seprefano ridia bardamenli I/SA rei Fidnom o 


Generiche promesse di Bo 
sul futuro della Terni 


aerufzio quella italiana deve I) uà é stato fonnulato itn dai 
crearsi un piu vasto merca segretario generale delia Flìd 
to Interno o puntare ogni r/Sf Luiqi Afucorio nd discor 


zio IO diodo n essa un peso quesie lotte'f li segretario della hardamenti i/SA lel Vietnam o TERNI 7 

reale al ruolo del sindacito [ i\i ri/ncendosi aiidie o indi p^, rompere i (eqami con leqi II ministro Bo ha parlato sul 
agli Interessi dei lavoratori» cazioni unilorie elaborate dolle j(pg presente in Gre futuro della Terni consegnando 

Quesfo iinpepnn ali azione unita (re eon/ederazioni del laioro e p ppriopollo Sono tutti of?8i In un vecchio reparto del 

iia é sfato foniudato ieri dal dai (re siru/acati di categoria terreni nuovi aperti a un im le Accnlcnc i 567 nicdiglie di 
segretario generale delia Flìd b ha cosi mdiLiriuafi ptr la pegno uniiono del movimento ^ operai che 


reale al ruolo del sindacito 
agli Interessi dei lavoratori » 


hardamenli i/SA rei Fidnam o 
pei rompere i (eoami con leqi 
mi tipo qiuilo presente in Gre 


Per non essere economìa di Quesfo iinpepnn off azione unita (re eon/ederazioni del ini oro e p ppriopollo Sono tulli 

serufzio quella italiana deve I) ua é stato fonnutato un dal j dai ire sindacati di categoria ferreni nuoui aperti a un im 


qualvolta è possìbile priorità so die ha concluso i locori dd la « Controriforma » deUe pon 

riamente sullo sviluppo di la 2 assemblea nazionale rid sioni per io salute (uno verlen 

questo mercato Intotno 2) sindacoto Una assemblea aper za nazomalc è aperta nei me 

colmare il distacco che la se ta e unitaria a cui hanno por tahnoccuiuci) per tulli I prò 

para dal paesi o dal settori (alo contributi esponenti degli hlemi ridia < dura condizione 

più avanzati sul piano tecno altri sinriacalt mefalnieceomei operila nelle fabbriche » imr 

logico e scientifico Questo (HOVf e U(LM) e dette Atti affermare ri potere sinriacaie 


espansione ridi oc'cupazione per 
la « Controriforma » (lede pon 


del 50 per cento la produzione 
(Iella Toininos (In fibbnci m 
CUI la remi è consociala con li 
Linied Steel) aumento del 50 
()ei ccito cidin piodu/ione al 
Com lUiilcio (Il Spoleto ime 


Lassici (Moniedlsoi) dei prezio¬ 
si derivali del salgemma (Ori 
noco) ecc 

Questo quadro è emerso in 
tutta K sua g avilà dilli rcla 
zione del compagno Cplfinio I i 
Porta responsabile della con? 
missione opoiain del Comitato 
regionale del pirlilo e dai nu 
noiosi impegnati nteiventi 

Come portire ivinti la lot 
la'' Dio obicttivi sono emersi 
con forza dii convegno c In 
Piilicoliuo dagli iiitcrvcnii con 
elusivi di Colmi mi e Macaiuso 
Dfl un lato In necessità di sv i 
hippare la battaglia sulla con 
diriono opeinia in tulli i suoi 
aspolli (miglioi amento e iimilca 
zone del livelli relnhutivi aho 
liziono delle zone salnriili con 
dizioni di salute) o per la demo¬ 
crazia sui jiosti di lavoio (Con 
trollo operaio sul piano di pro- 
riuzioiie e sulla gestione dello ntl 
noie) e dall altro h nocess là 
rii intensificare la lotu ix?r 1 oc 
ciipiziono onlrnstiiKio il disc 
gno di quanti vogliono dislrug 
Bere l Industria minenrii pul>- 
hlica 


che nelle assomhlce non fanno 
misfero delle loro posizioni al 
pili presto oi governo nfaceii | 
do il centro sinistra bene lo ! 


glonal] por assumono rilievo 
nazionale Le lezioni saranno 
basato su una illustrazione dol 
significato del disposto costi* 


di sin,£lro oO£ln„ro bel f P=" 

,„.dorolo d, iwrido fc „„ d, ' 

«orro cl,£ bo poco lo,l„„a o Pbbbllco II pivi («sto possib 


raccoglie coti solo in zone n 
ambienti di (ipica tradizione so 


le mn soprattutto al giovani 
essa riveste poi un slgnlilca 


cialdemoualica h infine la si f prò 


mitra Afa anche qui lo geo 
/;ra/io nazionale non corrispon 


mossa da un Ente Locale rap 
prosontatlvo degli Inleiessl o 


de b„l I» corre, li che lama asplinzioni di un Inipor 

copo a De ,Mortolo e o Lo„i Porlo ed In qnnnto 

iMrdi In/olli si presentono nnile ‘ .y"',,”™ P'oWao'P 


raggruppondo sopraiiuifo operai 
delle fabbriche dinoenli e al 
(fuisii sindacali cooperatori 
sludcntl Otterranno a conti fai 
Il SI preterie tra il 20 25 per 
cento dei ioti in città gualco 
òO rii pii) mentre gii ontono- 


stl della vita pubblica o cullu 
rnle del nostro paese 
Il loro appojto darà quindi 
all Iniziativa — come hn sotto 
lineato Gabbuggiani — non un 
carntiere meramenie celebrati 
vo 0 quindi « neutro », ma piu 


,n„l, ooronno „„o percenlnolo P'°P','“,';’,?''‘'l ''"“’P" 

,n/eriore a anello pro.picole "" ‘IballUo Ideologico ed un 


/ militanti della sinistro >- 
che /lamio le maggiori rii//tcol 


conùonlo culturale Infatti lì 
ciclo di lezioni ha una carai 


g F p- 


la 2 assembleo nazionale ricl sioni per io salute (una verlen 


hanno inorato P?r .5 o«an„, ^.ulo,, dnouo mdlsro, n^la 


rinriacoto Uno assembleo aper 
(a e unlforin a cui hanno por 
iato contribuii cqionmifi degli 


alla Terni 

Al ministro ed al «quattro 


compito non può esseie dele 
gaio al capitale privato da cui 
esorbita sposso per le capa 
oltà 11 disinteresso e lo di 
monsionl ilchleste Investi 
menti nell Università e In isti 
tuli sctontlflci, do un lato. 


LO COniriouM cv/mui'mi utivi utcmi fiumi , :r__ .u wi 

(ri nnriacolt mctalnieccomci operila nelle fabbriche * por depii elementi rii 

/OVf e UfLMi e delle ACl l affermare ri potere sindacate ''C(>no ro/nlusiio e dei ‘ooo > 

problemi ririxiltuti nelfi. qual nellazianria anche otlroocr^o ritll avs( mbfea che passa ai 


tro apponlt* commissioni ‘:ono la rcnistorie del «lecrhfo corii 
rioti poi jintclizzati ir quoflro ce fascista > 


oK u? riolo poTitmo alla Terni Temi chimica D.cnimove mi 

iLOlqerc un molo P „,jnistro ed al «quattro bardi di investimenti per un 

Tutto CKJ pawa attroLCrso ii grandi > dello parlecipa/iom sta arco di lenpo non dcflmlo Non 

prorevio unitario in allo Un Petrilli Manuelll Si una parola invece non un so! 

processo — questo à sialo uno [, j, coloro cioè che iJecido do per l Acciaieria L scnzi tra 

ricpii elementi rii /ondo del oi jgljg jgUa lem, (qj-ì scurnre ovviamente gli Investi 
scorso coiiihtsiio e del lavori («Unità» cd oggi il f’(^I con menti nelle altre aziende del 

dellavs(mh/ea — che passa al volantino avevano chiesto gruppo lerni non si può non 

fraieno un rinnouamenfo un (juale c come sarà il futuro del soltolinoaie come elemento ne 


Slum per iu 3 »ivjI« iwnu vritvii , , m uijiiiviiu tu fvjuauiu 

za nazoinaie è aperta nei me Tulfo ckj passa atlraierso u grandi » dello parlecipa/iom sta 
/afmecca/iici) per tulli I prò processo unitario in allo Un Petrilli Manuelll Si 

hlemi della «dura condizione processo questo tì Inlo a coloro cioè che decido 

operila nelle /ohhriclie » |)‘»r degli elementi di fondo del ai jella sorte della lerni ieri 
affermare ri potere sindacate scorsa can( lujiio e dei lavori j ^ Unità » cd oggi il f’(^I con 
neri azienda anche ottrnoerso dtll avs( mhfea — che passa at volantino avevano chiesto 


iintesi 

i temi affrontati autonomia e 
miKÀ sindocalo la democrazia 
interna ri pofere del sindaca 


Sono tutte questioni che m 


<n ovo coiso» nel aindocnlo e 
nella socufd con le masse 


vestono la politica etonomico- * proUigoinsle t nelle lotte e 


sociale guienialiia 

Una parte imporlanfc dei di 


creazione di nuove industile lo il ropporto tra sindocato e scorso concluslno è stila dedi 


nei settori elettronico aereo 
spaziale della clilmlca d avan 
guardia e del prodotti farma 
MUlico biologici dall altro so 


società p le risposte date (an 
che in (ermim alkrnofiii rii 


cala al problemi internazionali 
Anche su questo terreno é pos 


inaggioronza e di minoranza) bile un inieriento mutano (ht 
rappresentano argomenti di in 1 Sinziacato 4 Macatio sia pure 


nella costruzione dell untld raq 
giuiiUt allrmerso il * crogiuolo» 
delle dioersc poltlic/ie sindocoli 
e ioti con semplici < sommala 
ne » di arqamzzoziom 

b. u. 


la lei ni se si continui (.loò pei 
h strada dell aumcnlo della 
produzione che ha toccato punte 
deli HO per cento in un lilonnio 
mentre I occupazione segna il 


gilivo II fatto che vi è un arre 
sto degli investimenti nella fili 
brica chiave ala Acciaieria 
Come puro elemento negativo è 
il fallo cho non vi 6 stalo ncs 


,, ,® ^ , blee t piu uliKJCi ouoiamenie 

Uni giandiosi giornata di lot m,- ,,, ni«« 

ta SI è avuta oggi nell Agrigen 1' 9 '« 

tino con lo sciopero del hi ac stfuazione sia molo (li//ì 

cianll c dogli edili MIglliln rii governo a me 

braccianti ngilcoll aderendo al che non sia possi/zi/e cmar 

Upi>ello dei tre auidncnl! Te- amato nello DC le posizioni 
derbracclm li Isbà e Uisba hnn destra uopMono unità sin 

no protestato roptro le Innclcm dacale e unità ut tulli gli or 

pienze de! governo e degli agra qonismi di massa rapporto dio 

ri resixnisahlli di avere creilo fenico col PCI giudicano assiir 


ta pratiche per i pochi mezzi — teiistica unitaria nel senso più 
sono dnltra parla qiioili c/ie tormino tulle lo for 

discufono di pii) neffp assein zo poiitichc democinllche (so 

hlee t piu ultxici ouuiamenio claliste, callollche c liberali) 

In sintas? pensano che in que parteciperanno al dibattilo con 

sta Situazione sia mol o diffì propii rappresomantl o lo ar 

cric iornare al governo a me rlcchiranno di contributi poli 

no che non sia possibile ornar tic) autonomi, in un inierscain 

qinara nello DC: le posizioni Dio di recipiocho espeilonzo 

delia delira uopliono unità sin si irRiin innUrfl - hn miin 
dacale e „M tal,, gli ac ^ tobbT 

9 n,iism, di btosM rooporlodto 

lellirn rnl Pni muflìfmm '^"1 IGnillUVO di 1101 


nello" campigno dell Agrigenlmò do c sfmql olo buffare a moro poTilì^ V 
una posarne stunzione le piunfe di sitiisira « il juirtilo ‘ PPi 


passo tanto che nello stesso sun accenno por i livelli di oc 


periodo hn registrato il fiasca 
labile nume Ilo di 50 unità 
Il mini^trn Bo ho onnuncnto 
che nel ^lturo sarà aumentata 


cupazlone tanto alle Acciaierie 
elio nello allrr fabbriche dove 
vino previsti invcslimentl Sugli 
litri ntcrrogativl silenzio 


lina posiUUe stunzione 
indcllo d illn C(jll hanno scio¬ 
perato stamane gli oticrai nd 
dell! ai cnnlicn edili di ! avaro 
1 quali nella loro letalità hanno 
Incrociito le br iccla {)cr proto- 
sarò conilo i assurdo llcenzm 
menlo di undici loro compagni 
(imi impresa Costanza 


le giunte di sitiisira « il juirtito 
— aqqiuiiqand — deta tornare | 
od essere un (Uirtifo di masào I 
con fa sua struttura orqonizzo 
tua niciiff’ cumulo della cori 
che nessun ente colìoleraìe co- i 
me sindrcoii di jiarfito o si j 
miri » j 

IvO situazione insoinma è in ' 


locali di rlnrfermnre nd i)gnl 
livello un potei e di inumiiva 
che tonda anche n rompere gli 
schemi tiadizlonali in cui sono 
relegati 1 compiti dell onta )t> 
cale 

Carlo Degl'Innocenti 
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f^AG. 5 / attuoiitò 


A colloquio col professor Luigi Barbato, direttore sanitario del manicomio di Palermo 


€ 


Franco è sano: il suo posto non è qui 


» 


Il bambino è stato trovato assolutamente normale — Chi ne ha ordinato Tinternamento nell’istituto psichiatrico ? — Una società ma¬ 
lata — Occorre evitare tutto ciò che sappia di punitivo — « Perchè non trovate un’occupazione a mio padre, per aiutarmi ? » 


Alluvione 

ammmmmKmmmmmmmmtMtmmmmmmmmKmm 

in India: 
2000 morti 



PALbRMO - Il piccolo Franco Rinaldi, di 9 anni, In una stanza del manicomio in cui è 
sialo internato Prima, l'avevano tenuto per 20 giorni In carcera, come un criminale 


Tragica catena di incidenti 


13 morti sulle strade 

Teramo, aulotreno investe « 600 » • Cremona Flavia si schianta contro camion 
La Spezia: auto nella scarpata - San Remo: pirata uccide motociclista e fugge 


1 tedici mot li tic Tei iti ivi 
di cii uno in andi/ioni dispc 
Ile lono il tia^ieo tiilencio di 
tini sene di incidenii siuulaii 
avvenuU in Italio nello uUimc 
Ole 

lic poi sono sono nioito c due 
sono jinnsle gnvcmtnlc fpidc 
sulla btal ilo ndimlici nei pivs 
SI di [loacto do^Ii Abiu//i in 
piovincia di lei amo dove lo 
notte (Il domenica un autuUrno 
IX'i OMliro un ciclisUi ha in 
vosliio fionUilmentc uni « (jOO * 
con a boido due coppia di c(» 
nuigi I 0 duo donne \tiiiaBil 
doni di )fl inni e Caiorim Bc 
1 11(1 (il 19 sono molle sul coi 
po Wsliet Boklaii è nioilo 
il) rsp d ilo di t mlinnovT dono 
il iROveio Albcilo Bei irdi ohe 
guidnv I 1 1 « IjOO i> VOI o in gin 
\i concli/ioni \nelio il cielisl i 
e siilo feiilo gl uoiiieiUe 

Utn rii\ia Coiipd 0 sbindols 
finendo c(xitio un autocniio nei 
ple^s| di PiKÌ(?nì in piovincii 
di Cieinom tre poisono so*io 
«noile flitic Ito sono nmisle 
fonie Die (lolle' (iitune sono 
I uigi Mclli di 60 anni e suo 
figlio Limilo di 40 

\ltie tie poi sono sono (loco 
dille noi plessi di Binilo (Mi 
hno) dove un aulnfiiigone .rODOs- 
SI è SCOPI Ito con un auto I tre 
passcggei fl(>ll auto — \nl(mio 
Siim di 16 anni Guido Miri 
noli] (Il 2i 0 li podio di finisti 
Giiisoiipe (li 6 j anni — sono 
moi l 

Un auto sjwilivi con i boido 
Angolo Doh igo d lì inni o 
Giocomo Olivieio di Ib ni(n io 
donieniea son i>cicoiie\a a 
folte (Olx'ila uni slndi pio 
linciale noi pies-si di Volpniio 
a qundici chilometii da lonno 
e andata i schiantarsi conti o un 
autotiono alliccialo 1 duo oc 
fupmli (lelh votlin sono ii 
nnsli UCCISI sul coli» 

Sulla via Amelia nei picss 
di la Spe/n un auto con Ite 
peisone i IkikIo o piecipituti 
in itii sci 1 X 1(1 Un giovan' 
di 19 inni Pictio Spidiio c 
mollo sul coljx) altri due gio- 
\ani (li 19 e 18 anni «ono n 
masti FeiiLi 

A Sin Rt'iTio iui mio piiaLi 
ha investito in motociclista che 
è stalo icai ivonUilo su! isfillo 
ed e dcc(Rlito sub lo dojxi pei 
lo sfondimenlo della bise cii 
nici 1 auU invesiitiicc si c 
dii ì ali I fu ' i 

Una 4 1)00 i dopo utn |)i uosa 
sbindUa òi e scIiihiUiIh con il 
ftinco conilo lo spigolo di un 
elificio nel ccntio di iolgiin 
in povincii il Iionio Linci 
dento 0 avvenuto veno le die 
di mite di domcnici Uno (in 
possoggOM Elio iKiniro di 20 
anni c stato liaafKiitato al 
laspodalc di Lento dove giace 
UT stalo di comi Due illii gio¬ 
vani sono sla*i fonti loggci 
nretìte o altii duo sono umisti 
Jnxì'umL 


Lanciato nell’URSS 
satellite « Molnia » 

MOSC\ 7 

L UB^ hi lancnlo sabato un nuovo sitellilc per teloto 
munica/io dd tipi Molnv i 1 Se v i ili iiil/fi/im dei 
sistema di laoio e lolocomiinicizioni a disliriAi e pormefteiA 
inolile di iiasnielteie i pregi imtni della tele/isionc ccntiato 
sovietica nello zone dell ostienio Nord in Siberia e nell Asia 
centrale 

Un altn sitoltite ailficnle * Cosmos 216* do (mito al 
pioscgiiimente dello rico che sia/iah confonncmenio al pro- 
gnninn p csnliihto e stalo lancnto lon nell Unione Sovie 
tica L appaicechiatun nstallala a boido funriona noinnl 
mente 

Mangiatore di fuoco 
inghiotte il « cibo » 

BURlONOMiUNT (Gian BetiMiO 7 
\ esus di un singhio//o che gii e cominc ilo pio io 
nic-iitie <iv<\d [i Ixicx-a Pion i di spiiiio infianmabilL il mn 
giatoic (Il fuco Rinny che si (Htbiva a Bui ton On Tieni 
ha ispiiatr li fiamma iiveee di soflii li fuoii 

ila iipo lato gnvi bniciatuie il viso c ilio libbra ed ò 
stilo iicovpiito il! o^p(HÌiIc locile I! suo j- munger» Ni 
bUtl ha (letto « Rannv m esigisce in qua-.ta piove li atni 
ol è la pumi volti che gli succo le una co i del gcneies 

Olimpiadi: un bebé 
per la velocista 

CflT\ DII Mi.ssiro 7 

Spenva d olienere ini inediglii <1 o o e un invece 
un bambino c il desino d 11 die i ohnde e \mcl i loier 
Uinlen che iviobe dovuto concoiieie a Citta del Messico 
— e con b ione pioliibiidi d vitto'-n — loi 100 metri 

Sottoposi 1 visi'i (TU. die 1 do x) ivci defiineido qui die 
distuibo I vcnliseiCTinc itleta In npueso di e soie in stilo 
^nterc■5^>^nte \me 11 e spositi di qu diro um \ un inf*. 
niieie e piitceipeia ora ai Giochi 0' mpici 'olo corno spet 
tali ICO 

» Grisbì » pesante 
ladri a mani vuote 

MI! \\0 7 

la guiui 1 notturni di 'om/io il liba di oggi in vn \’'co 
ha avuto ti sorpresi di tiov li'si di fronte uni glossi cassi 
foi 0 al)biiuion 111 sii miieiipiede Con un ciiiogii il fir 
/loie (sei quintili di peso) e ^iito lriS[)oi(do in niOiUin 
poi se no c lio alo il piopiiemo lJeiiC(tello 1 iloln di 
lotloic (il uni sili-eoi-sc in vn Aico li ciasi cixdcncn e 
(lue miliofi di lue eia st d i ispoitati dii l<x l'e <iii lidii 
che pero ik)i non avevano sipalo cono fate i iri-,ì)Oitar a 
e I ivovano lisciata in stadi con tutto il suo codenuto 

Sotto la cascata 
per record mondiale 

IRVINr (Califonin) 7 

Doug loìiiinglon uno sliidcidi cilifornnnn di 18 anni 
c iimisto pc I due gioì ii sotto un gcKo d icqn i ul ten 
lativo (il siahliie un nuovo toro cl mondnlo di rfsisLcn/a 
lo stiulenlc lì i desistilo pero leii scia avendo sipulo 
che 1 Uliiile pi imalo mondi ile di rosistcìi/a nella sptcìi 
111 1 e (Ltmuto da uno studente dell univeisdì di Buffilo 
elle ò iimasto sotto la doccn per 118 oo la pumivcui 
SCOI sa Ponnington invece cicdeva die il rccou! che si 
pioponova di superale fosse quello di 72 oie stabilito da 
lina ragazza dell unuoisità dell Illiiiois lane flolstei Qinn 
do hi appieso la venta in deciso di iiriuncnre all impresa 
anche a causa dei suoi impegni scolastici 



VI 1 lumi) 
gl sono ih tii ) Il 1 1 

qu ->10 \ inno min i « it 
iid I )! i \1 1 <n 1 11 i-iiu 
<1 f o (!) I u I I( bi ICC 1 (li so 


lui I 
ti i t i 

un in ij.li li ( n ( h deiiu u i di 
un L iilì iliin fjieo 1 i I imm v 
df 1 mino nn n i (loj)i) ivi i e 
disiosio 111 11 I ni nto d )■ i in 
(0 1 \I il cp II I in s! Ilo (Il 
so tin/nl( letti/ione e non 
IVI ri iinix iito he il b nil)o 
fos-,( cTCìiaio in miniconio 
I unico ib-' puh e piopiio 
I 1 ineo I et K ( iis ne Bainho 
ICRgniuio 1 1 ■) llin 1 pm pie 

(ol 1 chi 1 Ut n tu I gli IV t V ino 
liotito n ixuhtono ix*! fargli 
I iiiov ire in po d ani di < is i 
v gn indosi nloino i ginidiie i 
ixivoii mi 101 iti SI 1)1101 indi e 
defì( lenti die in questo inomon 
lo som I SUOI compimii di 
svtnliin I lineo avevi dotto 
ieri m itimi seno ma se 
lino dii 11 amen e li iiiniili 77 i 
lo oppine liicid ssimo — < fo 

Cl ehio<vi \1 doli ire p ichè nn 
tenete chi is3 ce i tlintii’’ P lui 
mi disse Po ai liuti \llon 
Cl dissi a moi i pe che non oi 
Irov He un posto buono i mine 
pati) elisili e volli auto» 


Dalla noslra refìa7ione 

P\I I R\IO 7 

Ciudoli loio SI, oh quinto tnIppToh ~ lianno 
tialtatn nn hiinhiiK Ilo povei issiino, di no\o anni, lat 
(risi « ladro adì i iho o fa\nlo poi sf miai si o s\ a gai si 
pinna comt un dclinfiiitnio inLaliito (o riiiindi deli 

110 in galli a p( i 20 giorni) c poi ~ osljcini o 
sconvolgi lite iisoisi dt'lla i|)n(iisia iilfitialt — come 
un p I//0 V pc 1 ( ol ISO 1 se 1 i 
igh ilhi^ I quindi via in 
minicuniio gii da qu isi dui 
st itimanc 

Poi 'iiinnnf inni |ie nm 
Il grido di d I 111 pii er< ^ 

111 mi puri! p|K> le non ot 
(olpi sui) tir livo il Li o (il 
I nnto lliinld in '■P esso il 
sin giudizio II jxtolo non 
iff Ilio poncoU'iO • non ha c(i 

10 bisogno (li pMfhiiiii II sn 
ciso non è di (ompit(ti/.<i ddli 
l>ili7i 1 nn do) Mcioogo il pii 
foi '.i del medie ) ptico ix (1 igogo 
\I i [)< Ir inf< h vt n medici 

siithlx iir 1 soli inrlo in 
limilo in frdii dillamhienio 
vn cvvi e mio e wssuio dito che 
e pm somplicf fire questo (h 
molifieme 1 iniiiicni Io so io 
stilo )l)bli,.it( dilli 'ff,ge il 
iec<)glioiIo in ispoiile mi n il 

11 oiH mi p i( imix'diie di d 
intlerlo fd < ippunto quello 
che mi appiesio i fiie t> 

Ixi bomba e (oppiati \ceido 
Ir una modesti stan/.a di osjx 
(hlc fiion i nn! iti sisa/zim 
1 V nli e ili i VISI I II un est i 
neo SI scippcliini nne-chinil 
n ente Poppino Spc( i ile che a 
nonio (Il un gnippo di deputili 
comumsLi da molti gioim oinni 
lUiv imenti piitecipv ali odissei 
di Trinco si c fitto iiceveic 
(Ili diiettore s.m;tmo dell ospc 
(hlc piofissot luigi Bir))<Tlii 
c(l IO che l accomiwjnio ci si 
guarda siupiU quasi inci edili 
Allora 0 ptopno vero che poi 
pm di un mese ilh poli/n f 
in un inonimu ifficin di gmst 
/a (0 sialo piu di uno che 
s è messo sotto i piedi Ih Co¬ 
stituzione 0 l Codici la Carla 
del fanciullo le norme sulla 
lutila digli impunibili e le piu 
f (iiieinan icgok del buon sen 
so 

t Io non voglio ne posso giu 
dicau il p tino (il questo cvso 
doloroso - fa I piof Barbalo 
( in maleehto nubi a/7q nn 
debbo lenti conio dell odesvo 
« non mi mscoido io incogli l<* 
del filmo f-ccn (omo stanno le 
(OSO Cl binilo ni iridato questo 
limi) no porche lo tenessimo in 
fssorv i/iono 1 ibbnino ossei 
Vito 0 salvo lu lidie asiioUo 
i nrg n ile mio i d i ehm ii< 

Itsimc è pnlicimente rovelli 
0 stiamo per didinraic foi 
nlmenlt )a nosin mcompclen 
?a e ei oiientnnio ad anticipato 
le (iirnissiom del fiiiciullo dal 
1 ospedale Saia questione di 
ori il massimo di un paio di 
t oinite c rniico uscirà » 

E sano d inque e normale’ 

» Oddio la dicharazione di no¬ 
stra incompetenza non esducie 
neeos irnmcnte la pieseiiza di 
uno stato v ado per esempi 
d ncv rosi o di loprcssionc mi 
pin anelie escluleili Mi mltn 
dote ' » 

(Saix?t< comò nata I assurda 
stona diUv « pericolosità » cU 

I nnto Ritnlcli’ Bene eccone la 
genesi nelle sul stesso pirolo 
COSI corno ermo state i accolte 
len al parlalo) o dello psichin 
tnco con un piccolo e foi se 
nemmeno neces'.ino stiatagen 
Ila oscogitito per neri metlcic 
in aliirmo il personale di guai 
di 4 M elicerò minoiile di 
\hhspina ini hanno chiesto se 
volevo melare a scuola o n ofli 
c m In olTìeimi ho iisposto Mi 
poi |7Ci foi7a m volevano man 
due a scuola Studiare rende 
ixi^o oimii in mestiere ci 
viole Io mi sono ainbbiato 
C in elio a M il ispin i non cl vo 
levo sino BMh II imcstin 
mi In dito un pugno in faccia 

10 ho f ilio il g('slo cl re igne 
IH lìiffphuirij pi pazzi! t) 

Il piof Bai baio riprende «Ui 
birrbino p un bambino Novp 
inni una fase delicatissima 
dello sviluppo Cl vuole la mas 
sinn cautela L poi 1 ambiente 
famiiiire e «oc ale a quell età 
c influentissimo se non vado 
p rito In tinti fnlelli genitoii 
iwvcrissimi una casa per mo 
do di duo non c è in famigln 
tin icddilo ionio iincoidic ini 
n tuo il (inutiorc dove vivo 
IMI I imnifosti/ione di d 
sidatlamonto (|iiolh che comii 
ncin nlc vicno chiamati dclit 
q len /1 minot le flguiiimoei — 
por le comi/ioni obietliv(> che 
hanno piito>.|)ilo a doterm 
nailo — il coinrwitamento di 
q insto bamb no No non e pei 
coloso S( iiai deve osseio noi 

II ili//ito Cl viole lo psico-pe 
(iagogo poi questo 0 soprattutto 

11 so lologo 

t Insomnn — sbotta i\ d retto¬ 
re doli Ospedale ~ questo ciso 
corno del lesto iHii va sgm 
calo da lutto co che si di po 
li/i i da qinliiniuc cosi sapim 
ci piintivo melo a un miglio di 

d si 11173 » 

[/} guai (Inno scossi fianca 
mente emo7ionili con un senso 
(Il ! bei i/ione e — ppiehé noi 
d ilo — (il lozil'ima soddisfn/im 
nn por li foici mento dell i no 
sin don ineia -i Non capisco il 
vosLio stu|) 0 !e srtnhia a me cho 
q lesti sino concetti ovvii o 
dico sopì vttutta pel voi » Ma 
il piof Biibito non pm) cappe 
csitlnmonli (i liuto esopiallullo 
pei elio 1 (>( 111111)1 IO e 1 ammitA 
che 111 in fé Imo le sue parole 
ixissiio i|ipiiiio tri questo tno- 
meiilo oc /loinii a ctii per pni 
d un ne«G ii quo'-li stoni 
sconvolgente hi visto solo im 
pctosiii oIUm huiocn/n ve 
ta e piopi i eiiidella uin isso 
I la mcipiLili 1 misurai SI ron 
h [Oliti a colmile il bmlto 
clic e isti t 1 I jppa alo si itilo 
— I ippuilo rep f*ssi\o dello 
Slato V sto nelle sue v *1 ie 
esiuessioi —eh gente I uomo 
della sti 1 1 1 

Non compie ido noi foi se 
pelò gli à eli in h telila che 

10 e li con li * Lcco — coiiehitio 

11 fatti pnplosso iJ piofossoie 
Bai b ito — erro Io m o nng 
gioii prcorcupi/iom per questo 
ragazzo sono p oicttatc ne! fu 
turo d) QUI USCII à pi osto i 


CALCUTTA — Ammonlano ad almeno diiemih i morii In seguilo olle spavenlose inonaizioni abballiitesi su vasle zone del Ben 
gala selicntrionale in India Vill<aggi distrutll, sliade Inierrotte, I corpi degli annegali che galleggiano sulle acque col pericolo di 
epidemie Ndln loLo una desolante visiono del villaggio di Gurung, comploinmeiile devastato dnile acque del fiume Mahanandfl 


Dopo l'avvelenamento delle sorgenti di Capofiume 

MANCA L ÀCQUÀTfRÒ^ÒNE 

Intere iene rìlermte con le autobettì 

Le responsabilità del commissario straordinario al Comune — Promesse non mantenute 
del cenilo-sinistra — 14 litri di acqua al secondo per la fabbrica americana Klopmann 


SI nolano tre centri di ' 
alla pressione, a sud del 
la Gran Bretagna, sulla 
Sardegna e sulla Russia 
meridionale che delimitano 
tutta una vasta regione 
anticiclonica, i primi due 
tendono ad indebolirsi. Il 
terzo a rinforzarsi Si no 
la inoltre un centro di bas 
sa pressione sulla Firlan 
dia meridionale che si 
sposta lentamente verso 
Levante ma che nello stes 
so tempo tende ad aliar 
garsi verso Tfcuropa cen 
frale 

Siamo quindi in fase di 
evoluzione della situazione 
meteorologica Per il mo ' 
mento non si dovrebbero 
. avere virianli di rilievo 
i rispetto ai giorni scorsi, 

I Sino I 


Dal nostro inviato 

PROSINONE 7 

La ti agirà vicenda del 

I ospedale civile Umboilo I 
ed li contempoianeo dila 
gare della cpuicnua ga 
stroenteiica in tutto il 
Ciusmate non sono stali 
purti oppo che un punto 
di paiten/a II pioblema 
(li fondo lo « scandalo 
permanente» che geneia a 
sua volta un corollario di 
piccoli e grossi scandali 
limane quello clellappiov 
vigionamento idrico della 
citta G della sua provincia 

Da 48 ore a Ti osinone 

II gl i scarsissimo flusso 
di acqua cosiddetta potnbi 
le SI e ulterioi mente iidot 
to sono di nuovo sallati 
tulli gli striminziti tinnì 
di eiogaziono consentiti dai 
12 litii al secondo di cui la 
citta fluisce atti averso la 
rete di Capofiume E 12 li 
ti 1 al secondo ò necessario 
sottolineai lo i appi esenta 
no il minimo indispensabi 
le — a una citta di enea aO 
mila abitanti — pei non 
moni e di sete La città co 
mmcia ad aveie un dispc 
iato iTisogno d acqua mol 
te delle sue zone perlfen 
che ivi compresi alcu 
ni piccoli comuni del com 
picnsoiio vengono attuai 
mente rifornite mediante 
autobotti 


Omicidio bianco a Torino 

Ucciso da una sbarra 
di ferro sulla testo 

Si traila di un pensionato di 65 anni Era tornato al 
lavoro, in un cantiere, come manovale 


TORINO 7 

Ln mollile infoi limo su) 
Involo SI c vciitìcito questa 
mattini in un canticic cdi 
le ciclh cittì ti miniti 0 ci 
VICO Ito (il coiso Oibissa 
no Ne G iimaslo vittima 
un pensionilo di G') inni 
LnibLito Mintovini de eia 
Ioni ilo il l IVO 0 com nn 
iiov ih pci nnoloiuiaie la 
piccoli pensione pticipili 
Umboilo Minlovani l stilo 
col|)ito .il c qw di Ufi po 
s lille li 1 V..I -ma di feno 
slacc it isi non si sa incoia 
[ 1(1 ([iialt ingioile dalli som 
miti di una gin in moiimen 
Lo Inspoitnto allospedilo 
Vivile Mnin/iinn il Manto 
vani ò deceduto due oro dopo 


Il IICOVOIO 

r inloiUimo c nvvoiuUo ai 
I( oi-o 9 (Il quest i nnttma 
il |)cnsionilo sln.i l.nvoinn 
do vicino ad un bcloiiKia 
quii do il pe//o di foiro 
piombilo d,i iiiìallc/7i di 
quindici metn lo In col 
pilo alla U st ! fi itili) an 
dogli 1.1 volta e ii bise eia 
niei II iMantov ini ibil iv \ a 
Idi Ilio m vii Natale Pai 
h 11 32 

Sullo mise (il q lesto «orni 
cidio bniKO» il p(i!i7n o lo 
ispoiloiato a! luoio Inimo 
apollo un mchiesin poi ap 
pillilo le lospons ibilit 1 rki 
diiigcnii e do piopiicliii 
d( 1 cantiere edile dove si e 
svolta la scngiita 


Infanto fabbiiche e ean 
tien continuano a servirsi 
legolai mente di acqua po 
fnhiJe a fine Incluslitnlc e 
la domanda che ora ci si 
pone e (piost.T pcichè non 
SI aumenta Iciogazione al 
le popolazioni e non si usa 
no invece le autobotti pei 
le fobbilche^ Una nchie 
sta del genere è stata Idi 
avanzata al commlssaiio 
stiaortìmaiio al Comune 
dott Bevilacqua dai colisi 
glieli comunali comunisti 
Non è solo questo però 

I unico scindalo idnco in 
atto Vi ò ad esempio 
quello che ha per piotngo 
nista \\ fnbbnca amen a 
na Klopmann lecentemcn 
te insediatasi qui a Prosi 
none La Klopmann è una 
industria tessile e iilili77a 
a suo uso e consumo — 
pei benevola concessione 
dell allora ammmisti azione 
consiliaiG di centro sini 
stra — la sorgente di Mo 
la dei Prati (14 liti! al se 
condo due litri al secondo 
m piu di quelli a disposi 
zione di tutta la popolarlo 
ne) Giova anche ncoida 
IO come a suo tempo do 
mociistiani e soeialisli af 
fei mai Olio solennemente di 
fi onte alia denuncia dei co 
munisti clic mai alla Klop 
maiin sai ebbe s^ato pei 
messo di utilizzale Mo 
la dei Prati II che non ò 
accaduto an/i ben 120 mi 
boni di lue che cimo sU 

II stanziati pei lo sfrutta 
mento di detta sorgente 
sono stati stornati pci il 
laffoizamento delia icte 
idnca interna che non ha 
acquai 

Pei quanto ugnai da in 
vece il Consiglio dammmi 
siiazione dell Umberto I 
abbiamo appieso cho la 
scandalosa dclilìora con la 
quale si stabiliva uninden 
nità mensile per i consi 
glierl (200 mila al pi osi 
([ente democ 1 isLiano DAgo 
stini e 40 nula agli altn 
membri) eia stata vaglia 
ta dal «Comiialo pioui/i 
ciala assisfeirzo c buitfi 
cerna» piesicduto non dal 
piefetio ma dal medico 
piovinciale Lamia la cieli 
boia venne approvala con 
la condizione peiò che ve 
nisse san/iontta dallonlrt 
ta in vigoie delia legge Ma 
Molti su tali indennità 
ospedaliGie Ma la legge 
non cc siila e D Agostini 
e gli altn invece si sono 
iigualmcnlp liquidali delle 
competenze oia dopo lo 
noslie rivelazioni il medico 
|)iovinclale li ha mvilatl a 
lestitiuie le cospicue som 
me indebitamente pcice 
pile 

Cesare De Simone 


lA COLONNA 
DELL INA 


l'AVVillISt Dtl nell: 


Questo articolo interessa i genitori tutti i genitori, 
< che sono e clic saranno >■ Probicnia grosso por i geni* 
tori — chi non lo sa’ — e I avvenire dei figli Problema 
che SI fa sempre piu vivo man mano die i tigli crescono 
c SI avvicinano al (raguardo dei 18 20 anni all età cioè, 
in CUI essi dovranno intraprendere gli studi universitari, 
o inserirsi decisamente in una nltivil,i lavorativa e comin 
ciarc a pensare di staccarsi dalla famiglia originaria e 
costituire uni propria famiglia Proprio in questa fase II 
problema sempre presento e piu avvertito dai genitori a 
dai figlioli 

Non sono molte le famiglie per le quali il problema non 
0 rilevante in quanto dispongono di mozzi economie) 
sufficienti per provvedere adeguatamente 

Per la maggior parte dei padri di famiglia invece II 
problema si pone (n tutta la sua gravita ed c tanto piu 
sentito quanto pii c forte I affetto verso i figlioli Ma il 
piu delle volte o non e possiliilc trovare la soluzione 
oppure In si può trovare soitmto a prezzo di gravissimi 
sacr fici 

Invece la soluzione del problemi è per tutti i geni 
tori a portata di mano I assicurazione sulla vita Occorro 
solo pensarci m tempo o nei^essario provvedere oggi 
stesso quando i figlioli sono ancora piccoli 

La particolare forma di ass ciirazione vita che fa al 
caso vostro e dotta assicurazione i termine fisso alla 
scadenza da voi stessi stabilita con assoluta certezza 
anche indipendentemente dalli vostra esistenza in vita 
vostro figlio (o \oslra figlia) diS|>orra della somma cho 
gli avrete voluto destinare 

Cl spieghiamo meglio con un esempio pratico Un 
pidrc (Il 28 anni che vuole (prantirc al figlio o alla figlio 
(che oggi compie un anno) la somma di 2 nidioni e 500 
mila lire per qtniulo avra raggiunto I età di 10 anni può 
farlo con un assicurazione sulla propria vita nella predetta 
forma • fermine fisso impegnandosi a versare por un 
periodo nnssimo di 18 anni non piu di 10 000 lire al mese 
La somnn assicurila ss^a pagata m ogni eventualità 
mentre cesserebbe I obbligo del versamento delle restanti 
rate dovute dall issicurato se questi venisse meno du 
rame quel periodo 

Con meditata convinzione possiamo dirvi che non esl 
stono altri mozzi itti .i risolvere il problema dell avvenire 
(lei figli con nllrctt.mti sicurezza [iralicita convenienza 
( scmplicit-T 

A tulli VOI qonitori che avete a cuore 1 ivvcmre del 
vostri figli diciamo perciò pensateci per tempo o assidi 
rale\( 

Senza impegno chiot'efo informazioni .1110 Agenzie del» 
) Ist luto Nazionale dello Assicurazioni oppine inviateci 
I unito tiqliando incollato su cartolina postale avrete tuttft 
le notizie desiderile 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


Nome 

Cognome 

Via 

Cod e Citta 
PfOV . 


Speli 

ISIIIUIO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallusliana S1 
00100 ROMA 


usu/.o 
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l'Unità / martetli 8 ottobre 1968 


Ieri sera al Consiglio comunale 


Ampio dibattito sul problema dei fitti 
e sulla grave situazione di Sorgane 


Per le vie di Empoli 

- I 


Manifestano gli studenti 
per i fatti del Messico 


Delegazione di donne in Comune 


Protesta per la 
scuola di Legnaia 



I' M p nit 1 > I t )r nt -( i 

i uni I SI lì 1’ iln//o \ ic lun il 
Consigli onniinnlp In ìpcr 
t I I ili M (i 11 1 1 I n p 'i' 1 

Mi I U \ I min I n li i «.i i 
(Il Pfirie (lei consigli) uni 
esprfssinio di solul iiipl/i c in 
gli slufknli c il mtvss 

c ini) c 1 1 piopostn di r n\ i ) 
di ilr O nipi uli ( hi ~ In < s 
sorsTln il consigluir r numi 
st<i — non i possoin liner 
nr f ( iin a di li rr lu < di 11 
pii Sii )i t si uir Ut 1 1 Mi 
su o |] sind u ) lì 1 SM UH) 
c la a mmufii di n ^ 1 uru n i 
il pinbloiiui solicelo ItI PCI 
non poiithlìc ossei i ti alialo 
ha liUtaiui pn so impegno di 
iimctliic h (imstunc in iin 
inU r\ ilio (il Un si dui i di c sa 
int d( I uppo 

Pi lina dell m m dolili m du 
(a Una dcUgu/iimc di oixrai 
della \ et K i kci mp if.ri.it i 
(hi dingcnii sindm di liell i 
I lOM r uiliiìi t (Il il 1 FIM r i 
go7/i SI ò (fieoni IT lol sto 
dnco pi r (S inumi l la siun 
/ione (Il 11 T/ion h ihicdcndo 
un tmptgno che ga intisca d 
fuliiro dello slabilinu nin la 
CUI prcsui/a è giiistilicat i non 
soliamo dallu n 'ìli e concrtU 
possibiliiA produttive mi an 
che dalla esigenza di manto 
nere um fabbrica inipoilinle 
noi gl/l proeirio U«suto prò 
dullivo (ìoicnlino 
All incontro erni) presenti 
anche il compagno un Mnrmii 
gl e il compagno Ohvieio Car 
dinah II sindaco ha assicurato 
il silo ntorcssamciìln voUo ad 
npprofondue 1 esimo della 
(juostionc 0 a gnnitiio uni 
lisposli nei piossinu gioini 
1 i del g i/ionu SI c poi incnn 


Una (i( Icgi/iont di m idii di 
alunni dt 11 i cuoia cUn » U ik 
di f/Cgnaia si f ricali igm 
mallina in Palazzo ucchio 
pei piolcslaio conti c> il modo 
con CUI (fi fino trisportati i 
bambini alla stziom staccala 
delia senni i situila in alcun 
loccilt alìlttali alle Oagiicsc 
Idi matlina irifaiu gli olite 
IZOi aguzzi - (i u 6 ai‘) anni— 
di J ognun sono sl.dj fatti sa 
lue su un solo aiilobus senz i 
alcun SOI vcgbanlc ( son i stali 
traspojiib jlk Rigiicsc I) 
ftillo — olile ad essere un 
ennesimo sintomo dclh cnoiica 
siUnzione in cui versa lu scuo 
h fioiintina per le icsponsa 
bilita (ie'l amminislnzioMc di 
cenilo sinisln — l d' (stiemn 
gicuilù cd ha siiscilnlo 1 im 
mediata ioa7iune ddle donne 
di Ix?gnBin piooccupnlo poi 
1 incolumil 1 dei loto iaguzzi 

I a d(legazione c siala lice 
vula dii scgiclono del sm 
darò 0 da un funzion ino della 
npaitizionc delia pubblica 
isliiiztoiìc I quali h inno assi 
cuiato il foio inlcicssamcnlo 
Scmbta infalli che sin slnlo 
pi omesso che 11 trnspoito dei 
bambini oweriA In due csdisc 
In lai modo non si iisohe il 
problema nn anzi si prociiic 
tanno inaggioii disagi in quan 
lo decine di donne c di lagar^i 
salarino coslictli ad itlendore 
pei stnd-i esposti a tutte le 
ietempcnc il i domo dell au 
tobiis 

J-e donno di Legnaia sono 
quindi deciso a conlinuaie la 
loio lotta esso infatti h.mno 
mmaccjRto di non fai salile i 
bambini sulle vellure flnclié il 
Comune non nvra lunato una 
adeginta soluzione 

NCLIAIOIO un gruppo (il 
donno di Legnaia m Palazzo 
Vecchio 


Niente esami 
ad Architettura 

Gli studenti della facoltà di 
\icliiloUura hanio proposto 
di I(in svolgere gli osinu in 
questi giorni in eoiscgucnza 
dello sciopero dii personale 
mn insognante !a proposto 
degli sUidcnli — dice un loro 
comunicato — 6 stata accet 
lata (hlh f icol a 

Pare fuii/ionare lo facoltà m 
questi due gioini di s(io}xin 
sai ebbe iisultito di fatto in 
boicol* iggio allo sciopero del 
ptrsonile non iisegnuante 
on/i proprio }xr la pnrtioolarc 
smnzionc in cui si tiova oggi 
la fneoln pci vii ddla speri 
mentoziono gli saidenli pen 
sa\ ino che il falla funzion'iio 
'ivi ebbe intvdnbilmeme ns 
sunto un signiflcdo non solo 
(Il boicottaggio mi di una ven 
0 piopiia azione da crumiii 
Inviati dal potere a sostituir*^ 
la catogona dei lovoiaton in 
sciopero 

D altra parlo gli studenti col 
gono I occasione poi spccifi 
care che se non hanno nienle 
d”! obiettilo siilUi funzione dei 
custodi c del piu sv inato per 
sonalo non inscf nonio intcn 
(loio opporsi al luolo di poli 
/n intcìna che viene loro af 
fìd.Tlo ruolo di pi dii marca 
fascista derivante dalle vtc 
due logislaziom unnersitaric 
c mantenuto dall autoritarismo 
del potere dominante 

Gli sludcnl» sino certi In 
1 altro — conclude il comuni 
Cito — (Il non indaio contio 
questa cntegona di javontnii 


jwMwaaiiH 


argomenti 


Sottogoverno 


La DC ha mmumentc favo 
la pciifc del piepolpiile con i! 
rSÙ, QCuoporraiidoii — (a no 
tizia è siala data m anteprima 
dal <1 Lavoro i — aricha per 
(tue‘t/a lamella la p còichiiza 
delllslilulo Auloiìomo p(r le 
Case popolari /elido prima 
del prof Impalloinitti poi del 
pio/ Pinto entramlii de Ih 
fronte a questa ennesima prc 
potenza il ^lavoiot espiline 
il nia/con/ento dei duipciiii 
del PSU die accusano la DC 
di ingoidiffia la DC infatti 
si è accapairata — rom e sua 
consudiKlmc ~ la presidenza 
deVn Camera di Commercio 
(juella dc/la Afoslra dell Aid 
pianalo quella della Cassa di 


/tispaimio deliri Danca losca 
na dell lACC dell Azieiidn di 
Junsmo iioiic/ii:^ nafiiralmen 
le quella di sindaco 
Il «fonoro» polemizza con 
Diilaii seqrdnrio della DC 
liaitandolo da commediante 
Accusa senza dubbio molinola 
tua (fi lidia t orgomenlare del 
« Lavoro ^ ce una nolo pud 
indo sfonala /a riafjermazio 
ne tioiw^lanle lidio ciò della 
valutila (sin pure con «i denli 
di pietra » come d rebbe I on 
Mariolti) della collaborazione 
(on la DC e della riesumazione 
del centro sinisfia La polemi 
to con la DC c dunque deflala 
prcLaletilPinenle da probiciii 
di sollof/overiin'’ 



éste dell'Unità 


lEZIONE GAVINANA 

Doni mi se n die oic 21 nei 
IoctIi (lol tire )lo r \ ( Nuovi » 
— V mIc Do 1 i( I ( 1(11 old 
Bvra Uio^u ui I t > loton 1 1 
sul knia r tri .iv vt ii nciiii 
doli 1 ( (oslov icclii I ili I (|ii I 
le |)utccipiuinno Pivolini cii 
rettole di « it n istil) ( lovan 
noni II « Nolr' (li Cullili a » c 
Mighardi di «Mondo Nuovo» 
SEZIONE DI VITTORIO 

Quesn SCI I al ciicol I \ITi 1 
t»!l mimilo » - ìli ( I iiiipiolo 
Orsini — alle oii» ZI d Ccnlio 
Universitario leali alo piesenUi 


Il Iin 1 (li ondottit Con 
kinpoi ini um \ c u i ipu i 
11 molti i iill I imp i (Olmi 
a il 1 <. J 1 11 in 1 (ki p idroni 

SEZIONE PONTE A EMA 

\1 ( oi I iic loL ih dell I 

li I ()< ) ( I iwj'o (il 1’ >;)!c lini 
bi a pioictiilu li (Unì «Uivou 
/I UlO l ( ib i i t OlìkU IK) UH 1 
ÌRU 0 avi l luogì 1 TpLlllJI l 
d II { molli 1 '•ull i tainpa co 
munisti Dfumni sili oie di il 
cornpiv,!) Fico l'oialh lena 
mi (Diri ZIO ini tema « U PCI 
e i attuale sit jdzione iKibtca m 
teinazioìale » 


Un padre morente 
invoca la figlia 
scomparsa di casa 


Un (Iramnntico appedo c 
stato lancino da tini coppii 
di conuig torinesi h loiu 
figlia Concetta Ianni di IR 
anni b scomparsa da casa 
senza darò piu notizie di sò 
I a fuga della ragazza ha gel 
tato il padio in uno stato di 
angoscia talo che i medici te 
mono per la sua vita I geni 
tori di Concetta Ianni um 
bella rùgdZMi dagli occiii ver 
di e dai capelli fluenti temo 
no che ossa possa compiere 
qualche gesto Inconsulto da 
to lo stato damino m cui si 
trovava quando abbandono la 
propria abitazione 
Impiegala come segretaria 
in una azienda toiinese la i i 
gazza quest estate durante la 
villegglaluiQ a Vaneggio co 
nobbe tino studente fiorenti 
no cui quale avvio uno siici 
to scambio di coi rispondenza 
alla fine del pcilodo estivo 
Nel giorni scorsi Concetta ri 
cevette du Firenze una 'etto 
ra dello studente della quale 
Si ignora lì contenuto ma che 
mise la ragazza In uno staio 
di f rofondo abbaltimenlo 
Al geniioii la graziosa ra 
gazza non i accontò nien e Ma 
essa fraltanlo si era licenzia 
ta dalla ditta e con 170 000 
lire che possedeva Jascló To 
nno scrivendo un biglietto 
al genitori che non la ricci 
c isserò e che non faccsboro 
indagini per rintracciar a 
La famiglia sconvolt'v dal 
dolore non ha saputo pm 
nienle Le speranze che Con 
(ella rlloinasse sono svanite 
e 11 padri In questa ango 
sciosa attesa si e ammalato 
c invof'a continuainence il 
nome della figlia che egli voi 
lebbe rivcdeie prima di mo 
lire Se Concetta che si ri 
tiene sia nella nostia cFtà, 
leggerà questo appello coita 
mente ast olierà 1 angosciosa 
voce patema e lilornerìi a 
Foi ino 

Un lagazzo di 11 anni vei 
Sì ir grivl condizioni ail ospe 
dale di Caieggi in seguito al 
le fonte ripoitate in un pau 
loso incidente avveniuo icii 
none a Limite suil Arno li 
lagazzo — Giuseppe Baldassar 
r(' abitante a I Imite sull Ai 
no in VII Colle 32 — thpo le 
prime cure del smiH ni di Cui 
poli è stato ricovciato dato 
lo sue gravissime condizioni 
ali ospedale fioientlno e giu 
dicalo con piognosl risei va 
la pet un gi ivc trauma era 
nico e stato comatoso e fruì 
tura della gamna destra 
Il Balcfassaire secondo 
quanto ha iifeiito il padre al 
1 agente di servizio a Caieggi 
stava rientrando a casa in 
sella ad una hiciclel a qua i 
do venne colpito e giti ilo a 
(Olii di un furgoncino Del 
latto Si sono lutti essali l ci 
lablnieil di Limite sull Arno 


E' morto il 
compagno 
Giuseppe Rofì 

Si sf)( (ito II ( J d I I ? It 
sull \i no il (-Olii ) Igni (.i i'' i)|)C 
Ho(l V('iclii) in 1 I iiUc (icl no 
stro pillilo 11 compuino Rod 
fu pel scf III I 0 polii o per In 
sua ntliviiA di nn ifosvi lidi 
imìtL il pv i kIo (hiiiit stili) c 
leubtinlc illno vi toiso iJtl i 
giici ì (li iibci 1/ Olio 
1 ruiu I il in fot 1 riv k 
— av nn IO !iiof,i) degl nlli oic 17 
a pillile dall nbit izniK del 
1 osUnto in I lingaino li calo c 
IiiesU I I niU \i t in iliaii 
)c copdogli in/e dei con pagai 
delia sezione di I unite sull Amo 
e di quelli Idi Unità 


BRACCIANTI: | 
SCIOPERO AL ì 
90 PER CENTO 

] I riccianti od i sahiiati 
igr « oli 11 inno in ziKo Io i 
CIO Lio (li in 1 4tiinniii ! 

(SI A\ ! idei a il 1 ! jilobic) 
p oc amo o <hi sinlacatj di 
e UinOiia doiki OC IL dell i ! 
CISl e dello LIl ix?i iivcn 
dica c il rinnovo del ecHi 
t otto jirovincinir* di hvoio i 
vnà f n dalla prima gioinn ' 
(<i »ono «laU rci,isirnlo il 
tissnnc pei< nt oh di astcìi 
Alone elle vuino do una me ' 
dm dell 133 tino ti pulite che 
su{)onno il ‘lO por eento — 
cono 1 Sin Ciscnno fMrti ; 
colale siicees.'jo c dì legi 
btrare in una sene di gran 
di ariende le maggiori del 

10 provincia olci le delie 
qial solo scese in scioiioto 
ix'i lo pi ima volta Risdta 
no infatti bloccate dallo 

eioTcìo tn lo alta la 
azienda Cafaggiolo di Bar 
beritìo di Mugello Ka fatto 
un delle Mozzzitto dol pnn 
Ciixj lomniasa Coisini h 
fato IO Marlinolli e la fallo 
( 1,1 Beneili di {aduno nei 
Muj,cllo la fiUoiii Giali di 
Orjgnano aziende del Beno! 

11 di Caslolfalfi (quella che 
pKKkice il cosidc lo «uovo 
1 e >3 e l ìzicn h Uliveto net 
la Valdclsn 1 cr giovedì al 
le oro to intanto ic tic or 
ganzz^ziotii sindacali di ca 
logona Imuìiìo convocalo un 
attivo pi-ovinenle che si lei 
la noi locali della CCdl 
(Boigo (le Gicci 3) 

CONFEZIONISTE 

Lo sogieleiio pnvineia'i 
f iUoa-C(rIl l ili I ClSl c 
Ijilu SI soli) nuniU pe < «i 
Dì n iiL ! i iit 11 / tne pioviti 
Cile nei sì. loie delle con 
fezKyni ki pirlicolaie p( r 
(iminlo iig laido h verlcn/i 
in cono nell I niiiihsi che 
lì 1 \ islo li\ isi SIC! pine nt 
gli obicttivi ! sind Ititi le 
segiclei e provintiaii hanno 
clko nut dito die locali ot 
gam7/.azioni di iitiid le i 
provvedimenti pm op lortuni 
In questo spiiilo si sono 
(lunch Munì c lidie lo se 
gr< tono I ile i 1 dia c UiUi 
dell T nì!>ol<. e it q n 1 al d 

(K di itcoslkune I iinifa di 
ozono luntio d(Ri o concor 
(k iiaiU (il SOS m < unita 
inmit k st_ iiviti 1 inveii 
nel/ 0(11 1 ) IVI if(K. del 

acro do s il pien o <1 pio 
fi i/ioiie stipili Uo nt ()3 2 > 

I (Mifijzicne ddle «oste inter 
riìLvl c I niKclìiK ftiiiio 
3 ) il ! ip o K»r/i n t nonio di 
I ì in icnn 1 1 d mensa del 
) emio di puxluziono c dell i 
conliogcnza in icln/ione a 
Ioidi IO t Kitnttiialc 
I sud noti SI fj ofwigono 
mille di iltenc o 1 1 possi 
b lil'H di s olgoic assemblee 
s iidafiii nello azion le 

ROSSI E SARRI 
MENARINI 

IncJit I iivoatmi delh 
R I >1 t S I 11 ( (lolla Mm i 
ni 11 inn i effe 1 1 ilo ic i un 
I n lovo ( 1 ) t 0 1 I in 1 ILI u 
(i ivcn 1 1 izitn dii v inno 
j ili pieni o di ppxl izione ni 
I 1 amhicnU di lavoio ai dirit 
! ti sindacali 


Approvato un ordine del giorno 

GII ABITANTI DI SANTA CROCI 
CONTRO LO SBLOCCO DEI FITTI 


Valanghe di disdette in via della Rondinella — 
mani sera assemblea a Sesto Fiorentino 


Do- 


T Citi idilli del linno S Cinte limino dillo 
vili! nel una nffdlnin iissenihlia nel kuall 
della sezione de Ik I «A Sinigngllin pi r 
dibìiieii sulle nnseguenze negative che 
lo sblixfo dei fit 1 cnninortctebbe nella eco 
nonna citi invor (on del iJoik e della cu 
ta tui a \1 ieri line della s( mblea e sta 
IO niipiov Ilo il ({..ueiim oidine cUl giorno 
«I asseinhk i ninne Inai re tialille o 
sbloee ) del lìit losl comi t stato pio 
posto dal Rovei io di rentio stmsiia poi 
ebà V iieblie il aggi ivaie In rnanleia 
Insosf Mibile le là piec’arh condizioni fa 
mlliai esiMonti pai licolai nn nte pei gli 
(bltanll di un ilont come il nostro che 
anrni I iisente i ilsenllià pii mollo lem 
jio ddla siuiaznnc (i calasi ( on iailuvio 
ne dol 4 nnvenibie U)fi(3 Invila lo foize 
pnimclie fiinda aU c gli enti locali a 
far jiroprlo il nosijo ordine de) giorno ed 
a bai 101 SI perchè nel Farlamnnto vengano 
appi ovate delk leggi in clifisa dol lavo 
ran n dipendenti e ad coir) medio 
A fi! tino proponlariio pioioga del bloc 
Cfi degli ìfiiui pei un anno pei tutte le 
abitazioni negozi i laboi doli aillglanl 
Inioivcnto dol Failamento pei appionlaie 
una miova leggo di legolamenlazionc delle 
locazioni atlraviisù l istituzione dell equo 


canone maggiori e piu (onslstonti invc 
slhiicnll pubblici per l edilizia otonomicu 
i liopolaie e pei 11 iisananiciuo del ilonc 
di S Cime uni nuova legge sullmbnni 
Btlca Solnmcnlo con delle leggi che si 
collochino apci («mente m difesa di chi 
Invola potrà esseie usollo fiwoievolmenle 
Il inoblema eh i diti » 

1 lattante) idi con la iiosta del mallino 
sono giunto a coiiiinaln di famiglie (he 
abitano negli stabili di via Rondinella via 
Ferdinando Mai tini via A Novelli e di 
altro strado del none le pi me lettele di 
K disdetta 1 ) dei iJiopiielail degli alloggi 
SI tialta nella quasi totalità di fam glie 
che pagano già diti rilevanti pci le loro 
enti aie e che so non verià bloccata (ein 
pestlvnmenle la logge «sin diti» si vei 
ranno a trovare m situazioni di ammali 
che Infatti la maggioranza dei pi ipitelali 
hanno fallo Intendere che poi lei amo l 
canoni a cifie .nsostenibill o addiiilluia 
non rinnoveranno In alcìin modo 1 con 
tratti di affitto 

Domani sera al cinema Ciroita a Sesio 
Floioniino avrà luogo una assemblea ut 
ladina per dlsculore l esigenza dt pioio 
gaie il blocco dei fitti e di iivendicaie 
una legge che stabilisca 1 equo canone 


Ieri pomeriggio 


I problemi deiroccupazione 
al Consiglio provinciale 


' 1 il I ( n I \ Il 1 ^1 upiu c iiiM 
1 111 

Succissivami me pumi d 
Il ir i Ile gl II g iiiK uh is( I uh 
(Il wig il ( I s ^i1 il 1 pii s 
Ih I It Ih limissioni ddla ( i m 
p tgii ì \ il liim Si i nu 1 ( 1 
mpt gni |Hiliii< i i ì li Kit tir- Il I 

I I 11 fu n/( f h 1 ( 1)1 s giu 11 
i( (i (lì ai I (issi u( I lìti 

II ni( nu luna i all i pi ( sui u 

/ I (le 11 1 t ìiììi I 1 (li ( unn t iciu 
M ){) tu (k ih mip ign i Si 

I 0 SI )( nh il il ( )iii|i ign 

I' I il 1 I f ni ( ]!( i 11 ) (k il Pii 
fi I 11 ( i( )) )s () (h r iss 

j ( siilii n Ilo S I gio { I ì( lu 111 

I t li( in p s ìli» I i in lu iss s 
1 soie conuinh m iipfirisdì 
' iiizi d( l’RI 

Di p 1 1 Insti i/ione di iku 
[ IH mici I II in/r di ()i; I de 
i sull 1 f ( nu nt iK (Il Din 
Rom im sull \ is iluzi uii dt 1 
) ) mi fin p t le quali non ci 
s in I a [U Ulto s( nibrii ni ilii 
s|)cnnzc lì rnmpngn ) Bui 
^1 illi In )ioj))sh» 1 1 n >1111111 II 
imi (oiiimi su lu c insili ut 
ptr affioiitìit il pioliUiiia dei 
t ISSISI) i i qui SUOI i sai 1 11 
nu ss<i - ha ddlo I issfssoi 
(ili nnn — i oupigiiippi 
( uli/n P{ I) 1 )n si L du hi i 

I alo (t ai COI (io con la lisposii 
(lata (ledi assessoH (ìuoci n 
monto dia sua miti jilII iiiz i 
lisa a otiencic ma umturmil i 
(I classificn/io ic lanlTaiii ii 

II 11 (klta i.issa p I bi iiino/m 
n-> dei ! Ulti s il di [H 1 ov il u c 
1( sptiequazioni che si vciil 

( UH) mila caki'un i degli au 
gitiu miiicaiulo la iiciusionc 
(Il (lucsli IO um unica voci 
fa (onipngm Mila Pinnlli 
In quindi sv olio I ioti i p( Il m 
za comunisla sui gravi pio 
bhmi eh Soigiiu in pillici 
hu ([lulli relativi ilhi mai | 
i inza (il ilticzz duic sto! 
s ilIic al (lis 11 V izi 1 A l \f 
ull issdìza (Il lice veld 
I iiulìc di i pi i( li mcntat i si 
VIZI (f limaci 1 ambili dui io 
eccelli a) Diiiuncniulo In 
gl nv it I (Il r|ii( si I sdii izioi c 
gli Li all ili impnmenk 
dal nostro gioiti do — In com 
pngnn Pioialli ha soltolin «tio 
corno le eaiMizi di qticsi i 
qinrtic! e dormdoi io si ino d 
flutto (h una pnldici in li ini 
siici sbagliata o di scolte che 
non ttrigono conto dei u dt 
pr-oblcmi rh uno sviluppo mn 
derno c civile della città 
«Sor»? cliic smn — hn dello 
la compagna Ploialll — clic 
1 bambini di $qTganc devono 
andare alla scuola di B idn 
n Ripoli Cosa si nspetla a 
Uovaie dei locali nel quni 
bore’ > Anello il problema dol 
sei VIZIO pubblico poti ebbe cs 
scio nsolto con la ostensione 
della linea n J dell ATAP 
Dopo aver lamentalo il ri 
lardo voiiflcnlosi nella pi epa 
raziono della piinta organica 
delle faimacio ( lalla quale di 
pende In isiiUi? ono della fai 
macia ne) quorjeie) h con 
pigna Piornlli 1 \ trattato nm 
panienle anclu i) uioblerra 
degli alluvionati che iisiedo 
no 1 Sotganc t iissessnie 
Tancredi rcplicinclo alla con 
sigliere comuaktn ha lamen 
tato lo losponsanllilà del CI P 
pei la mincat italizzizioiio 
dello opeio (il 111 boniz/a/ioni 
I Ciò ha ccical i di sopperii e 
in qualche modo il (omunc 
Tancredi ha infiimnlo che so 
no in coi so liiitlative con il 
colmine (Il Raglio a Ripali pci 
la istituzione (i( Ila scuola m.i 
lei m 

r assessore all Igiene Maz 
zocca ha nconosciuto clu a 
Soignne ninncnno i locali poi 
1 irubulntni 10 1 amministra 

ziono 11 sta (-cicnntio picsso 
1 piivnti Per la faimncia 

1 issessorc ha dotto che poi 
01 a 1 cittadini di Soigane de 
vono iccnntenlaisi rii qiiclli 
di via Ripoli che disia 'iflO 
tlflO incili chi riuartioio T ns 
sossorc Seinva/(3 ha lisposlo 
affermando che il Consiglio di 
ammmislin/ioi (' dell AT \r 
dccifkrà pi obabiimciito quo 
s( i sorci Sfossi p( 1 cslcndcio 
la linf'.a n 31 1 assessore 
! cane ha iisno->fo per quinto 
tiguaicla 1 giarriim li 12 olio 
bie VI sarà upa gara di ippil 
(o o se non andrà dosata 
oiitio il miiizo URO 1 giardini 
su anno sistemali 
fa compagni Pu laili lepli 
cindo ha picso alto delle as 
sicurazinni dato ma assku 
laudo ciio nessuno ha dubbi 
clic Sotginc’ SII mio come 
nini lido modello dò non lo 
glie che g)/ aspetti iK^gilni 
ilio lo caiattpiizz ino s mo in 
(iisru'-sione ni ima) d i due 
inni c ' h( li jx>jo) iziooc di 
Soignnc non pvh ntlendcic ni 
tic \l(line cose potcv no ( s 
soro f lite c comunom do 
vino oggi ossdc iffionlik 
(Olì uigcn/a 

Il compagno Bcimili li i il 
Insilato il suo 01 dine del gioì 
no pei In cnllocizinno dei rmi 
lilnli e umidi ovili Secondo 
li legge gli (lìti locali e le 
ìzicikIc tminicipihz/ale devi 
no issunii io il l ) ))i i (< nlo 
d( 1 dipendenti apnirienenh a 
(lUCsU ntegoiK 0 non pntnn 
no s ìUntsi I 0 (1 g ( omnm 
sia (lìcdf un impegno dd 
1 \mm nisli ì/ione m t d senso 
Alfa ripresa (fella sediili 
dopo una Ijrcvo Inlerruilonc II 
consiglio ha Irlalltito ampli 
mento il problema dei filli sol 
(evalo da una moiione del griip 
PO conslliore comtmisla, In cui 
si chiede una diversa tegola 
menlBrione del selloro e I equo 
canone Domani ne daremo am 
pia notizia 


De) f) abloim do!) occopazio 
iiL uno dei p i as-ulhnti ohe 
t \v.igl ino alt almontc lì no¬ 
stra città 0 hi nostri piovili 
eia SI r nitoroaalo Ieri pomo 
tiglio li Consiglio provine a 
lo fllLraveiso uia comunica? ) 
no (io 1 assoaso t allo sviluppo 
economico piof luigi Tassi 
mii Dopo IVO acconti Ito olii 
grave sivnziono (Ictcìminan 
SI poi 1 noli tuo ivi alla « v* 
nei » e all « l tiuiia t 1 avc> 
soie rassinii In nnnvincnlo 
olii la gjpnia la picso contai 
to con 1 coni ni di Piicnze e 
r lesole c con il consiglio le 
gKxiak |Ki la piognmmazio 
ne nfiln tio si giuni,a ad uni 
so'iiziime positiv \ dt^i d le in 
no-u p oblom che assicuri h 
voio snbilo VI dipondonti del 
Io due izioìdo t issosao o 
1 vsainni infine In info’’ma 
lo il consiglio che la giunta 
proMiici le II appi ala a col 
libotaie atlnainonto con i! 


CR!^ pei loiffini/Fazione di 
un confomiza ogionile sul 
I 0 oupizionc e dii buo canto 
coivodìcià crxìfc «ìzo di com 
pri.nsoiK) v)oi k zone del Vii 
d i II I (IlI Miigo Io c della ' il 
del I monlit si sii owmina 
(lo la Olisi che )>a investito 

I industiia (essile a Piato 

Successivamente il vicepro 

sai tue doli i Provncn Ginot 
(0 Cantini In pollalo a ono 
scctizi del consiglio un uni 
dito piovvodimcnlo preso dal 
la GP\ che hi lespinlo per 

I I seconda volta consecutiva 
le deliboie iiginrdanti l a«svn 
z one di quattro tcxinici per il 
concio <li medicin i sociik 

I i decisione delli CP \ à 
gl IVO [XII due onlini di motiv 
in ìiimo luogo pcichè impo 
dendo 1 ìssunzione di qviesto 
pi sonale leaiico ai coica rii 
ostacolalo 1 opera del cen'io 
d 'iiod/cina secalo u/i som 
? i(j in grande ospinsiono che 


fu Moeiiile i consonai locondi 
zonali dol miniVoro dcili Sa 
min in secondo luogo peichò 
(v CIO 0 vcnmciìie paiados 
Slip) Il FP\ in srkie <li ap 
a )|iiovazione del l> ) incio di 
piovisione ivov i dato il suo 
assenso ag i stanziai) (hìII per 
latinità del ccnlio i fia que 
sii atinziamonli eia prov sta 
inohe 1 issinziono dei tecsaict 
hfine li consiglio In apiiova 
t) all iinati uni 1 alciine oik oi 
vanoni della giunta al pi ino 
icgolitoro xenenle di Bigno a 
Ripoll poi quanto conce no 
1 insodnmcilo del movo emn 
posso ps chi Urico di lMmix.g 
gl \foiKlcgg 

Fi Ut in 0 IO i m Utili i — i 
me diamo nnlizi i in i ti i pi 

10 del giOMialo ~ mi cnso di 
um confo enza staimi il pi 
sidcnte f ibb i4gi m 1 isses 
«-Ole ilio otilluia Crioigio Mo i 

I cafiogrupiK) cloih DC cloUoi 
Siigio Pezzati il cajy)v.nip )0 
del PCI \ micio Bonislall cd 

11 eapo«i ippo del PSIUP Sii 
vano Mimati hanno pi esenta o 
il piogratnna dol ciclo di se 
(e lezion piomosso dall animi 

( istnzionp piOMiirnle pei ce 
iebnre il \X annnersano de 
la Costiluzione II ciclo sa à 
(ìlxMlo il 26 ollobic Con una 
lirolusiono dei sonatori Lioigio 
Ro rciiiKX-io l'ain c Umloei 
f) 'leu K ni 

I) prc-s donk C ))>)> »i.gj ir i 
dopo avoi solollinealo 1 un li 
nell doli niznliva poiclu ai 
os.sa pieiKlcianno palio i m 
p o'ootanfi di luRo Io fa zo po 
liliolio doiiìoci alle IO ('Ik. con 
colsero alla olalKn izkk o (k 

II Civili* 117)000 ('cojmiiijsti so 
cniisit (lenieciisliani IiIkj a 
li) hi rilevilo come tale <ci 
do» rapproscnli un Icnt’aMvo 
di riafTomiaie 1 autonom a ovac 
nliva pollici e cull*iralc do 
gh Olili locali un (rsalitivo di 
iiafforimio ad ogni Inolio un 
jxitoio (il iniziativa («lio tondi 
aiKho a rompete coiti solmnu 
tndizioiali in oui sono lologi 
li i coopti deli etile locale al 
fine aniho rii poxin (oni 
poi tiv 0 ( irllunli nlo o si iti 
1 cilladitu 111)111 nisinii dio 
devfKìo vederi nel Comune o 
n(.lla Prov iiicn noia soo u i 
cenilo hiro''intico od nmm 
nisiiatno nn anello in con 
(ro poiilicociilUiralo che piu 
ponga ad ogni livello tomi di 
dibattilo sui piobleml ooncro 
<i do'lo sviluppo delie isfiUizia 

III e de) paese 

Questa iiii/iUiva noli'» r's 
sere anche un niomonlo dj r 
fiossioiìc da viario dolk vaio 
fo /o poi (lolic dri loro con c 
mito ('ullurali od ideologici d i 
confon i(i di azioni o (iotia ioi 

10 )ossihiIii ) (il ino don/a no \ 
lealtà ilalinm I iriiz aliv i à 
siali r(»sn ixissibilo enzio a 

1 111(01 es-sniuento o alla co a 
t>orn7ir«io di luUe le fir/c d 
mocrnticio picsonh in T*ilaz 
70 niCLArth TnOnc fìabbig 
Riam In ami inciato elio il oi 
(lo SI caukrdorà con motlava 
lezione «ul viioblciui dol lavo 
ro alla quale s ii aii \s n\ (i 

11 1 segrotaii g'ninli dola 
CGTI CISI ei 111 

Il piofO'?soi Mori di) sjo 
canto ha iilovato conio con 
(ilo ini/tnliva si voglii Ionio 
10 ad ov (lonzi no i i i ) )o li 
osistcsiii fi 1 {(voivosi d( 1 
roiHà ifaliam n qu('«h ul i 
mi vniti anni e In Fos lluziono 
111 (MI f irono codifioiii tonh 
nu 1 (»« tf( nzo t)"o’a orna uh 

drilli 10 Ila di allo a 

Poz/ai infliio ha iffoimUo 
che fi IX In ado ito i (afe 
inl/nti ì in qiniU) si dov à 
hatlaie di vini so la di » i 
ponsimonto» a livello po li 
co dei lenii della Cani Costi 
luzionalo o perciò os i ò pai 
liti da 111 culo locali a cui ’a 
CostiliJzione affida tcmpifl fon 
damcntnli por la co-<iuizione 
della socie’fl Italia 


Decine di ordini del gior¬ 
no e prese rii posi 2 ione 

l’iosoguono n i il a la pio 
viiuia 0 inamkst i/iom di soli 
(hiKla con gli slucienii m s 
sicani 4 Olili 0 li gl) crnu di 
Olii;)/ Ksponsibilo ijeDiKidJO 
di j) 1//1 (k 1 ( Ilo ( 1 ture 
I( i ni 111 ) 1 I mpu I 0 si Ila 
b occii 1 (II in i pi lei is i mani 
f( stazi. I) (il suiid II ciò ot g i 
ni// Il 1 (I 111 si 1 kmi di u l'o 
le suolo medie c inedie »up« 

I 011 di li 1 l l a (pii 1 IL ( 
mil 1 g iiv 111 lol 0 s oli ( 1 o 

10 ni i 11 i)( Il SI s( in K il 
ì Icz )iic ni SI sono il mi 
ri II I (ZZI d<! (cnt i cK 

t idi 10 i i d 1 ( h in i( u us r 
silo in c)r co c n tnscioni 
ciiklli 0 s^'iiidindi) piioo di 
01 dilli II volid in tn un i gio 

V 1111 messi mi ) tonilo \l 

le mino ( 1 ( 11 ) min fisiii/ione gli 
s iKkfUi fjauno a ))iO) ilo un oi 
d nt dì g 1 no ( f' i » ) 
il'c maggiou autonià italiani} 
id 1 nn J ( ( 1 u t lìii s i 

R )m I 1 1 aUiiiito 00 lUnii ni i 
pcivopK diciiie (Il OKini dol 
giorno di pii II di giunto conili 
n i)j (k noci iticfjc (h fibbnclic 
d i 01 gmisnii ili ir di o pope- 
Ini 

S CASCIANO I II giunta 
c > 1)1110 ile )(.! COI SI) lo i li ima 
r unione h.a i)i)iovuo un do- 
c ii))e)tr) nd q 11 L (di fronte 
) ()U in(o L u \( nulo i L Uà 
del Mcssioo lì (j II sh gioì ni di 
f onte ilh pio nodi ila vohnlà 
(1 lOiìiL unno k it/imc ulo 
iifano trrcssic mo ntapicc (il 
comprtiuloic li lOic poma 
cd il sigTiirmuo alt imcnk. do 
noe anco l di progrc-.so sociic 
del movimento slakiiosco mos 
sicano che miei pi eli h gnve 
s tun/ionc oeonoinicii e sono 
(Il /|uol {Mese L )e pioforufe 
(lisiigu igli live sociali conilo le 
quali sono in cnsUinto fermento 
tutti I popoli (lei monlo c pani 
co'irniente quelli latino amori 
cani ispiimo li tu opini conclan 
in 0 iipiovizoik per latto 
compililo (ho offende ogm co 
scienza civile litieiie che un 
governo corno quel» messicano 
non SI) (legno di aspi me i pros 
simi giocm 0 impici ove gio 

V 1)11 di tutto il mondo si incon 
Inno In una omulaziono ntloti{*H 
(Il alto significato civile* il do 
cimcnio uniti il governo iti 
'inno liamilo il m n «tcin dogli 
I b cu id cs'ctn nell protesta 
(1(1 (Wiiaio lUlnnn poi qtkstl 
Ut 0 sviggeMIIc li (ili igenli del 
{ONI (Il pini) 11 ( li comitato 
olimpico intcìnaziontU h «o 
spcnsione dei gioch fino alla 
noi m ihzzazione di' 1 1 sit 11 ; o le 

FOCI \ncho il eoniit ilo 
dDolin» dell i H 11 iii l'^i alo 
noli ippiondv c li imtizii dolili 
besli il( Kpe sione ]X)li/iosea 
di Citta del Mossieo chi lia 
piovoonto li rnissairi (ii die 
cino (il giovani e il forimi nlo 
0 Inirosto di altre (k*nlimn 
tulli impegnati in um lotta go 
ne rosa in difesi doi pai alti 

V iloti morii civili c soeinli 
(il quel popolo espi imo la prò 
pili ihinlili solai inel(> alla 
glovontò mossicina m lotta o 
(hiotk 1 imnudi ilo i tao della 

dvUgiizionc itiliiiM muli il 
g och olimpici nonché il nn 
MO di'le Oiimpiarii a data e 
luogo la (kslinmsi potei ò noi 
) al! jile momemo svoteaFjl'A 
del \i( ssico essi i)oi rterobboro 
'viKo il lor) oiigmip valoic 
(il immfosl iziono di paci o di 
amicizia tia i pojxali fi C D 
(loda I (rCf di Pi alo invila l lUo 
le nigaiiizzazioni polllicho gio 
vanii 0 tulle lo foizo demoo a 
lidio della ciRà al esprimere 
la Imo disponibilità a sostenere 
questo nchiosto 

n M BUONARROTI # — Tufi 
ne li consiglio della fisa del 
popolo « Michclang olo Buomr 
ioti» ha discusso con vivo sde 
gno a crude'o si) ago comimiln 
dalla I ohzia o dalle«orcito iiics 
sinro che ha Doicato lanlc 
vifc (Il gioMiril clic ptoificfl 
mpiiie dimostravano contio un 
sisvona ant'domon alleo e in 
eliso 0 ()uc!le tl incitili cit 
tadim che «i sono tiovati com 
volli in uni Losi selvaggia 
icpressione 

in una siluazinnc (arilo fra 
gica ci senibia mnimaguiibìc 
che venga i eie usi 1 atmosfera 
di SLiem filici mia necessaria 
allo svolgeisi delle Olimpiadi 
\nzi alToiminmo elio il nostro 
paese 111 tempi non lontani 
cosj jirovnto iJa'le sii agi na?] 
fascrlc doviehbe iimmLiaic 
i piitccipare ai pochi ol ni 
vuei protesi lido cosi contro 
ogni allo di iniilile c bestiaio 
\ o cn/a 

SMS RIFRED 1 — \nchc lì 
consiglio doli» SMS dr Rifredi 
ha Dpi mito un ordine (tei 
gioì K) mi quale c irinie l in 
(ligmzione dei citlidini di tulio 

11 UOPO pei li vile» massacro 
compiuto dalla polizia mcssica 
m contro gii stidoill 


Interrogazione 
di Palozzeschi 
e Fabiani 

I (Miiiiwgni scinlon Palaz 
zesdii 0 labi Ull li inno pie 
sinlalo al mmislio del Te'oi-o 
una intoiiogazmao p r snpr're 
so ò a conoscenza della osastie 
i finte lonlez/ji con cui proco 
(loio gli iiffiLi mcaileali della 
hriiudnzione dei miglio ament) 
cd uiiLnli 1 tintivi «Ila legge 
n H5 dd 5 fehbnio 1%8 per Io 
pensioni ii dipuidenli degli enti 
locai) o igli in eflnnnii di isilj 
c stuoie iKirificate nonché del 
profondo giustilìcato niilcon 
Itilo c (lelli I ot('«lo iiìvialr' 
1 ) 1.1 istiillo L a iiuzzo delega 

7(1)1 presso kli iilfici UKftii 

cali e la (hierioie geneialo dei 
lo ( l’Dl 1 II IMI le (loj ix'nso 
niti inleit'csnll 

fili inteies<iii cIìkkIodo <1 to 
notilo con lugnzi du tosu 
intMKia flit I nmust o ifìmdu 
gli avonu duitto su m leln 
7 )iu alla citata legge n fi") dol 
3 febbraio liXvR sia m ivlaziouc 
alla liquida/iono dei miniero’:i 
casi paiiicoliii elativi ni con 
leggi complessi) Ictundo conio 
anche del loro sialo di buogiio 
vengano -.olleciiamanle ioddi 
sfatta nello loro spettànM 



Telegramma a Saragat dei 
presidenti deli’A.H.M.I.L. 

Nei locali della 1 LOG <«1 soio nuniti i presidenti pio 
vincnli dell Associazione nazion.ale nuiUlali e invalidi (ki 
lavoro della loscana tmilia Romagna e Liguriv poi osa 
niniaie i problemi della oatcgoiia pi imi fi a lu 11 il riloino 
alla noinialità asaocntiva con npiisttno degli oigani so 
ciali e la di amm ilica situazione c il malcontenlo che 
serpeggiano nella categoria per la mancala entrata in 
funzione della legge 482 sul collocamento A conclusione 
rielln uuiiionp i ctmvonuU hanno invialo il seguente tele 
gr minia al picsidontc della Repubblica Smagai al piosi 
dente del Consiglio Leone ai picsidenlr (klla Camen 
Perini c del Senato ranfain o al ministio del lavoio 
Bosco «Pensionali ANMIL iuniti m assomlilea pci csa 
(ninne jnoblenn insoluti assocn/ionc clnedono intc( ionio 
aulni ovolo sigiioni v osti a por sollecito iipi istmo otgnni 
soci ili nizionali» 

Riunione per la scuola 
materna a Sesto Fiorentino 

Oggi alle oie 15 noi locali della Canicia dci lavoio di 
Sesto Pioientino avrà luogo una luiniotie sul problema 
della scuola niii<ina Inlcrvoi i inno 1 assessore alla Pub 
blica ìslnizionc Maiini o hi compagni Inna Cccthi iC 
sponsabile piovintialc dell Unione donne italiane 

Delegazione artigiana a Roma 

N( 1 qindio (kll azione inliapicsa per sonsibilizznic 
gli oigani legislativi sui ptohicmi digli aitigniu una 
dolvgaziniK composta da Pici Ungi Porazzini Pi inco Zini 
billi ( CiiiMcppe rTioigcUi piosidcnlc dell irligianato pn 
(esL iceompagn da (hi dolt Giorgio Coppa sogietuiio 
dcln Coiited(.i i/ioiie inzionilc dell Ai tigian ilo si c iiicon 
Hall con il pie-.Klci)lo dclh f immissioiiG Lavoio o Pie 
Mdcri/i 0 con li presidcfUo ddla commissione rmnzo e 
lesolo la delegazione ha iiccvulo da tulli 1 assicuiaziono 
di mtoiessamcni ) pei l accoglimento dello nclileslc di ef 
( (oc piovM(Ieri/o cicdili/te di agevohziom fiscali o rk 

imo degli otìLii sociali I associizionc Una una pub 
lj a assemblea donunica 20 ittobio allo scopo di infoi 
maio li citegon i sulle iniziatile siolte e eh puitmlizzne 
h si'iiizionc ilio sco|X) anche di iininvaio le sue istanze 
Il publilK i pot(.n 

Svaligiati due appartamenti 

I ippiilamcnl ) del citladino svizzeio Gtiaid Gran 
{jean (t) 31 anni MSto m via cLi Vcii 29 c quello dell» 
s)g 01 1 Mitii Mihonti di 91 anni abiLiiitc m vii Boi 
ginn 0 sino siiti visitali dagli speciali'li dol finto con 
c 1-1 so fi VII (Ili Neil dopo avvi scassunio h sciinluii 
(le II [nila di ingxsso i ladii si sono iin;)0sscssali di 
‘■(ssanli fianchi svizzeri di un legislinloio di un oiolo 
g'o di uomo e di un oioccluio dai gonio Tu casa della 
Mironti hinno riubilo 80 nuli Iikì m conlanli o oggetti 
(I o 0 p''i un vaiolo di 150 mia lire I due ippailamcnli 
sono st tu eomplctamenle messi a soqquadro 
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PAG. 7 / firenze 


La Provincia per i servizi psichiatrici 

Quattro unità ospedaliere tra 
Firenze Empoli Prato e Mugello 


Decisa nell'ultima riunione 

Unìnìziativa^URPT 
per il barino deirArno 


Le altre iniziative nel settore 


L orientamento dell ammlni 
strarionc pr )\ln( lalc nel -^et’o 
re ospedaliero dei sfr\i/i psi 
chiatnci ò stalo scmpie teso in 
questi ultimi anni al persegui 
mento di tre fondamentali 
obieliivl 11 rinnovamento e la 
tostante nianutenziorie degli 
etllful dogli Impianti e dogli 
arredi la qinhfu i/iont del 
servj/Jo sanitario mtduuitt il 
pm largo impiego di farmaci 
delle slriimenta/loni if < ni( ho 
e delle icrnuhe teraptuliche 
siiggeriit dalla dire/ione sani 
tana e mediante 11 potenzia 
mento qualitativo o (pianiit iti 
vo del personale ospedaliero, 
11 miglunarntnto citile presta 
ziuni generali ivi tu vestun 
ecc f rontempnrancftftientr è 
stato (lato il massimo Impili 
so alle strutture e alle attivi 
tft del servizio di igiene e prò 
filassi mentale 
In siistan/n si ò teso per 
quanti possibile nell ambito de 
gli ùidinamenll vigenti ad 
una trasformazione del rneio 
servizio ospedaliere m un or 
ganico servizio psirhiatnco In 
legralo (he anticipasse le 
strutture richieste dalle impel 
lenti esigenze di itorina Da 
qui è venula precisandosi prl 
ma come esigenza o poi come 
concreto progiamma di lavoro 
la prospettiva di una radica 
le trasfoi mazione delle struliu 
le urbanistico edilizie dell ospe 
dale nel quadro di una Impo 
stazione del servizio socio psi 
chlalnco Inlegiata sul piano 
organizzativo nelle fasi pre 
venzlone cura nnbllilazlone 
avanzata dal punto di vista 
delle tcirlche del seivislo sa 
nitano efficiente dal punto di 
vista della gestione economica 


Dal Tribunale 


DI un tragico incidente stia 
dale In cui poise la vita un 
operaio Leopoldo Francioni di 
53 anni, abitante a Seano In 
via Baccheretana 147 il tribù 
naie ha ritenuto responsabile 
1 autista Vito Fioilnt di 34 an 
ni residente a Cutlgllano, di 
pendente della ditta SAGA di 
Pistoia 

L Incidente si voilflcò nel 
novembre 1066 quando ancora 
le strade di Firenze e della 
provincia portavano I segni 
della tiagica alluvione 

Leopoldo Franclonl lavorava 
appunto In via Pistoiese a 
Campi Bisenzlo Intento alla 
iipulitura della stiada Nello 
attraversare la corsia 11 Fran 


Ceni nel 10 3 fu artoltilv dal 
con'ìlg IO prov n i ile la de kIo 
nc (il pio^elt r< < pr< grunina 
le il tr isft ri i n'i> degli ispc 
dall pSKhnti ci come asse di 
un pili vjisic piano di nslnit 
lurazlone d( servizi di assi 
sten/H ps ( hi lirica Perle stu 
dio del coinfle^^so problema e 
li fonmilazu iic di propo le m 
mento fu nc minuta una coir 
missione nazi inalo con la pre 
senza di qua fuau esperti dd 
la m Uenu i iiil orientami ntl 
rlnhorati cosiinuscono 11 sup 
porlo per le “njliippo di una 
seni politica di assisien/i psl 
(hlatricn in giado di ncepl 
re ( ffic H ntl I u nit t i l i, i 
aspetti innov iiori della nuo'. i 
cgge 

Va tenuto infatti predente 
che 11 progianmi di risimi 
turn/ione dei servizi psichiatri 
cl predisposio non contempla 
fasi r gide per in sua (secu 
/ione essendo fondato mi un 
dispositivo di previsione alasti 
co articolalo in tappe s iscct 
libili di correzione e n oditi 
che nel tempo tn modo da po 
ter efricncemonte aderire alla 
realtèi dinamica dell evolversi 
delle liiiu izioni 

CU obiettivi che l inirnlnl 
strnzlone provinciale si f prò 
posta nel campo dell assisten 
za psichiatrica ptr il b ennio 
lOfifi 60 possono esseie ra^giup 
pati In tre classi struluirah 
fun/lonali od economico finan 
/lari Quelli funzionali riguar 
(lane) la nsliiitturazione cUllo 
organico del personale gli in 
terventl di restauro e di ma 
nutenzione degli impianti c de¬ 
gli Immobili un programma 
di rinnovamento e potenzia 
mento della strumenlazinne 


(ioni venne Investito dal pul 
Iman condotto dal Fiorini 11 
quale secondo il rappnilo del 
la polizia stiadale, non rallen 
tò la velocita 

Trasportato al! ospedale di 
San Giovanni di Dio e rieove 
rato con prognosi riservala 11 
Franclonl cessò di vivete set 
te giorni dopo 

L'autista del pullman è sta 
lo condannalo a 0 mesi di re 
cluslone e a 10 000 lite di am 
menda al ritiro della patente 
pet la dui aia di 9 mesi o al 
nsarcimenio dei danni alla 
parte civile nella inisuia del 
75 per cento con una piovvi 
stonale di 1 milione e 500 m‘la 
lite 


sccntiiK I e s cntifi ( innita 
ili Quoi,h c< >noniiC(i fu nnzia 
ri ( on 01 u iK If spese c lo cn 
Ulte (riiu presenze ammali 
tl stanziamenti) che stanno di 
frunifì all immlnistrazione 

Veniamo ora agli obiettivi di 
natura sinititirale Innan/itut 
to l'unm lustra ione provinci.i 
If initndc pifìfccUrt ad una n 
fiorosa doiinuìaziont delle « zu 
nc territormli » individuando 
nilliimbiid di ciascuna dv cs 
s( la piu idonea ubU aziono del 
11 ntr > ospeduliero di zona t la 
d strihuzume citi presidi pre e 
post usp(cl tilt 11 I ipotesi cne 
finora può essere avanzata è 
((111 li (il 1 1 (if mu iz me cii 
qu Iti 1 ) z in( I Pi III sp \tugpl 
1 ) {•mpolesi Vii dF Issi Ciliari 
Il Valdai no Supenorei ignuna 
compì endenie una porzi me del 
contro urhino della nostra cit 
tti Ciascuna dovrti essere do 
tata di un centro ospedaliero 
propoi zumato alle diinonstoni 
demografiche deilaiea di gra 
vitnztone ed articolilo in divi 
sani (ornspondfnli ai « seUo 
r geogrifif 1 I) m cui potrh ri 
paiiirsl 1 area in questione in 
rncìdo da g u udire 1 mte grazio 
ru filli/(in lU I a i sing ih con 
tri ospf dalieri ed i k lai ivi sei 
\ zi di i„ione e piofilnssi o di 
1 lahilitn/ione 

la sirultura dei servizi psi 
(li itrit 1 dovrebbe csseip costi 
futi d» ({Uftftji unita ospp 
dahoie por la loraph attiva 
da uni unita di degenza per 
la cura d( i minori a'io stalo 
at mie irr« cuperabili da una 
uf itA d; degenza pci d neo 
vero 0 li cura degli ultrasos 
sanlcnni lungodeginli da un 
cenilo ospedaliero di neuiolo 
(M di ire eventuali centri 
per nevioticf psicopazlentl ed 
aUoohzazti Particolari Iniziati 
\( saranno studiale nei osien 
dcrc e tiolcttziare 1 servizi di 
U’ ene e profilassi mentalo 1 
seivizi per i iungoefegeriti non 
aventi Idolo al ricovero hia 
tnco per le Istituzioni di ca 
ratteie socio sanitario post e 
paraospedaliero (centri di lavo 

10 protetto ospedali di giorno 
e di notte case famiglia) Por 
cpieste iniziative sarfi soliecl 
tata una diletta collaborazio 
ne delle varie amministrazioni 
comunali 

Per quanto riguarda la di 
slocazlone delle unità pslchla 
trlche attive può essere Indi 
cata orientativamente giiì In 
tre delle quattro zone pslchla 
tilche individuate e cioè a Lap 
peggi Modeggi a Caslelpulcl e 
sull asse Sesto Prato II consi 
gilo provinciale ha già appro 
vnto recenlomente il bando di 
concorso per 11 progetto della 
prima unità psichiatrica di 
Lappeggi Modeggi 

successive tappe del blen 
mo saranno 1 appiovaz'one 
del progetto esecutivo di Lao 
, peggi Modeggi per giungere al 
I 1 appallo del lavori entro 11 
1960 la trasformazione In re 
parto per lungodegenti del lo 
cali aiiualmenle occupati dal 

11 cllnica neuropsichiatrica la 
! nslrutiiirazlono dell ospedale 

di Caslelpulcl in modo da len 
derlo Idoreo alla funzione di 
, unità psichiatrica di zona 


Condannato un autista 
per omicidio colposo 

L'incidente avvenne in via Pistoiese 


Divieto di sosta 
nel centro di Prato 



Le piintipall stiado del cen 
Irò urbano di Prato, c preci 
samenlo quello sulle quali 
transitano gli automezzi dello 
linee urbme cd cxtrauibine 
saianno inleidetto alla sosta 
— aiiclie per biezc tempo — 
dognl tipo di veicolo dalle oro 
7 del mattino alle ore 22 della 
sera II jiiovvodlmento è sii 
to proso con unoidlnan/a del 
sindaco c iigunida via del Sei 
inglio via Guiz/elnii viu Miiz 
zi via Banchelli \m S Inni 
tà via Iiascall via Calioll 
via Verdi via 1 ultori via del 
la Sliena via del Vergalo via 
Convenevole 

Enlio il 12 del mese In coi 
SO 11 provvedimento saià np 
pllcato con crlleilo di gradua 
Utè, fatta eccezione poi le vie 


CalroiI, Verdi e 'Iintorf che sa 
tanno Interessato al tiansito 
dogli autobus di linea dopo 11 
tiasfeilmcnto nella nuova se 
de del mcicato ortofrutticolo 
Il divieto di sosia e di ferma 
la è già entralo in vigore In 
via Muzzl 0 In via Band tlh 
Non vi è dubbio che spedo 
nd pumi giorni gli utenti ac 
{USCIanno un ceno disagio 
l\ decisione tuiuivii c impo 
sta dal (uniinuo aggi nursi del 
il siili iziono nel cenilo dclli 
clllà che inchm di congesto 
nire definitivamente il già 
ti oppo diffifoltoso traffico Co 
me già hanno fatto Roma o 
Moderni anche Pialo s) nova 
di fronlo ad una scelta che 
non può piu csseio rinviata 
Già qualche anno fa si avviò 


10 sludio deila possibile isti 
tuztonc di una « zona blu » di 
CUI st era pei‘ino Individuata 
la dimensione I o molle cliffl 
collà da supeinre ne hanno 
(unslgllato li rinvio ma non 
vi 6 dubbio che ad essa do 
vremo pilnn o {)oi appicciare 
od è piobabile che gli attuili 
divieti di sosta e di fermata 

I offnno 1 ntcastone fai una fu 
tin I p u 1 uhi aU spci iincntn 
zinne 

NI If A I OiO Zia Dacliolll 
complclamenlt sgombia dallo 
auto in sosta (he fino a pochi 
giorni fa ilducevano eccessiva 
minto la sede stradalo per il 
tiaiijito 0 icneUvuno iruerto 

11 passaggio degli autobus di 
linea 


Consegnati dall'Amministrazione provinciale 

17 SCUOLABUS 
PER 16 COMUNI 



Dicciassclto scuolabus sono 
stati consegnati nel corso rii 
hi evi ceriinonic s ollcsi nelle 
sedi della Piai e dell Alfa 
Romeo alla presenza del prov 
veditore agli studi e dei rnp 
presentanti dell Amminislia 
zinne iirovmcmle e del Con 
smzlo provinciale dei patro 
nati scolastici perchò siano 
destinati dai Consorzio al tra 
sporto degli alunni della scuo 
Irì dell obbligo secondo ima 
cinvenzione entrata in vigo 
re nei 1963 tra i due Enti 


Degli scuola bus due sono di 
trentaeinnoe posti gii alili 
dai venti ai quindici un pul 
manino altic/zalo m nuxlo 
speciale sarà adibito al tra 
sporto degli studenti spastici 
del circondano di Empoli 
Gli scuolabus — che testa 
no di propi letà dell Ammini 
strazione provinciale e che 
comportano una spesa di cir 
ca 25 milioni — vanno ad ag 
giungersi agli altri già acqui 
stati c consegnati negli scor 
si anni in tutto cinquantatrè 


Essi saranno assegnati ino 
dmntc coni dizioni paiticolnn 
dal Consol zio provinciale ai 
patronati scolnstici dei se 
guenli Comuni (alcuni dei 
quali del lesto nc fiossicdo 
no in dotazione già dagli an 
ni precedenti) San Cascia 
no riGsole Ceneto Guidi 
(due), Boigo San Loienzo 
Gicve, Mai radi londa Vie 
chio Piienzuoln Poggio i 
C-ìì ino T mpoli Gambassi 
Casttlfiorcnlino Incisa Scar 
pena Dieomano 


SI è riunito nella nostra cit 
là il comllato direttivo della 
Unione leglonalo delle Provln 
ce toscano sotto la presidenza 
di Filo Gabbugglanl piesl 
dento della Provìncia di Flion 
76 per esaminare fra lo al 
tre, tre questioni di panico 
lai e rilievo ed urgenza 
La prima ilguarda lo stato 
della finanza localo fn lappoi 
to al disegni di logge attuai 
mente all attenzione degli orga¬ 
ni parlamentari e di govoino 
0 nella prospettiva della rifor 
ma tributarla o doli attuazio 
no dell ordinamento leglonalo 
Il comitato dii oltlvo dell URPT 
ha convenuto sulla opportuni 
là di una iniziativa a caint 
tcre regionale alla quale par 
leclpino gli amministratori co 
munall e provinciali della To 
scena, per un esame del dlse 
gnl di legge e della loto effl 
cada rispetto al problemi pUi 
ui genti della finanza dogli En 
tl locali e per lo conseguenti 
proposte a breve termine 
La seconda questione di cui 
il direttivo si è occupalo con 
cerne l problemi della difesa 
del suolo e della logiina/Ione 
dallo acque A quasi due on 
ni dall nlluvioDc del novembie 
1966, mentre si dispone di stu 
di e di proposto di notevole 
inteiesse manca ancoi \ un ica 
Hstico plano operativo da al 
tiare con la necessaria lirgen 
za Setnpio su mandato del di 
retlivo la presidente del 
I URPT dovià mettere a pun 
to un apposita mizlfitiva di 
Intesa con le aimninlsijazio 
ni Inteicssate per valutare da 
un punto di vista pollile oam 
mlnlstratlvo le proposte liguar 
danti 11 bacino Imbrifero dello 
Arno e per cominciare (ma! 
niente a definire gli inlei venti 
Infine il direttivo ha esami 
nato l giavl problemi dell oc 
cupazione emersi in Toscana 
particolarmente nella fascia 
del lltoiale tirrenico Ladiani 
niatlca situazione che si 6 ve 
nulo creando o della quale si 
è fatto portavoce anche 11 Co¬ 
mitato regionale per la prò 
grnmmaziono economica ha 
suggerito la necessità di una 
pi osa di posizione dell URPT 
sul problemi della occupnzlo 
ne e dolio sviluppo noi quadro 
della piogrammazlone economi 
ca II comitato direttivo, che 
nella sua prossima ilunlone 
discutei à e approverà a que 
sto riguardo un apposito do 
cuinento ha Intanto sottolinea 
lo 1 urgenza della convocazio 
no della conferenza regionale 
, sul problemi dell occupazione 



TEATRI 

lEATRO DELLA i’ERGOLA 
Domani sera alle 21 15 prima 
di Domenico Modugno in 
• Llatà » di Luigi Pirsndclio 
Regia di O Prosperi Scene 
di S FatIcnI Musiche di Mo 
dugno 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli < 
Tel 483 607) 

Svezia, Inferno e paradiso 
(VM 18) DO 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
. Tel 663 611) 

Svezia, lo/crno e paradiso 
(VM 18) DO 

ARISTON (Piazza OtUvUU • 
Tel 287 834) 

Ilandolero con J Stewart 

A ♦ 

ARLECCHINO (Via de Bar 
di Tel 284J32) 

Svezia, inferno o paradiso 
(VM 18) DO 4^4 
CAPITJL (Via Castellani 
Tel 272 320) 

10 sbarco di Anzio con R 

Mltchum DR ♦ 

EDlbON (Piazza Repubblica 
Tei 23 110) 

Gioco perverso ron M Calne 
(VM 18) pR ^ 
CXCE1.S10R (Via LerrèUti) 
Tel 272 798) 

I a ragazza con la pistola con 
M Vitti SA ♦ 

GALILEO (Borgo Alblzl T» 
lefono 282 687) 

Clcolo perdona io no 
GAMBRINUS (Via Brunelle- 
scili Tel 278 112) 
sirazliiml ma di iiacl saztamt 
MODERNISSIMO (T 275 9841 

11 ccr\rilo iiR un miliardo di 
dolinri con M Calne O 4 ^ 

NAZIONAI L (Via UrfiatOrI 
re» 270170) 

Uno scocco lutto matto, con iS 
O Robinson C f 4 

ODEON (Via del Saasetti 
Tel 24 068) 

fa volpe ( ori S Donnls 

l)R 44 

PRINCIPE (Via Cavour To- 
lefono 67 891) 

1 contrnbbapicUeri del rlelo 
SUIM UCINEMA (Via Cimalo- 
ri IO Tel 272 474) 

Mm viva Villa con Yul 

Fiivnncr A ♦♦ 

VrilDl (Tel 29B242) 

Via col %pt»(o con C Oible 
DR 4 

Seconde visioni 

AI'OILO (Via Nazionale 41 
Tel 279 0411} 

T a morie noti ha sesso con J 
Mills O ♦ 


Trentanove 
automobiiisti 
multati 
dalla polizia 

Iieotanov(> nutuinobihsti mul 
liti |)(? infiiirKMii al (odicc del 
Il sita la I iinpali luti scile mi 
tioient» fuggiti dallo piopiic 
it>Ui/icx)i Ulenlillcoti IbO no¬ 
madi dieci titolai i di csoicizi 
pubblici multati cotilrollalc de 
ciiK 0 decine di donno che Tre 
(lUcnUiiu le vane zone della 
citta (lUcMo tl btlnntao del 
mele di settembre delia 
Viuadt a Mob le 


AIDEBARAN (Tel 410 007) 

I berretti verdi 
CAVOUR (Tel $87 700) 

Uffa papà quanto rompi* con 
D Reynolds 8 4 

COLUMBIA (Tel 272118) 

II riposo del guerriero con B 
Barclot (VM H) DR 44 

EOLO (Borgo Sao Frediano 
Tel 296 822) 

Corri uom > curri con T Mi* 
llan A 4 

FULGOR (Via M Flniguerra 
Tel 270 U7) 

Sonai, facciamo I amore? con 
P Clementi SA 44 

ITALIA (Via Nazionale Te¬ 
lefono 21<16S) 

! berretti verdi 
MANZONI (Tel 866 m) 

Due sporche earogne, con A 
Delon a 4 

NICaiLINI (VU RiotaoU • 
Tel. 23.282) 

Lea biohes, con 8 Audran 
(VMi 18) DR 4 


VITTORIA (Tel 480,879) 

Fino a farti malo con 1 Thu* 
Un (VM 1^) 8 4 


Terze visioni 

ALFILHI (Via M del Popo¬ 
lo Tel 282 187) 

Il dottor Zigano 
A81()H (Tei 222.38K) 

L. ultimo apachc*, con B Lnn- 
castcr A 44 

ASrORIA (lei 663 945) 
Liiomo che ride con J Sorci 
(VM 14) A ♦ 
AURORA (Via PaoinoUl 1e> 
lefono 5()401) 

la vendetta del vampiro con 
E Tucke- (VM 14) A 4 
AZZURRI (Via Petrella 'Te¬ 
lefono 38.102) 

tome far carriera senza In\o 
rare con R Morse 8A 4 
CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel 289 505) 

Joko invoca Dio • e muori 


CRISTALIA) (Piazza Beccarla 
Tel 666 552) 

Il massacro del giorno di 8aii 
Valentino con J Robnrds 

DR 4 

EDEN (Via P Cavallotti Te¬ 
lefono 225 643) 

11 grande safari, con R Mli 
chum A 4 

FIORÌ.LI A (lei 6(H)Ji4U) 

La battaglia di Alamo, con J 
Wnyne A 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel 470 101) 

Tc folli nodi del dottor ler 
r^l, con J Lewla C 44 
FLORA SALONE (Plana Dal 

mazia Tot 470101) 
Masqueradc con R Harrison 

44 

GARDENIA (Tel 600 982) 

Tom e Jerr> DA 44 

GIARDINO COLONNA (Tele 
fono 660 916) 

Vivo per la tua morte con S 
Rcevea (VM 14) A 4 

GIGLIO (OaUuzzo) 

Don Chlsclnttc e Saiicio Pan/a 
con Franchi Ingras'iln C 4 
GOLDONI (Via dei serragli 
Tel 222 437) 

Manon tO Lon C Dencu'. 

(VM 18) 8 4 
IDEALE (ict 56 7U6) 

Il molto onorevole ngenlo di 
S M Britannica 
(L POKIILX) (lei 675 930) 

I tro da AshIJa con R Id 
m-irk DII 44 

(MAKC-ONI (lei 680644) 
VscnUtlon con L Capollcchlo 
(VM 18) 8A 444 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 

I giganti del Mcdltcrrnnco 
con B Lancaatei A 4 

PUCCINI (Piazza Pucelnl 
Tel 32 067) 

I due croctati, con Franchi 
fngrassia C 4 

UNIVP'RSAIE (Tel 226 198) 

I lancieri del re 


Per la 

pubblicità su 

l’Unità 

A 

FIRENZE 

Vìa dei Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71,71 


CERCANSI CONIUGI o 
piccola famiglia lavoro 
custodi e tutto-fare fat¬ 
toria vicinanze Firenze. 
Scrivere Baglioni, via 
Fabbroni, 10 - Rufina 


AVVISI ECONOMICI 


14) MFDICINA IGIENE L. SO 


A A SPECIALISTA vencroo palla 
disfunzioni sassuali Dottor MA 
OLIETTA • Via Orluolo, 49 < Fi 
renzo • Tei. 298 971. 


Con Domenico Modugno 

Domani «Liolà» 


alla Pergola 



Domani sera, allo ore 21,15, avrà luogo al Teatro della Pergola 
la f prina s di < Liolà » di Luigi Pirandello, messa In scena 
da Domenico Modugno che sarà protagonista delio spettacolo 
La regia è di G Prosperi, le scene di S Falleni, la musico 
dello stesso Modugno 

Nella (olo Domanico Modugno Ira MarUa Belli e GlutI 
RaspanI Dandolo, due delle interpreti di ■ Liolà ». 



«I tnililan di leva de>vono 
lollare anziché brontolare» 


Con comixìo*ti ttrl iéoqcTe 
ocm lento le lettore di qual 
che milunre luH Unlià provo 
UÌ 1 notevole dhap/u/ti/o e co 
mi ò nccaduto opnl nel tea 
gere m letlern del viHlf/ire fin 
Torino 

Queliti lettere spesso denun 
ciano unn rcnlth vira soprat 
tutto quando ])ortnno del coni 
portamento fazioso del cafh 
penano e di una parie degli 
uginnlì c di qualche gradua 
to Mire lamentele — come 
per li vitto - spetso non ap 
paiono vere / quello che è fa 
tfJdIoto è eie queste ìotleie 
non dicono quello che fanno 
o intendono ,are t loro firma 
lari fl ncanciie chiedono che 
cosa SI don ebbe fare Riien 
go pertanto che non si do 
lirebbero neanche pubblicare 
se ad esse non si la seguire 
un commento flriCf7ia3/o 

Per mia direna cspcnema 
— avendo fatto II mllllore da 
qualche anno e per aver par 
lato anzi spesso polemizzalo 
anche aspramente coi alcuni 
compagni gioì ani mlìltart — 
credo di poter dire che que 
sti giovani non sempre han 
no rugione fl loro appare uno 
sfogo generico 

Per esperienza ri)rc//n e per 
aver parlato con molli com 
pagm ed amici co«f?crfofl o 
alle ormi posso aire che (I 
vitto che si passo oggi at so) 
rìnU — secondo n rcgolamen 

10 — h qenetalmcnte buono e 
In (fiionlilà su0icienlf e co 
munque molto superiore a 
quello che gli operai llallant 

11 CUI salarlo medio mensile 
è di lire fì6 000 possono met 
tere in lai ola tutti ( giorni 

Sarti senz'nllro vero che in 
questa o quella caserma fl vii 
lo è poco e catliLO per le 
ruberie e per l incuria dei su 
perlorl Ma che cosa tanno 
questi giovani? Sariuo che pos 
sono reclamare farsi rispetta 
re anche se sono snbfl/fprnl? 
Mi sembra che oggi si debba 
avere piu paura di un padro 
ne che fi licenzia che di un 
capitano li qjinie tuli al piu 
può negarti la libera uscita (c 
non sempre) Conoscono que 
sii compnpiif il regolamento 
militare e la Costituzione re 
pubblicarla? Sonno i compagni 
sotto le ormi oggi che molti 
compagni nelle carceri fasci 
sle ieri sono riusciti n farsi 
« rispefinrc » hanno agito per 


far rispetlare fi <t regolameli 
to 0 ? 

Il sotioscritto ha fatto il ser 
tizio militare al artiglieria 
a Trento Con altri compagni 
riuscimmo ad ottenere fi vino 
In boiUglln od ncquislarp i 
pioiit anziché mangiare in ga 
velia o scodella a decidere 
su come dovevano essere cucì 
nati determinati alimenti a 
farci pesare lo frutta per re 
parlo di 40 50 soldati per non 
farcela rubare dagli adri<‘lfl 
alla spesa viveri ad ottenere 
il cambio dello lùmuola ogni 
quindici aiorni anziché ogni 
qunrantnelnque come preferì 
dava il maresclalln che a man 
giovo 1 ) con la lavanderia a lo 
re esaminare dal medico piti 
di unn volta li formaggio che 
veniva acquistato cattivo (co 
si noi non lo mangiai amo e 
loro lo mettevano II giorno 
dopo sulla fìastn al posto del 
grana) a fare abolire le trai 
tenute sulla decorie a far lun 
zlonare a donere le latrine 
eco 

Imponemmo inoltre la lettu 
ra libera dell'Unità e dei li 
bri marxisti Debbo dire che 
per molte cose dovemmo tot 
tare — naturalmente lenendo 
conto che stavamo sotto le 
(limi — ma regolamento atta 
mano e spirilo di Iniziativa 
comunista lo spuninmmo sem 
ne' Spesso froinmmo ancàe 
appoggio pieno di uOiciali 
anche superiori Aggiungo che 
tenemmo anche diversi con 
troiditlorl nel corso delle con 
fetenze degli iilliciall sulla 
NATO e che facevano passa 
re come conferenze di cullu 
rn Ottenemmo rapidamente 
anche che lì cappellano non 
scocciasse I solriali e che a 
messa andasse solo chi vo 
Ictn 

prendiamo quindi l iniziati¬ 
va di far conosciate al giova 
ni soldati il regolamento mt 
mare e diciamo loro anche 
quando scrivono che le poco 
re si lameniano gli uomini 
— soprattutto I comunisti — 
lodano 

ICnERA FIRMATA 

da un ex snidalo dol 

9“ artiglieria pesante 
(Ave77nno} 

PS — Potrei aggiungere 
che dlOondevamo « clandesti 
nomenfe « 40 50 copie dell Uni 
là fa domenica fra i soldall 
dentro la caserma 


Un sindacato della 
scuola clic si preoc¬ 
cupa soltanto di far 
passare «leggine» 

Siamo un gruppo di lau 
reati Insegnanti iscritti il 
SNSM (Sindacalo Nazionale 
Scuo’n Media) e inviamo que 
sta lettera di prolesfa affin 
chè l opinione pubblica sap¬ 
pia come certi sindacati agl 
scono Abbiamo letto l artico 
lo del prof Pagella su Rinno¬ 
vamento della scuola dal IJ 
loto « Verso un caldo aulun 
no» e slamo rimasti sorpresi 

Come si può rjensare ad un 
caldo autunno quando n sm 
dacato é propenso ad accet 
lare leggine che recano lol 
tonto discriminazioni tra i bo 
ne/iciati e I non beneficiati? 
Oia sono necessarie riforme 
di fondo Clllamo un esem 
Dio la legge 603 ha immesso 
in ruolo alla media molti n 
segnami ablIlla/1 di ifollano, 
storia geografia e l'esame 
scritto di Ialino cOn forale 
rione ò stato sostenuto per 
chè è stalo loro condonato? 
Perchè noi giovani che ve 
Piamo dopo queste ingiuste 
leggine dobbiamo aver idii 
eia nel SNSM e sostenere una 
abiìilnzlnnc di latino per i 
media quando questa materia 
non è valutata allo scrutinio 
tinaie? 

Il prof Pagella dice e con 
fesferemo ^nche noi « ma lo 
confcsiaslonc valida è soUan 
to quella globale c non r 
possono accettare dallo Stalo 
alcuni limitati zuccherini che 
creano poi sollanfo Inplusllele 
alle calegorle successfue Sla 
mo ceri! che se II SNSM con 
linucrà ad accettare e far np 
provare le leggine sema radi 
cali e concrete richieste di 
tondo per un camblomerito so 
stanziale dell apparalo scola 
stlco e per una scuola piu gfu 
sfa e moderna noi e molli 
altri fa Torino siamo mille 
fluccenlo laureati non abili 
lofi (n Italia 200 000) saiemo 
coslreltl a cambiare sindaca 
lo Questa srrft la prima con 
icsiazione olobnlc del «caldo 
autunno » 

Distinti saluti 

SFQUONO TRE FIRME 
(Torino) 


E' già cllflicllo immnglnaro 11 
SNSM Impegnato In unn loltn eoe 
renio por ottonoro cho In sciioln 
(unzioni un po mogho « elio tn 
qiiczio qimdro g) iiiscgnniitl venga 
no n trovarsi In cnndirlont di 
lavoro pili soddlsfnrcnlt o ne ri 
cavino una maggior dignità soctnio 
0 concroiQ posalbllim di csscro 
meglio re rlbnlil Che iiol II prot 
Pagella <1 metta n guidare addi 
riluira una cnntcjlozionz sembra 
un discorso da fantascienza 
Non c 6 mollo da aggiungere 
Ogni volta chQ si approva unn 
« leggina i a parlo II terremoto 
ebo essa provoca nel moli della 
scuola lo stato delle istituzioni 
scoluUcho non migliora per niil 
la e le categorie di Insognanlt 
non cliroltancnio InU're.ssalo ni 
I lieneflcl > apportali dalla leggi 
na In quostlnne vedono numen 
tare le causo dol loro malcon 
tento E sarà sempre cosi tinche 
st I gove norà i In iciioln In quo 
sto modo Porche i)luiU)Mo*V,i 
inureiili non nhtlitall che cl seri 
^ono e l loro colleghl con cui 
sono In contatto non ntipnndonn 
no t) sindacato dal prot Pagella 
0 non Al iscrivono al sindnmto 
sctiuln della Culi? Arche Iti non 
lutto 0 perfetto ma qumlo mo 
no 6 uno alnimenlo che servo 
por lottare non per proporre pa 
succi legislativi (g b ) 


Un prete che conti¬ 
nua a lanciare 
scomuniche 

Ilo un nipote, figlio di un 
mio fratello che doveva ere 
sltnarsi Ma dato che sono 
del PCI il prete d) Maerne 
di Afarfclla (70 non lui oolu 
io ohd lo gli facessi da pa¬ 
drino eppure II mio flglioc 
do avrebbe molto desidera 
to che lo fcHflssI lo come 
« santolo » Però come ho del 
fo non mi è sialo couteri 
tuo 

Il fatto mi sembra molto 
grave, perchè dimostra come 
In libertà in certi casi rima 
ne soltanto una parola vana 
E possibile che certi preti 
vadano ancoro avanti come 
se non cl fosse stalo il forno 
so Concilio, e continuino a 
lanciare scomuniche da San 
t uguto? 

GUIDO MOCBLLIN 
(Venezia) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò Impossibile ospitare 
tulle lo lettere ohe oi perven 
gono Vogllnnìo tuttavia assi 
curaro 1 lettori che cl scrivo¬ 
no e 1 cui Bcrlttl non sono 
stali pubblicali per ragioni di 
spazio, che la loro collabon 
zione 6 di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà co i 
to sia dei loro suggerimenti 
cho dello loro osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo Amedeo 
CARPI, Ferrara, Romolo SI 
MONETTI, Roma. Uvlo LIVI 
Prato, Un gruppo di ex com 
battenti di Latina, Angolo PA 
DOVAN, Milano Un gruppo di 
Hvlori, Napoli, Ronzo CAjPPO 
NI, Roma, Guido REGONINI 
Cognato Augusta (DOLINA 
DALDIOLI Omogna, Giuseppe 
CAVALZUTTI, Vlgglil, AM 
Bologna Enrico CALVI, Mila 
no Aldo MATTFOTTI, Mila 
no Sante FRACASSA Civita 
tecclilo Francesco VÀRALLO 
Pomate Alessandro MASSA 
7A Nichelino Giuseppe RIZ- 
PONE Palermo Un giovano 
\enGziano, Mestre, On gruppo 
(Il vecchi soclnllsiL Roma 
Giuseppe NARDDLLI, Taran 
to Annlna LUBDOCK Roma, 
Gianfranco CORMIO, MolfoU 
ta Cesare BERTOGLI, Mila 
no, Roberto B, Udine, Luigi 
PIZ7(DCBI, Milano, Gino PO- 
LIDORI Alplgnano, Luigi CO 
RAZ70N Venezia Edo GA 
RABOLDI, Brescia, Carlo 
irSSE Pordenone, Vincenzo 
PIRILLO Acri, Carmelo CON 
DO Roma Luciano GIOR¬ 
DANI Follonica 

— L'ex combatiente del '15 
IH Isldor DANICALZl, (via 
ConfalonierJ 15 Busto Arsi 
zio) del l» Batiagllona dol fi' 
Rgt Bersaglieri vorrebbe met- 
leisl in contatto con qualcu 
no dei sopravvissuti al mas 
sacro di cima Caldlera, par 
tlcolnrmento con quelli (lolla 
batteria di montagna cha si 
trovavano sulla cima stessa 

— I lettori Giorgio MURRU 
(la cui lettera ò stata pub¬ 
blicata) Anteo BRUSINI (MI 
l'ino) 0 Piclro MANA7ZA (Co 
rano Novara), dovrebboto 
farci porvonlro 11 loro csat 
LO Indirizzo 


Srrhcip Icllfre lirci) liidleanria 
con chlnrrnà nome cognome cd 
iiiillrizio Chi (Irsldcrn dir In c&I 
rr Allo Icllrrn non compaia II 
(iu)|)r((i nome cc Io prcdii Le 
littcrr non nnimtc n siglate n 
con (Irma Illeggibile, o che reca 
no 11 sola InillctTlone • Un grup 
(IO di » non Tengono pubbllCAlo 
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l'Unità / martedì 8 ottobre 1968 


Un cauto bilancio 
del Risorgimento 


L’ultimo lavoro di Denis Mack Smith appare più 
equilibrato ma anche mene originale della sua 
celebre « Storia d'Italia », che tante vivaci polemi¬ 
che suscitò per la novità di alcune interpretazioni 


l/iillirna npora dì Drtiis 
Meck Simllr {Il riturjzirnriuo 
ìfaUano. Stona a irui, Uarì, 
Laterza lOftR. pp. 702, L. 6000) 
h più e(|itililirala ma anrlie 
meno oriBÌnnle rJelIn 5form 
d'Italia, la cui fortuna fu do* 
>ula in mtie^iina parto alla 
novità di alcune inicrprrin- 
jìnni elio provocarono vivaci 
discussioni o polerniriie. In 
fftiesio suo ultimo lavoro il 
Mark Smith seinhrn cRsero 
Italo mosso più dalPinicnzio* 
ne di del'nrore un bìl/iririo 
che dal desiderio di aprire 
nuove strade da csploniro. La 
del Mack Srnith non 
può essere nllrihuila solo al 
carnitcre driropera, che è, es- 
uenztnlmrfite, una scelta di 
lesti, e dà, per cosi dire, In 
parola direttamente ai prola* 
gonisii del [{isorginienlo. In 
reellh, proprio in questa acci* 
la si h ovulo un intervento 
decisivo del curatore, che ha 
dato risalto ad alcune voci o 
ne ha iilenualo altre Perciò, 
■ehheno il Mack Smith nhhìn 
seguilo il criterio rrinrliidere 
nella sua ricosinizionc il ning* 
gior numero di tesiiinoninnre 
possibili, essa non rìsiilln in* 
differenriata e la narrazione 
si trasforma sposso in ìnter* 
prelazione 

L i * • • 

inizio 

del processo 

D'altronde, anche un puro 
bilanvio noti verrehiio ad es* 
sere un lavoro pacifico e prì* 
vo di scogli, perche la sto* 
riografia risorgimenlnlc non è 
ancora aiiproilala a conclusio* 
ni coiicordi. lui stessa data dì 
origine Jel processo risorgi' 
meninlB e oggetto, com'è no¬ 
to. rii ampie disoussioui, e lo 
rlcorila Io stesso Mnck Smith 
neirinirodu/.ionc, che è, in 
rcnltii, un saggio in cui egli 
tira le sommo del più frani- 
meulario discorso condono 
nello pagine introdnllive ai 
diversi documenti, Il Mack 
Smith non manca di prendere 
posizione su questo argomen¬ 
to. poiché risale al periodo 
in cui la Rivoluzione frnn* 
ceso desiò In Italia sentimen¬ 
ti di llborth ed anche d'indi- 
pendenza, cd il primo docu¬ 
mento, una prolcela anonima ' 
al re di Sardegna contro i « si¬ 
gnori 0 ed i fiiiavoir, sembra 
dare alla sua ricoslnizione una 
decisa impostnzinne polemica. 

Nel resto Hciropcra, però, 
il Mnck Smith ritorna In sol* 
chi più tradizionali e la voce 
dirette della clnssc contadina 
non viene più udita, se non 
attraverso la mediazione di 
uomini politici e di iiucllei- 
tunli. So il Mnck Smith, eoe* 
rcTiicinciUo con In sua passata 
attivila di storico (egli ha nin- 
piiimciilo studiato il movimento 
contadino sìcilinno <lcl 1860), 
cd anche con rimpnsiazioitc <li 
cui si è dello soiirn, avesse 
pubblicalo (|ualclic <locumcnlo 
sulle occupn/.ioui di terra av¬ 
venute nel Mezzogiorno duran¬ 
te il 1848 oppure suH’interven* 
to dei contadini n favore e con¬ 
tro Io forze garibaldine, avroh- 
he dato al lettore un'immagine 
più completa della complcssilò 
del moto risorgimentale, che 
egli giustamente metto in rilie¬ 
vo nell’liilrodijzione, dove ri¬ 
corda rinipnrlanzn didic rivol¬ 
to ed insurrezioni sociali (non 
polllicliel delle cI.iksi più dina* 
mento colpite d.illn miacrtn 
Nniuralmcnie, ilnin In varie¬ 
tà della docuiucninziniie oggi 
disponibile sugli avvenimenti 
del Rìsorgiincnlo, può sembra¬ 
re imitile senso proporre una 
scelta diversa o fare delle os- 
serv'azioni suircsclusinne di ni- 
ouni documenti, che ragioni 
Soggettive poirclihcro fare con¬ 
siderare più significativi di 
quelli pubblicali; mn in alcuni 
casi la disiussiono dei criteri 
di scelta ndoilnli dal Mnck 
Smith riguarda inierpreinzinui 
di fondo cd essi possono esse¬ 
re perciò utilmciilo discussi Si 
può osservare, per esempio, 
che il capitolo sultn Kcst.iurn- 
KÌorie c controlo siiirnnnlisi del¬ 
lo posizioni dei gruppi domi¬ 
nanti e che lo ragioni di quelli 
rivoluzionari sono csprcsBo dai 
soli scrini di Sanlorro di Snn- 
lornsa. 

Manca ogni irslimoiii.'inzn di¬ 
rena suiralliviln i/ci lilicrnh c 
dei democratici nnimlelnni nel 
1820, dei (aihonari e dei libe¬ 
rali lomlmrdi raci’olii intorno 
a) (I CoiiLilinline )> (i) Pellico è 
prcsciilo con una lettera che 
appartiene ad uno dei momenti 
meno sigiiificiilivi della sua 
.opera di scrittore). E’ assente, 
iMomma, proprio il movimen¬ 
to rivoluzionario o senza di 
esso non sono picnnmenlo com¬ 
prensibili né Maz/.ini. ne l'nl- 


tenìnlhn demoi ratica che, a 
gimli/io del Mmk Smith, ven¬ 
ne a delincarsi nei decenni suc¬ 
cessivi. 

Ampio è invece lo spazio 
dedicalo ai problemi della cul¬ 
tura e dell’ccnni'mia Per Ì pri¬ 
mi si possono ricordare le pa¬ 
gine siiirislnizionc pnhhlicn e 
sulla (|uesiinne della lingua, 
che a quel temjio ebbe anelie 
un notevole peso politico: il 
Mack Smilli, fiero, non sembra 
rogherò mila !'imporinn/a che 
l'-iiiiviih degli iniclleiiuali ave¬ 
va come elemento di coesione 
degli sparsi motivi riaorgimen- 
Ioli, e ciò spiega la sua incom¬ 
prensione dciropcra del Gio- 
berli, al quale non importava 
tanto « l’affermare il primato 
provvidenziale della virile raz¬ 
za italiana n, quanto interessa¬ 
va faro dei suoi scrini un ma- 
mfcslo. intorno al quale po¬ 
tessero rnccoglierBi gli iniellel- 
(unii iiflliani. 

Per i problemi economici li 
possono leggere con interesse 
i molli (loruincnti che testimo¬ 
niano le condizioni economi¬ 
che dciriialia risorgimentale, 
tra i quali c’c anche qiinlcliB 
vivace pagina di cronaca, co¬ 
me queiia riguardante rinaiigii- 
raziono della prima ferrovie 
Italiana, la Napoli-Portici, co¬ 
struita in uno degli stati eco- 
nomirnmento più arretrali di 
Italia, ma ad oficra dì una com¬ 
pagnia francese (e tutto il pro¬ 
blema del primo sviluppo In- 
diiilrialo del Mezzogiorno va 
studiato sempre in connessio¬ 
ne con l'Impiego dì capitalo 
straniero, che fu di notevole 
importanza). Il fatto cho, per 
qiiesla come per altre sezioni 
della sua ontologia, il Mark | 
Sniilh si serva di una doni- 
mcnijizionc imita esécnzial- 
menlc da rivisto e giornali del 
tempo rende la sua ricostru¬ 
zione non solo assai viva, ma 
anello efficace nel rendere le 
particolari dimensioni che cer¬ 
ti problemi di sviluppo del- 
rcconomia assumevano agli oc¬ 
chi degli nomini del Risorgi¬ 
mento. 

Il Mack Smiih riporta anche 
ampio (eslimotildnze del pen- 
siero econotnim del Cavour, la 
rui personniilii apparo qui ri- 
cflslruilA in tiilla lo sua coni- 
plesiiin, come quella dol Maz¬ 
zini. Mollo ridotto è invoco Io 
spazio dedicato al Pisncnnci in 
campo democratico il Mnck 
Smith, e non gli si può darò 
torlo, prcferisie mollerò in ri¬ 
lievo la figura di Garibaldi, 
che sintetizza < {'elemento po¬ 
polare della nvohizione italia¬ 
na n. Mn la riuscita dcirimpre- 
àdi Giirihnldi è poi ntlriliuila 
uni Mnrk Smitli a troppi fat¬ 
tori causali c<! a fortunale cir¬ 
costanze: ò assni signifieniivo, 
a questa riguardo, l’imporinnza 
ccccssiv'a che r*gli dà allo scon¬ 
tro di Calalufìinl scrivendo che 
il icnlnlivo (lei Mille n senza 
un surce.sso itiizinlc come quel¬ 
lo dì CnlntnriTiiì. è assai proba- 
bile clic snreldic finito rome 1 
naridìcro nel 1844 o come Pisa- 
cario nel 1857 o. 

Perchè vìnse 
Garibaldi 

M.i [c vnginni del sui'ccssu di 
Garibaldi nun vanno cercale 
turilo nll'inlrnio della suo Sfin- 
dizione (|uniila nella bìiiib/io- 
ne generale e nei rnulnmenii 
profondi che erano avvenuii in 
essa dopo il 1857 (il riferi- 
nieulu ni Bnndicru è ancor me- 
no pcrtinentr). 

Un’ultima osscrvaziono alla 
ricoslniziono del M.ack Sniilh, 
cho è. comunque, interessante 
ed acuto, riguard.-r il peso del* 
l'inlervenlo straniero sullo 
svolgerai ilei Riaorgìmenlo. il 
Mack Sniilh afferma ciie n sol¬ 
tanto nel loomenlo In cui uno 
0 più polrn/.c stianiere aveaso- 
IO sviluppalo un serio interes¬ 
so nei erenre un'flahu più for- 
le, un rianrgimenlo politico 
avrebbe pniulu diventare una 
possibilità prullcn o. L’osserva¬ 
zione, in linea generale, può 
essere ncccllo, mn occorre an- 
cìjo ricordaio elio riulcrvento 
straniero min ebbe sempre un 
carattere positivo e gli interes¬ 
si economici francesi cd iiiglo- 
sì in llniìn fuinno Inlvolln di 
freno u| pioccsso nsorgimen- 
liilc E’ nrcess.ii IO, inoltre, fa¬ 
re una (lisimzione assai nella 
tra governi r movimohli li’opi- 
iiione n pDilili. ed anche Imi le 
correnti rinihcrvalnci e mode¬ 
llile, elle vcdeviino la siciirc/.- 
zii europeo fonduta sullo slolos 
(/no, 0 le ciirrcnli liliendi o ra¬ 
dicali, por le quali il molo di 
liberazione italiano ora uu ele¬ 
mento di un pili vasto moto di 
progresso europeo. 

Aurelio Lepre 



MILANO — N Circolo cuHuralo dolio chiosa di S«n Ferdlnsrfdo occupalo dai qlovaril cattolici 


Dopo le occupazioni di Parma e di Milano 

NELU ROnURA TRA 
FEDELI E GERARCHIA 
LA RICHIESTA DI 
UNA CHIESA «APERTA» 

L'esigenza di una comunità cristiana libera di schierarsi con le forze 
che contestano ie basi del privilegio e del potere — Perchè è stato 
occupato ii centro culturale anziché la chiesa di San Ferdinando — La 
istituzione contestata sulla base dei modelli proposti dal Concilio 

MILANO, oltobre. 

La lenslniie tra la siiniilaneltil flel [lensloro e ticiriniriallva cristiana e la 
gerarchla, tra la comunità del fcilcll c ristitii/.ionc, per In scconcln volta In 
poche settimane, ha investilo noi termini di un episodio di aperlo e diretto con- 
flilto l’aiitonlarismo ecclesiastico nssieme alle prevaricazioni del capitale. A 
una dozzina di giorni dalla occupazione del duomo di Parma è seguita l'occupa¬ 
zione del circolo culturale annesso alla chiesa milanese di San Ferdinando; 


UNA BELLA MOSTRA A BELLUNO 


Le scenografie romantiche 
delFincisore Marco Ricci 

L'incisione, tra la diffusione della cultura e l'arte - Settecento e Ottocento - Il successo dell'iniziativa 


BELLUNO. Ollobre 
Nel 700, quando non c'era¬ 
no ancora i fratelli Fabbri £cfi- 
tori, la diffusione popolare del¬ 
le {prandi opere pittoriche au- 
veniva attraverso il lavoro de¬ 
gli incisori. Artisti pure essi, 
qualche volta sommi e qualche 
volta artigiani, oli incisori fu¬ 
rono dunque in primo luogo 
diffusori di cultura. 

Marco Ricci fu qualcosa di 
più. Fu un autentico maestro 
anche da rrtci.sore. E oggi, che 
.si ha la fortuna di poter ve¬ 
dere a confronto in una sala | 
deir< Auditorium > bellunese, 
l'opera sua e quella di altri 
incisori di questa montagna < 
veneta, si può facilmente rile¬ 
varne la differenza. La mostro, 

< Marco Ricci e gli incisori bel¬ 
lunesi del '700 e '800 >, che si 
tiene in questi qionii, vuol es¬ 
sere un omaggio della Val Bel¬ 
luno ai suoi artisti. Non è fa¬ 
cile, in prouincta, fuori dalle 
grandi sedi < consumatrici di 
arte », metter su una mostra. 

In provincia di Belluno, a 
Pieve di Cadore, è noto il Ti- 
ziono; ma non se ne parla nep¬ 
pure di lanciare l’ideo di una 
grande mostra dell'opera sua. 
Intanto perchè mancano i quat¬ 
trini per affrontare le ingenti 
spese che queste moslie richie¬ 
dono (si pensi, sollanlo, a quel 
che occorre spendere per po¬ 
ter riunire le opere spar.<ie per 
il mondo e quel che costano le 
a.ssicurazioni); e poi perché 
Belluno non ha neppure una 
sede capace di ospitare degna¬ 
mente una mostra siffatta. 
Perciò è Venezia che può per¬ 
mettersi il lusso di ricordare 
Tiziano, come fece negli anni 
trenta e come pare intenziona¬ 
ta a fare fra non mollo se non 
interverranno fatti nuovi. 

Questo discorso m'è sembra¬ 
to doveroso per mettere in ri¬ 
salto il coraggio di quelle per¬ 
sone che 0 Belluno hanno rea¬ 
lizzato con pochi soldi una mo¬ 
stra a respiro nazionale, af¬ 
frontando per di più un tema 
che non è certo fra i più po¬ 
polari. Tiziano, ovviamente, è 
un successo assicuralo; gli in¬ 
cisori bellunesi, invece, poteva¬ 
no costituire una bella incogni¬ 
ta E' andalavbene e continua 
ad andar bene. E cosi, quefio 
he poteva restare un'esposizio¬ 
ne interessante soprattutto de¬ 
gli specialisti è divenuta una 
mamfeslazìone popolare a cui 
honno piò partecipato più di 
cinquemila persone. Perciò sì 
può tranquillamente dire che 
l'idea di Toni Raserò Berna, 
messo poi in cantiere da Al¬ 
berto Alpago-Nouelio, Bruno 
Passamani, Mario romas.sini, 
Giuseppe Zonussi (e mi perdo¬ 
nino i dimenticato è stata per¬ 
lomeno felice. 

Fra li 700 e Ì800 furono al¬ 
meno una irenlma gli masort 
bellune.st. Tanti i E' un gran¬ 
de numero — afferma Alberto 
Alpaga-Nouelio — die in parte 
st spiega poi tradizione artigia- 
nnle eli famiglia • c compren¬ 
de un po' di tutto, dai grandis¬ 
simo artista originale capo.sti- 
pite. che fu il pittore Marco 
Ricci, ad alcuni vaienti inter¬ 
preti con l’acquafòrte ed il bu¬ 
lino di pitture sue o d'altri ar¬ 
tisti ». 

Le raccolte da cui proven¬ 


gono le N7 opere €spo.ste al- 
rAuditorium son soprattutto 
quelle del Museo Civico di Bas- 
sano e degli Alpago-Novelh. 
Gli originali delle incisioni co- 
iiofciule di Marco Rìcci (sono 
.1,3) ci sono futfi: fanno coro 
no alle acqueforti incise dal 
Maestro le opere de! suoi mi¬ 
nori conterranei: Giuliano e 
Marco Sebastiano Giampiccoli 
(nipoti del Ricci): Pietro Mo¬ 
naco: Antonio Baratti: Giam- 
baffista Brustolon. veneziano 
ma figlio di bellune.si, diffuso¬ 
re del Canaletto, co.il come Ni¬ 
colò Camalli, da J.ongarone. fu 
diffusore particolarmente del¬ 
l'arte di Ciiambatdsta Piaz¬ 
zetta 

Ma al centro della Mostra, 
oiM'iamenfe, è l'opera di Mar¬ 
co Ricci. < Ricongiungendosi ai 
grandi o.sempi di Salvator Ro- 
sn. Tempesta e soprattutto 
agli stralunati spiriti del con¬ 
temporaneo Alessandro Magrìa- 
sco — dice del Rìcci il prof. 
Pas.samani — ma guardando 
anche al paesaggio cinquecen¬ 
tesco dei veneti (Tiziano. Cam¬ 
pagnola), creò una particolare 
interpretazione del paesaggio, 
percorso da umori romantici e 
calibrato secondo un gusto sce¬ 
nografico che organizza alberi, 
rocce, rovine, piani del terre¬ 
no, fabbriche ed azioni ». 

Piero Campisi 


Un convegno 
sui «Linguaggi 
nella società 
e nella tecnica » 

Nel centenario della nn- 
scita del suo fondatore. In¬ 
gegner Camillo Olivetti, la 
società Olivetti promuove un 
Convegno internazionale che 
si terrà a Milano nel giorni 
14. 15, 16 e 17 ottobre. 

n tema del Convegno è de¬ 
licato ai < Linguaggi nella 
società e nella tecnica ». 



Marco Ricci; « Paesaggio con armenti al guado » 


La nuova serie della rivista 


SCUOLA E FAMIGLIA NEL 
«GIORNALE DEI GENITORI» 


Il numero 8/B (settembre) in 
un certo senso opre uno nuo¬ 
va serie del Giornale del geni¬ 
tori: già durante fi periodo in 
cui fu diretta dalla coinpionto 
Ada Gobetti, la rivista non 
mancò d’attirare l'attenzione 
su quell'aspetto fondamentale 
dcU'educazlone del ragazzi, vi¬ 
sta dalla parte del genitori, 
che riguarda I rapporti tra la 
famiglia e la scuola. Oro, o 
In que.sto scn.so si può parlare 
d'Lina nuova serie, 11 nuovo 
direttore, Rodnrl annuncia 
che « del rapporto tra fami¬ 
glia e .scuoio 11 Giornale dei 
genitori farà II suo tema cen¬ 
trale por un lungo periodo, 
pei’chò pensiamo che si trotti, 
oggi, di un tema centralo an- 
ohe per lo sviluppo delia de¬ 


mocrazia In Italia, in ogni ca¬ 
so di un tema centralo per la 
vita delta famiglia Italiana ». 

Vna parte fondamentale de¬ 
gli scritti contenuti in questo 
fascicolo, oltre Tartlcolo di Ro¬ 
dar!, trattano questo tema, ar¬ 
ticolandolo su argomenti spe¬ 
cifici come quello delie asso¬ 
ciazioni del genitori a Milano 
(Chiara Valentini), sulla scuo 
la a tempo pieno a Bolo 
gna, suU'UmQnitarlB, suU’oia- 
no unico o diviso e ancora 
sul diritto al gioco, le vacan¬ 
ze In città e cosi via. 

Rodarl muove dalla consta¬ 
tazione deU’effetto cho ha 
avuto la « contestazione » 
studentesca: di aver mo¬ 
strato sul vivo la contraddi 
zione fra II linguaggio di tan¬ 
ta pedagogia e la realtà d'una 


sdioia sempre piu autoritaria, 
an/i « totnhlnria i> e d'aver in¬ 
dicato la via per un interven¬ 
to delle masse nella discussio¬ 
ne sulla « riforma » della scuo¬ 
la. Ma In posizione dei genito 
Il «è ancora, sostanzialmente 
di pura SLiddltanva u. « Como 
cittadini, slamo llticri e uguali 
di fi onte albi legge. Come ge 
niton di bambini che vanno 
alla .scuola niateinn, elcmcntn- 
le. media e supcriore, non sla 
mo dol cittadini, ma del sud 
diti ». Quindi, come in tulli gli 
altri campi, o si lotta por otte¬ 
nere rapporti (o istituzioni) 
nuovi, o tutto resta come 
prima; si deve dunque lottare 
per una riforma cho riguarda 
dlrcttamento i genitori, «che 
e9si ste.s.vf debbono elaborare, 
sperimentare, suggerire e im¬ 


porre; qucRo clic (leve trasfor¬ 
mare la loro posizione di geni¬ 
tori nella scuola, che deve aj- 
fermare il loro dirillo di citta¬ 
dini della .scuola, alla pari con 
tnsegiianll, scolari e sludenli ». 

Il «Giornale del genitori», 
dunque, sembra volersi assu¬ 
mere il compito di strumento 
organizzativo di questa lotta. 
Non può essere 11 solo, natu¬ 
ralmente ma può dare un con¬ 
tributo decisivo 

Tra gli altri .scritti, merlfa 
d'essor segnalalo Pierino e il 
gremblullno a quadretti di L, 
Tumlati: 11 diario Immagina¬ 
rlo delle reali esperienze che 
molti bambini, purtroppo, fan¬ 
no nella .scuola « itmlcrn.'ì ». 

Giorgio Bini 


sostanzialmente identici i 
motivi, rallontanamcnto 
di religiosi cho avevano 
fatte proprio le osigen/e di 
giustizia sncialo c umana del¬ 
la comuniià con la quale era¬ 
no entrati in contatto. In en¬ 
trambi I casi i sacerdoti ri¬ 
mossi nsevano ospres.so la lo¬ 
ro opiKtsizione a un sistema 
b.isato sullo sfruttamento o che 
genera l'opiircssione c l/i vio¬ 
lenza imponalisle. Nella peti¬ 
zione di solidarietà con i frali 
e di protesta {)er il provvedi¬ 
mento, fìiretta al cardinale Co 
lomlw, arcivescovo di Mihino, 
e sottoscntta in ima .sola gior¬ 
nata da oltre tremila abitanti 
del rione, si dice tra l’altro: 

< Ci amareggia che il sen.so 
di coniunilà dei fedeli e il ria- 
iiowimenlo concilinrc venga¬ 
no dei tulio trosciirali m Que¬ 
sto provvedimento; non c'è 
sfato nicim fcufniiuo. do pnr- 
le di Sua Eminenza, di cono¬ 
scere le attività che venivano 
svolte ncirombifo di questa 
rhmo e ìoprnflulto di vede¬ 
re come si ero rcoIizJMo lo 
unione f i a l fedeli e i loro 
sacerdoti ». 

L’amareggiato e rammari¬ 
calo appunto al cardinale co¬ 
glie, a nostro avviso, il fon¬ 
damentale motivo (li quella 
tensione che à oggi al cen¬ 
tro di un attento dibattilo. 
Uno chie.sa aijcrta alla conni 
nllà non si idcnlificn c entra 
fatalmente In conflitto con le 
sue strutture gerarchiche le¬ 
gate 0 condizionate dalle re- 
laziioni con i centri di potere 
polìtico cd economico' l'epi¬ 
sodio milanese rappresenta 
Tesompio illuminante dei dif¬ 
ficili rapiXirU. tra gerarchia o 
fedeli, seguiti alla rottura del 
conformismo ixiliWco da parlo 
dello masso cattoliche. Quan¬ 
te volle ci siamo sentili ri¬ 
petere da questo o da qucl- 
i’occupnnle dol centro cultu¬ 
rale che l'alto di credere im¬ 
pegna in una lotta rivoluzio¬ 
naria contro tutti l privilegi 
e le disuguagbnnzo. 

In tcrmlm assai schemati¬ 
ci, i) loro discorso 6 che l'irn- 
niagine di Dio .subisce il ri¬ 
flesso dello basi economiche 
0 istituzionali della società. 
L'uomo sfruttato c allenalo 
lentie a stabilire con lui un 
rapporto imiiront.ito a quello 
che mantiene con gli alli'i 
uomini: solo la lotta i^or una 
sooiclà cho sia di tutti, che 
sradichi il privilegio può riv(»- 
lare il vero volto di Dio. 

D fedele in rivolta — pro¬ 
segue i) discorso — necessa¬ 
riamente si scontra con la 
slrultuivn ecclesiastica strelia- 
mente compenelrafco nello al¬ 
tro istituzioni di questa socie¬ 
tà, intin>arnonte autoritaria, 
die SI sostiene sul),» rlìvj.sione 
(lei ruoli 0 degli stali sociali 
(imprenditore e operaio nel¬ 
la fabbiion; docente e allievo 
nella scuola: gorni-chin o fe¬ 
de) L'aulonlansmo della chic 
sa ò un elemento del .sistema; 
solo contestando la slnilUira 
islituzionalc della chiosa, il 
messaggio conciliare può ri- 
oi'earc dal basso la comunità 
dei credenti 

Come è noto, la chiesa dì 
San Ferdinando, eretta nel- 
rar(>a dell'Università com- 
mcrcdalo < Luigi Bocconi ». in 
esecuzione di un lascilo testa¬ 
mentario. era stala affidata 
dal consiglio di amminìslrn- 
zione (loll'Aleneo a cinque 
frali minori. 

L’incontro ira i religiosi, gli 
sluftonti c 1 cittadini del none 
sì svol.se secondo In conside¬ 
razione cho in parrocchia si 
va. .si, per pregare, mn an¬ 
che per riflettere, discutere, 
lottare contro le Ingiustizie. 
DnH’ncccso e appassionato di 
hatlìlo scaturirono ini-/ialìvo. 
quale una veglia per il Viot- 
Nam 0 fili altri popoli oppres¬ 
si che pixivocò la reazinne 
deir « elite » confindustriale 
elio gosliscc l’Alencn. fx) scni- 
so 2 ollobre i frali votincro 
rimossi per essere so'^lituili 
con religiosi di altri nidinì 
l.a rca/ìonc dei fedeli c de 
gli studenti è stala immedia¬ 
ta' i! giorno stesso clic eb¬ 
bero In notizia del provvedi¬ 
mento feoPiY) circolare la po 
lemi'cn petizione, assai simile 
nel linfiunggio ai documcnll 
della rivolta giovvinile. che 
raccolse in poche ore migliaio 
di firmo. Quindi venne decisa 


del 


e attuala roccupa/iono 
ccMili'o culturale 
Pciché la chiesa non fu oc- 
eiipnla? La chiesa è del po¬ 
llilo di Dio, di lutti: occu¬ 
pare la chiesa .significherebbe 
occultare cas<i piopria. l.a 
chiesa i'csi)inge ogni conce 
zioiie privatistica, ogni attri- 
bu/.iotìc di iXTsscsso. Occupar 
la avrebbe avuto il significa¬ 
lo di riconoscere, contestando 
lo, un cUritlo di proprietà su 
dì essa ni con.sìglio di nm- 
mimstrazione della ■* Bocconi > 

0 al vescovo 

Questa lucida scolta è il ri¬ 
sultato del dibattito as.soi vi¬ 
vo seguilo, nel mondò callo- 
Ileo, al clamoroso opl.sodio di 
Parma. Ogni esperienza di¬ 
venta il supporlo c la verifi¬ 
ca delle altre iniziative, sen¬ 
za alcuna organizzazione, so 
lo attraverso il legame dcl- 
rapp.issionalo Interesse n un 
comune problema. 

I termini clcUa questione, 
l'errore cioè di occupare un 
tempio, furono sintotiz/witi da) 
sclliinnnnlo «Selle Giorni* a 
proixisito dello catlcdralo di 
Parma. « Un fedele che "oc 
cupa", 0 profesfo perché l'ou- 
fonfd ecclesio.stica ho dello 
chiosa (non .solo come edifi¬ 
cio) «ria concezione proprie- 
torio, oppure ho egli .sfc.sso 
una concpzhìui sbaghata del¬ 
la chiesa (anche come edifi¬ 
cio) quasi che questa non fos 
se cosa suo ». Una chiosa 
aperta aJ mondo, non una 
struttura aalorilnria, ma una 
comunità dì discu.ssiono. di 
scambio, di vita anslinna, li¬ 
bera di schierarsi con lo for 
zc che contestano le basi de) 
privilegio e del potere: sono 
questo « le rivendicazioni > 
che emergono dal clamoroso 
ripetersi di simili episodi 
Nella occupazione del cen 
tro culturale della chiesa di 
Snn Ferdinando sì pale.snno 
commisti valori spirituali e 
piTsizioni di laicità ixililicn: 
una nbollìone. sinlomallcn, 
della gravità o della asprezza 
del conflitto che e.ssa ospri 
me, iTcrvasa di profonda con 
sBpevolezza religiosa e civi¬ 
le, nianifeslnz.ìnne di una cri 
si non certamonlc risolvibile 
con ulteriori alti d'autorità 
della gerarchla, nè. tnnlome 
no. con U ricorso alia < vin 
lenza » deH'inlcrvento polizie 
SCO 0 della denuncia penale 
Ci .sia consentilo di n'iwrlare 
ixx'lii capoversì dell'arLicolo 
4 II conflitto nella Chiesa con¬ 
ciliare > di Theodor Steeman 
nppnr.so sui numero 126-127 di 
< cjiiestiialia >. 

4 Dobbiamo dire che, in 
uioKi COSI, to Chlesfl uiUGUfe 
è miriato riiolfo più aixiiifl di 
quanto le autorità abbiano 
.stimolato mediante il Conci¬ 
lio Il Concilio è sfato davvero 
Teq}re.ssiofte dello vita della 
Clìio.sa e ciò che d venuto a 
galla al Concilio è stato sen¬ 
tilo conte una liberazione da 
Tiiold coKoIicI /I Concilio non 
è stato cerlomento inipo.sfo ol- 
la Chiesa, via ha riflesso i 
suol nionimcnfi più profondi, 
la dinamica della sua storia. 
L'tmporlanza del fallo che la 
coinunifò .sembro essere più 
oitinfi rÌ.speffo olle (Jutorifd 
nel conipimento del Concilio 
sta, piuttosto, nello luce .sto- 
gotorc che gefto sul .signifi- 
colo del confìilio e della (en- 
.sione nello Chie.so odierno, 
Qi/e.sfo slngolnrc sigiiifi'co/o 
del confUlto è che es.so mol¬ 
lo spes.so consùsfe in uno sfi¬ 
da in nome dei Concilio ulto 
Chioso orgnnhzato, o dì ciò 
che il Concilio significo, o 
.senipliccnienfe in nome di ciò 
che to Chieso donrebbe es.se- 
re alla luce del Vangelo. CIÒ 
significa che le .sfruffurc prc- 
nolcnfi sono chiamate a giu¬ 
dizio in bose agli impegni 
noi molivi che e.sse stesse pre¬ 
sentono. Il Concilio é .stofo 
un evento di aufocriiien nelto 
Cfiic.so; i docuiiienll del Coii- 
c/'llo .sono uno uuono corta 
por In Chie.so. una serie di 
fini non reoliazoli, di prò 
gionimi. di nuonl offegoiomen 
fi Essi rappresentano P di 
segno di uno Diieso dir de 
re oneoro renire. dir dei e 
es.seic oneoro rosfruii.-! ( ' 
è precisomenfe in nome di 
queste nuore definizioni e 
concezioni che sono diiomoie 
0 giudizio to .sfru/fure prero- 
tonfi ». 

Wladitrtiro Greco 
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I \ <c cinema 
d'essai» 


chiedono 


l'abolizione 


della censura 

SAN MARINO. 7. 

SI sono corvclusi len a San 
Manno i lavori del « Rondoz i 
voiis del c;n6ma d’ari c d'cs- 

.VII ». ! 

Jn maUinata. sulla scia del 
la relaziono del scjjrolano ^c- 
ne-'ale dell'Al.ACIC (\kw.’iiì7io 
no tulliana .Amici del Cinema 
crr.ssau, Sergio .Andrcoili. so 
no p-o^o.^uiti gli intors'onU mi- 
r.i Ui a p.intualiy/.irr' TaCdalo 
(lungi»' in CUI SI diballo il Cir- 
cii’to d Hssai Tra gli altri aan- 
ro parlato Silvano Battisti, \'i 
Co pro.sidonto 'iollTtalnaloggio. 
ori alcuni e;[>onenii dei vari 
p'irliti politici interosviti al 
soLtoro cininiatograflco. 

In particolare è sialo pasto 
racconto sulla ncoos.sil^i che lo 
Stato iniorvonga in matena 
pili concreta per aiutare le sale 
clic svolgcino una fun/.ione d’e.s- 
sai. Allo Ncopn è stata i-edalia 
una prop>s:,i di legge per lo 
prov^’iden/e .i favore, appun- 
lo. del iCinéma d'Art o cl’Bs 
sai * e SI ò proceduto ad isU* 
luire unj cnmmissionr di stu- 
d'o die seguirà da micino rt.'er 
p irlamentarc dello emenda 
mento 

A diro un carailere intorna- 
zion.ile alla manifestazione, à 
inU'r\eniiUi .Iran Ix*8riiro. pre- 
.sidente dell .Associn/ione Fran¬ 
cese dei C-méma (ITÙssai, il 
quale ha illustrato la situazio¬ 
ne esislenle in Francia per 
(luesto settore specifico della 
cinemalogr.i/la ed i criteri ai 
quali si impronta una atti\'ità 
che ha riscosso particolari 
consensi aHa luce della mns- 
.siccia (Mt<n<i di .s.'ile d'css,TÌ 
(oltre 20(1) che operano nella 
naz'one tr.'nsalpina per un ci 
nemn migl ore 
Dal canio suo Alberto Lat- 
tuada. presidorUe oell'.AI.ACR. 
ha sottolineato la «caotica e 
provoratnna > azione della 
censura in Italia auspicandone 
la totale abolizione. «Come è 
noto, infatti — ha sottolineato 
il regista — dopo un ^riodo 
in cui le maglie dell'istituto 
censorio '.embravano essersi 
allargate, gli ultimi avveni¬ 
menti inducono a riflettore su 
una situazione che si va fa¬ 
cendo di giorno in giorno più 
preoccupante, specie In consi¬ 
derazione delle numero.se con- 
traddizioni che si coiicreliz.ra- 
no m una serie di interventi 
diacriminatori e talvolta addi¬ 
rittura as.surdi ». 

La richiesta di una totale 
abolizione della censura è sta¬ 
ta del resto ribadita con forza 
nella mozione finale clic ò sta¬ 
ta approvata a conclusione del 
convegno. 

Il « Rende?, vous > ha avuto 
la consueta « coda > cinemato¬ 
grafica con la proiezione di tre 
film- f fucili del brasiliano Ruy 
Guerra, già presentalo ieri; 
Le l’piit de.i Auràs doll'algcri- 
no Mohammed Lakhdar e fi 
patto selvngpio di Andrea 
Frezza. 


Anche a Broadway 
in scena un lavoro 
sulla guerra 
nel Vietnam 

NKW YORK. 7 

I.,a critica alla guerra del Viet¬ 
nam. finora confinata m piccoli 
teatri d'avanguardia o univer¬ 
sitari e nell'off-Broadway. arri¬ 
va anche a Broadway. In una 
sala della < grande strada bian¬ 
ca *. infatti, «irà presentato, ii 
partire dal 16 ottobre. We bom¬ 
ber/ in /Vr»io f/flren, di Joseph 

Heller 

Scritto due anni fa per 1 Uni¬ 
versità di Yale, il lesto è stato 
ainpinmentc rimaiieggiato dal¬ 
l'autore. Mortoli CJotLlieb. uno 
del produlior). afferma che il 
dramria «colpl.sce in realtà la 
tenclenz.a a minimizzare la guer¬ 
ra. Esso usa rumorismo surrea¬ 
listico ma pungente deH’autore 
per mostrare la follia della 
guerra, con esplicito nrenmeiv 
to alla guerra del Vietnam ». 
Heller ha insistito perché 11 
dramma fosso presentato alme¬ 
no tre settimane mima delle 
elezioni presidenziali. Diretto da 
John Hirsch. il te.'Jù À interpte- 
tato da Ja.son Diannah 

Sands. William Roarick e An¬ 
thony Ilolland. Robards Imper¬ 
sona sé stesso, nella veste di 
attore che interpreta la parte 
* un capitano delle forz,o nr- 
mnlo. coinvolto nella trasml.v 
sionc di ordini assurdi, come 
quello di Iwrnbartlare Costanti¬ 
nopoli o il Minnesota. 


Un australiano è 
l'erede di 
Sean Connery 

LONDRA, 7 

Sarà un australiano di venti- 
nove anni che si a.ssumerà il 
non facile campito di succede¬ 
re a Scan Connery. nel ruolo 
del celetierriiTW) .lainc! Bond 
l,'attore, agli inizi della sua 
camera cinemaiografica. si 
chiama George Lazenby e saià 
Il protagonista del nuovo film 
cho narrerò le avventure del¬ 
l’agente 007 « AJ sendz.Io di sua 
Maestà >. tratto, come gli nILn 
elio lo hanno pro<codato, dal- 
romoulmo rrnaanz^o di Fleming 
Dal canto suo. Sean Connery. 
cho ha oggi trentotto anni, ha 
appena terminalo di p'-endere 
pArte alle riprese del film The 
«lailtf nwi( 7 uiroj, diretto da Mar- 

tto m. 


«La cucina» dì Wesker a Venezia 


Un giorno tra cuochi e 


Victoria e 
i dinosauri 



LONDRA — Si chiama Viclori.i Vetri, ha ventuno anni, è nata a 
Hollywood da yenilori italiani e fa il suo esordio cinemaloqrapco 
In Inghllforra Inferprefando If film « When dinosaor» ruied fhe 
Earh) n («Quando i dinosauri comandavano sulla Terra ») 


« Opere a Lecco 1968 » 

Magro bilancio 
per la cultura 
e per il turismo 


Dal nostro inviato 

[,ECCO. 7 

fu autunno la tnu.uca appro¬ 
da ai lagìii. Strer.a, Como, Lec¬ 
co — spinte dal vicino 
ilio di Bregetiz o di Lucerna — 
organizzano /estivai, invitano 
orchestre, mellono in scena ope¬ 
re. fi Ministero, sempre avaro 
per le manifcslazioni stretta- 
mente culturali, non lesina qiiat- 
Irini per .slmili avvenimenti ai 
margini del turismo, equivoci 
nell'origine e nel fine. 

Ed ecco * Opere a Lecco 
I9d8*: (lue sere, sabato e do¬ 
menica. con cinque operine in 
un alto! otto nove mdloni di 
spesa, seicento per-sone popoliti 
come pubblico Un melanconico 
bilancio sfa per la cuUnra sia 
per il turismo, prodotto (daìl'on- 
sia di « far qualcosa » tanto 
per metter.si in linea, sema nes¬ 
suno coorditìozione né regiona¬ 
le né nazionale. Ma con un 
lausto contatto col prefetto che 
qui (.stupite/) eiorqisce un paio 
di milioni e rotti/ Il qualco¬ 
sa » di Lecco, a differenza del¬ 
la routine ''oncerlistica di Slre- 
sa e Como, è lirico e vorrebbe 
e.s.sere coutemporaneo. Alfredo 
Mamielli. considente artistico 
dei festival, afferma che es.so 
mira ad < uscire dal pur gran¬ 
de repertorio del melodramma... 
scegliendo opere moderne dalia- 
ne. senza tuttavia conlrnpix>rie 
a un conformismo tradizionale 
l'altro conformismo deH’nvan- 
guardia * eccetera eccetera. 

Uscito così dal mare del re¬ 
pertorio ver (lue sere all'anno, 
il Mandclli approdò, nella scor¬ 
sa .s'tapione, « iin bel gruppo 
di pseudonorntori; Menolli. De 

fkiiificld. .Sore.sina, Hazon p 
Oiadltj Cioè 1 nudanconici ere¬ 
di del repertorio velista più 
con.snnfa Poi s'è trovato un 
po' a secco e qne,sfanno do 
PO aver arruolalo òfortari e Na¬ 
poli fra pii aìiliconformi.sii del- 
l antinvangi/nTdia. fui dovuto ac¬ 
cettare. molta a malincnnrp. 
iVepri, Rifcc/ii e persino Gior¬ 
gio Ga.slini che. per uno spruz¬ 
zo di jazz, gli apfrare rivolu¬ 
zionario Qupsf ultimo, accolto 
dalle rapozzine lecchesi al gri¬ 
do di < bravo Giorgio », /la pre 
serilato uno suo guasl-novitd dai 
molo Opii.s in <1. Cioè la .somma 
di (/uailro episodi disparati: due 
ballclii associati a composizio¬ 
ni solisfirìie (Choni.s per fìau 
lo e Segnali per oboe) e due 
pockel-opera (Una stXK’ialllà del 
le cantine verità e -Jab) Delle 
qiiallro parli solo l'ullima ò 
nuovo ed é la più infere.s.sante. 

Job. piipile di periferia, si 
olleno, combatte e muore. Un 
coretto spiego e commenln la 
azione: un soprano irilona il la¬ 
mento; un ristretto comples.so 
jazz conclude con un'indiavoìn- 
ta jom-.ses.sion. /.,'n.s,sterne é del 
miglior Gosli'h cui conviene la 
misura dello .sketch l'os.senza di 
simboli e Io luld jaziiitico che 
egli tratta con mano sicura. 


.Velie Cantine ventò, invece, de¬ 
lude lo scarto (ntenzKJni-ri.siitta- 
to, e nei due pezzi per flauto 
e jKT oboe, la porte scenica 
aggiunta rimane estranea e su¬ 
perflua. 

Nelle dimensioni dello sketch 
arricchito di provocazioni ico- 
noclasle si muove anche Gino 
(Vepri II lé delle (re. prodotto 
nel '58 e frequentemente ese¬ 
guilo. è iin brillante esemplo di 
opera-cai>arel: un montaggio dì 
canzoni tronicfie. dagli elisabet¬ 
tiani a Kiirf Weill. strovoite da 
un testo privo di sen.so ma ca¬ 
rico di allusioni mordaci. 

Alfabeto a sorpresa fiOSOi di 
Virgilio Mortori è lo medes'ma 
cosa, a livello in/on/ile, La sce¬ 
netta. destinala a scuole e coir- 
villi, onzichè ai nip/il club, è 
una recitazione delle venliin let¬ 
tere dell'alfabeto su una colla- 
nino //orbata di .sonatine piani¬ 
stiche. Se piaccia ai bambini 
non so. Fer i grandi non fa 
siK'ttacolo per mancanza di iro¬ 
nia e sovrabbondanza di dimi¬ 
nutivi. 

7’uJ/‘a/tra co.sa Una n«:gte in 
paradiso compo.sla nel I960 da 
Valentino Hiiccfii sulla trama 
offerta da un bel racconto di 
Italo Calvino. La /avvia del pio¬ 
vane sposo che * fa un salto > 
in parndi.so e torna dopo tre 
secoli funziona in modo sor¬ 
prendente. /I modello è quello 
•sfravin.shiano della Storia del 
«soldato; ma Bucctii lo rinnova 
con spirilo tutto suo realizzan¬ 
do. sotto un'apparenza svagata 
e popoUiresca. un caUbratissi- 
mo monlagoio di canto, parola 
parlata, .sonoritd pianistiche e 
ricostruendo così i frammenti 
del discorso in un assieme ra¬ 
pido e coerente. 

Dopo qne.sfo esemplare di ore¬ 
ficeria, fa un certo effetto ca¬ 
dere nel vuoto mugmloqiiento 
del Rovirio di Jacoim iVapoli. 
.Scritto nel '02. questo olio uni¬ 
co è ritardato .stiiisticomente di 
uno .settantina d'anni In paro¬ 
le /loi'cie. è ilei 6‘iordnno tn sa 
lamoio. .socraccarico di l'oralitd 
ven.sfo. ma ailer/pento da ogni 
peso di fantasia. 

Tulli I lavori, comunque, so¬ 
no stati e.seqi/iti in modo eccel¬ 
lente. sia dal pim/o di vista 
musicate che da lineilo scenico, 
tanto c/ie do/ibiamo scn.sarci con 
//li pseci/fori c/ip non pos.si(i 
mo citare, limitandoci a ricor¬ 
dare findiai .dato Ma^simini; il 
/lautisln Itruno Coi allo, l'oboi¬ 
sta .'Uberto Coroidi e Gaslini; 
i pianisti Paco.seJti p Canima- 
Tiigiu: la bravissima repista V'«’- 
ra lierlinetti: e tutti i brotn 
brt//erin(, carilanti. recilantt e 
(hrcUori 

Un assieme di .sforzi. in.s/)m- 
rna. c/ip rende ancor più .spia- 
cpvole remurimeiilo deU'i/iizia- 
tiva frcrhe.'e in se stessa, sen¬ 
za olcun risultato pratico. Di 
ciA .si rendono conto anche gli 
nraaiuzzciiorì che annunciano tn- 
tere.ssonti proqetti per il /tauro. 

Rubens Tedeschi 


cameriere 

Il Théòtre du Soleil di Parigi ha messo 
in scena la commedia con grande forza 
rappresentativa e con rigore assoluto 


A colloquio con la giovane attrice 

Daniela Sunna 
tra western e 

filai impegnati 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 7 

(rii applausi piu festosi eli 
\(‘nii.>oit<‘.simo Ffstnal 
(it'lla proirt. clic \i»ly«* o-’u.ii 
all.i t ;k’. Il abtuc'niii soniiii 
'.ilira -it-r.i .TÌla p.-iiii.i di Lii 
rm-Mjp {« l.n cucnia *). di Ar- | 
Jh'lii Wosk/T. nfja rc-ah/zaziu 
•i<* /lolla C£imp.ignia del 'Hién 
irt- dii Sciloil di Pungi I)iu- «irò 
lil.iti-. iMions<*. st'riM im<T\ al¬ 
le» due Ciro che cra/Ki I intcr»! 
giornata di un gruppo di uo 
nim» e (kmrii* mU-nti al loro 
lavoro, cuochi v camoncro di 
un granefe riatoranie Una gior 
nata di fatica, come tante al¬ 
tro p.is.s.i!o a fuuiro nell'am 
liionio siirnscalda’ti dai forni 
acct-M. am \ solili go.su di sa- 
huo al mattino, la prcpara/.io 
Ile dei cibi, le c/i'.icchiese. i 

pi-ilcs»»»!»-// gli II M eli sciin 
Il i !<■ n\.dilli U ami. i/i«> e 
poi T.icccli-nirsi di-1 iitnM, con 
! ami.) (ielle «irdiiia/ioiii dei 
cl'cnl; ai qii.ij; le rziga//.* /k-l; 
\ym> iwiT.ire i p..uu, lìm» al 
140.S delle grid.i. delle nchie- 
^le. (it-gli improperi 
Qtnntli. la calma del pome¬ 
rìggio: l'ora d«'Ua solitudine di 
chi non esce, e rosta nella cu- 
cin.a a parlare, o a lenlarc di 
p.arlarc con glf altri cho sono 
rimasti, m m.iggioraiiza gio¬ 
vani. ccrcandc') un linguaggio 
conuifte: la sosta, il silenzio 
che .SI A fatto come d’improv¬ 
viso ne! U>ca!e quasi sempre 
p-enu di n>ci co.T»e il fumo in- 

d'j/'in.i rjijnlni’i.i *1 s.»lfno -d 

gioco Ma reva.sinnc è impos- 
''ibilf. il mondo di fuori, con 
quello che esso significa per 
cia.scun individuo, «mori, delu¬ 
sioni. speranze, preme aulla 
< nema che leninmenle. verso 
.sera, si rianima, le cameriere 
ntorriano; di là. in sala, ci so¬ 
no i primi clieiU 

TnUo qui? Sì. tutto qui; Ar¬ 
nold Wesker, con questa sua 
commedia dogli inizi (scritta 
nel 1959, e alleatila nello stes¬ 
so anno, fu ripresa con pieno 
su(x^e;>-so nel I9fd. dopo che già 
il pubblico di lui conosceva 
quella che fu chiamata la 
« Waskor irilogy >, la trilogia 
vveskeriana di Brodo ài pollo 
con l'orzo, di Radici e di Parlo 
di Gerii.Talemme) volle descri¬ 
vere sulla scena una sua espe- 
ivcoza personale Tra ì tanti 
moisLien dcll.T sim gioventù 
.sveva anche quello di rame 
rieic e di pasticciere. F, l'ha 
fatta, questa descrizione, se¬ 
condo quella che era allora 
fnellc opere successivo We¬ 
sker è venuto modificando pro- 
fondamonle la .sua scrittura c 
la sua ispirazione) la sua cste 
tic/i : cioè in modo naturalisti¬ 
co. mirante a riprodurre tale 
p quale come sp non si trai- 
la.sse di < rappre.sontare » la 
cucina e il .suo mondo, ma di 
farlo essere vero, sui palco¬ 
scenico. Ciascun personaggio 
lia poi un suo trailo indivddua- 
lizzanto; e nella costruzione 
dciras-sieme, nc!f'Ìmpa.sto, c'ò 
in fondo un po' di {X/pulismo. 
della simpatia umana, senti¬ 
mentale per questi lavoratori. 

A ri.spondere. infine, a esi¬ 
genze di drammaticità Wesker 
ha mosso nella commedia an¬ 
che un finale violento; il cuo¬ 
co Poter, di oridne tedesca 
(molli cuochi sono stra¬ 

nieri. là dentro; c il tema del¬ 
l'essere e del sentirsi tali è 
imo dei filoni dominanti della 
commedia) ha un rap/iK di fu¬ 
rono, colpisce con una accet¬ 
ta le condutture del ga-s. e se 
ne (ugge in sala, provocando 
un disastro e ferendosi alle 
mani Peter è l'infelice della 
comp/ignia; ama una carne 
riera sposala che gioca con lui. 
e ritarda il giorno in cui dire 
fiiUe al mirilo e chie't.'»re il 
divorzio por sposarlo. Rissoso. 
\ luh'nto, espl/Klf facilmente in 
ri.ssa. 

Bene. Su un lesto come qne- 
efe, che non è dimque un ca¬ 
polavoro, i! Théàtre du So¬ 
leil. con le regìa di Ariane 
Mnouchkinc ha realizzato uno 
spettacolo eccellente, di gran^ 
de forza rappresentativa, di 
un rigore a.ssolulo. TI lavoro di 
quei cuochi, di quelle came¬ 
riere' e dimque «h lavoro ben 
classificato, che diventa perù 
Il lavoro, la fatica umana, con 
efè che essa .sigtdflea ài presa 
(li contatto con la realtà, di 
costituzione di rapporti intor- 
.sosgctfivH, di sfruttamento, di 
alienazione 

Mesi e mesi di prove per 
questi giovani .attori, uniti dal 
la passione per il teatro, ma 
ost.icol.iti dalle difficoltà che 
.nuche in Francia si frappon¬ 
gono alla realizzazione di se¬ 
ne 0 conlfnuative .ittivilA Ica 
[pali indipendenti, po'* cui lo 
prove orano spi’s.so Interrotte 
e poi riprese in un lasso di 
tempo notevole, hanno i?emcn- 
Uito il gruppo, lo h.inno mosso 
in grado di possedere piena¬ 
mente il testo, e di aggiun¬ 
gervi la loro carica vitale. la 
loro voglia di esprìmersi sul- 
1.1 scena. Il gioco mimico o il 
ritmo dolio sp(M.lac«lo sono da 
.intoiogia: non ci sono vuoti, 
né gesti superflui. Gli allori 
che fanno i cuochi, noi li X'C- 
diamo al loro bancone della 
cucin- 1 . .setacciare. inipH.stnrc. 
o UglÌBre In carne, rompere 
uova, preparare intingoli: fi 


num»i fomialnu nlc jvrfi'ito 
non CI SI offre, però, Ixdlo 
come taU-, ma forte della sua i 
potenza di rappresentazione I 
Oli attori non h.inno tra le j 
in.mi 1. matori.ì de) me,slicre j 
il»' etii-.'bi d.'i farina, le vi > 
\<i')le -.•(■ 1 ma ne usano gh 

stnimeM.. Fxvo. è pn)pr<i ' 
questo uso di'gli strumenti di I 
laitiro .isiratln dalla malen.i 
a dire d senso umano della 
f.itie.i. de! ffe»to che ira.sfor 
ma la n iir.'-ia in ejb.> 

Li '»<|iien/i di'lla gran (.1 
valcat.i dei pi,un. por d ser 
vi/io (l•'ll■o^.ì di punta, è dav¬ 
vero il caos, ottenuto con l’or¬ 
dine più preciso con l.i velo 
cilà co ilroH.ita rc.sa pla.sliea 
montf ilai /orpi in movimenui. 
dalle grid.i HclIiSMmo è «lu¬ 
che il momento della sosm- 
(love s antnd.n.i il pencolo di 
f ire d«-lUi |Kie-.M mdinconma 
Il luv/’i<ig'j-i) dedo sp-'llacolo 
1 'ìi.ine j ighenti' |)u-ei«o il 
l.ivom .ìlieninle con inna .i l's 
«ere p’e-,en*e sulla scena, .m 
elle nvH'aumio in oui si (erca 
I e\ .isuine del sogno 

Non un p.iriioobre è Ir.iscie 
rato deir.izione dentro quelLi 
st'ciiogralì.i thè r.ippresenta i 
iianconi dell.i cucina nK'.ssi 
onzzmUalmenle al palcosceni¬ 
co. a costituire dei corridoi do 
ve stanno i cuochi Tutl’altor- 
IO fogli di piìsiica Ir.ispa- 
reale danno ‘‘l'e* •'••«■»eisa «lei 
lo stanzone squallido o lìvido 
della cut ina m cui s: aprono 
due porle sbiUenli. che ven 
go/io spinte. netJa fretta, eoi 
calci. 

Come citare lutti gli inter- 
preli? Peter è .fean Pierre Tai- 
Ihade: Pierre Forget è l’an¬ 
ziano macellaio. .Jean Claude 
Ponchcnnl e Fahrìec Herroro 
.sono i due pasliceierì. Omnr 
Ilamidechi è lo sguaiiero « piod 
noir ». T«mmanuele Dorenno è 
Monique, ramante di Peter. 
Roger Weber è il padrone del 
locale, cui è <ilìUlal<i la balUda 
finale* quando ni cuochi c alle 
cameriere attoniti per ruici- 
dente occorso a Peter, egli 
pone degli inlerrogatlvl «pa¬ 
dronali » perchè non gli rìc.sce 
di capire che cosa sia succes¬ 
so. che cosa voglia tutta quel¬ 
la gente oltre il lavoro che ha 
e che dà da vivere. L’interro¬ 
gativo, che in Wesker ha un 
soctofondo cshtenzJale molafl- 
sicc. nollo spellacolo resta gui- 
stamontc una questione di 
classe. Per finire, diremo che 
lo spettacolo visto qui alla 
Fenico, lutto .sommato, non ci 
ha fatto rimpiangere che in 
parie quello che vedemmo a 
Parigi nel Ciiviue Monlmartre. 
in una atmosfera popolare al¬ 
quanto divers,ì da quella del 
sommo teatro veneziano. 

Arluro Lazzari 



Dalla nostra redazione 

NM'OI.I, 7 

Fra le tante dive e aspi 
r.'iiiti dive calato a Surrenlo 
in occasione degli Incontri 
del cinema, attiralo dalla 
consuetH « cornice monda¬ 
na », abbiamo incontrato an¬ 
che unii giovane «itrice che 
non fa niente i>er nltiiai'e i 
/ln.sf» (lei fotografi, e con¬ 
fessa an/i di sentirsi piut¬ 
tosto u disagio in ambienti 
del genere F.‘ Daniela Suri- 
na. li ci» nome è balzato 
imptovvisamcnle alla nlinlln 
|x>r la sua mterprelaziono di 
Cina è i‘ici»n e Fai ì/i 
fretta o iicc/dernu’. ho freddo. 

La giovane attrice tric.stina 
(non manoH nella eonvoisu- 
zione qualche accenno a Trie¬ 
ste, a come è apparsa questa 


15.920 

rappresentazioni 
di Brecht 
in 18 anni 

BERITNO, 7 

Dnl 1050 al 1908 — .secondo 
i dati forniti daircdiiorc Suhr- 
kamp — le ediziwi) delle Oliere 
di BertoJt fJrechl. messe in 
scena nei le.itrì di lingua te- 
dc.sca. sono state 796. In testa 
figura Madre Coropgio con 106 
edi^iont: seguono II stauor Pun¬ 
tila e. lì suo serpo Afa/fi (67). 
L'opero da tre soldi L'ani¬ 
ma buona di SeziiOn (73) e Ter¬ 
rore e tniscria dei Terzo Reich 
(57) Il numero complessivo 
delle rappresentazioni è sialo 
di 15 920. 


discoteca 


« Emani » 
e « Traviata » 

E’ (IH fallo Silano, e niirlic 
pi(iUo.slo pr.iw dal pillilo rii vi- 
sin (!cll.i rtilliini iiiiiair.ile nel 
no.siro P.ii'<e. che in liaita l'in- 
diislrin ilei «IÌm'o non lef>gcro 
sin quasi ifie.sislnilc. i.,n mag¬ 
gior pane dei dischi (Il niiisì- 
cn classica, operistirn o moder¬ 
na Aconsimiuii n dal nostro 
pithhiìco è di iriiportaziorio 
amrriranj, inglese o Irilrsra: 
così in |inc.i getiernlR il iin.slro 
incrralu ilìsnografìco vive di ri- 
flrsso, c(l r costrello ad nrcei- 
lare 1 pnidolli confezionali 
per piiblilii'i diversi «lai nostro 
e con cuni|dcs8Ì c aulisli in 
massima parlo stranieri. Una 
delle poche Ito non runirn 
grinde cas.i ili<cngralìcn che 
incido r slanipa i suoi di.srliì 
in llali.i c 1.1 RC.A ilidi.ina. 
drilli qualo solo di recente ci 
è sialo possibile eonnseerc la 
prodii/ione La raso romana 
presenlii ora in due eleganli 
cassellc di (re rnicrosnlro eia- 
sciin.i due fjinove opere, di 
Verdi (ciasciinii prcseniniii con 
liti riero fasrieolo Mliisiralivo 
conleneiile lincile il lihrelto): 
rErnoni e Lo iriiriiila 

K’ nirinipia’sn ineiilinja a 
imporlanle, anche perchè .«uno 
8l.ili srelli solisti e direlìori di 
sicuro rilicvu, iiienlrc la cura 
posla ticllii realizzazione dei 
dischi c degna dì ogni plauso. 
Ifrnmil h nftidiiln nilit direz.ioiie 
di Thnmtis Sehippers, n capo 
deirorclu'stin c del coro (qtic- 
sriilliiiio isiititio ila Nino Aii- 
loiu-llini) deliii RG.A itdlinii.i. 
menili* ilella cuinpagnin di cnii- 
II) fanno pai le l.eoniviie lVÌce 
(Elvira). (!ailn Dergonzi (Er- 
nnnì). .Mario beretii (Curio 
V), rit.ilo-.inicricaiio Ezio Fla¬ 
gello ((H)nier da Silva) c Fer¬ 
nando hiropiU'ci (Dun Rict*.ir- 
do). fhinqiie iin gruppo di 0 . 111 - | 
lami lirici di noicvoìe rilievo, I 
elle solfo 1.1 giiiila intelligente ! 
di Sehippers superano tini* ■ 
lauleincnin le noieioli djlTìcnl- | 
tà ili fincata pnriiliira propii- 
nenducclo in tulio il suo vi- 1 


gore eroico e romniUieo come 
iin’oprrn fondamentale del pe¬ 
riodo giovanile del Mac.«iro dì 
IJiMselo. 

Da Lrnaiii che è del 1814, 
alla /’r/ii'iii/n (1B5.)) si rompie. 
quellfl (iiiitaziorte 'rìie porla il 
iniiiirisia dalie ciinreziuiiì iia- 
zional-piipidari delle prime 
opere ramose (come iVohiJcro, 
f Lombardi alfa prima crociata 
e in parlo anche Lr/imii) a 
qiicllii loggellivn 0 «inirospel* 
livn i> della innliirild La tra¬ 
viala. iihimii della f.imo«n liln- 
dp di cui fanno p.-irle nnrlie 
Ri'go/cllo c Travalore, è opera 
lipìcn flello psicologismo ver¬ 
diano, e non è mai un compi¬ 
lo Tarile «picllo di meilcce in¬ 
sieme lina coinpngnia nll'aliez- 
ZH della dilficile vocalilà ài 
questa parlhnra. La RC.A ha 
risolto intanto assai bene il 
problema priiiripolc, quello del 
dlreiiore, sceglieniio per /pie- 
sio rompilo il francese Geor¬ 
ges I*rè|rc. Direi cho (picsio 
inierpreie sa Infondere alle pa¬ 
gine dì V’erdi una poesìa e un 
fnseino liinhrico davvero rìlo* 
vanii: la sua orehesira è mnr- 
hitl.i. la sonorità avi'inrenie, j 
tempi presi con hi gliisia eia- 
siìriià Se vogliamo, una 7'ra- 
I lofrt un po' « decadente » e 
morbida, ma pioprio per que¬ 
sto ricca di fascino, nella sua 
desolazione c nel ano pnllios 
che non .sfiora ni.il In reioricn, 

Frolngoiiisla & il soprano 
spagnolo .Vioiilscrral Cnhnllé. 
0 forse si sarebbe desiderala 
ipii una voce piii fresca 0 In¬ 
cisivi!, miche se si traila ccr- 
Inmciilc di lurartisla ron lo 
carie in regfiln dal pnnio di 
s'isirt fiUerprelfl/lvo. Alfredo è 
Farlo Bergonzi, tenore d.ii lini- 
hro pariicuiurinenic ndatio al 
enrnticrc voenie deiriofelloe 
ntiinnie. suo pa«lre Sherrfll Mi!- 
nrs, giovane bariiono america¬ 
no di grandi pos.«ihili(à. Le 
altre parli sono alTìdaie a Do- 
rolhy Kretnll 'Flora), Fernan¬ 
do hiropiicei (Gasione) e a una 
serio di nitri crimprlmari clic 
nfTiaiicaiin degnainenio J tre 
pcrsfin.iggi princip.ill 

g. m. 


( lUà nrl lìlin .St'Jiilitù di Bo- 
luKniiM e. più in generale, .il 
riiniìuiKine che co ne hanno 
c«nsoi»n.ilo alfiini Mi'andi 
srnUon del noslio si-ooln) 
palla del .suo dilllcile esor¬ 
dio nel cinema, di)|X) avcM- 
frequenfalo (« itvi per un anno 
solo ») il Cenilo siiorimeiv 
Lillo di cincmntni(ralla. * Sono 
.stala iwi a lutilo indecisa se 
ahiinndonare ogni (erilnlivo. 0 
conliiHiare a iiisislore. E ho 
continualo j>, 

L’esordio è nvveniilo .i)>- 
pUMto con Fui in fretta, e del 
film di Mnselli ìa Surina dice 
che forse non ò stato accollo 
come merilai’a. Prima però 
è appar.sa l’opera di Belloc¬ 
chio, che l’hn «t lanciala >, 
Successivamente Daniela ha 
avido un'esperienza lelcU- 
siva, con Blnsetti, in Melo- 
colmi PII nlniibor, e una tea¬ 
trale. .so.stonondo la parte di 
f.ucroz.ia nella Mundmooln 
di Machiavelli messa in scena 
da Guicciardini a Firenze. 
« Ho avuto un’offerta anche 
per questo stagione — dice 
l’attrice —, mn quasi certo- 
mente la rifiuterò, perchè mi 
porterebbe via l'intero anno, 
c 11 cinema mi Interessa 
troppo >. 

Ha girato adesso un film 
con Massimo MIda. La morte 
in jaguar rossa e un tvesleni 
intitolato Testa 0 croce: cosa, 
questa, che non manca di 
sorprenderci un po'. « Non 
ho nessuna voglia rii iden- 
lifìcanni con un cliché pre¬ 
ciso — spiega la Surina, in 
ri.sposta anclie a una do¬ 
manda sul giovane cinema 
itoliano ho interpretato 11 
western qua.sf per scomme.s- 
sa, mn anche |x;r all.irgnrc 
l'arco delle mie esperienze. 
Del cinema “ nuovo " penso 
tutto il bene pos.sibile, ma 
non ritengo opportuno re¬ 
stringere in queU’ambilo lo 
mie intei'pretnzloni >. 

SI parla ancora a lungo, 
dello sue leUiiro (piuttosto 
cho romanzi preferisce leg¬ 
gere libri di .saggi.stica di un 
certo li)K), c cita Marcuse e 
Reloh come gli autori cho ul- 
iimamcnlo i’ii.inno maggior¬ 
mente intere.ssala), della con¬ 
testazione (che dovrebbe a 
.suo parere coinvolgere pro- 
rondamoiUc luUo lo strili- 
ture cinema(f.grnflchc). del 
cinema svedese. |>er finiro 
inevilal)ilmonlo con i progolti 
l»cr rimmodinlo futuro. < Fra 
poco — dice Daniela — co- 
mincerò a girare di nuovo 
con Ma.solli. e sarà un filin 
inloressnnlc sla por il sog- 
godo. sia |)or la formula pro- 
duUiva abbastanza nuova, 
cho dovrebbe assicurare pie¬ 
na libertà al regi.sta. La 
sconeggialurn non è ancora 
uKimata, lo sar.A noi corso 
(lolla lavorazione, o può darsi 
cfic subisca nneorn notevoli 
mularnonti. Comunque è la 
storia di un gruppo di Intol- 
lelhmli sui qiinraiU'anni, ab- 
bn.stonzn integrati, impanta¬ 
nati nell’Italia del liene.ssero, 
e le cui velleità rivoluzionarie 
si risvegliano in seguilo al¬ 
la tragedia del Vietnam. Pro- 
gcUano di compiere un gesto 
clamoroso, ma il film .si con¬ 
cludo (lì dovrebbe conclu¬ 
dersi) con un'ennesima di¬ 
chiarazione dì imiKitcnza ». 


f. p. 


Edith Evans 
protagonista 
dì « Truffatori 
e diademi» 

I.ONDHA, 7 

Edith Evans, l'anziana e auto¬ 
revole nltnce inglese ò la prò- 
tagonisla del film < (irooks and 
coronols » («Truffatori e dia¬ 
demi ») che Jim Connolly dingo 
.lUiialmenle a Londra. La 
Evans rafTiguni la proprietaria 
di un castello inglese In rovina, 
ma ancor.i abb.i3lanzn ricco di 
opere d'arte c di antiquariato 
por fltlir.iro In cupidigie di al¬ 
cuni gangster americani. ToLy 
Sovalas e Warren Onte» sono 
gl) altri Interpreti 


rsai^ 


preparatevi a... 

Teatro americano (TV 1" ore 21) 


Inizia con « Fermcnii 1 
di O'Nell (litolo originale! 
Il Ah, Wlldorncss >), il ci¬ 
clo dedicalo a-l teatro nme- 
ricino contcmpor.inco. Il 
testo proposto questa sera 
è certanienle di notevole 
interesse: è, 1nf.illi, il ri¬ 
tratto di uno famiglia ame¬ 
ricana agli Inizi dot novo- 
cenlo. Nella vicenda di 
questo grui>po familiare si 
riflette l'Inizio di una crisi 
più gonorMe. E' Il mondo 
puriiano e conservatore 
(loll'Anierlca alla vigilia 
delta seconda rivoluzione 
culturalo che Inizia a di¬ 
sfarsi preparandosi ad una 
nuova dimensione socleAo. 
O'Neil coglie felicemente 
questo momento di trapas¬ 
so c nc fa occ<islono an¬ 
che di una critica alla sua 
socicl.S, che va ben oltre 
l'immediato momento sto¬ 
rico (ed é do questa cri¬ 
tica che nacque la violenta 
reazione con cui U bor¬ 
ghesia americana acco'se 
quello drammaturgo? for. 
se anche esagerandone le 
intensioni) GII InterprcH, 
comunque, sono: Franco 
Parenti, Evy Mallarjltotj, 
Turi Ferro, Èva Magni, 
Roberto Chevaller. La re¬ 
gia di Clan Domenico 
Glagnl. 


Rievocazione diflicile (TV 2" ore 21,15) 

Difficile (e, temiamo, abbastanza sospetto) Il compito che 
si è .issunio Homhcrt Bl.mchl con l,s realizzazione del do¬ 
cumento «Pio XII; dieci anni dopo la morte». Intorno .i 
questo pontefice, infatti s'è Intrecciala, In questi anni una 
futa polemica; e la sua figura è già stata a] contro di una 
oper.i teotrale («Il vice-rio») che è stala considerata un 
vero e proprio otto d'accusa (dando vita, In molti casi, 
ad una reazione di censura codina e clericale). D'altra parte 
non à (orse ancora possibile sciòglierò con tutta chiarezza 
I nodi sloricl che si aggrovigliano Intorno a questo papa che, 
fra l'altro, passera alla storia come uno di coloro che 
maggiormente hanno contribuito al clima di guerra religiosa 
dell'Italia postbellica. 

Adorni se ne va (TV 2" ore 22,05) 



Ulllma puntata (fortuna¬ 
tamente) di a Ciao Mam¬ 
ma», Il cosiddetto telequiz 
sportivo presentato da Vit¬ 
torio Adorni; e forse sla¬ 
mo all'occasione buona 
per meffero fino a questo 
tipo di balzane collabora¬ 
zioni cui la Ral-Tv invece, 


sombra aspirare e crederò. 
In occasione di questa fi¬ 
nale, comunque, saranno In 
scena anche gli ex-cnmplo- 
nl Binda, Bolloni 0 Baldini. 
Canlerà Ornella VanonI, 
quindi 1 Pooh e Marisa 
Sannia. 


Da Diderot (Radio 2° ore 21,10) 

La compagnia di prosa della Rai di Firenze, presenta «La 
vendefla della signora de la Pommeraye »! un radiodramma 
di Franco Venturini, tratto da un episodio del celebre 
romanzo di Diderot ■ Giacomo II fatalista >. E' la storia dì 
uno « scherro > giocato da una marchesa (slamo nel 790 
francese) ad un marchese (Iberfinoi farà In modo di farlo 
innamorare, e sposare, una giovane prostituta alla quale 
ha fatto recitare la parte di fanciulla povera e Ingenua. 


iilii 
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rELEVISIONE 1 

■ 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 1S, 17. 20, 23; 
C.JO. Corso di lingua ing'cisc; 
7.10: Mu.sica stop; 8.30: !>e 
carnali do) matiino: 9.00; La 
donna oggi; 10.05; I>e ore 
(lelln musica; 11,30: Amo- 
logli) musicale; 12 05: 
Irappufito: 13.15: A. (2elen(a- 
no prczaito: Adriano Club; 
14.00; Tra-wiissioni regiona¬ 
li; 14.45: Zibaldone llaliano; 
15.45 Un quarto d'ora di 
novità; 16.00: Programma 
lier 1 r.ig.izzi: Ifi.iW: Qiu 
Ricimido Dei Turco; 17,(15; 
Per voi giovani: ili00; Gin 
que iniiMili di loglcso: 19.13: 
« I) Pixite dei Sa.si)iii ». Ro¬ 
manzo di .Micticic Zèvvico; 
20.15’ Celebrazioni rositnia- 
ne: < fgi .scala di solo ». Mu¬ 
sica di G. Ro.ssini. Direttore 
GDnibor Kefir; 22.00; Grami» 
succo.ssi ital. per ordiestra. 

SECONDO 

Giornale radio: ore (.25, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12 15, 13,30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 22, 24; 

6 00. Prima di cominciare: 

7 43: Bilinrdiiio a tempo di 
musica; 8 45; Signori l'or- 
rhoslrn: 9,40: Album tnu.S!. 
cale, 10 00: La piò bolla del 
mondo: Lina Cnvaiicri. Ori- 
finale radiofonico; 10.17: I,e 
nuovo canzoni; 10 40: Linea 
diretto: 11,00: Cink; 11.35: 

nostra cns: M.4!; f.e <yin- 
reni degli anisl ‘60; 12.20: 
Trn.smissioni regionali; 13,00; 
Il canzoniere di V. Gnssnian: 
13,35; IJ senzatitolo; 14.00; 
C-anzomssima 19611: 14.05: 


12.30 SAPERE • Il planala Terra 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.25 PREVISIONf DEL TEMPO 
13.30-14 TELEGIORNALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - a) Nel cuora del contlnoritl; 
b) Furia, Il cavallo lulvagglo: Il branco In fuga, telefilm 

18.45 CONCERTO SINFONICO diretto da Antonio Pedrottl 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE • 
OGGI AL PARLAMENTO - IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 DA O'NEfLL A MILLER - . Vent'annl di feelro eim- 
ricano: «Ah. Wlldernessl », di Eugene O'Nelll, Con 
Evi Maliagllall, Èva Magni, Franco Parenti, Turi Ferro 
23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 PIO Xll: DIECI ANNI DOPO LA MORTE 
22.05 CIAO MAMMA 


.Jiikclm; 14.4.5: Ribalta di 
successi, 15.15: Pianista Az- 
ifiur Sclmabel: 15,35; « E m 
non partissi anch’io... > a 50 
anni da Vittorio VctmHo; 
16.00: Pomeridiana; 16.35: 
Manuel do Falla: 17.00: Boi- 
Icrtlino por i naviganti; 18.00; 
AperKivo in irnisicjl: 19,00: 
Ping-pong; 19.50: Punto e 
Virgola: 20.01; Orioni® E- 
spresso; 21.00: I-rfi voce dàl 
iHvoralori: 21.10: «La S'en- 
(ietta della signora <ic là 
Pommeraye », di Dculs Di¬ 
derot; 21.55: Bollettino per 
I naviganti; 22.10: fi canzo¬ 
niere di Vittorio Gasaman; 
22 40: Tenpo dì jazz: 23.00: 
Oonaclie del Mcz.zogioi'no. 

TERZO 

Ore 9.30: N. Paganini; 
10.00; G. F. Haendcl: 10.20: 

L, BoccJiorini ♦ F. Danzi; 
11.00; Sinfonie di P. 1. Clai- 
kowflki: 11.35: E. aiabiler • 

M. Ravol: 12,20: 1. Stra- 
wirwsky; 12.50: Recita) de) 
violinista Virgilio Brun; 
14.30: Pagine da «Don <^il. 
scotte ». M.iwica di Jules 
Massonct: 15.30: Corriere do) 
dl.sco: 16,00: (Compositori Ita¬ 
liani: 17.00: Le opinione de¬ 
gli altri: 17.20: Corso di lin¬ 
gua francese; 17.45: R. Schu- 
mann: (fi,00: Notizie dei Ter¬ 
zo; 18.30; Masica leggera; 
18,45: Alle fonti del weatórn; 
19 15: Concerto di ogni sera; 
20.30: fi clavioembfllo ben 
temperato di J, S. Bach; 
2100: Musica fuori flche<na: 
22.00: li Giornale del Terzo; 
22.30: Libri rIeevuU; 22.40; 
Rivista delle riviste. 
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jTre stuiadf'è glj comando jella clo$sHi|cji j 


VOLANO FIORENTINA si ritiri 


CAGLIARI E MILAN 


Brundage 


Continuano a deludere Bologna, Juve, 
Inter e Napoli - Riscossa della Roma 
che domenica dovrà dare la contro¬ 
prova contro la Juventus 


ta seconda giornata del cnm 
ptnualn f/i calcio ha puntunl 
mente coitlermalo le indica 
2ioni icatnrilc dal primo liir 
no (con qualche rara eccezio 
ne) sopraltnlto per quanto 
riguarda Cagliari Fiorentina e 
Milan che non per mente del 
resto son ) le tre squadre ni 
tnnlincntL in h sta utìn gradua 
tona 

^oprallutio il Cagliari ha 
linpressioi ato oìolando i' cnm 
po del Virpsi (da due anni 
linbaltuto e sparando joal a 
ratlica come una miliagliatn 
ce grazie alle splendide con 
dizioni di loimn di un Riva 

semplicemente moslnioso aii 
loro di tr’ goal e coautore dì 
altri due 

le note invece sono meno 
l'cle per ta fiorentina c per 
il MHan la Fiorentina perche 
sorpresa dal goal dell /l£n|an/a 
ha dovuto elletluare un lungo 
insegu>'’'cnto piima di riuscì 
re a pareggiare e poi e capo 
volgere li risulltao (su ^^^ore 
di Maraschi) li iVdan pcrciiè 
si è limitato ad apnrohtlare 


dando a uncere sut campo 
dell atira squadra toscana di 
« A H oimcio li Pi^a ('cosi fom 
pittando il quadro stalisiica 
mente lavoreiole alle squadre 
del Cenlrosud già traccialo 
dalla littoria dei viola e dei 
sardi c dai pireggi es/erni di 
(Napoli e Palermo) 

Però COSI (tif'ii lunedi s or 
su abbiamo ammonio i fi/osi 
a non df pnmersi pi r (a scon 1 
jilta ad opera dei noia fper ' 
il reale Liiiori della fiornili 
na) ora dobbiamo egualrnenh 
animonirli a ni n (sfidarsi per 
in littoria contro una squa 
drn dtbole e tnesptria come li I 
Pisa Intatti se contro la ho 
reiiliim alla Poma e andato 
tiitlo storio di modo dm i 
giallorossi hanno liguralo al 
dì sotto delle loro reali possi 
hiUtù contro li Pisa è andato 
tutto per il remo giusto di 
modo che l impegno è stato 
Iroppo facile 

Vogliamo dite che per noi 
la Roma non ò nò quella ul 
sia contro la Fiorentina nè 
quella vista contro li Pisa 


Per oggi a Coverciano 

Convocata la 
«Under 23» 




Verona senza forzare e sema 
brillare in particolare (ma il 
Milan ha la qrossa attenuante 


ta dunque al momento giusto 
la partita di domenica conlro 


nfi ^ mellcre un giudizio piu prò 

Mdlmoej conio dei giallo 

Come che sla sono rossi sia sul conto dei bianco 

ire le squadre piu brillaritl 

0 piu Per ora limitiamoci al una 

menlre Juienlus Inter mpo beneco/a aiiesa passando ad 
ti e Bologna conilnimno a z sommaria occhiala alla co 

picai'> confermando le indi cUissifica ove a zero 

cazioni negatlue qld/o'ode nel punii troviamo l inesperto Pi 


no sa (forse la sq ladra meno for 

Juve dopo fi 3 a J le delle tre neo promosse) e 

JIIVL ai r^ho nnrn nnn rip.sm 


di Bergamo, sorprendente per 
ri pnsiiuo inconsueto per una 
di/csfi solida come quella bian 
collera ò incappata in un al 
tro risultalo (0 0) acliiderite 
per II motivo opnosto cioè 
per il mancato funzionamento 
del qinnlello di punta che tra 
l altro SI avvaleva del rienlro > 
di Flaller (un Ilaller oerò niol 
lo giu di corda tanto che non 
è improbabile una sua nuova 
uscita dalla prima squadra; 

Cosi il Bologna sempre piu 
alla deriva è andato a fare le 
spese della « vendetta» di Tum 
burns che prima ha «azzoppa 
io» Janìch poi ha segnato il 
goal della vittoria per il Vi 
cerna nè vale rilevare che il 
Bologna era in quel momento 
ridotto in dieci per l cspiilsio 
ne di Ardizzon perchè i vi 
cenllnl avevano già legittima 

10 li loro siiccf’SM) copliendo 
un palo e sfiorando piu volle 

11 goal 

Cosi infine Inter e Napoli 
hanno chiuso in parità il con 
franto diretlo suoifosl all in 
seqiio dell equilibrio nella me 
diocriid perche l Inter con 
ferma di non avere una mano 
vrà offensiva (per la mancan 
za di all di ruolo e la po^l 
Zione troppo arretrala di Maz 
zela) e perchè onclie il \apoli 
svaniti i primi ciilusiasmi sul 
«tandemme» ha jrossi prò 
blemi all attacco come si evi 
delizia dal fatto che le uniche 
due reti all attivo dei napolc 
tain sono il frullo di due au 
togoal (di PelreUi del Vero 
un e di tacchetti dell//iter; 

Certo t ancora presto per 
recitate il «de profundis» al 
Ui Juventus al Napoli all Inter \ 
ed al Bologna però bisog la \ 
solloiineare le deficienze fino • 
rn palesate dalle squadre sue 
citate anche per vedere se / In 
sclranno n superarle nelle pros 
siine domeniche Soprattutto 
se riusciranno a superarle 
presto percliè abbiamo inslo 
come II Cagliai! abbia ingiù 
na n la quaita Insediandosi 
in una posizione che può es 
sere il trampolino di lancio 
per qualsiasi ctploif come la 
tioìenllna di riffe o di laffe 
stia covando grosse ambizio 
m (le «limolile» compilile 
conilo ta /ionia e contro la 
Maialila da 0 a 1 a 2 a I som 
brano confi rmare che i mota 
hanno finalmente acquisito un 
Il carattere > si sono convinti 
della bontà del loro mezzi) 
come il Mllan infine si sia giù 
messo al passo qlinlo sulla 
strada verso lo scudetto pur 
con la solila « partenza al ri 
sparmlo» ronsueta ai rosso 
neri (e preziosa perchè per 
viellc di dosare le forze') 
(fucsie grosso modo le con 
ferme (ci si può aggitingeic 
il yiigiore della Sainpdoria c 
del Tonno nell incontro direi 
lo nonché l inesperienza del 
Pisa e del Verona La maq 
giorc delle eccezioni imece il 
guarda la Roma che ha proti 
taineiUc iiscallalo la sa nfitta 
lublia con la Fiorentina an 


li Varese che pare non riesce 
a utilizzare C< ppellini e seni 
bra aver perso anche la gui 
da di Fuchi ormai in paura 
so declino 

Ad una sola 'unghezza Vero 
na Palermo Lampdorla ed 
Alalanla come dire che an : 
che in coda salvo smentite 
quando la siine zione si surd as 
seslata le sorprese sono assai 
scarse essendo scaf/iionale nel 
le ultime posizioni appunto 
le squadre chi sulla carta sem 
bravano destinale a lottare sa 
lo per la sali czza (con una 
sola eccezioni per il Varese 
che SI spcrncfi polessc fare dì 
pili nonostan'e le cessioni di 
Crcsc, e Anaslaòi) 

Roberto Prosi 



In vista dell'inconlrs Malia Francia «Under 23» valevole per 
la Coppa Latina m programma per mercoledì 16 ottobre prossl 
mo a Genova, sono convocati ai Centro tecnico federale di 
Coverciano Firenze, entro le ore 13 di oggi, i seguenti gkicaforl 
e collaboratori 

Bologna Franco Cresci e Tazio Roversi, Cagliari Mario 
3rugn»ra, Fiorentina Claudio Merlo, Internazionale Sergio 
Girardi, Sergio Gerì, Miinn Carlo Petrini, Nello Santin, William 
Vecchi Napoli Egidio Salvi, Palermo Mano Gluberlonl, 
Edoardo Reja, Roma Paolo Sirena, Sampdoria Roberto Vieri, 
Tonno Aldo Agroppi, Emiliano Monsonico Medico Fino Fini, 
massaggiatori Giancarlo Della Casi e Cario Trosoldl NcUii 
fo'o MERLO 


Molte novità nel campionato di serie B 


Como e Brescia le sorprese 
Una Lazio in «crescendo» 


Due uno ‘•f'inrdo ilh cl is 
Mifii H in lt“l < I punii Hflio |>i< 
iiu uni nniiK t ' il Como in 
Lidi srn/I itpiniK un pimi* 
lì f i\oi 11 I m (IH IO uno dt 1 <ti 
11(0 11 l 3 reMii 1 ippdiì un 

p( ( <) piu FU (Iti BiesLii (on 
un solo piinlo li o\ nino il Min 
uw I I ìlti a ri iiuIl f t \ 01 II i ( 1(1 
tornto 1 Cl lel punto In ha 
■UKiuiMìlo 11 [naniiri ni ppu- 
r( limo (hi ra i» ìlu/ indo lì 
rtir (Il 1 P u ('mio c-orili o il i un 
hnllivo liscino iiuntu i,ia 
I irbitro De Itobbio si isì fi 
s( blindo II lliH c il Rionali 
lice iiuce» iiiiiincs i f uno 
< 111 lì b indie 11 lU it 1 ì «'«m 
ll( Il e ( Ih il p di un r oipilo di 
((SII di I n/o < I I s( un 1 Uic 
I Ito olili- 1 1 Ime 1 di po' l i 
UnpiKKKln oVtrdulto c In in n 
(Siili ((itnninK il Mintosi 
clu lenti dopo (lucMì ntdndi 
Ulorn 11 1 (.Olì molli problemi di 
I ihol (-10 e inortifu i uni c i li 
pn M i/ioni de I 1 o> > *> ‘ be 

lieii pui ( 11 ! piicKKio Kiibbo 
mi 1 II Ilo 

L m\ ilo » d ire uno ng i ud" 
ìlla ( I innifii i non ('“ Ri ito f mo 
p( ! Indie in il I 3 i ( si i i o il 
Manto'. I UH li in mu sili 
dii ildii'-i (III » ìiiipion 11 I o 
pr i Indù II L il ( Olili < Il d' 
H(iu idi I nvil izloiu si imo ip 
pulì 1 ili I M ( < nd i giorniii i di 
u impion ito ( nttsuni Inditi 
/ione pu"! isscrc piiinloiii Si 
òhiniplu ininK \ oluU» 11. Id» n 
/\ ire l< diflii tliii che pii >■< ma 
un t inpion ni di «ni ic 11 m 
.tu per li sipiidif piu pi i\ 

\(dulL c nv gli > Itili// Hi 
U Ibt'-di e t iciuto II lUggio 
Cìlabi li i-d C ( dduto i l oggi i 
I luntra d iHu dut. ir isf( t le f n- 
/I nt lUlH un punto l pio 
ballile I hi di doriien i i pioB 
«Ulti I c uiuni I 1 1 I I n. 1 >1 le 111 

fii in II i t 111 i inmill ii e pr n 
tìincnio lo Bvanljggio ma In- 


1 mio f gd un f ilio cbt In 
ist un iggi > ‘•1 >-1 i t n\ Ito ( ( In 
lo pn II d ino dt: i il s i pi i n 
d'iiK C OHI I (Clu lui I '•pugn HO 

it i impo di in Moderi tln hi 
ini/i Ito in in imi i i dia isi os i) 
scpiidre diielimuntL loncoi 
lenti II ( oniiiK ni e da t|U' 1 
Foggi 1 elio un 01 1 un poio 
stenti torsi mi (Ih intinto 
ù Ini/II) ni Ile pruni posirii 
111 in III R I d( miglior le il 
suo gioii) 

Indii l/l >nl 'n linei assolili t 
ripeti mi) ntssuna id f* |n r 
(|utsto (111 «spiiinemni) li m 
sin riRii'i nuli i ( Cl s'.iv 0 inni 
SI ismo (Ih si ( I I g nei ito a 
C i loi 1 limilo si I sso ( i no i a 
ioni III ( OH 1 i l l/l ) b I’ 
p 11 I nili imi hoR ‘ i\i a l u ' l" 
gl Uo i C 11 Iti/ irò hi subì ) 
un 1 dui i '■1 oniltl i 

I 1 L i/io Rugb di irl e f ' 
noa mila poKiri? Nunt iffil 


Famechon 
contro Legra 
per r« europeo » 

\ll,l MOURN'l^ 7 
I iiisli ili ino loiiny i'.inii. 
Jion iMcocKii'ià II t dicemb c 
ì l.<)n<h 1 ,)cr il Ilio ) inondi i c 
del pi si [1 uni I lo sdgnoo h e 

I cgi I deimloic dilli co oin 

II co nb Ulmu alo i\ r i In )i’o lie 
gio ni )) nm <ii<i ' I bs \ngt >s 
I ipsii ili Ilio 1 iocu ‘1 li') e (1 f 11 
< 1 1 il d > o nii t I 1 e dt i t>' i 
g 1 j 1 ni > il iiH iisdiio C ij 

, cho Castulo 


10 (jinon di ilìeclcri di lon 
suk I irf ( on piu c ilm i fois an 

1 1 « din ilifii iie e s )pi ninno 
d iip line ad una innggioie 
umili t 1 ei In I i/io m\ cc i 
SI può gih din (pi i (OSi di pln 
A i/iiulto « Il ■H )[ipoi timo ossi i 

\ III (tic (pili ( Il in/nro elw In 
1)1 II ((^ d pingglo non e squii 
(Il 1 di I ix I itili pi ima II a 
sf. 11 sii ( unpo ( 1(1 Cesena 
I m un i ei 1 I I (lisiiu oltur a llii 
\ Ilio ! (1 b 1 s. ginlo incora il 
g (Il uh Al isti 

DuiKiui 11 p iK ggio d£?H 1 I II 
7 l ) a Cai 111/ i c) ne esc c cs il 
I Ilo l a SI eond i ( onti npi ov i 
1 ha follili I li I a/io sKssn le 
g 1 Ilici ) Il H 1 m meli (he « i 
p t, il < IH 1 f pert mie He 
; li III un i 1 i/io d i pone ho 
gli ili in ò et 1 mi > tni no una 
1 i/io piu ( ons ipc \o!( piu fi 
(im 1 is i piu ( IH ( ntt U 1 Una 
1 c/u) piu \ IV I I ispeiio i cpiel 
I I de Ho se 1)1 SI e unpioniHo 
I I Spi 1 1 l' d i\ i II i siriip 

{ Ilo il I ' liti ( he le luti 11 ss ! 

\ I il 13 in ( iiiiscit I ispiK 
1111 Olii nt )r i pi( g u II 

1 < Il i i( SI II ii/i dt un 1 He ggl 1 
1 I , h( ( -) s, \ h 111 lo d piu 
eh (| I mie SI iiOK ssr pi usai i 
li Iti gg ! I II i imp 1 // Ilo a 
M I / I c ifi nii indo ni (i ile i 
disposi/ 1)1 ili ‘ ‘ 'Ih ' ni 

|) 11 1 11 O sp 11 Ito (‘‘Siilo bli 

1 lU in ( is I il di i lue id 1 hi il 

l Ulte li ni m i ( 111 si i piosc 
guendo sullo al uu lo i putrì h 
tu, (In g e f isi ("^ ve I iiiiculc 
^^s| — delle sng idlimo fi Uri 

UHI Ile 

1 eiugii ( ( 1' inli binilo Ini 
1 ut Ilo ' liti imhi h st;u idre 
h inno 1 isojn di cpiiUbP ri 
101 ( (1 e ili iinhe puf) I Uiu liti 
\ ino (kilt iSR n/l imponimi 
per III M i/reiil e Hiihinn n in 
^ , h dii iiu < s< gl ire nini 
te di n vo IJobboiio rcgliura 
re qualche reparto e continua* 


servizio i)ohii<«i s >n «it ii '< !< inissi i 

nosiro servizio mo mn soiitun I ( n Imlo D \l 

(. n \ Di l \II sslto ( Il I yi (( i [R ininetl/i i I 

Mn 10 lo li idi (Il < libi d( Miiindmic dii luo/um d< 
Miss(0 binili ili) il g un II )s IQ In, , , spili in i< 

0 sellili in pitiici usiiii I ,j I, |] iti H inii'iiio s|>(>ii\u inoh 

l^noi 1 I 1111 iimtl I i( dilli IR Ih « n i iiuiiu sono 

miti l ili p ( si 1 HI I l (. 1) ( \ l I I 1 <) , H|l I 11 ( 1 ( 

|< Sdii d( -,ll f-/ 1 t )) iblll ( 1 gli inglll I< < 1(11 UIK K Ilio 

inipiiiti miii.x ( li \Mtg' Mlloii a 1 M.ntit'i d 

gio 6 dove .1 Ile I sol) IO Hip, idi.e si lue \i os,i\in 

Ri (111 id I lell 11 SI ol o 1 (> j 1^, I ,^^,1 j ,,, jy,, I 

Ohm .potiloKx l( |R)l/<ni p 1,^,1, il)i! t(i di lio 1 

Clio mitra iilu m in > ( v /d un in i in lidul. in gndo di j 

sull UU) iiiiniiiilili lil( , 1 , igli ' IVt fte 11 pii' , 

volimi Ite (iid)sMn 1 I -Mini sidt 11 c dol ( IO b sogli 1 dis k)i 
m i d( (.10 iiuniM in uvsini pn// ^ pi, uomm i 

bit 1 iiloni’ii Innn ) in iiii li Irìssocd fu u si fitott i 

.lise issamo SUI r p oViim olmi , ^ ,,,, 1 , (^^i \i(ini i i 

‘ ‘ Hiindigi <1 un il inU Ovuli | 

Sugl i gun.nli t I uti sii ),>)io ixKli il girne i 11 l 

niumni e nto mininun il ,r ,6 gol, dol'i | 

iiiis imo II nbu 1 11 IO pinci g, pi i dt s ni )i 'h 1 u\ <ìiks , 

(111 si i se 11 1 I SI. Ile 1 sl]XU (Il ne'ili 

incori dilli gini/iimeel ln[(,^slto dii lui. i 

t di di Hi tidig. < mn.m e , j 

nuli Ig'll 1 11 U Oline se 1)01 ^ , \llM.le llMleiniM 

ibi los ino ut il ( iliitnis f,/,np , ,1 s gnui He'i i 

si I ) < (ili 1 st vu op.Rui in j jp 1,1 l)inehiiie ) osi 

1-^ (Il '(“fn ' ‘ ‘ b dii ( oniikilo ilinnoo 

PILI iini/ieno (lu di un mi) ^ „,)i,,biii/i 

mini.) diiiioiiosi i<<Kliit .1, , H I Mi,„i il ,,v di di Hiun _ 

(PI illusi -il XI IVI (bi (OsL ngt j,,,, ,1,, 

1 lumi II nll iiMini) inoMi.nlo o ^ il ( IO de. i b sm di i mi 

Kggiu inou I Simulili do , ,, ,, , i, ,p, inlu i dol 

P'* “' I l/l ' I I I s ( lituo 1 )si i.<) 11 von 

t. i ull 1 iigonin SII (] nll nnibositi it nuinbii dei 

10 stimilo fi I 1 eu is I \ dui i .u ( o ipnii olmi ih i n i/iondi it nn 

locc Iti intono i H miei igi e i muovono ììoi iigimi di 

tnfon)ib)ii. iHioli idioii) ivou) Molk ro tulli i mombu 
tll uv Olisti e a uustiiiliaiio (onii/nxie di p<)toi s\o 1 

r*lnli[xs siia piiLieohinicnie incuneili dnelliu sarel)be 

ospro sono quelli del rayisng) ^ gloria domocraLica e si 

della riforma stnilUirale del CiO oiiraiii(?nlo offenderebbe meno 

(in senso cUmixiraLico e iinivei jj spillo d Olimpia di 

sale) e delia scelta del piesi qu/mio non 1 offendo il fatto 

(lente per d pioss rrio (luadiiem ^ riuscito id ar 

nio olimpico RriHidagc nrn ha ,Kchiisi sulh nelle di alni uo- 
oncoia fallo sapere se lipro costretn a lavoroie per 

poTà !a sin emdidatiiro im il j„, ciiugeie i! motimcnto 

fallo che egli si sia prooceu olimpico 

palo di iiuiuiriJ all assemibles Per quanlu ngnaido li lazzi 
plennin i menibii razzisi del boHuglia doiieblx? nae 

Sud Afric.i 01 CUI Conidito ctodusi sulìi picscn/u dei de 

olimpico non ( nco*iosciiilo) ii logiii sudtfi cani e d monionto 

vela clmiiimento la sua spi'ran ,], ,1 dofmitivo disco 

/a di ottctioie In confermi a noscimenlo le' ConiiUlo olim 

piosidenlo Cctitto ia permuncn m//isla di ibeiotia 

za di BiiuKlagc ò sicurimenlo ,, jq vil 

11 miggioiin/a dei Coiml'ti Uigg,o olimi)to i negli amciici 

Olimpici \n/ioinli tiKi pii Hot omncnio li loio 

j)0 molti di e si non suno lap- o/ipm p, iicsli (onLio lo di 
piescnluli 111 orno il no i (Ut «,<nmiiu/ion m//i tl(' ip )ht d i 
membii si (optano lia hio e p^, ,1 , momento si 

SI cuitonomiivino .i vil.i nossii ipun,.,li nieifi 

no sa Ix'ne p voleml) (' gì i/i i 

di chi 'ble intlu n be , ,1, (j,,ngt,ggo p, (.kxIii 

no al CiO 1 ii)iK) i/iimi di ul ^,|i mKiKim 

tuqgeniiio ai icMCino ( ninno fido (oniseeie t iiUe-n/io 

folle coiUie) Il lui S( IH) 1 l uSS ,,ngg|(n ludniente |xi 

(he oiopiio (^gi pel Ixicci (il , 1 ( mi li essi b in 

Sortioil m o sosiiliiin (kll.l „„ ,x „ , r l,to ( In il loio il 1 

l mone delle n gini//i/ioni dei ic.giaiiuHito iRilitlibe eurnbiiit 
le società s[K) tue del ((tisiglio ,,, 

CciUKik M( 1 in(i ic ili . 1.1."' M.-ixini' il L'ikkinii ii( -..i 

sioiii 111 C.»ir< mito h SUI <11 1...I101 I I iiikii'su noi , 11 , j 

vin/iono eli l)iumlaec oblìi i| |„or llin I iki i i.s uno 

ntiinisi h ! I incin ! iialii i ^ le.iitei iis^ii umili mi .11 
(loleg.ili (lei xiosi soeinlsli e o, |,, nulo un 

tulli 1 doline urncnni de |>it , , ,>iiB„ul<i i di noi | 

SI inlmuisli l.inlo |xi nliic „„„„ l„, „ 

un csi'iniiio . „ , i uni o l lUn di' Missiio 

Il InlUlili» conilo U,uulu«c ,,,„„hi 

ò coiiiiinciiic in Dunlo oMilifido i,,,no alci , 

poi ,l|l lic 1.1 in de' iinnoul ,n j„ „ ccinlio i|Ui sta ni 

ninitn so Ini o Imtleiido i dei casloii/1 caule unii noca/iont 

ululo icKlnriki di riiiciilo. s ^ ,.,,^.110110 kl Iwuot | 

piitn sionio in uo iiiunmon n„fi,„,o,„n.i 1 R1 ki . 

to dei iiiololi iiiloidin c dilla aliano udii gli ' 

.tildi negl 1 .1 no lemi i) vs( nli 

- ,d \illiggio i)oilino '•111 II Veliti I 

delli gl levo o su' viiiadlo un | 
gl mik dislinluo etn lu sei Ui . 

I OliDi/iK proj((( l'ir h 1/1)1 MI t 
nqbO 1- il'iogeilo oliiupieo pii 1 
diiitl del! uomo) Il (listini\o 
che aveva già f lUo lu sui i) 
|)aii/one tu ' giugno scoi so do 
latte le pove di < le/ione .i 
Ix)S \ngees ( [)<)ll U) m he (il 
— molli iitleli 1)1 meli) Il segno di 

solai li Idi (<n i h'u eoiu)igiii 
4 11 signifli Ilo di 11 I sei dia 
lionno >1)11 ^ ilo lohii ( nlus i)ii 
mdislt imn lille iti ’OO m i 
A vV e H di)h Ho texi [tiinnlisli del I 

\\ mondo doi stilo in lungo e un 

M cliiiin ovvoilmiditn n di igioli \ 

^ olimpici ( li u sixiti'jdjili ix)li 

Ilei umoiK ini N( 1 non boKoi ' 

. . , Liamo o s dK)ti imo 1 ( xh o'nt 

l ™,".'' ".omórTuI l'k' «' IM-t.'l". nnl od 0/ 
me (in un niniiiemo ^ disc nmiin/ione nt 

gh Siali Uniti ( IO non signifi 

c,i [RIO die tulio i (linanlK Ito 

Michele Muro e ixulundo noi nspdliamo li 
disellino (li sqitd i e se vm 
eort IMO s lineino sii ,xxlio fa 

-ionio ItiUo il |Xì.s'ibii( i>'t(he'- 

io nosiii M|indn sio vdtono 
SI Voi lei (ino peM) i laxstii di 

a mAnillfflffl stillivi pciclii lo U) d Iiixido 
mQQIIlIUlU 1>| )iesii lino pa 

I cifitiimnle e in ' di/io < (lìtio 

Mnnrhp^fpr- la mcguagluin/a i ì//iuk Ueo 

IflUIIlvIlvS 1^1 il miiidfsliu 

I, C<R)>e(iemo eon lo sjiuadii 

iflldìdiltfiS hia iiulk imi II ino cosi dui tute 

iTUUIUniUd , (.,0 Ih il lì) tu rnsi/amiin 

\I\NCI 1 I Siili 7 Lio 1 ingiusli/i 1 V( ISO 1 in gli » 

, ,, n a,, . A \eia (111/ 0 ( e amvota 

.un il Ib ottobre a ^ fnctol.i i)oti/ i militile o 

iella pili, a ‘l> "toino ,, 

j( nuKUlide del I C<^i , ^ p, 

un noni li ì il \i luche ^ t( Molo di M)inixi( d 

b 1 ribhL"s[K.il‘ ‘ 1 ' l'“"diL di Iili.dll 

sosj. ,u,uó„bù!> d - " "Id'uo d 

■T * ''r;.:,' rfd'b' -ù r;,K''d, 

"briLT.'':."'.;:’.. dV'„.i'unuo.do „ f"»™ u 

I, ,,|,.KU|S'..Ì.K .k.k msUSU ,UU"U 11 ‘ 

IRlltltO IH IH) ) IH -.SK ino (lì 

i/ti di i ondi 1 e rii uno nit i dt 11 i noi un d i gm i 

Ir s. R'd >mssi ,1 n d. 1 \I, skO 0 1 liuokdon 

loi 1 diifg'-'il' dol so h'duo 1,0100. so un i disi iru i di 

.1 MiiKlUsler IJiidcd ollmmio molli I t Ci iccol i oi.i 

irò 1 mudo un pili» sludiUn in modo ilio non ixilos 
lo'onmo ( 1 . 1 gioì do 1 'O si» moi si .n (■indlUo con 

iRtldi don; slildiiidos Inolili noi link s knom i pi 

Rdilini so.» I Usi 11 scimi CIO s i i suibdi imi 

1 rii dm RIO 11 odi iole di il'nniiiio mi si o i»i 

nido fi» ilil Imo oli P olonlo f ir i icoi o i uni so 

lutoi n lì in le inomoi ‘■'in/i itti cì (otìcio i disim/a 

Il anno r'i Lillo p’r m gì vqinli 

) aculenniai de le foie PelSf Walsho© 
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L'nllenniorc MORALE Di siinstia) dà indicazioni n OTTOZ mentre FRINOLLI (.i dt 
sti \) sorride scellico 


Quattro in un fazzoletto dopo il G.P. USA 

Per il casco «iridato» 
decisione allo 








M II iTiquilliTH nt(' n bituri' la 
Rtrtdn inrnpitsi (onforiu! 
iHìRRibilmi me da un ninliifiuo 
se I enn 


Michele Muro i 

Polizia mobilitata 
per Manchester- 
Estudiantes 

\I\NCI 1 I Siili 7 
Si ivviciin il Ib ollobre a 
giom.iia della pulita di ntoino 
deli i f nai( iiuKulnle del i Cui/ 
1)1 dei C un )i(tni li i il \i niello 
«ter Unilei e I i 'Uiidnnle •( di 
Htitnos \ ( i I I il bb e siiui l 
Vd e II Un-'iofìe uimoiitiiio u 
gli 1 ul) etili d< Lif ) I ingi(-si 
('(! ut nt ni I p li t ee>n t'g ni m 
> i in/l con un i p )giessi(in( 
de< 1)1 II ,)l( (K!i[).i/ ime ekile 

Hit > Il I 

1 i ,x)li/i 1 (il i ixidi 1 0 di 

MineliesUr si i gin nussi ii 
cult ìlio eoi I diligenti del so 
dìh/io ( 1(1 M)CKhi>ler United 
per nielli re \ [luiito un pnno 
{)er li pio'o/KHie (h i gioc ik) i 
0 dei dnige'nli ''ie'ii 1 -.liKlntiteì 
Cdi itgditim so'io ) ie-.i n 
Ingbiltei i fi i dut gio ii e d i 
quel mommlo f no iln Idi-) on 
le 1/1 le lutoi n lì in IO ihomos 
so clic f.iiamio di Litio p’r m 
pediie io aculcnniai de le foie 

di tifosi 


STEWART è diventalo il piu dirello insoguiloro di Hill nella 
classifica iridala 


Con Starcrown e Vent Foux favoriti 

Il «7or Cervara » 
oggi alle Capannelle 


Il l’iruìio 1 1)1 ( ( rv il \ (Il I 
IO i 7')0 000 m uno pista pie | 
cola) cosLiLiiisce' 1 i 1 ) ov 1 di 
ceiitio dollodieina iiumobe' di 
giloi)[)0 alle* (. ipinnelle Qual 
Ito soli 1 putenti o tin essi 
1 miglimi doviolilieio cssoio 
Sliivioun (he In un jve o sen 
sibili' e Xeni I ou 
Di liiiuiì inteicsvo nella le' i 
gioiniti i pie'im loi ( le nen 
lina -si II) boni metri / 0 (X 1 in 
ala deib>) in cui f gion c Trjcx 
iembrano beo iituatl, « Torre 


( ) I (I ? 200 000 m 1200 pi 
>• 1.1 di It i) in CUI M i//olin 1 
\sloii.i e \sLiii ì dovie'bbcio 
dispuUi '1 11 V illoi la 
Iiii/io a-lo IMO 1 ((O Io no 
site scl<i/ioni piiMin corsa 
Conte (li I risa Icienco se 
( ondo (01 0 SI il ( 1 invìi \ ( iìl 

I i)u k I 0 eoi so li in Ho 
min H'«e qi/oilo ono ! g on 
1 1 V o\ qiMido ( 01 0 M ì/zoli 

II 1 \«l(i 11 \ tilt i e'Io 

(ono Oleandro Muodoma 
vtfftmo corso Beiioito Gozzo- 

u, cmt 


Il t iiioneiiak » (oiuiiiLlo i di 
I* 1 scmbia dominato <i r sol 
vei SI allo spi Hit II f. P US \ 
h ì 1 islieL'o gli ispii ili 1 U Li 
lulo in un I i//ulel o Sulla 
liretei i le'siano i i^i ì Gra 
lì ìli) llil] ( Ix)lus I 01 I) ( on 
punti V) Ikkie ‘'(euail (Ma 
ti ì I o'd) punii Iti Dinis II il 
uic (Mei Ut lì 1 md) p nll U 
J li ki< I( k\ ( 1(11 n i) p m 1 2( 

Mi i ( lì ili ime in in i an 
>.)i I il (. P (i< 1 \k M 'h) in 
prug unni i il i) )S>mio 3 n ) 

Vi mine' sili CH mio di M i kl i 
ì< 1 i Milixiica \ mi nn di so 

pie' e* cl inioiovt (soinpie d il 
tinlitA nell uiiomobilism i) !i 
)oM 1 11 fi 1 ( Cl li s 11 1 ])i .1 

li i Hill ( Slevv ìli dis in/nn 
(i ap il ni ti( p Itili 111 ( 1 l'D 
lì I Pi 1 p 1 hI )sS ili co nb 
n ì/i ) le 01 ì Hil! ne l le ì’ il)' o 
di iggmdii lisi il 'Uolu sir ì 
( i)sti(ilo ad 111 ( gnuc i due i 
ivvoisanohe sicnriinonto gl 
(iìinnno batl.iglia snizi Ir 
gin Clii SI II )v i nell \ ix)m 
/ lille 'di ile ix*! conDi)lli e 
]i c.iisi d( I Missku c sin .) 
(inhl)io Slevv il I In llaiile d ) 
miiiitoie del (. P USX il 
(] 1 ilo ))ist 1 il pi i//im( nto d i 
11)10 clielio il vili itoli' (olii 
im sn HilD iiei indossare il 

cìs o indilo 

lu suo se''ondo |>is(o iìlc 
spille di ilnlme lo qna]ilì'''io 
libile lo stesso « niondnle > 
pili a pili punii (Olì i) piota 
kl Mio! irei! e'iizie al nng 
gin ninnerò d viKoiie con 
Sf bilie nel eoi >0 ddli sla 
g ino 

Ptob ibilmeiik I llulmc in 
fornii in qiiesli ullinn (empi 
(he e misi ilo gia/ie .id un 
oiio (Il eol|) (il (oli nd urne 
d il SI minat ( o-.i u punii po 
'H (klh (lisviua provvisoria 
i\ici)b< ixiliilo ieri ipolecire 
s-ii.inionto il tilolo se avesse 
i oiK|iiistilo un piiz/inienln 
onoicvole Non me e im'*be in 
vece el un pinm>o nieidi'Ple 
. che 1 ha visto volile Tuo 1 pi 
sta ed uscire lun leolosiinenlo 
iiidcnno dii lottami diNla sua 
\etlui 1 ’ hiiiiio tulio di gira 
('o npionietti lido li sua ri isr 
fii i 

la Feiriii Oìlinalamente 
peise'giMlata di uni scalogni 
lu’i i nel CO] >0 (lelli sligione 
avrchln* |)oliilo puniaie al li 
tolo gii/io il gnu inissimo Tic 
kie T(k\ n belgi perd A stalo 
{(ilio di mi'zzo dilli Cvimi>eti 
/ioh (111 nolo intuii nie oicoi 
sogli nello UPivi de'l Ci P del 
( niid^ illoicliA SI fnlturo 
uni gimtii ì'kN sjx'ia ancori 
nell impossilnìe 
Si augni i di ixilrn ginriu* 
in Icmuo POI ailinoii-si a' vni 
ni'l G P dol Morsico Sii.^dvf 
Di ile perA clic il belga ivìssì 
srendeie m eimpi \ncbe so 
(1 1 cimen'e giiii ii •) veirebhe 
i nnnciie i ì(k\ 1 'iidis)V'nsi 
bi'e iìleninicnlo eri assuefi 
ziono dell arto alia guida 

m. f 
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l'Unità / niartedl 8 ottobre 1968 


La Francia mantiene le sue riserve sul «rilancio» della NATO Suirintervento sovietico 
I I IIFAIillll i" Cecoslovac chia 

Debré condanna all ONU k PCF ribadisce 

la politica dei blocchi la sua posìiione 

Pericolose tendenze centriste nel processo di 
unificazione della «sinistra democratica» 


« La Germania occidentale deve riconoscere le realtà uscite 
, dairultima guerra» — Gli atlantici riuniti da Rusk 


NEW YORK. 7. 

TI ministro degli Esteri fran¬ 
cese, Michel Debré, si ò as¬ 
sociato oggi all'Assemblea ge¬ 
nerale deirONU agli altri sta- 


a » prendere lo distanze > da i 
Tel A\iv. I 

Gromiko e Rusk hanno ! 
ieri sera ni Waldorf Asteria | 
un € pranzo di lavoro » che è 


tisti che hanno condannalo lo durato tre ore c nel corso del 


intervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia, ma, a differenza 


quale hanno parlato del Viet¬ 
nam, del Medio Oriente, dei 


eia quanlo aveva tallo giorni problemi del disarmo e del¬ 
ta il suo collega americano. l'Kuropa coniale. Non .sem- 


Dean Rusk, ha tormulato le 
sue critiche in nome della 
distensione e di un ripudio del¬ 
la «fatale politica dei blocchi>. 
chi >. 

Debré ha definito il 21 ago¬ 
sto < un'altra giornata nera ♦ 
nella storia del dopoguerra e 
ha Invitato l'Unione Sovietica ] 
e gii altri quattro paesi a ri¬ 
tirare lo truppe stanziate n 
Cecoslovacchia, corno premes¬ 
sa per una riduzione di quella 
tensione intemazionale alla 
quale la Francia guarda con 
inquietudine ed allarme. « Sol¬ 
tanto la partenza di queste 
truppe e il rigetto di tutte le 


bra vi siano siati mutamenti 
nelle rispettive ixisizionl. 


Un capo della 
guerriglia in 
Colombia ucciso 
in battaglia? 

BOGOTA'. 7 

«Capitan Ciro» (Ciro Trvijll. 
lo Castano), uno dei più noli 
« leader > dello guerriglia in 


misure ispirate dalla fatale Colombia .sarebbe stalo ucciso 
politica del blocchi, qualsiasi In uno scontro a fuoco avvenu- 


nome abbiano — egli ha detto 
— può impedire, prima per 
l'Europa e poi per II mondo, 
l'aggravarsi dell'attuale ten¬ 
sione >, 

Il ministro francese ha ne¬ 
gato la fondatezza dello giu- 
stl/ìcazioni fornite daU'URSS 


to sabato mntlirin presso Aqui- 
lania, nel dipartimento di Ilo 
yeca, 200 chilometri a nord- 
ovest di RogotA. 

Trujillo avevo comincialo la 
.sua attività di guerrigliero nel 
1962; gli si attribuiscono assalti 
a comandi militari e pattuglie di 
soldati. Secondo il comunicato 
dell'esercito il corpo deireroico 


Denuncia di Radio Hano* 


per rintcrvento e relative a comandante guerrigliero sareb- 
quello che egli ha definito « il he stato Idenliflcolo uffìcial- 
timorc di una nuova esplosione mente. 1 Gromlk 

militaristica > nella Germania 

oeeldenta'e ed ha indicalo nel- ■ ■ . . 

la politica di collaborazione 

franco-tedesco un faltore su- JS U 

sccttiblle di contenere quella VOnUtlCIQ Ql KCtQlO li 

tendenza e di aprire la via ____ 

della distensione. 

Lo Fronda ritiene comun- ^ 1 

que necessario che Bonn < ri* ■ IKXC 

conosca alcune realtà uscite 1 

dairultima guerra. 

Debré ha espresso lo spe¬ 
ranza che gli Stali Uniti cesse- _ -w 

ranno i bombardamenti aerei J I M T 

aul Vietnam del nord; una mi- f 1 B II Hi 

aura che, egli ha detto, è piCi M.M. 

che mal necessaria por avvia- 

re aiilontld negoziali di pace , , -tnn • 

e che « servirebbe, quajito me UCCISI luO 0U6rclÌ 8 

no, a scongiurare un’cspan- j i 

sione del conflitto. taUO dUG VOStC ODC 

Per quanto riguarda \\ Me- * 

dio Oriente, Debré ha dotto - .. . ....— 

che un accordo trn lo grandi 

potendo <6 ccndisiono indi- ^ ©[navra Zurigo e Basilea 

«pensabile per un ritorno alla ____^___ 

normalllè ». Questa esigo II ri- 

fifiuto della pretesa Israeliana ^ 

di acquisire territori arabi con UllluGllTI Ct€ 

la forza delle atml; nessun 

progresso vnrso una .sohiz^f^np H m J B 

politica può essere dunque com. Q||CI TGSlO Ci@l 

pioto 4 senza un accordo sul 

principio del ritiro delle trup- III 

pe». La Francia appoggia la qaI lOVOrO fiV 

missione Jarring anche per- 

' L'Sv™to'’di'Derè, con lo Alle matilfestazioni hanno par 

evkicnli riservo die esso con- TortOrOlla 0 QUOrCloll ■ VÌVO ì 
tiene noi confronti do) « rilan- _ j.ì . . 

ciò » atlantico, ha preceduto pOSiZIOni 6 I SttlVltà OGi 11 

di poche ore gli incontri dei 

ministri degli E.steri della GINEVRA, 0. , la balla 

NATO, sollecitati come è noto Olire seicento emigrati Italia- craticl < 



Dal nostro corrispondente 

, , , iwiiica. 7, 

RiLirPCI in nrpnn *'''■* pomenggm, proivicndo la 
III UietlU lumia a Owmbóry noi corso di 

o ^ Oli affollato corni/io, il compa- 

I processi contro KolH^rl 11 . 111 . 10 ^or. prc.sidcn- 

* IO ilei grijp;)o p.ii amentarc co- 

rtll nnnncìfrtri li.i ni>ro;<r>to m lonni- 

gli OppUbllOll ni «lelli la posizione del PCF' 

1 • I l|t .s'ill.i ( n.si cccfxslo rnco.i, {>or n- 

tl6Ì colonnelli .sponUiTc* m paiuoilnre alle cn- 

U'hc olio .lui fi-.a/iono dolio .ii- 
ATKXfil, 7. m.u.i haiiLi-M- hm-v.i iiio-sbo ai 
Fin.ta la farsa ^kiioralv il cotnunisu. cima una protesa 

Tnbinnlc nuliinre ’ rioi colon- < maina itulieLro i di questi iil- 

nclli M ò rimosso immediati- timi dono gli accordi sovietico- 

moiUf a’J’opora npri-tnbiuirj_ i cocoislovac.’lii di 'losca, 

procc-si contro 1 doiiiiicrntici «.Noi non erodi uno in alcun 
0 gl; opjKisilon del reg.ine. molo - h.i dello H.illanger — 

Oggi infatti sono nprc.si duo che la Cecaslovnw dia .vi sta tro* 

proco .ai. uno a carico di sin- \aia .‘soUo in mina via di un in¬ 
denti .ìtoniosi ticcuhali di < coni- torv<‘nlo doi re\ itx'i.sli della 

piatto contro il regime » l'altro tiormaiim Ov.vk|p»v.i!r o di una 

con'rii U'c coniandant'' doll.a j qualsiab! foi/a inip*nnliatn. L'in- 


Manna, Co^lllntln() l.unflras ar¬ 
rostato dopo il recente alton- 


torvenio ingiusiiilc ilo ilollc trui> 
po vici Patto di Varsavia, nc- 


(nto al primo ministro Papa- conlu.indo anzi la frattura de! 


dopulos, perché trovato in pos¬ 
sesso di iinn pistola. 


mondo in duo blocchi, ha for¬ 
nito un argomctito .siipplcmenta- 


Gli studenti Petios Salihiis ic ni niilitan.sti li-Jetschi ». 


(25 anni), lo sorelle Ponolo|ic 
0 Sciina Snvanidu (2r) c 2‘1 


Ballnngcr ha asprciso l'augu- 
rlo che dopo il ritiro dolio for- 


anni), An.stide Aloxakis (211 zo di occu.Kizlone, Il Partito co¬ 
anni) od Anastasia Soliriadii (27 munisla cecoslovacco [Xjssa prò- 

anni) facevano parte doirorgn- .seguire 1 nziwie iniziata nel geo- 

nizzaziono di resistenza « F'ronte naio di <iiio.sio anno con l'ap 

patriottico» 0 , secontin il capo poggio di tutto il pae^e, 

di imputazione, orano .stali in- Gli avvonimonti cecaslovacchi, 
caricati da « organizzazioni di dircllamoatc o indirettamente, 

estrema .sinistra » di dislnbuiro iianno avuto anche una larga 


nianife.stmi contro il governo. 

Il comnnd.into Costantino I.un- 


eco noi co(igros.so (iella Con¬ 
venzione delle i.stiuizioni repul> 


Gromiko n colloquio con Rusk 


138 dighe della RDY danneggiate 

dagli U S A in settembre 

Uccisi 136 operai addetti alle riparazioni — Gli americani ten¬ 
tano due vaste operazioni nel sud ma finora senza risultato 


' SAIGON, 7. 

I Le fonti amorlcano di Sai- 
I gon danno oggi molto rlUc- 


dr.ns. (il 6.Ì anni, è il manto bllcanc, il partito di Millorratid 

della .signoia Kl('na Vlnchu. che, inaiomc al parlilo 3(x:ial- . 

noia proprietaria di una ciilenn domocralico (RFIG) di Moilet e 
, (Il quotidiani ateniesi, che hnn- al partilo radicalo di nilliòrcs, 

I no sospeso lo pubblicazioni dopo forma la Felcrazione della si- 

I l'avvento al potere dei militari, nl.stra dctnocralica e sodalrsta. 

L’elemento clamoroso rii que- 
sto copgrys.so ò st.nto la rinuncia 
' ufficialo di Mitterrand a qual- 

sla.M canea direttiva alla t(»ta 
del nuovo « partito <11 dumoom- 
zia socialLsUi », la cut nascila 
(lovrobbc avere luogo II prossi¬ 
mo 7 novemlire, qunrKlo l■(^3e' 
A cutivo (lolla F'esdoraziono si nu- 

dirà per niotlcrc la p-irola fino 
alla propria .storia c per aprirò 
qticlia del nuovo iHriito. 

In cho cosa la Cncaslovacchla 
è entrata nel travaglio dotta si¬ 
nistra non connsiisla? T/a crKsl 
TI della Federazione era asplcrsa 

nìla luco dei giorno dopo lo ole- 
‘"■■■Ih ■ rioh! di giugno e la massiccia 

»</JLJLJL Mm vittoria gollislia. Radicali e so¬ 

cialisti di dcsira. Gnlllai*(l e Dof- 
forre in testa, avevano allora 
é-/\n rove.sciato su Mitterrand e Mol- 

lillcL ICu.lli tvll" let lutti 1 vi^hl rancori ccn- 

• 1 j j tristi, riconducendo alia loro po- 

rimillRtn fìtlca di unìU coi comuni.sti lo 

L/ll£iCl lloUltCltU cau.se della .‘--confitta della Fe¬ 
derazione. 

I II numero delle incursioni In (luosta situazione ertmo 
USA sulla RDV ò stato ieri sopravvenuti gli ovs'enimenli c(^ 


di 129, mentre la corazzato co-slovacchl, DofferTO o Galllard 


vo a due vaste oporozioni New Jersey ha ripreso I bom- no avevano imito protesto 


Dirigenti del PCI 
alfa festa del Partito 
del lavoro svizzero 

Alle manifestazioni hanno parlato ì compagni 
Tortorella e Quercìoli - Vivo interesse per le 
posizioni e l’attività del nostro partito 


I Cho vedono impegnate mi- bardamenti dal maro. Un ap- nasconodoi’c la crisi della Fe- 

I gllaio di (I marlnos ii USA e parocchio aggressore è stato <joi-azioiio dietro una nuova on¬ 
di fanti collaborazionisti, la abbattuto. Radio Hanoi, nel (lata anticomunista; in ;)rati(>a 

prima intorno all'ex-campo denunciare la Intonsincazlone o.wl esigevano rnbl>nndono di 

trinceralo di Khe Sanh, ab- degli atlacchi aerei, soltoll- ogni azione comune col PCF, U 

bandonato dagli americani ne) nea che questi hanno preso trasrerimonto della politica del* 

giugno scoi so, e la seconda di mira In special modo di- la Fcdoi-aziono verso un'nlloan- 

a .sud-ovest della grande bn* ghe e bacini idrografici, es- za coi cenlixi, la costituzione di 

se di Danang. sanzlall per la vita nel VIot- una «grande federazione» di 


giugno SCOI so. e la seconda di mira In special modo dl- 
a sud-ovest della grande bn* ghe e bacini idrografici, es¬ 


se di Danang. sanzlall per la vita nel VIot- una «grande federazione» oa 

1 risultati di entrambe le nani. Noi me'-o di settembre, torza forza con 1 reaUiul cen- 

operazioni sono vinualmente ha rivelato RnctIoHanol, 13R Insti del vecchio partito catto- 

nulll. Nella prima, gli aggres- dlgho sono .s'nto danneggialo lico 


una « grande federazione » di 
torza forza con 1 reaUiul cen¬ 


sori, come scrive l'Assoclafed e sono stati uccisi 136 operai 
Press, a dopo due giorni non addetti allo riparazioni. La 
sono ancora riMSclIi a slabì- stessa emittente, secondo la 


dlgho sono .s'nto danneggialo lico 

e sono stati uccisi 136 operai Ieri, al congre.sso della Clon- 
addettl allo riparazioni. La venziono, annunciando la sua ri- 


ffre un contatto con le forze agenzia AP, ha annunciato 

I comuniste H. cfie la RDV ha deciso di in- certo senso liberalo dai \nncoll 

H Anche la operazione cui vlare come aiuti al FNL .“iO e dalle caulolc che lo obbllga- 

prendono parte migliaia di mila tonnellate di riso, iOO vano come presidente della Fe- 

soldatl americani e sndvlel- tonnellate di medicinali fi 10 derazìone a subire in silenzio 

namili a sud di Danang per milioni di metri di stoffa, gli attacchi della destra social- 


stessa emittente, secondo la nuncia a qualsiasi attività diri- 
agenzia AP, ha annunciato gente. Mitterrand si è In un 
elle la RDV ha deciso di in- certo senso liberalo dai \nncoll 


R dalle caulolc che lo obbliga- 


soldati americani e sndvlel- tonnellalo di medicinali fi 10 
namili a sud di Danang per milioni di metri di stoffa. 


ministri degli b.sten aoiia GINEVRA, 0. 

NATO, sollecitati come è noto Olire seicento emigrati Italia- 
da Rusk e dai dirigenti di ni e un miglialo di compagni 

Bonn In vista, appunto, di svizzeri hanno partecipalo alla 


la bstlagiìo per j dlrilll demo- 


allentare la pressione comu- 
nista sul campo di forze spe- 


un tale « rilancio ». in rela¬ 
zione con gli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi. 


grande festa annuale del Par¬ 
tito svizzero del lavoro, che .si 
ò svolta nella nostra città con 
]a presenza del compagno Tor- 


craticl del lavoratori emigrati, ciali di Thuong Due — prò- | 

ò una battaglia nazionale, ed segue la stessa agenzia ame- ' 

Internazionale, poiché è Impos- rlcana — A lult'ora in corso, 

sibile che gli emigrali che la- sema però aver dato luogo 

vorano in Svizzera non grxiano sino a questo momento a 

della pienezza dei diritti demo- .scouiri di rilievo. Ia zona 


Brasile 


Rusk, clic al trova a New torcila, clolla Direziono del no. 

York da diversi giorni Brandt » ™ ^ 

• 1 Inglese Stewart, che sono rivolto ai lavoratori affinché la 

arrivati stasera, e gli altri loro unità, senza distinzione di 


ministri degli Esteri si incon¬ 
treranno domani In occasione 
di una « colazione di lavoro » 
offerta dal primo, in prepara¬ 
zione della sessione di Bruxel¬ 
les del Consiglio atlantico, 
che è sUiUi anticipata al 18-20 
novembre. I ministri avranno 
anche numerosi incontri bilate¬ 
rali. Il senatore Medici, il cui 
Intervento all’Assemblea del- 
l'ONU è Ossato per mcrcolecti, 
prevede di recarsi succcossi- 
vamente a Washington per ul¬ 
teriori colloqui con Rusk. 

In alcune dichiarazioni fatte 
alia stampa. Brandt si è sfor¬ 
zalo di accreditare una di¬ 
sposizione del suo governo a 
proseguire il « dialogo » con 


nazionalità, sla conservala e 


crallci che sono d’altronde par¬ 
te integrante della stona e del¬ 
la Cosliluziono svizzera. 

E’ stata questa la prima 
volta die un membro della di¬ 
rezione (iel PCI 81 rivoltge pub¬ 
blicamente m Svizzera ai la- 


Studenti 
arrestati a 
Belo Horizonte 


difesa come II bene più prezioso voratori Nel corso della festa 


contro il padronato italiano ed 
internazionale. In questo senso. 


Nairobi 

KenyattaeTubman: 
«La forza può 
essere necessaria 
in Rhodesia » 


viene anche bombardata In WrTcJilUTI W Ulta elettorale ”. Essa scompa- 

conllnuaztone dalle super/or- , , rirà. Ma di fronte ni regime di 

tazze volanti dell'aviazione Rp|a Hori7fìnff^ “potere personale’’ il partito 

strategica B-62 n. mviv iiviiaviiic sociali.sta <lovi-à ripudiare ogni 

Mentre gli americani som- RIO DE JANEIRO. 7 tciKlen/a centrista (come Def- 

brano correre dietro ol fan- Ventisette studenti, dirigenti o forre) dio non capisce; n non 

tosml, l'artiglieria del PNL membri della Unione nazionale vuole capire la ncce.ssità di 

ha bom'oardato nelle ultime studentesca, sono stati ancsloU un profondo rinnovamento dei- 

ore la .staziono racJlo di My a Bolo Bonzonlo, copitale dei- rmsieme della .sinistra francese 


democrnli<ja e radicale, e liA 
fatto pubblicamente- il processo 
agii onori della sinisira non 
comiinisla. 

4 I.a Federazione — lia detto 
Miltorrand — é molto più vit¬ 
tima di .se stessa o dello proprie 
gravi carenze dio della ’’ scon- 
Ulta elettorale''. Essa scompa- ' 
rirà. Ma di fronte al regime di 
’■ potere personale ’’ il partito 
sociali.sta dosrà ripudiare ogni 
tciKlen/a centrista (come Def- 


VenLiselte studenti, dirigenti o forre) dio non capisce; n non 
membri della Unione nazionale vuole capire la ncce.ssità <1| 
studentesca, sono stati arrcsloti un profondo rinnovamento del- 
a Bolo Bonzonlo, copitale dei- rmsieme della .sinistra francese 


a-Aiirnnrip ( rnmnnffni rnn ore la stiìzlonB radio di My a Bolo Bonzonle, copitale dei- 1 insieme della .sinistra francese 
d altronde. 1 compagnu con i campo di addestra- lo Stalo di Minas GeiNiri. men- e cho .si balocca ancora con 

nnl • ònoTama d? ouès 0 mento di Tra'^ Vlnh e “avam tre l».«iiavano la tecoUà di Fi- lo idee delln " tor7.a , rorzn '• .. 
nealo_ i importanza di questo ruontr Auri I.r'U/>rp dnl. De PSU. col ocalosi m maggio 


Bposizione del suo governo a NAIROBI, 7 attuale situazione inlerna/ionale, 

proseguire il « dialogo » con i pre.sldentl della Liberia numerosa folla di emi- 

rUR^, disixisizlone che è William Tubman e del Kenla italiani, particolarmente a 

tuttavia coiUradclotta dal ri- Jomo Kenyatta sono d accordo Zurigo, ha seguito le confercn- 
fiuto di rlcono.tccre la realtà '?,nQ'’delirfar “ '"«“mbe le nianlfesta- 

delln RDT e .loUc frontiere sul. “‘”eomè Sitimi mevao a cui ° 


avvenimento. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne ha pallaio il compagno Vin¬ 
cent. .segretario del Partito 
svizzero ad lavoro. 

m. d. b. 


Il Parlilo .sviz/.ero del lavoro 
ha organizzalo nei giorni 4 e 
5 ottobre altre due pubbliche 
manifestazioni, una a Basilea e 
una a Zurigo, manifc-stazioni du¬ 
rante le ciuall ha parlato il 
compagno Elio Quercioli, diret¬ 
tore del! « Unità >. sulla posizio¬ 
ne dei comunisti Unlinni nella 
attuale situazione inlerna/ionale, 
Una numerosa follia di emi¬ 
grali italiani, parlicolarmenie a 


posto di Ken Glnng. Altri 
scontri .sarebbero avvenuti nel 
pressi del ponto di Ben Lue, 
latto saltare due giorni fa 
dai partigiani, e nella provin¬ 
cia di Dinlì Long. 


tre la.sciavano la facoltà di Fi¬ 
losofia e f.>ittere, as.sediata dal¬ 
la polizia. La jiolizia ho otn- 
tne.sso che gli arresti sono av¬ 
venuti no) quadro della opera¬ 


le ideo della " terza forza ’’ ». 
Del PSU, collocatosi in maggio 
aU'eslrema sinistra, Mitterrand 
ha criticalo i) < sordido eletto¬ 
ralismo», e del radicali, ormai 


zione intc.sa a liquidare i capi doolsi n non entrale nel partito, 


del movimento atude«ile.sco. 


rOder-Neisse e dalla messa in ricorrere per abbattere il re¬ 


mora del trattato contro la 
< proliferazione » delle anni 
nucleari. Brandt stesso ha pre- 


jime schiavista di lan Smith 
n Rliodesla. 

In un comunicato congiunto 


-/ioni hanno preso la parola per 
porre domande e per discutere 


cisnto del resto, ™ avere PilS'^drnovà gtom"di Wl“ 
in programma un colloquio col Tubman in Kenya, 1 duo 

ministro degli Esteri sovietico, presidenti affermano di e.s- 
Stewart Ivi dotto invee di sere d’accordo sul fatto che 
voler .parlare chteramente «;1 ^ 


; i temi della conferenza nume¬ 
rosi Javor.itori, A Zurigo è inter¬ 
venuto nel dibattito anche il lo 
calo (lirlgenlc- delle ACLI, Spc- 
randio. che ha voluto esprimere 
la sua simpatia per le posizioni 
assunto dal PCI di fronte ai 


Sul controllo delle nascite 

Sacerdoti in polemica 
con l'encìclico papale 

Gesuiti americani solidarizzano con I religiosi 
puniti dal cardinale O'Boyle - Contestazione 
nella chiesa olandese dì Haarlem 


WASHINGTON, 7 
Quindici gesulll dcll’UnIver- 


di Paolo VI sul controllo del- 


recenti avvenimenti intcrnazio- sità George Town hanno di¬ 


to nasciate. Lo hanno riferito pH'.ìgonico. 


ha proforilo non fare |)arola. | 
Per quanto riguarda lo relazioni ! 
con i coinuni.sti. esvsi dovranno 
essere liberati dal < dopiJio feti¬ 
cismo * doiranticomunlsmo e del 
pro-comunismo. So il nuovo par¬ 
tito non comprenderà la nocev 
sità di moliilitai-e attorno a que¬ 
sti principi tutto le forze de- | 
in(X!rni,iche, lo stesso Mitlor- ! 
rand, «militante di ba.so ». ri¬ 
piegherà sul proprio gruppo po 
litico per condurre da solo la 
bnlluglui in favore della crea¬ 
zione di una «nuova .sinistra». 

Miltorrand ora stalo, Induhbìa- 
niento, uno dei prinoipali nrt(s 
flci del proco&so di uniflt^azione 
della alni.stra dopo il 1962. U 
suo I itiro da ogni funzione di¬ 
rigente ixjii sigiunca l’a'obando- 
no della battaglia contro U po¬ 
tere ixirsonalc gollista o per 
l'unità (lefin sinistra, ma co- 
muiiqiio rappresenta il momento 
più acuto della crusi (lolla smi¬ 
si r.i non (XJinimista e renlrata 
delti Fiyicrazionc in uno .stato 


ramato una dichlarazlono nel- 


con Gromiko del! intervento in potere su) popolo africano op- 
Cocoslovacchm e del donno presso ed Indifeso se l’usui- 
die osso ha provocato ai rap- pazlone rhodesiana non viene 


die osso ha provocato ai rap- | 
porti tra oriente e occidente », j 
ma formulazioni del genere 
hanno, nel caso della Gran 
Drolagna. soltanto una fun¬ 
ziono di copertura por il de¬ 
ciso impegno a favore del « n- 


Ndhi scnitn di salvilo il coni- . • , ..... 

ivigno Qiicrcioli si à iiioUrc in- gruppo di proli di Waslilng- baio scorso i sacerdoti e I lai- 

conii-ilo con un gruppo di .sto l'm, puniti cl.ll cardinale cl oatloilcl hanno concluso. In 

fi, Viinirn od hn risnósiii 0’B(jylo per cs.sersi dichiara- una relazione Inviata al loro 

iif>r oii.t;i \ro ore allo domiindo contrari aircriclclica dal vescovo, che « la coscienza In- 
poi qU.TU ire me C1U( m munui ^nnlinlln rfrUln nn. A In n^rmo 


oggi fonti religiose. 

Dopo una riunione do) Con¬ 


ia quale solidarizzano con un sigilo pa.slorato avvenuta sa- 


stroncata rapidamente e so 


In effetti ira qualche giorno 
avr.inno luogo i congressi della 
SPIO 0 (l(‘l Partilo radicale. 


baio scorso i sacerdoti e I lai- cioè delle due altre « famiglie » 
cl cattolici hanno concluso. In della hwlerazionc. incontrali 
una relazione Inviata al loro sull.i na.sciUi del nuovo Partito 
vescovo, che « la coscienza In- sociaiista. 


non si restaurano libertà e i,* ' .i-tiiMUfi •'’'*! controllo dello na- dlvlduale » ò la sola norma So il segreiario generale della 

democrazia per tutti In quel ^ «1 devo de- SPIO. Moilet. come da mollo 

pac.se». “ ■ ' , , - . d’accordo con la conte- cldero .so ricorrere o no a parti si teme, dovesse venire 


pac.se ». 

Dopo aver condannato « l’as¬ 
se Pretoria ■ Lisbona ■ .Bullsbu- 
ry » ) due capi di stalo afri- 


Qiic«te m.inifeslnzioni sono stazione dei proli di Wa.shlng- 


iina cunfernin del grande ime 
f('ssc i'<i«tento in Svizzera, non 


lon secondo cui [n corti casi 1 


I mozzo aiUiconcez.lonall. 

I II Consiglio pastorale ha ac- 


lancio» NATO, espresso noi cani hanno riaffermato 11 lo- soliamo tr.i i inioraion italiani, 

giorni scorsi. Altro tema clic ro pieno appoggio per l’oga- pvr lo posizioni e 1 miivilà ciel 

Stewart vuoto discutere con nlzzazione per PUnltà Africa- Partito comunista dahano Nc 

c.nmiirV A l \if.Hin DHonto on, pcr l’ONU 0 poi' tutti l ò ullorlore conferma il fatto ch(‘ 

Grammo è il Medio Oriente, provvedlmonll cho queste due nei giorni scorsi la televisione 

• proposito del quale .si 6 re- organizzazioni adotteranno della bvizzxyra francese ha gì- 

glstrata nello scorso settimane per abbattorB 11 colonialismo rato in Italia un lungo docu- 

una <»rta tendenza britannica In Africa. mentario sul comiinj.stl italiani. 


soilanlo tr.i i ln\oratori italiani, possono essere in disaccordo 
per lo posizioni e l’allivilà del con rencicllcn pajialc. 


cattolici india luio coscienza, cusato rencicilca papale eli 


parti si teme, dovesse venire 
nu's.co in minoranza por la pri¬ 
ma volta in venti anni, il nuovo 
(lai'lito ri.scliiereblx» di nascere 


« ridurre i nostri sacerdoti a con iiu.i penwlosa teiidonzji cen- 


ueste due nei giorni scorsi la televisione 
lotteranno della bvlzzxira francese ha gì- 


HEILtX) (Olanda), 7 
I novantnscl sacerdoti o lai- 


del portavoce » del Vaticano. 

Il vescovo della diocesi di 
Haarlem inons. Theodoor H. 
Zwarlkruls, aveva Indetto la 


cl cattolici della diocesi olan- conferenza por consultare 1 sa¬ 


ralo jn Italia un lungo docu- dese di Haarlem hanno rifili- cordoli, prima di emanare di- 


mentario sul comiinj.stl italiani. * tato all'unanimità l'enciclica 1 retrive In merito airepclclica. 


trista cli(> n!)oricreb»)o p.irte del¬ 
la sinisLrn_ francese su quelle 
ixisizioni di (erzii forza e di di¬ 
stacco (Ini comuni.st.i che furo¬ 
no r.il.iii alla IV Repubblica. 

Augusto Pancaldl 
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LAVA 


La nuova lavatrice 

Wo-supermatic 

Special 


BIOLOGICO 


Ecco la lavatrice 

che riaolve tutti I problemi del bucato. 

E’ la lavatrice più nuova e più unica 

perchè al lavaggio aggiunge anche la smacchiatura automatica del tessuti! 
perciò non è soltanto una superautomatica, 
ma è una Blo-Supermatic, 

Grazie al ciclo « Blosmacchla » 

provvede prima a cancellare biologicamente tutte' le macchie e poi, 
automaticamente, senza fermarsi e senza richiedere manovro particolari, 
esegue II lavaggio, 1 risciacqui e la centrifugazione. 

Ha 14 programmi che vi consentono di lavare I tessuti più diversi, 
compresi I « lava e Indossa » e I « non stiro ». 

Le sue prestazioni sono completate dal Detertimor 
(un dispositivo esclusivo Castor per II perfetto sfruttamento 
del detersivo), dall'Economlzzatora (per I piccoli bucati) 
e dalla vaschetta Final (la terza vaschetta 
per II «tocco finale» al bucato). 


Chiedete le nuove 
lavatrici della serie 
Castor «Biosmacohia»: 

Bìo-Supermatio Special 
Bio-Supermatic 550 B 
Bio-Supermatic 530 B 

Tre modelli 

da L. 105.000 in su 


Per Informazioni 

e richiesta di materiale Illustrativo, 
compilate questo tagliando e' Inviatelo i 

CASTOR ELETTRODOMESTICI S.p.A. 
10098 RIVOLI (Torino) 


TAGLIANDO 

Desidero ricevere informazioni 

sulle vostre nuove lavatrici Blo-Supermatle 

Nome-Cognome__ , 

Via-N_ 

CAP..Città_Prov_ 
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PRAGA ^ 


Il Comitato Centrale del PCC 


sarebbe convocato per venerdì 

Riunito li Prcsidium per discutere i risultati dell’ultimo incontro di Mosca Voci incontrollate di 
possibili dimissioni di alcuni dirigenti ■ Un articolo del «Rude Pravo» sulla politica dei blocchi 



PRAGA ~ Soldati sovietici ammirano assieme al turisti domenicali le bcllozze delli vecchia 
Praga nolcfnto) 

Editoriale della «Pravda» 
sulla riunione di Budapest 

L'organo del PCUS afferma che occorre lavorare per l'unità 
di tutte le forze anti-imperialiste - Il problema dei rapporti 
tra la popolazione cecoslovacca e le truppe sovietiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 7 

La Pravda declica oggi il suo 
«litoiiale alla riunione di Bu 
dapest do! gruptx) di lavoro e 
della commissiooG preparalo! la 
della conferenza niaidiale dei 
palliti comunisti e operai mot 
tendo in rilievo sopntUitlo la 
imiJOiUinra del ratio che \ lap 
presentanti di 58 partiti nono¬ 
stante che le difflcolln del mo 
mefite non abbiano coni c noto 
consentito di convocare la riu 
mone nei tempi fissati siano 
stati (lerò unanimi noi soste 
nere la necessità di una cofife- 
reiiza avente io scopo Ji « di 
se ilere i compili della lotta 
conilo 1 impemlisino nella tap¬ 
pa attualo G (il lavorare per la 
unità dazione dei paitiLi coinu 
nisti e opciai e di tutte le foi 
ze anti imi«irialiste » 

«Questa unità - piosegue la 
Pravda — e sempre stala una 
arma iinporlflnie dei comunisvi 
e dei nvoUi/iooaii nella lotta 
conilo 1 inipoiialismo e la rei 
7ione e<l ó oggi - mentre 1 mi 


Ciu En Lai sui 
colloqui di Mosca 
sovietico- 
cecoslovacchi 

PrCIlINO 7 

In im discorso pronii/icnlo du 
Tante un nccvimcnlo di coni 
mialo ad una delegoTiono go 
vernativa albanese i! primo mi 
nistro cinese Cm Ln Lai ha 
affermalo che gli Striti Un ti 
« si sono oviinciue cacciati m 
un vicolo cieco nel Vietnam 
nel Medio One ite e in altre 
vaste zone dell America La 
tina » 

Ciica la rivolla giovanile nel 
Messico U premier c nese ha 
detto che « si traila di una 
lotta studentesca di scala senza 
precedenti conti o lo pciseeu 
/Ioni e I maisacii clic ha 
scosso un pilastro dell imperia 
lisnio ainoi icani) » 

Commentando poi lo recenti 
conversazioni dt Mosca li a i 
dirigenti cecoslovacchi e sovie 
tici Cui in I ai - secondo 
i agenzia fViiorvi Ciiio — lin 
alTermalo che si tratta di 
«un altro accoido stipulato 
sodo la minaccia dei fucili 
per costringere sfrontnlniTiciitc 
i capi revisionisti cecoslov ac'chi 
ad accettare la legalizzazione 
^8»ll occupazione militile sovie 
tka attraverso un tiallato» 


pciialismo punta sull indebolì 
mento lolla coimnil i sociilisH 
c sulli divisione nelle file dii 
comunisti -- un dovere imjjeiio 
so I a conferenza è dunc|iie ne 
cessarla perché - afferma li 
ProLcla — « 1 imi>ei lalismo non 
è diventalo piu forte ma in 
lonsifioa la sua alluita aggies 
sua conilo le liberti dei popoli 
e contro i dii itti dei lavoralo 
n nconendo ai mctmli piu poi 
fidi alle guerre locali e ai 
diversivi ideologici allo sco 
po di impedii e il consolidi 
mento delle posizioni mlorinziiv 
nali delia pace c lei soci ili 
smo > 

Iltuslrando la situazione m 
temazionile loigino del PCUS 
sottolinei in particolare che 
«nel Vietnam la guoiii ciimi 
naie dogli Stali Unii continua 
nel Medio Oiient gli interessi 
dell 1 pace iichielono h cossi 
zioae degli intrighi del! impci a 
lisnio contro li lilieita e ! ndi 
pendenza di inliini di uabi> 
0 che nella Ri f ^ si coni n lano 
a iiropaiaro pnni d otti i me' 
teiL in pencolo la picc in Tu 
roi a 0 nel mondo» 


Ceausescu auspica 

10 sviluppo libero 
e indipendente di 

ciascun paese 

BUC\RCST 7 

11 presKionlc del ^ansigJc di 
Stato e scgielat o del PC rn 
meno Nicolae Ceauscscu hi 
auspicato icn la messa al 
iiando dell uso cìcl'a foiz^i li i 
gli Stali e « lo 'viliipixi libero 
( indipeiuicnle di ciascun picsc 
( lllO[)CO > 

Ceausescu che parlava i un 
raduno in occasione dclli « I o 
sta del raccolto» ha ciucio 
«lo stabilimento di rchziom 
liasatc sull osscrvanz I dell in !i 
ixjndenza e ('ella intcgiiti lei 
iitoiiale di cin-.cun pmsc cu 
lopco > 

€ Noi sappiamo — In detto — 
che VI sono foizc. clu voi (!) 
Ileo spingi ic luminiti indie 
tio m un CI a so pissal i di 
giuria fiedda Vi sono circili 
imiiei u listici d^sideiosi di ri 
correre ad aggiessioni Uitlavia 
— lia aggiunto — allo sUs>,o 
tempo VI sono [mxIoioso ferzo 
antiinponali to che se unite 
i ixissono assicurare la pice » 


Pailandio in pii icolarc del 
n iiiopa a Proi f/« affeinia poi 
che « la ctoazione di in sislc 
ma (li sicurezza collettivo ri 
mine uno dei pm importanti 
compili del momriitoi «Nelle 
compie se condizioni della situa 
zionc iPteunzicnale che si sia 
ogci aggiavando — "ont mia pei 
leiiloiiile — le highe misso 
popolili -- 1 popoli soggiogali 
I livoiaton I giovani gl stii 
denti — iivolgono i loio sguauh 
ai comunisti che cercano di fa 
re di tutto por montare la loio 
fidiH11 * 

f I Proudn p iblilica oggi an 
che una coi ispotulcnza di Bi i 
listava (Il un coito mtoicssc 
porche ò il piiino sei vizio sii 
la Cccoslov cchid aiipaiso sulla 
si impa sovietica dopo il reccn 
t(’ incontro da le delega/icfii 
le! PCC e de PCUS La '■oi 
r spcfidcnza ò dedica'a il prò 
Ikmi dei rapporti fi i i sol i i 
ti sovietici e la |X)ih)I i/ionc e 
((viticne insiemi il iic''^iosci 
111 nto che 1 ■* almosfe a è di 
ventati oia pii tiaiKjuilli ^ fan 
che pcichi t ! alteggiamefUo le! 
la popolazione verso le inipiic 
illeite cambia decisanicfilo > e 
« li i>cii(XÌo delle discussioni tose 
ainitiene ninni al pissato») 
finvc ciiticit agli orginisini di 
pallilo accusali di aver pi oso 
c di picndeie iniziative che — 
t si cita ad esempio il comitato 
(il pallilo (il Bratislava — osta 
colmo gli inccfilii fra i soldati 
sov etici e gli operai cecosla 
\ acchi 

i I Prntda iiaffe ma a cnicito 
pro|X)Si(o che ' senza contatti 
fi 1 I soldati alleati c la ixipo 
hzoie cecoslovacca nrn si piò 
I iggiungc c una vera nornnii/ 
zazKsie V «Che eie suiio pensi 
— cenci idc il giornale — die i 
sov etici voghino impirre h lo¬ 
to amicizia Ma se no In sol 
dall chudoiio di incenti irsi tm 
un giiipm (Il citta In c iciclie 
( I sanno che 1 1 In o ( m i c 
( loe 11 t ag nn [u ( ii so 10 \ ( 
miti in Ccs oslov icch a i g i 
st i > 

la « T iss !> da! canto s io i< 
sp questi seti «i leni itivi 
dell 1 stampa o-'cidcntalc (h prc 
s(snl Ili 1 isult il ]( 1 IeeeiUi 
colliHiii snv iciico cccoslov lochi 
(Il Mosci Cline ini capillizi) 
no (Il Pi at 1 » e coiiK ■' mi 11 
(lune 1 tot i e j> lei i iigcfiti (c 
coslov icdn ill( di < isi > i dei 
pi (1 im del coindiilo c Ui de d 1 

Pf ( ( co IdV H (O idio SCHISO 
>.((111 11 1 Ntco ido la I 1 a s t t n 
(osl (uiscc in ■» miei pi la/ione 
( i II imos i y del ( omini alo p d) 
blu Ilo a criiune Idli coi 
viisizuni li Mosca e ciò scii 
volitili* alio scopo ! IMI 
PC lue * il is in imenio loll i v i 
ti politici in Cccoslov icdiia > 

Adriano Guerra 


Riunito II Presiilium per 
discutere i risultati del¬ 
l’ultimo incontro di Mo¬ 
sca ■ Voci incontrol'ate 
di possibili dimissioni di 
alcuni dirigenti - Un ar¬ 
ticolo del «Rude Pravo» 
sulla politica dei blocchi 

Dal nostro corrispondente 

Pf \t \ ” 

I 1 notizia diffus i da fonti 
strimele sccond/i li qink 
niinu rose pt i soii ilil i df 1 gt up 
pi diligente cr'onsl v ic((i si i 

14 bill IO pc ! I ISSI P l llf lo di 

missioni li I ti av al 1 i Pi iga 
un I opiiuoip publilic I gl) u 
SI piitic il inncntc smsibik i 
(i<ill 1 scaisila (Itili infiimi 
/ione rihtivn ai (oIIkiui so 
»!( Ileo cccoslov aci hi ( lie si 
sono svolli a Mosci tu gnu 
m or ->0110 Infatti ciu irsi 
mente d i (pialito ( i i av \ c rullo 
riajx) 1 tic procedenti mconlii 

Cloni I Iti ilislav I ( dopili 
21 ngo-sto Mosca — i cliiigciui 
(ccoshn icclii clic si sono le 
cali (pesta volta lulli capila 
k sovietico non li inno ni i 
SCI ito (!o|>i il loro nloinn al 
din I (lichiarazionr s tlvo po 
clu parile (l(Uc da Coimk al 
1 acmixirlo 

In cinesi) situazione h \n 
cetili Dnbcck SvoIkkIi Cci 
Mik Smikovski ivjti ebbero 
essere' coslrcll) a liscine k 
loro ixisi/iom di tesponsabih 
la n dii 1) 1)1 chjaii) iti 1 1 fi 
(ilici I (iti partito 0 del pnpo 

10 non può essere semphte 
mente iespilila mia viene ic 
colli omt una possibiliti al 
meno pirzialniento Pssa c na 
tunlmentc causa di nuova in 
(|uictudino die nessuna sfnen 
lita u ficialo 0 \onut i a dis 
sipait sebbene — si concio 
fonti giornalistiche occident i 

11 di i rag i — una « pt ison ih 
la (lei putito» non idenlill 
cita avrebbe tifilo che «si 
tratta di supposi/ini di mento 
raitro che voci » 

Si osserva anche che mon 
tre già (1 1 alcuno settimane 
SI eia sentito paline di poh 
sibili dimissioni di Dubeek e 
Smikovski silo ora per la 
prima volta viene ventilata la 
ipotesi ch( anche Svobneia o 
CoiniK potrebbero uscii l dd 
la vili politica cccoslo acci 

Ci SI attende in ogni c iso 
di eonoscoio la verità dopo 
la sessione pionana del CC 
del ree clic sai ebbe stala 
con ocala pci venerdì In pie 
pnazione di tale sessione si 
è svolta oggi una mninne eh 
membri del Piosiciiutii del ee 
dilla (|u ile Hiioia non c stilo 
emesso alcun lioeimicnto P 
praticamente certo che ossa 
abbia discusso i nsultali del 
1 incollilo (Il Mosca Su que 
sto incontro un giudizio p-isi 
livo V cne espi esso oggi dilla 
Pravda di Biatislua in una 
cornsponcienzd da Mosci che 
pone 1 accento sulla cvoluzio 
ne I tenuta favorevole dei 
rapjxirti fn LRSS c eccoslo 
V aedi a 

Una analisi iiitei ainenlc eh 
veisd e assai piii ippiofon 
dita svolge invero il Rude 
Praio con una siiic di iili 
coll di cui il primo appiiso 
oggi discute il (tucstionc del 
la ixiiilica dei blocchi nh 
vnndn che essa piesupponc 
la coiiicidonza della psteiisinne 
(lolle f irze soci disto con i 
condili geografici del sistema 
degli Stali socialisti II gior 
naie ossei va laorfi che in oc 
cideiile esistono palliti conni 
msli c il movimento opciaio 
clic lottano per il socialismo o 
illaigano m r( alta i suoi con 
(un modifica ido il rapporto 
(il forzx' all interno degli Siati 
( ipitafi ti r per riiieslo che 
1 ixirtiti comiinisli dell Pino 
pa occirlenlale respingono la 
idea (li ukntincaic li sfei i 
del socialismo con un blocco 
(h SI 111 

I agon/i 1 ( 1 K tl ffonde og 
gl uni intcì vista del lespon 
sibilo della sezione ideologi 
ea dt I PC C I nos! iv Kozi I 
sul rinqu inten li U) dclli Kt 
pubblici socnlisla cecoslovar 
ea he nenirita e su ede 
hi alo i! 28 oi(nl)i( fi i 1 dito 
con 11 iiinel nii/ioiu dt I mio 
vo Sistola fetleiahvo In Idi 
net )si UH sai i l( mil i un i s( s 
sioiii '•(ileniK e ( I Mgiunt i del 
h \ss( inbk a ni/onilt (k ) 
CC e del I iole K izion le 

Ogci nolui lav Kiieei i pie 
sidtnle del piride soodisti 
cetnslov iccn ( nimistio dell i 
Giiisli/ia li 1 1 lei villo 1 amb i 
s( 11 !( ic dell LIISS t eiv 0 
nenko 

Silvano Goruppi 



OTTA DEL MESSICO — Pi,azza Thielolco proskint.a da mezzi corazzati del'esercito messicano I saldali slanno leggendo del 
giornali quelli che continuano a ripetere che la città è tranquilla, che la tragedia che e costata la vita a 190 persone non ò 
accaduta c che le Olimpiadi sono piu importanti di tutto il resto 


Russell 
e Sartre: 
annullare le 
Olimpiadi 

M v\ \OdK 

H( I tl uid Hii >11 t k in 
] mi Si I h I 111 I dt limi i 1 > 
ili 1 ( o i II I st I cil ) im ssit I 
I i m IO L,li siiidt 111 un 
bui II K |) Il I s dt mio I 
in iss.) Il 1 izi II in ! ur )> 1 i 
o 11 unii I d un mi d ii qi iln 
()( i,li II li 1 mi li \ 1 In mi 
\a Im p 1 s in dii I h mn 
In sU) 1 11 m ilt iCKio m m 
ili d (k ( 1 K ) I (din |) < 1 
l I pi I 1 laosiznn ò 
( Il II II 1 11 un I (tu li 11 1 

Zi ( ij inid ( iiu ss 1 d d 
1 mi 111 V \ il kt SI (k il i 

I II I izi u Itu M Udì ( 

( nmp mi ila II ( hi I di I n 
cinesi i (Il lov is 1 imt nh d' 1 
gin « I no ims.sic ino i d di it 
( iis 1 (li ( omp!i( il i tigli Si Ih 
l mn 

Viulii il Colutiti dimpic 
mi ini/ « 11 ) si j( d<i<)>b( 

( o!p< V ili di rompili il i (in 
M(ssK 1 e Stai I nih m rpi 
sto ciiminr s( n in (ÌkkI ss( 

1 innull nm nto delU Ohm 
p adì 

Ddl \|a SI I ippuso che 
1 t ( uti\ o dt ! p III m SOI 11 
1 si I (il n i s ha 1 1 i In d 
C iimt II ohmpKii n i/i in il 
d 1! \j i di oli tu le d il C IO 
il 1 mv H (Il He Olimpi idi ì i 
(.sK iiliv ) h I ( liu sto il 1 ilii 1 
d I g (K In d 11 ! s(|U idr i ol ii 
de e st. non si otltnissc l 
i in u) 


Chiesto dai capi 


musulmani 

L'ONU condanni 
ie profanazioni 
israeliane dei 
luoghi santi 

f[ c\ino ? 

Cai! religiosi miisulmam lap 
n esentanti 7i0 indioiii di fodoli 
(il tl paesi hìcino invocoto h 
« pdiCK/ al mokad /os t ( ni » > 
p nmcntc tra ima dolio agcn 
zie 0 eidcnta i « g io ra iuta ») 
cixilio IsiYiolo «(ho ha proFa 
nato 1 Iiiogin santi nuisiilm i ii 
(I C CUI alcminc » 

«f (trrdori ornbi e iiiinil 
inaili lOiio aoo (■ hit ~ c dello 
fifl 1 litro in ina iisoliizicno — 

I riti e I li(op/n rdipion iriiivii 
iriznii àorio i lokdi niiividiitoiti c 
orohi iczipoHo rocciofi dalle 
loro cave ircc/ii dauiw e l>an 
hiiii leiwono ucci i ciiKiciiiieiilc 
c hiutahiienle i 

Secondo fonti a ahc di Ben it 
il picsidcntc liin sino Burghil)'' 
saicbbo scampato in quosLi ulti 
ini nosi ad un l nUilivo di n'S 
vassiiuo e ad un olpo di stalo 
\ svolare il pros nto complotto 
contro Burghilw seno stati i 
servizi scgieti aneiicani i qua 

II ivrebbero citn o fi a i pie 
sunti cosairato i nove ufficiali 
dell cscitilo in se uilo anesUiti 


Una donna 
fa dirottare 
su Cuba 
un aereo 
messicano 

CITI \ DI [ MPSSICO 7 
Lii aeioo con 18 persone a 
IkikIo c stalo costretto a di 
lolliK' c a diiigcisi vtiso Cu 
ha poco dopo il ileco io (I ili iso- 
li (Il Co/umd il iaigo delle 
coste sud orientali messicano 
f apparecchio apparti nenie al 
la conipagi 11 « òtroniay i t eia 
diretto alle isole Mujeres e 
(liiinrli doveva pioseguiio pi r 
Menda e Città del Messico I s 
so hi duviilo atloiiare all \va 
na 0(1 0 ripa) Ilio poco dopo per 
iMei ida 

Sono limasti nella capitalo 
cui) ma un passeggcio e una 
donni con un bambino t stata 
quest ultima idenlific iln poi 
come Judith Vasquoz a com 
picre il r iinmciito 


CGIL 

potete che t bissi salati fa 
\ons(()m> gli invisiiiiienii 
e^iipsto n 111 0 veip lui clriio 
foi li spi 1 lenza (i bi insc 
guato the e veio ositi uni iiti 
il contiai 0 ogni inreniizci du 
non ciev un ( spansionc dii 
ledclui di livoin c quindi del 
Ilici calo interno non snUanio 
non inilii nn frena gli uivo 
ShilK liti 

H seconda lagiono clic sta 
nlli base della decisione che 
la scgietena dilla CCfL ihio 
do al Dncliivo di approme o 
lo sviluppo di cui ognuno di 
noi ò tosliniijie dell izuiiio 
aiticolaii clic ha fiuto molti 
0 grandi passi wanti min sol 
tanto nel nord ma am ho nel, 
Sud od ha i ig'giunlo in tale 
livello tbe 1 monipnin di go 
nerniizz izioiip ilio stato al 
lualo non no t intiadduono il 
vaiolo 1 intcnsit i i l offici 
eia mi anzi li iiffoizano 
leizn iasione nfme -liipio 
s( quUo Fon — 'lo stato dello 
tiatlalivc iiitor onfedcrali Di 
fi onte illa posizione dclli Con 
fìndusliii clu 1 offii una di 
niinuziono delh zone o delle 
ciiffeienzL sali ali fn to zo 
ne noi vogl amo e riolibiaino 
fai pesale sulU tiattnivi in 
tuli) la sua impoitanza deci 
siva la foiza de'Ia Inita la 
lotta di azienda la lotta di 
categoria la lolla dello prò 
vincle » 

« Con questa lotta — ha con 
eluso roa — noi chiediamo 
1 abolizione delle zone riflu 
tiamo ogni soluzione di cai \t 
ture particolniistico con que 
sta lolla intendiamo nffòimi 
re e dunostiaic che lo it 
vcnchcaziom e le azioni di ca 
lattei e geneiale non solo non 
dozono modificale liinpG„ii) 
delle catogone al Inclki di 
azienda di giuppn eh com 
plesso ma anzi accentuarlo 
cooidinandolo con 1 impo'^no 
delle oignmzznzioni oiizzon 
tali )} 

IJ Dijctfivo confedeialo ìi 
prondeia i suoi lavori st i mm 


Messico 

tuie e ehi potrebbe (onside- 
iiic pailmenLl utile ainiailn 
un alila volta tn uno qualsia 
SI dei campi di gaia E posso 
no osisteie anche dei lagazzl 
pollati ormai all esaspoiazio 
no dal fallimento delia stia 
da del dilialtito civile e che 
polrelibcio cereue la via del 
teiroiismo Non comunque I 
diligenti del movimento gio 
vinilc qm":!! sono consapevo 
li che pei loio il moinenlo 
piu giave giungeià dopo ie 

Olimp adì e pensano n quel 
fiiluio vicino allindo si sarà 
allonlannin dal Messico quel 
la Ingombrante schicia di 
ostinnei elio oia vi si tiova 
alloia h partila saià giocata 
a carte scopeile c bisogncih 
avere fallo un grande lavoro 
pei potei eonseivare la spe 
lanza di sopinvviveie ma un 
grande lavoro politico elio non 
ò quello del sabotaggio alle 
Olimpiadi 

Poi s) diceva che a que 
sto tipo di paura si accompn 
gnn il risentimento cò nel 


giornali messicani una tialo 
so Initazione conlio t lappie 
soiilantl detta stampa sluinio 
rn che venuta qui pci lo 
Olimpiadi c ti isfoimalasi tn 
Involontina testimoiie di una 
iiagpdia nfonsco al mondo 
gli aspetti di (luesta li igcdi i 
niizklu' llmiiaisi a pirlare de 
gli allenanicnll dei canottio 
n \jl! occhi (li questa pii 
te del mondo messicano l al 
tcggiamcnfo delti stampa sha 
mera diventa una spedo di 
congiui 1 di sibolaggio allo 
sfoizo fallo da ciuoslo paese 
ppi oapitnic degnamente lo 
Ohnpiach E fnsomma un 
lovpsciami nln dilli renllh 
una confusione tia causi ed 
effoLlo pci (ui tl duino al 
Messico non deiivi dalla tia 
gcdia ma dall iveila nvelati 
nelle suo loli diniens oni 

Che ò poi una piooccupa 
zinne i volta putainenle voi 
so l esterno visto die quasi 
nessuno ni Messico sa che co 
sa ha nfeiito In stampa mon 
dillo 0 quali sono stale li lei 
zioni internazionali ai fatti I 
gioinah messicani — non lui 
Il mi 1 eccezione ò ina foi 
se duo — hanno infatti «k 
( usato 1 giornalisti st inieii 
di aver esageralo o filsafo la 
vciità mn non hanno iifen 
lo uni paiola di queste «fai 
siflcazioni » Nel caso di Olia 
na f iliaci ad esemplo dopo 
ave dello che la stampa esto 
ra avoin mentito e clu li gior 
iialisla italiana ora tinnquilla 
mente tornata in albeigo di 
fi omo al fatto clic la lealla 
eia inopi 10 qiioHa dotta dagli 
siiamcri liamio piefonlo il) 
bnndoiiaie lolalnicnle largo 
mento Per la popolazione 
mcssuani quindi Onnna lai 
lari e a casa sua o sta ho 
mssimo 

Anche tl documonlo della 
Associazione del comitati ohm 
pici nizionali che chiedeva al 
goveino di dcsisleio dalla vio 
lenza in nome degli ideili 
oJimjjicj e stato romplet.imeo 
le ignoralo nessuno no tn 
fntlo cenno ncpjiuic pei po 
Icmizzaic Così come nessun 
conno è stato frtio alle ma 
nifestazloni di solidniieta con 
gli studenti messicani che si 
sono svolte e si svolgono m 
quasi tutto il mondo Visto 
atlravciso la lente della stam 
pa quindi il Messico ò un oa 
SI (h seiciiilà alla quale tut 
lo il mondo guai da unica 
mente pei sapeie chi vniceia 
1 duecento metri sul doiso 
Dnltia palle anche della con 
forenza stampa loiiuta dagli 
biudonti membri del Consi 
gl'o nazionale di sciopeio — 
i che poteva nvoic qiianloine 
no interesse sul piano pimi 
niente emotivo — l gioì nati 
non li inno quasi parlalo gli 
hanno risei vato un titolo ad 
una colonna limitandosi n ri 
poitaie esclusivan'icnte la pai 
te iclaln i alle Olimpiadi 
quella m cui gli studenti bau 
no affermalo di non nvoie in 
tonzione di disliiibue i Gio 
chi li lesto — tutto 11 lesto 
— è stato conipleiamonte igno 
iato si è iinoilato solo quan 
to poteva seivlic a iianquil 
lizzare eveiitiiali spettatoli e 
1 gaiarliie gli incassi 

f facile figurnisi quindi 
con quanta gioia sia stata ac 
colla in questi stessi ani 
bicitl la iiolun che alcuni 
« azzuni H tuteli stati dn’la le 
levlsionc italiana hanno di 
climi alo che in lealtà qui 
non ( accaduto niente Pio 
Ijabilmtiitc queste sarinno te 
nrimc jiiiiole sili aigoiiienlo 
dillo da uno stianiero die 

\0iiinno npnilalG pt i il pul) 
l)li o messicano Al quali ni s 
sullo però dilà mai che 
D In/eo — poi 11 suo passato 
p !( sue Ipiidenze — saieblie 
siinpie stato dilla pule dei 
(( gl imdeios » 


Camera 

nifi. I )U) il (ini )ie c il ‘•oimo 
il I ifii u izioiu lit l govt rnn it i 
li ni ) i ( r |ii mio i i ^ icr i l lU ì 
Citi 1 (le Mo>i c ) hi I ifL t ) 
tlK 11 iiiK I n t 11 ZI itiv e ‘>000 
st i 0 ii\ \ n t i» r ginntiK 1 1 
iiK ihiiiii a ( 1 1 s nn l/z i ik L,h 
Unii (kilt (l( Ic-, izionc (k 
j IDI inimli it I turi h o (Ili u 
MclLMli it il 111 II unti I I s 1 
no aniti i Citta del Mcs'^ro 
a R )nn e a New V)ik Si') 
sino h(< ampie nssicim/ioai 


0 per quanto ugnai da i fe 
1 iiiiciuo d Ih gioii) ihst i il iha 
ni Oli in i l ili lei ò si ilo IV 
s (inalo (tu suà fiU i tu o 
sull incidente 

i 1 qi mio gli lui 1 lo svn gi 
) < n 0 d i 1 iclii il n n suo 
M i( i h 1 Ili I n Ito che n i n 
Coni l ito ol 1111(0 hi ìss Ilio 
I n ZI Un i (Il ( ilio loie li i nv io 
klli in ìMf< si izKiiL ■) li ni 
I aio 1 1 |)i 0)1 II ipp 0 ftii 11 1 
il CO In a 171 ( 111 s 0 « fid I 
c 1 » (ho I iidiiK 11 1 miute 
111 lo I I VOI Ilo n ic->l i t Olile 
del CONI hi escluso il iiliro 
un I noi i c (k la squ idi i i( ili ma 
0 i hi IV ilio un aipello ilio 

I it ir la nu sic ino ixichè si 
ari >ci no i cicnc un «il ma 
olmi 1 ( 0 

\ (Ilio le deh aiazicn dot mi 

II silo 11 1 IC 1 c i 0 p( p ima 

il (0 np 1) no P I isl I dir i h i 

SI 1)1 0 deniinc Un [)ior ii io 
I MI u 1 comi n sti V c ii o i n i 
n |) )s 1 ai tl i„ici I Oli iciiN 
p )M CI c non sol a il i iss 11 

I iz OHI sugl i il in 1 ( ( \ ic 

Mi V co \! governo im ino 
non può c Ole ccziscnlito di 
M u ini/z in ma k il \ mie in 
z (1 )k OS i 11 C ut in 11 I It I 1 

II izKO ik PCI que lo (il flou o 
ili 1 I e i ut 1 d oviiaio elio 
qiioslo n v( 1 a nip inemink 
nuli 1 ipoci t 11 dell 1 nspad i 
del iTiiniitro M ieri 

Il conipigno Pii asili ha ii o 
SOI, 1 to 11(01 I indo lo dico lan 
zo (lolla spago di lunz/a dello 
Tro Cullili e c «otto! noando elio 
coni in(iue ui avvonniK'nlo dol 
gcnoie niohlio nivoslito I intc 
K'isc' del Piilanicnto italiano 
cgl ha quindi ('italo una sono 
di COI iispoi deiizo appirsc su 
^,onnIl IxirgliOii Io quali rii 
ni )s' I ano con e il coinpoi lanionlo 
dogli sliidenh fosso siilo re 
pon ibiie c come solo 1 lUog 
' imcnto de la xilizia c clol 
i esercito abli a piovocaln li 
si i^e Noss ino riovivhhc ile 
( Ole possil) Io dunque dopo que 
st 1 slngc lo svolginicnto dello 
Olmpndi N 11 riloiiia no av.tii 
do III s\o((re in questo con 
d ziaii 1 fi 0 In oiiiiip ci 111 in 
(imi (li It IO o c di i( |)i< 
Mene hi cmcluso Piiiilu oi 
t ind ) la d cl araziono dell atlct i 
1 ddv Otloz una dichi ii t/ioi t 
— •'gli hi (tolto — che onori 
non lo spo t ma la demo^ izii 
il 1 i ma 

i^ii isiu ha qiiinli nnnimcnto 
che i eominiiti issiti loianno 
ogni niziatui po-Nsilnle j)e cx) 
stiiii„(i( il governo tal 1(10 a 
fniM pioiDioie (lolla pio|io tn 
d ( (XI fa siolgeio le Olnipiidi 
in mi ciiln doso loidjie ò gì 
i iiiliio dall 1 s i igo 
Dopo ! inii I \( Ilio di Pi istu il 
musilo Muli hi nteiiulo d 
(Ime (Ile \ xi ic di num i pci 
un ìtTt I ma/ riie d '-.iniei 1 i del 
MIO (ioloie e |)ot lusisiiic sii 
fallo elle IH uno hi cliicUo il 


Belgrado 


Stambolic difende 
l'indipendenza 
contro l'ingerenza 

BI!LR\DO 7 

i ex pnmo munslto jugo li\o 
0 attink |)iCMclenle delli lega 
dt I (omumsli dclii Sei hi i Ik 
(il Stjinìl)ol ( jiai laudo icii a 
un I m inifi stazione putignili i 
III diehiiiUo (he la lugoshi 
\n 1 concodcndo il suo a mog 
gio al iKipolo ecooikn uto nel 
loipoisi all 1 bini ile uijji 
oii/a oiIlfsloiM) diliiiHc nel 
eoiiiemiio li ma su isa indi 
lienden /1 di ogni possib 'e nies 
none 0 ingoionzi» Stambolic 
In anche iilovaio «li ixiico 
Iosa tiorn sonclica che nogi 
il diiiUo (In piccoli parsi nlli 
loio soviamlà nazioni r > 

( Secoiulo (iiiestn teor a In 
p tei ilo Slamhohc — la so 
vnnili di (Msciinn di (luosli 
)usi dove [xiggnu siilhi forza 
li Ilio dei gl indi Stati 
Slamliolii In mime s titoli 

1 il 1 .Il I < s;nii ibiliin II <o 
no clu s(ilTo( ino la llinli 
t( eh iltn I 01 oh co i il pi 
t( lo di difi n !( e il s )ci ih 
mo » ed h i di Ito chi « ( om 
pii IX na tenti pci h |xiix) 

I i/ioiu lugo la\n d( \o m r oic 
I 1 iffoi / ni( Ilio dello forzo 
(Ilici IVO 0 1 pii pi Un !ii 1 
pi no uni c\( niuilo aggies 

<1 1IH » 


ulto lioih piopm do'ogazicoo 
d ilio Olimpi uii I rii II i voluto 
indù pi’O ijiio ehi n ti o stato 
fitto nonin Olii) dall URSS il cui 
inni no dcl'o Siioit c ne sento 
a CiUi del Mo ko 
I' ai u h i qu n li '■oiIk ho do 
a mti in lo il \ )lg po'* ii limonii 
iiMiio (1 1 mmistio 0 ridi aiaruio 
incora dio s( nesuino hi pieso 
1 III ZI II \ i d 111 I uc 11 pioprn 
(lekgl /«10 CIÒ non imi)«lisce 
in alt i 11 mo lo che «n 1 Italia 
A fido 


Scoperta di gas 
nel Mare del Nord 

OSI 0 7 

Il cunsoizio (ompiisio dalln 
«AOIPNoisk» dol giuiipo l NI 
dilli « Plìilips iKlioieum (om 
|)un I d ili 1 « Iktiof mio da) 
giuppo fianco iioivcgeso « Pe 
lo N ad » In compì ito in ri 
liov umilio di gis nelle icqiic 
inivegcsi dol niiic del Noid 
Io |}io\( siUiito bili pozzo 
<7/11 I ' » Il inno inostinio 
inni poitaln di eiiua un niiHo 
nc 100 niil 1 mo 11 ciihi il g oi 
no di gis associli) i enea 
2)0 ìOO molli cubi ai gicino di 
condeiii ili a M gi idi \P1 
Questo piovo cscguiU a siati 
co lil)cio (Lvono eiseio con 
sidonlc assolutati onte piclimi 
n 11 I 

Il consorzio sta osoguondo 
inoltro lo piove di pollati di 
un «ccontio pozzo che o stalo 
piiforato a cuci duo chilomo 
tn ari ovest del pi in Dalle 
provo è nsullalo che aiidie i) 
si'condo pozzo piodiee gas o 
condensati dallo stc«so inolio 
con analoghe poilato Nella 
stessa zoili 0 in progi mima la 
perforazione di mi icizo pozzo 
di V aluiaziono 


Duemila pacifisti 
(40 sacerdoti) 
manifestano 
a Baltimora 

B\1 lIMOin 7 
Cuci duemila rìimnsliaulì pa 
eilisii hi CUI IO sacci doli 
ha ino 111 11 CI ilo oggi a Ball 
moli pt 1 pio est no ooalro lo 
inizio del pioccsso div mli alla 
Collo edei ilo i eai cu di nos o 
p ìCiMi'ii cilio CI atelisali di 
ivct ttisiiiiKo gli aielmi dello 
iifTic o di lev n 

1 (iimosti mii nimiii m lunga 
(olojini pei file di otto hanno 
gl 1(1 ilo slogan e nsalo cait«lll 
tornii) 1 1 guciia 


Humphrey 
promette un 
« riesame » per 
il Vietnam 

M.W YORK 7 

1! V co pi csidaito c candid* 

10 (idiocritie» ilh ptcndcriz^a 
Uiiliiit Humphio) In iiix'tulo 
m un nlcivista al Sotiiidatj t 
ninno l^o^t ohe so eletto si ri 
■^t 1 \ i tl « uciam (Ilio » la poli 
iici vicinamiia degli iSali Uniti 

lliimpliK'v hi i)icvisU) seni 
pu K (Olili ni imilloslo vaghi 

11 nino (Il lieuno muta amen 

( me (ili Vielnmi del «d t in un 
rullilo issii vie no nell o luxi 
1(111 > I pili pisio ero il raf 
foiziiiunto ('clk muli collabo 
iazionili il qinlc ulliino da 
vulibo luche crnsonne m mia 
piosmiiiva pai lungi il nino 
lol 1 t 

Dileantosuo i cn idi l ilo del 
«( leizi putito * Citoige \\ illn 
L( 111 dillo ehi so 1 colloqui 
(il Ri >.1 i 1 (I II 1(111(1 Iisiiltati 
gl Stai l (Uh d )\ 1 irlo * mii>e 
g 1 ISI pul 1 1 \itioila milita 
u * 

Ro In giorni f i Wall ho avo 
V i (il hi 1 Ito ilu sp I negiziatì 
(il Riiigi fillnhi > I tl unii 
(Olivi i/ionili non bisiisseu) 
ix'i iniDisi ai \ (.hiainiti egli 
pi (fin olibe 1X1 litro da) VW. 
iiam 
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Il 1/ Il II testalo u Animi 
ihirn/lone de I Unità v ile 
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\ljli HI imen 0 sostcntloro lire 
U) 1)00 7 n meri (t m II lune 

il) annuo 13 I 0 simcsiiaiG 
liO trm fllnil 4 100 r ni 
lu ri imni IS (X) s mi s mie 

1 1*10 irniicairnle 4 201 S rui 
m ri (senza 11 luneJI e scn/i 
a (I menili) iinmio IJ 00 
in su alo r 730 Ulrnexlrile 
1510 I stiro 7 nuiucrl in 
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7 tìCO 11 J roo Lsli ri nn 
mio li ((xi (lemcsirnte SlOO - 

1 l MT \ -g \ [' NUO) F + 
MSAsciTA ? numeri an 
lUK 20 (lOO 0 nuineii iinino 
27 200 lliN \SCn ) g ( HI 11 
C\ MAHMir) annuo 1000 
l'Unill in r 1 Coiues>iionn- 
rln eselus va oRl (Società 
por la P ilililii (là In It iHn) 
ItoinP, PI zza S Lorenzo m 
Lui ina n 26 e mie su ur 
sali in hnlln I el i U 5ll 

2 3 4 5 (lanfft inUll 

rneiro c* I iiuiaì C( mini r i i 
le Cl tl n I I 2S0 I) in li 
cali I (IO Puhhllelià Hi 
(I zinnilp ) di C onam fc. 
ria i L 2 0 ftvhvl I KO 
Ne( rnlngli! l arici Ip izl ine 
L 150 + 100 Doinri I ile 

I no g aoo Flnnziirm 

Uni die L 300 1 egall i 152 
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